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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  28 gennaio 2014 , n.  7 .

      Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo 
dell’assetto strutturale e organizzativo delle Forze armate 
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)   della legge 
31 dicembre 2012, n. 244.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante dele-

ga al Governo per la revisione dello strumento militare 
nazionale e norme sulla medesima materia, in particolare 
l’articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)  ; 

 Visto il «codice dell’ordinamento militare» di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

 Visto il «testo unico delle disposizioni regolamentari 
in materia di ordinamento militare» di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e, in 
particolare, gli articoli da 20 a 22; 

 Sentiti il Consiglio centrale di rappresentanza militare 
e le organizzazioni sindacali rappresentative del persona-
le civile, ciascuno per le materie di rispettiva competenza; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione dell’8 agosto 2013; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni par-
lamentari del Senato della Repubblica e della Camera dei 
Deputati rispettivamente in data 19 e 20 dicembre 2013; 

 Ritenuto di non poter accogliere la condizione posta 
nel parere dalla IV Commissione difesa della Camera 
dei Deputati che sollecita la riformulazione dell’artico-
lo 2188  -quinquies   , recante «disposizioni transitorie attua-
tive dei programmi di revisione dello strumento militare 
nazionale», nel senso di inserire, al comma 1, il riferi-
mento alla «contrattazione decentrata» in luogo dell’at-
tuale riferimento al «contratto collettivo nazionale di la-
voro del personale del comparto Ministeri». Al riguardo, 
infatti è necessario mantenere l’attuale formulazione, in 
quanto essa è in linea con il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ed in particolare con gli articoli:  

  5, comma 2, che fa salvo l’esame congiunto con le 
OO.SS. solo ove previsto dai contratti collettivi nazionali 
in materia di rapporto di lavoro;  

  6, comma 1, che prevede la sola informazione in 
tema di organizzazione e dotazioni organiche ove previ-
sta dai contratti collettivi nazionali;  

  40, così come modifi cato dal decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, nelle parti in cui, al comma 1, 
prevede che «la contrattazione collettiva determina i di-
ritti e gli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di 
lavoro, nonché le materie relative alle relazioni sindacali» 
e che «Nelle materie […] della mobilità […] la contratta-
zione collettiva è consentita negli esclusivi limiti previsti 
dalle norme di legge»;  

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 10 gennaio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro della difesa, di concerto con i Mini-
stri per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, 
dell’economia e delle fi nanze e della salute; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Riordino dell’area tecnico-operativa e tecnico 
amministrativa, attribuzioni del Capo di Stato 
maggiore della difesa, razionalizzazione del Comando 
operativo di vertice interforze    

      1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 15:  
   1) al comma 2:   
  1.1) le parole: « concernenti le seguenti aree:   a)   

area tecnico operativa:» sono sostituite dalle seguenti: « 
di seguito indicati:»;  

  1.2) le parole: «   b)   area tecnico amministrativa e 
tecnico industriale:» sono soppresse;  

   2) dopo il comma 2, è inserito il seguente:   
 «2  -bis  . La ripartizione delle funzioni e dei com-

piti, di cui al comma 2, tra le aree e gli uffi ci individuati 
dall’articolo 16, comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , è at-
tuata con regolamento, emanato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 4  -bis   , della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentite, 
per le materie di competenza, le organizzazioni sindacali 
rappresentative, apportando, con regolamento emanato 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2 della medesima leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, anche eventuali, conseguenti 
abrogazioni di disposizioni del presente codice, secondo 
criteri che assicurano nell’ambito delle aree:  

    a)   la individuazione dei compiti e delle fun-
zioni attinenti alle attribuzioni di comando nei riguardi 
del personale rispetto ai rimanenti compiti e funzioni ri-
guardanti il personale medesimo;  

    b)   la standardizzazione organizzativa, per 
settori omogenei, anche attraverso le necessarie sempli-
fi cazioni e armonizzazioni procedimentali;  

    c)   l’unicità decisionale;  
    d)   le procedure di coordinamento delle atti-

vità fra le aree;  
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    e)   l’attribuzione di funzioni e compiti tecni-
co-amministrativi al personale civile di livello dirigenzia-
le e non dirigenziale appartenente ai ruoli del Ministero 
della difesa;  

    f)   la predisposizione di meccanismi per la ve-
rifi ca dell’effettivo livello di fruibilità dei servizi erogati 
al personale.»;  

   b)   all’articolo 29, comma 1, dopo le parole: «inter-
forze e multinazionali» sono aggiunte, infi ne, le seguenti: 
«, assicurando le necessarie forme di collegamento con i 
Comandi operativi di componente delle Forze armate».   

  Art. 2.

      Soppressione e riordino di organismi collegiali    

      1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   alla rubrica della sezione II, del capo II del titolo 
III, del libro primo, le parole: «di coordinamento» sono 
sostituite dalle seguenti: «commissioni di elevata specia-
lizzazione tecnica»;  

    b)    l’articolo 24, è sostituito dal seguente:   

 «Art. 24 

  Organi consultivi  

  1. Presso il Ministero della difesa operano:  
    a)   il Comitato unico di garanzia per le pari opportu-

nità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 
le discriminazioni, istituito ai sensi dell’articolo 57, com-
ma 01, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

    b)   il Consiglio interforze sulla prospettiva di genere, 
quale organo di consulenza del Capo di Stato maggiore 
della difesa, disciplinato nel regolamento in conformità 
alle vigenti disposizioni internazionali.  

 2. L’attività degli organismi di cui al comma 1 è svolta 
senza nuovi maggiori oneri per la fi nanza pubblica, at-
traverso le strutture esistenti e il personale in servizio a 
cui comunque non spetta alcuna indennità o emolumento 
aggiuntivo, compresi gettoni di presenza. Ai componenti 
dell’organismo di cui al comma 1, lettera   b)  , non è corri-
sposta alcuna forma di rimborso spese.»; 

   c)    dopo l’articolo 24 è inserito il seguente:  

 «Art. 24-   bis  

  Commissione interministeriale per l’espressione 
del parere sulle cause degli incidenti accorsi agli 
aeromobili di Stato e delle raccomandazioni ai fi ni di 
prevenzione  

  1. Presso il Ministero della difesa – Ispettorato per la 
sicurezza del volo - opera la Commissione interministe-
riale sugli incidenti accorsi agli aeromobili di Stato aven-
te i seguenti compiti:  

    a)   esprimere il parere tecnico-amministrativo sulle 
responsabilità conseguenti a incidenti di volo occorsi agli 
aeromobili militari, della Polizia di Stato, del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e del Corpo forestale dello 
Stato;  

    b)   emettere il giudizio conclusivo sulle cause dei 
predetti incidenti e le conseguenti raccomandazioni ai fi ni 
di prevenzione.  

 2. La composizione e le modalità di funzionamento 
della commissione interministeriale di cui al comma 1, 
presieduta dall’Ispettore per la sicurezza del volo, sono 
defi niti, annualmente, con decreto del Ministro della di-
fesa, adottato di concerto con gli altri Ministri interessati. 

 3. Ai componenti della commissione interministeriale 
non è dovuto alcun compenso, compresi gettoni di pre-
senza e rimborsi spese.».   

  Art. 3.
      Riordino dell’area formativa e addestrativa    

      1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 215, al comma 1:  
  1) all’alinea, dopo le parole: «disposizioni relati-

ve» sono inserite le seguenti: «alle sedi»;  
  2) alla lettera   b)  , le parole: « e previo parere del 

Capo di stato maggiore della difesa» sono soppresse.  
  2. Al libro quarto del decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
    a)   alla rubrica del titolo III, del libro quarto, sono 

aggiunte, infi ne, le parole: «e addestramento»;  
    b)    l’articolo 715 è sostituito dal seguente:   

 «Art. 715 

  Formazione e addestramento  

 1. La formazione, iniziale o di base se riferita al com-
plesso delle attività formative svolte al fi ne dell’immis-
sione o della stabilizzazione in ruolo del militare ovvero 
successiva o permanente, è il complesso delle attività con 
cui si educano, si migliorano e si indirizzano le risorse 
umane attraverso la preparazione culturale, etica, mora-
le e tecnico professionale orientata all’acquisizione di 
competenze che consentono al singolo militare di svolge-
re adeguatamente il proprio ruolo professionale. Questo 
processo si realizza attraverso la maturazione delle carat-
teristiche personali e la creazione di competenze. 

 2. L’addestramento è il processo attraverso il quale si 
sviluppano negli individui, organi di staff, Comandi e 
Unità, le abilità e le capacità di assolvere specifi ci compi-
ti e funzioni, in specifi ci ambienti operativi per il tramite 
di esercitazioni, collettive e individuali, nonché di attività 
di abilitazione, qualifi cazione e specializzazione condotte 
ai fi ni dell’assolvimento dei compiti istituzionalmente as-
segnati alle Forze armate e allo sviluppo, mantenimento 
e miglioramento della prontezza operativa desiderata.».   
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  Art. 4.
      Attività di consulenza gratuita    

      1. Al libro quarto del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 984, è inserito il seguente:  

 «Art. 984-   bis  

  Attività di consulenza gratuita  

 1. Oltre quanto previsto dalla vigente normativa, in 
considerazione della peculiare funzione svolta e della 
specifi cità professionale acquisita, gli uffi ciali in congedo 
transitati a seguito di concorso pubblico nei ruoli del per-
sonale di cui all’articolo 9 della legge 2 aprile 1979, n. 97, 
che abbiano prestato almeno dieci anni di servizio mili-
tare senza demerito, possono svolgere a titolo gratuito, 
senza collocamento in fuori ruolo, funzioni di alta con-
sulenza presso il Ministero della difesa ovvero presso gli 
Stati maggiori delle Forze armate o dei Comandi generali 
delle Forze di polizia ad ordinamento militare. Acquisito 
l’assenso dell’interessato, il Ministro della difesa ovvero 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze richiedono agli 
organi di autogoverno l’autorizzazione allo svolgimento 
dei relativi incarichi di consulenza.».   

  Art. 5.
      Revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale e 

organizzativo dell’Esercito italiano    

      1. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 2188 è inserito il seguente:  

 «Art. 2188   -bis  

  Disposizioni transitorie in materia di provvedimenti di 
soppressione e di riconfi gurazione di comandi, enti e 
altre strutture ordinative dell’Esercito italiano  

 1. Ai fi ni del conseguimento, in concorso con i provve-
dimenti ordinativi di cui agli articoli 2188  -ter   e 2188  -qua-
ter  , della contrazione strutturale complessiva non infe-
riore al 30% imposta dall’articolo 2, comma 1, lettera 
  b)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nonché per il 
raggiungimento degli assetti ordinamentali dell’Esercito 
italiano di cui agli articoli dal 100 al 109, sono adottati ai 
sensi dell’articolo 10, comma 3, sentite, per le materie di 
competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, i 
provvedimenti di soppressione, ovvero di riconfi gurazio-
ne, di comandi, enti e altre strutture ordinative di Forza 
armata, rispettivamente specifi cati nelle lettere   a)   e   b)   , se-
condo la tempistica affi anco di ciascuno di essi indicata:  

   a)    provvedimenti di soppressione:  
  1) Comando militare Esercito Toscana, entro il 

31 marzo 2014;  

  2) Centro documentale di Genova, entro il 
31 marzo 2014;  

  3) Centro documentale di Bari, entro il 31 mar-
zo 2014;  

  4) Centro documentale di Catanzaro, entro il 
31 marzo 2014;  

  5) Centro documentale di Firenze, entro il 
31 marzo 2014;  

  6) Centro documentale di Padova, entro il 
31 marzo 2014;  

  7) Centro documentale di Perugia, entro il 
31 marzo 2014;  

  8) Centro documentale di Trento, entro il 
31 marzo 2014;  

  9) Centro documentale di Bologna, entro il 
31 dicembre 2014;  

  10) Centro documentale di Napoli, entro il 31 
dicembre 2014;  

  11) Comando 2° FOD di entro il 31 dicembre 
2014;  

  12) Ispettorato delle Infrastrutture dell’Eserci-
to, entro il 31 dicembre 2014;  

  13) Raggruppamento Unità Addestrative 
(RUA), entro il 31 dicembre 2014;  

  14) Comando Logistico NORD, entro il 31 di-
cembre 2014;  

  15) Comando Logistico SUD, entro il 31 di-
cembre 2014;  

  16) Comando Truppe Alpine, entro il 31 dicem-
bre 2014;  

  17) Comando Infrastrutture Centro, entro il 
31 dicembre 2016;  

  18) Comando Infrastrutture Nord, entro il 31 di-
cembre 2016;  

  19) Comando Infrastrutture Sud, entro il 31 di-
cembre 2016;  

  20) Centro documentale di Ancona, entro il 
31 dicembre 2018;  

  21) Centro documentale di Brescia, entro il 
31 dicembre 2018;  

  22) Centro documentale di Cagliari, entro il 
31 dicembre 2018;  

  23) Centro documentale di Caserta, entro il 
31 dicembre 2018;  

  24) Centro documentale di Catania, entro il 
31 dicembre 2018;  

  25) Centro documentale di Chieti, entro il 
31 dicembre 2018;  

  26) Centro documentale di Como, entro il 31 di-
cembre 2018;  

  27) Centro documentale di Lecce, entro il 31 di-
cembre 2018;  

  28) Centro documentale di Milano, entro il 
31 dicembre 2018;  
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  29) Centro documentale di Palermo, entro il 
31 dicembre 2018;  

  30) Centro documentale di Salerno, entro il 
31 dicembre 2018;  

  31) Centro documentale di Udine, entro il 
31 dicembre 2018;  

  32) Centro documentale di Verona, entro il 
31 dicembre 2018;  

  33) Centro documentale di Roma, entro il 31 di-
cembre 2018;  

  34) Comando militare esercito Molise, entro il 
31 dicembre 2018;  

   b)    provvedimenti di riconfi gurazione:  
  1) il Centro Ospedaliero militare di Milano, entro 

il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in Dipartimento militare 
di medicina legale posto alle dipendenze del Comando 
Sanità e Veterinaria;  

  2) il Comando Militare Esercito Abruzzo, entro il 
31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  3) il Comando Militare Esercito Basilicata, entro 
il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione dell’Uffi cio Documentale 
di Potenza;  

  4) il Comando Militare Esercito Calabria, entro il 
31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di 
Catanzaro;  

  5) il Comando Militare Esercito Puglia, entro il 
31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di 
Bari;  

  6) il Comando Militare Esercito Trentino Alto 
Adige, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione 
della rideterminazione e razionalizzazione delle attribu-
zioni conseguenti alla soppressione del Centro Documen-
tale di Trento;  

  7) il Comando Militare Esercito Umbria, entro il 
31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di 
Perugia;  

  8) il Comando Militare Esercito Liguria, entro il 
31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di 
Genova;  

  9) il Comando logistico dell’Esercito, entro il 
31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione complessiva delle relative 
attribuzioni, funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  10) il Polo Mantenimento dei mezzi di Telecomu-
nicazione, Elettronici ed Optoelettronici di Roma, entro 
il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
anche conseguenti all’assunzione alle proprie dipendenze 
del 44° e 184° battaglioni sostegno TLC;  

  11) il Polo Mantenimento Armi Leggere di Terni, 
entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attri-
buzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  12) il Comando Militare Esercito Campania, entro 
il 31 dicembre 2014 è riconfi gurato in Comando Forze 
di Difesa Interregionale SUD in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alle soppressioni del 2° FOD e del Centro 
documentale di Napoli;  

  13) il Comando Divisione “Acqui”, entro il 31 di-
cembre 2014, è riconfi gurato in ragione della ridetermina-
zione e razionalizzazione delle relative attribuzioni con-
seguenti alla soppressione del 2° Comando delle Forze 
di difesa ed è posto alle dipendenze del Comando delle 
Forze operative terrestri;  

  14) il Comando Militare della Capitale, entro il 
31 dicembre 2014, è riconfi gurato in Comando per il Ter-
ritorio dell’Esercito;  

  15) il Polo di Mantenimento Pesante Nord, entro 
il 31 dicembre 2014, è riconfi gurato in ragione della ride-
terminazione e razionalizzazione delle relative attribuzio-
ni funzionali al nuovo assetto ordinamentale ;  

  16) il Polo di Mantenimento Pesante Sud, entro il 
31 dicembre 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  17) il Comando Regione Militare SUD, entro il 
31 dicembre 2014, è riconfi gurato in Comando Militare 
Autonomo della Sicilia;  

  18) il Comando Divisione “Tridentina”, entro il 
31 dicembre 2014, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale dell’Area ope-
rativa dell’Esercito e transita alle dipendenze del Coman-
do delle Forze operative terrestri;  

  19) il Centro Documentale di Torino entro il 31 di-
cembre 2014, è riconfi gurato in Centro Gestione Archivi 
in ragione della rideterminazione e razionalizzazione del-
le relative attribuzioni conseguenti alla soppressione dei 
Centri documentali dell’Esercito;  

  20) il Comando militare Esercito Emilia Roma-
gna, entro il 31 dicembre 2014, è riconfi gurato in ragione 
della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni conseguenti alla soppressione del Centro Do-
cumentale di Bologna;  

  21) il Comando Regione Militare NORD, entro il 
31 dicembre 2016, è riconfi gurato in Comando Militare 
Esercito Interregionale Nord-Ovest;  

  22) il Comando Forze Operative Terrestri, attual-
mente dislocato a Verona, entro il 31 dicembre 2018, è 
riconfi gurato nella sede di Roma;  

  23) il Comando militare Esercito Abruzzo, entro 
il 31 dicembre 2018, è riconfi gurato in ragione della ri-
determinazione e razionalizzazione delle relative attribu-
zioni conseguenti alle soppressioni del Comando Militare 
Esercito Molise e del Centro Documentale di Chieti;  
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  24) il Comando militare Esercito Friuli Venezia 
Giulia, entro il 31 dicembre 2018, è riconfi gurato in ra-
gione della rideterminazione e razionalizzazione delle 
relative attribuzioni conseguenti alla soppressione del 
Centro Documentale di Udine;  

  25) il Comando militare Esercito Lombardia con 
sede a Milano, entro il 31 dicembre 2018, è riconfi gurato 
in ragione della rideterminazione e razionalizzazione del-
le relative attribuzioni conseguenti alla soppressione del 
Centro Documentale di Milano;  

  26) il Comando militare Esercito Marche, entro il 
31 dicembre 2018, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di 
Ancona;  

  27) il Comando per il Territorio dell’Esercito, en-
tro il 31 dicembre 2018, è riconfi gurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attri-
buzioni conseguenti alla soppressione del Centro Docu-
mentale di Roma;  

  28) il Comando militare autonomo della Sarde-
gna, entro il 31 dicembre 2018, è riconfi gurato dei com-
piti/funzioni da assolvere ed acquisisce le funzioni del 
soppresso Centro Documentale di Cagliari;  

  29) il Comando militare autonomo della Sicilia, 
entro il 31 dicembre 2018, è riconfi gurato dei compiti/
funzioni da assolvere ed acquisisce le funzioni del sop-
presso Centro Documentale di Palermo.  

 2. Gli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppres-
sione o riconfi gurazione di strutture di Forza armata non 
direttamente disciplinate nel codice o nel regolamento, 
nonché le altre soppressioni o riconfi gurazioni conse-
quenziali all’attuazione dei provvedimenti di cui al com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , sono adottati, per quanto di rispettiva 
competenza e nell’esercizio della propria ordinaria pote-
stà ordinativa, previa informativa, per le materie di com-
petenza, alle organizzazioni sindacali rappresentative, dal 
Capo di stato maggiore dell’Esercito italiano, nell’ambi-
to delle direttive del Capo di Stato maggiore della difesa 
e concorrono, unitamente a quelli di cui al comma 1, al 
conseguimento della contrazione strutturale complessiva 
non inferiore al 30%.». 

  2. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 101 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 101 

  Comandi di vertice e strutture dipendenti dallo Stato 
maggiore dell’Esercito italiano  

  1. Sono posti alle dirette dipendenze del Capo di sta-
to maggiore dell’Esercito italiano i seguenti comandi di 
vertice:  

    a)   Comando delle forze operative terrestri;  
    b)   Comando logistico dell’Esercito italiano;  
    c)   Comando per la formazione, specializzazione e 

dottrina dell’Esercito;  
    d)   Comando per il territorio dell’Esercito.  

  2. Sono posti alle dirette dipendenze dello Stato mag-
giore dell’Esercito italiano i seguenti comandi e strutture 
organizzative:  

    a)   il Centro di selezione e reclutamento nazionale 
dell’Esercito italiano;  

    b)   il Centro sportivo olimpico dell’Esercito italiano;  
    c)   l’Organizzazione penitenziaria militare;  
    d)   il Comando delle forze speciali dell’Esercito.  

 3. Le funzioni, l’ordinamento e le sedi dei Comandi e 
delle strutture di cui ai commi 1, 2 e 3 sono stabiliti con 
determinazione del Capo di stato maggiore dell’Esercito 
italiano.»; 

   b)    all’articolo 102:  
  1) al comma 1, le parole: «, con sede in Verona» 

sono soppresse;  
   2) il comma 2 è sostituito dal seguente:   

  «2. Dipendono dal Comando delle forze opera-
tive terrestri:  

    a)   i Comandi Divisione e i Comandi Brigata;  
    b)   i Comandi Specialistici e di Supporto;  
    c)   il Comando del Corpo d’armata di reazio-

ne rapida.»;  
    c)    all’articolo 103:   

  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. L’organizzazione di cui al comma 1 fa capo al 

Comando per il Territorio dell’Esercito e comprende i co-
mandi interregionali, i comandi militari autonomi e l’Isti-
tuto geografi co militare.»; 

 2) al comma 4, dopo la parola: «regioni» è inserita la 
seguente: «amministrative»; 

   d)    all’articolo 104:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. L’organizzazione formativa e addestrati-
va fa capo al Comando per la formazione, specializzazio-
ne e dottrina dell’Esercito e comprende:  

   a)    i seguenti istituti di formazione:  
  1) Comando per la formazione e Scuola di 

applicazione;  
  2) Accademia militare;  
  3) Scuola sottuffi ciali dell’Esercito italiano;  
  4) Scuola militare «Nunziatella»;  
  5) Scuola militare «Teuliè»;  

   b)   le Scuole d’arma e di specialità; 
   c)   le Scuole logistiche; 
   d)   la Scuola lingue estere dell’Esercito italiano; 
   e)   il Centro di simulazione e validazione dell’Esercito.»; 
  2) il comma 2, è sostituito dal seguente:  

 «2. Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei comandi 
e degli enti di cui al comma 1, sono defi niti con determi-
nazione del Capo di stato maggiore dell’Esercito.»; 
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   e)    all’articolo 105, il comma 1, è sostituito dal 
seguente:  

  «1. L’organizzazione logistica dell’Esercito ita-
liano fa capo al Comando logistico dell’Esercito da cui 
dipendono:  

    a)   i comandi trasporti e materiali, commissa-
riato, sanità e veterinaria, e tecnico;  

    b)   i poli di mantenimento e di rifornimento;  
    c)   il Centro polifunzionale di sperimentazione;  
    d)   il Centro tecnico logistico interforze NBC;  
    e)   il Policlinico militare di Roma;  
    f)   il Centro studi ricerche di sanità e 

veterinaria;  
    g)   il Centro militare di veterinaria.»;  

   f)   all’articolo 106, comma 1, le parole: «Comando lo-
gistico» sono sostituite dalle seguenti: «Centro di respon-
sabilità amministrativa»; 

   g)    all’articolo 107, i commi 1 e 2, sono sostituiti dai 
seguenti:  

  «1. Le attribuzioni nei settori demaniale, infrastrut-
turale e del mantenimento del patrimonio immobiliare 
della Forza armata fanno capo al Dipartimento per le 
infrastrutture dello Stato maggiore dell’Esercito, che le 
espleta avvalendosi dei dipendenti enti periferici.  

  2. La dipendenza, le sedi, l’ordinamento e le funzio-
ni degli enti di cui al comma 1, sono stabiliti con determi-
nazione del Capo di stato maggiore dell’Esercito.»;  

   h)   all’articolo 108, comma 3, le parole: «singole Armi» 
sono sostituite dalle seguenti: «Armi e dei Corpi»; 

   i)   all’articolo 109, dopo la lettera   c)   , è aggiunta, infi ne, 
la seguente:  

 «c  -bis  ) svolge attività di progettazione, costruzio-
ne, manutenzione e collaudo di immobili e infrastrutture 
dell’Esercito.».   

  Art. 6.
      Revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale e

 organizzativo della Marina militare    

      1. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo l’articolo 2188  -bis   , è inserito il seguente:  

 «Art. 2188-   ter  

  Disposizioni transitorie in materia di provvedimenti di 
soppressione e di riconfi gurazione di comandi, enti e 
altre strutture ordinative della Marina militare  

 1. Ai fi ni del conseguimento, in concorso con i prov-
vedimenti ordinativi di cui agli articoli 2188  -bis   e 
2188  -quater  , della contrazione strutturale complessiva 
non inferiore al 30% imposta dall’articolo 2, comma 1, 
lettera   b)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nonché 
per il raggiungimento degli assetti ordinamentali della 
Marina militare di cui agli articoli dal 110 al 131, sono 
adottati ai sensi dell’articolo 10, comma 3, sentite, per le 
materie di competenza, le organizzazioni sindacali rap-

presentative, i provvedimenti di soppressione, ovvero di 
riconfi gurazione, di comandi, enti e altre strutture ordi-
native di Forza armata, rispettivamente specifi cati nelle 
lettere   a)   e   b)   , secondo la tempistica affi anco di ciascuno 
di essi indicata:  

   a)    provvedimenti di soppressione:  
  1) Comando militare marittimo autonomo in Sar-

degna, entro il 31 marzo 2014;  
  2) Comando servizi base/COMAR con sede a 

Brindisi, entro il 31 marzo 2014;  
  3) Sezione di commissariato militare marittimo di 

Cagliari, entro il 31 dicembre 2014;  
   b)    provvedimenti di riconfi gurazione:  

  1) la Brigata San Marco-Comando forza da sbar-
co, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione 
della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni conseguenti alla soppressione del Comando 
servizi base/COMAR con sede a Brindisi;  

  2) il Comando in capo del dipartimento milita-
re marittimo dell’alto Tirreno, entro il 31 marzo 2014, 
è riconfi gurato in Comando marittimo Nord, in ragione 
della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni conseguenti alla soppressione del Comando 
militare marittimo autonomo in Sardegna;  

  3) il Comando in capo del dipartimento milita-
re marittimo dello Ionio e del Canale d’Otranto, entro il 
31 marzo 2014, è riconfi gurato in Comando marittimo 
Sud in ragione della rideterminazione e razionalizzazio-
ne delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto 
ordinamentale;  

  4) il Comando militare marittimo autonomo in Si-
cilia, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in Comando 
marittimo Sicilia;  

  5) il Comando militare marittimo autonomo della 
Capitale, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in Co-
mando marittimo Capitale;  

  6) il Comando servizi base di Taranto, entro il 
31 marzo 2014, è riconfi gurato in Comando stazione 
navale Taranto, in ragione della rideterminazione e ra-
zionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti 
all’accorpamento e all’assorbimento delle funzioni della 
Direzione del supporto diretto dell’Arsenale militare ma-
rittimo di Taranto;  

  7) il Comando servizi base di Augusta (SR), entro 
il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in Comando stazione 
navale Augusta, in ragione della rideterminazione e ra-
zionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti 
all’accorpamento e all’assorbimento delle funzioni della 
Direzione del supporto diretto dell’Arsenale militare ma-
rittimo di Augusta;  

  8) il Servizio Sanitario del Comando servizi base 
di La Spezia, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in 
Infermeria presidiaria di La Spezia in ragione della ride-
terminazione e razionalizzazione delle relative attribuzio-
ni funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  
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  9) il Sezione Sanitaria del Comando servizi base 
di Taranto, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in In-
fermeria presidiaria di Taranto in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  10) il Servizio Sanitario del Comando servizi base 
di Augusta (SR), entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato 
in Infermeria presidiaria Augusta in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  11) il Servizio Sanitario del Distaccamento Ma-
rina militare di Roma, entro il 31 marzo 2014, è riconfi -
gurato in Infermeria presidiaria di Roma in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attri-
buzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  12) il Comando supporto logistico, entro il 
31 marzo 2014, assume le funzioni di supporto logistico 
della base di Cagliari precedentemente svolte dal soppres-
so Comando militare marittimo autonomo in Sardegna;  

  13) la Sezione Fari di Napoli del Comando Zona 
Fari di Taranto, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurata in 
Comando Zona Fari di Napoli;  

  14) il Distaccamento della Marina militare di Na-
poli, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in Quartier 
generale Marina Napoli in ragione della rideterminazione 
e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali 
al nuovo assetto ordinamentale;  

  15) il Distaccamento della Marina militare di 
Messina, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in Nu-
cleo supporto logistico Messina in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  16) l’Uffi cio allestimento e collaudo nuove navi, 
entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attri-
buzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  17) la Brigata San Marco-Comando forza da sbar-
co, entro il 31 dicembre 2015, è riconfi gurato in ragione 
del transito delle funzioni e delle strutture della Sezione 
staccata di supporto diretto di Brindisi che conseguente-
mente cambia dipendenza;  

  18) l’Arsenale Militare Marittimo di Taranto, en-
tro il 31 dicembre 2015, è riconfi gurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  19) l’Arsenale Militare Marittimo di La Spezia, 
entro il 31 dicembre 2015, è riconfi gurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attri-
buzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  20) l’Arsenale Militare Marittimo di Augusta 
(SR), entro il 31 dicembre 2015, è riconfi gurato in ragio-
ne della rideterminazione e razionalizzazione delle relati-
ve attribuzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  21) il Centro di supporto e sperimentazione nava-
le, entro il 31 dicembre 2015, è riconfi gurato in ragione 
della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale;  

  22) il Centro interforze studi per le applicazio-
ni militari, entro il 31 dicembre 2015, è riconfi gurato 

in ragione della rideterminazione e razionalizzazione 
delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto 
ordinamentale;  

  23) il Centro interforze munizionamento avanza-
to, entro il 31 dicembre 2015, è riconfi gurato in ragio-
ne in ragione della rideterminazione e razionalizzazio-
ne delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto 
ordinamentale.  

 2. Gli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppres-
sione o riconfi gurazione di strutture di Forza armata non 
direttamente disciplinate nel codice o nel regolamento, 
nonché le altre soppressioni o riconfi gurazioni conse-
quenziali all’attuazione dei provvedimenti di cui al com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , sono adottati, per quanto di rispettiva 
competenza e nell’esercizio della propria ordinaria pote-
stà ordinativa, previa informativa, per le materie di com-
petenza, alle organizzazioni sindacali rappresentative, dal 
Capo di stato maggiore della Marina militare, nell’ambito 
delle direttive del Capo di Stato maggiore della difesa, 
e concorrono, unitamente a quelli di cui al comma 1, al 
conseguimento della contrazione strutturale complessiva 
non inferiore al 30%.». 

  2. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 112:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il Comando in capo della Squadra navale 
è il vertice dell’organizzazione operativa della Marina 
militare, dipende direttamente dal Capo di Stato maggio-
re della Marina militare ed è retto da un ammiraglio di 
squadra.»; 

  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Dal Comando di cui al comma 1 dipendono 

direttamente le unità navali, i comandi operativi che le 
raggruppano e i reparti delle forze operative, individuati 
con determinazione del Capo di stato maggiore della Ma-
rina militare, che, con medesimo atto, ne determina anche 
l’articolazione, le sedi, l’ordinamento e le funzioni.»; 

 3) il comma 3 è abrogato; 
   b)    l’articolo 113 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 113 

  Organizzazione logistica della Marina militare  

 1. L’organizzazione logistica della Marina militare 
fa capo al Comando logistico della Marina militare e ai 
Reparti dello Stato maggiore della Marina titolari delle 
componenti specialistiche di Forza armata. Dal Comando 
logistico della Marina militare, che dipende direttamente 
dal Capo di stato maggiore, dipendono per le funzioni lo-
gistiche i Comandi marittimi di cui all’articolo 124. 

 2. Fatte salve le prerogative e le attribuzioni delle com-
ponenti specialistiche di Forza armata, il Comando logi-
stico della Marina militare assicura il supporto tecnico e 
logistico generale allo strumento marittimo, ai comandi, 
agli enti e al personale, nonché, quale organo direttivo 
centrale del Servizio dei fari e del segnalamento marit-
timo di cui all’ articolo 114, attraverso la dipendente Di-
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rezione dei fari e del segnalamento marittimo, svolge le 
funzioni previste nel capo IV, titolo III, libro primo del 
regolamento. 

 3. Il Comando in capo della Squadra navale esercita 
funzioni logistiche di supporto diretto ai comandi dipen-
denti, ai fi ni dell’approntamento e del mantenimento in 
effi cienza dello strumento operativo. 

 4. L’Ispettorato di sanità della Marina militare, alle 
dipendenze del Capo di stato maggiore della Marina, 
esercita funzioni di indirizzo nell’ambito della logistica 
sanitaria. 

 5. Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei comandi e 
degli enti dell’organizzazione logistica di cui al presente 
articolo, sono individuati con determinazione del Capo di 
stato maggiore della Marina militare.»; 

   c)   all’articolo 114, comma 2, le parole: «costituiti 
da fari, fanali, nautofoni, mede, boe luminose, radiofari e 
racons» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’artico-
lo 169 del regolamento»; 

   d)    all’articolo 116:  
  1) il comma 1, è sostituito dal seguente:  

  «1. L’organizzazione formativa di Forza armata 
fa capo al Comando Scuole della Marina militare, da cui 
dipendono:  

    a)   l’Accademia navale;  
    b)   la Scuola navale militare “Francesco 

Morosini”;  
    c)   l’Istituto di Studi Militari Marittimi;  
    d)   le Scuole sottuffi ciali e volontari della 

Marina militare;  
    e)   il Centro di selezione della Marina 

militare.»;  
  2) il comma 2, è sostituito dal seguente:  

 «2. Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei co-
mandi e degli enti di cui al comma 1, sono defi niti con de-
terminazione del Capo di stato maggiore della Marina.»; 

   e)   all’articolo 120, comma 1, lettera   e)  , dopo le pa-
role: «Marina militare» sono aggiunte, infi ne, le seguenti: 
«, le direzioni e sezioni del genio militare per la Marina 
militare»; 

   f)    all’articolo 124:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Hanno giurisdizione sul litorale dello Stato, 
per i servizi della Marina militare, i Comandi marittimi 
che dipendono, per le funzioni territoriali, dal Capo di 
stato maggiore della Marina.»; 

 2) al comma 2, le parole: «Gli Alti Comandi 
periferici» sono sostituite dalle seguenti: «I Comandi 
marittimi»; 

  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Le sedi, le aree di giurisdizione, l’ordina-

mento e le funzioni dei Comandi marittimi sono indivi-
duati con determinazione del Capo di stato maggiore del-
la Marina militare.».   

  Art. 7.

      Revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale e 
organizzativo dell’Aeronautica militare    

      1. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo l’articolo 2188  -ter    è inserito il seguente:  

 «Art. 2188-   quater  

  Disposizioni transitorie in materia di provvedimenti di 
soppressione e di riconfi gurazione di comandi, enti e 
altre strutture ordinative dell’Aeronautica militare  

 1. Ai fi ni del conseguimento, in concorso con i provve-
dimenti ordinativi di cui agli articoli 2188  -bis   e 2188  -ter  , 
della contrazione strutturale complessiva non inferiore al 
30% imposta dall’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, nonché per il raggiun-
gimento degli assetti ordinamentali dell’Aeronautica mi-
litare di cui agli articoli dal 139 al 154, sono adottati ai 
sensi dell’articolo 10, comma 3, sentite, per le materie di 
competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, i 
provvedimenti di soppressione, ovvero di riconfi gurazio-
ne, di comandi, enti e altre strutture ordinative di Forza 
armata, rispettivamente specifi cati nelle lettere   a)   e   b)   , se-
condo la tempistica affi anco di ciascuno di essi indicata:  

   a)    provvedimenti di soppressione:  
 1) 50° Stormo con sede a Piacenza, entro il 31 di-

cembre 2015; 
 2) Distaccamento Aeroportuale con sede a Elmas 

(CA), entro il 31 dicembre 2015; 
   b)    provvedimenti di riconfi gurazione:  

 1) il Comando logistico, entro il 31 marzo 2014, è 
riconfi gurato in ragione della rideterminazione e raziona-
lizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale; 

 2) l’Ispettorato per la sicurezza del volo con sede 
a Roma, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione 
della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

 3) il 41° Stormo con sede a Sigonella (CT), entro 
il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione dei compiti / 
funzioni da assolvere in area operativa; 

  4) il Distaccamento Aeroportuale con sede a Pan-
telleria (TP), entro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato è ra-
zionalizzato nelle strutture e relativi organici;  

  5) il Distaccamento Aeroportuale di Brindisi, en-
tro il 31 marzo 2014, è riconfi gurato in ragione dei com-
piti / funzioni da assolvere;  

  6) il 9° Stormo con sede a Grazzanise (CE), entro 
il 31 dicembre 2014, è riconfi gurato per assumere le fun-
zioni aggiuntive di Quartier Generale Interforze a favore 
degli assetti NATO co ubicati;  



—  9  —

Supplemento ordinario n. 12/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 3411-2-2014

  7) la Direzione di Amministrazione con sede a 
Bari, entro il 31 dicembre 2015, è riconfi gurata in ragione 
della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale, ed 
è ricollocata a Roma;  

  8) Scuola Volontari di truppa dell’Aeronautica 
militare con sede a Taranto, entro il 31 dicembre 2015, è 
riconfi gurata in ragione della rideterminazione e raziona-
lizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale.  

 2. Gli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppres-
sione o riconfi gurazione di strutture di Forza armata non 
direttamente disciplinate nel codice o nel regolamento, 
nonché le altre soppressioni o riconfi gurazioni conse-
quenziali all’attuazione dei provvedimenti di cui al com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , sono adottati, per quanto di rispet-
tiva competenza e nell’esercizio della propria ordinaria 
potestà ordinativa, previa informativa, per le materie di 
competenza, alle organizzazioni sindacali rappresentati-
ve, dal Capo di stato maggiore dell’Aeronautica militare, 
nell’ambito delle direttive del Capo di Stato maggiore 
della difesa, e concorrono, unitamente a quelli di cui al 
comma 1, al conseguimento della contrazione strutturale 
complessiva non inferiore al 30%.». 

  2. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 146:  
  1) al comma 2, lettera   e)  , le parole: «di truppa» 

sono soppresse;  
   2) il comma 3 è sostituito dal seguente:   

 «3. Le sedi, l’ordinamento e le funzioni 
dei comandi e degli enti di cui al comma 1, sono defi -
niti con determinazione del Capo di stato maggiore 
dell’Aeronautica.».   

  Art. 8.

      Riordino della sanità militare    

      1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 187, dopo il comma 1, è aggiunto, in-
fi ne, il seguente:  

 «1  -bis  . Forme di razionale coordinamento coeren-
ti con i criteri interforze tra il Servizio sanitario militare 
e il Servizio sanitario del Corpo della Guardia di fi nanza 
possono essere assicurate, senza nuovi maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica, mediante la stipula di apposite con-
venzioni fra il Comando generale della Guardia di fi nanza 
e lo Stato maggiore della difesa.»; 

   b)    all’articolo 188, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: «dello Stato maggiore 

della difesa, disciplinata dall’articolo 121 del regolamen-
to», sono sostituite dalle seguenti: «dell’Area tecnico-
operativa del Ministero della difesa»; 

 2) alla lettera   b)  , le parole: «medico legale», sono 
sostituite dalle seguenti: «medico-legale»; 

   c)    all’articolo 189:  
 1) alla rubrica le parole: «medico legale», sono 

sostituite dalle seguenti: «medico-legale»; 

  2) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il Collegio medico-legale esprime pareri 

medico-legali ed esegue le visite dirette ordinate o richie-
ste dal Ministero della difesa, dalle sezioni giurisdiziona-
li e di controllo della Corte dei conti, dagli organi della 
giustizia amministrativa e dalle amministrazioni statali, 
anche in occasione del ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica.»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il Collegio medico-legale è articolato in se-

zioni, fi no a un massimo di cinque, di cui non più di due 
distaccate presso la Corte dei conti, secondo la struttura 
ordinativa organica defi nita dallo Stato maggiore della 
difesa.»; 

  4) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Del Collegio medico-legale fanno parte uf-

fi ciali medici delle Forze armate con particolare qualifi -
cazione professionale nelle branche mediche di interesse 
del Collegio e possono esservi assegnati uffi ciali medici 
o funzionari medici delle Forze di polizia a ordinamento 
militare o civile con corrispondente qualifi cazione.»; 

 5) i commi 4, 5 e 6 sono abrogati; 
 6) al comma 7 le parole: «o in mancanza di uffi -

ciali medici delle altre categorie richiamate, gli uffi ciali 
medici di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 3 possono 
essere sostituiti, fi no a un terzo dell’organico predetto, da 
medici civili scelti fra docenti universitari o specializzati, 
particolarmente competenti in medicina legale militare» 
sono sostituite dalle seguenti: «, i membri del Collegio 
possono essere scelti, fi no a un quarto dell’organico, fra 
docenti universitari o specializzati, preferibilmente com-
petenti in medicina legale»; 

  7) dopo il comma 9 è inserito il seguente:  
 «9  -bis  . L’interessato può essere assistito duran-

te tutta l’attività davanti al Collegio medico-legale, senza 
oneri per l’Amministrazione, da un medico di fi ducia che 
non integra la composizione del citato Collegio.»; 

  8) il comma 10, è sostituito dal seguente:  
 «10. Per le esigenze di funzionamento del Col-

legio medico-legale i competenti Ministeri dispongono 
l’assegnazione di personale adeguato nelle qualifi che e 
nel numero per l’espletamento delle attività.»; 

  9) al comma 11:  
 9.1) alla lettera   a)   le parole: «, ha sede presso 

il Ministero della difesa e procede alle visite in appositi 
locali del Policlinico militare di Roma» sono soppresse; 

 9.2) dopo la lettera   b)   , è aggiunta, infi ne, la 
seguente:  

 «b  -bis  ) le spese per i locali, gli arredi e per 
l’approvvigionamento di quanto necessario al funziona-
mento delle sezioni distaccate sono a carico della Corte 
dei conti.»; 

   d)    all’articolo 190:  
 1) alla rubrica le parole: «medico legale», sono 

sostituite dalle seguenti: «medico-legale»; 
  2) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
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 «1. Il collegio medico-legale è articolato in se-
zioni e, a richiesta del presidente o di almeno tre membri, 
si pronuncia in seduta plenaria. Ogni sezione è composta 
da un presidente e da quattro membri effettivi. Le sezioni 
possono essere integrate temporaneamente dai membri 
aggiunti di cui al comma 7 dell’articolo 189. A ciascu-
na sezione del Collegio medico-legale deve essere asse-
gnato almeno uno specialista in medicina legale e delle 
assicurazioni.»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Per la validità delle adunanze del Collegio 

medico-legale occorre la presenza di almeno la metà dei 
componenti, oltre il presidente, nelle sedute plenarie, e di 
due membri effettivi, oltre il presidente, nelle sedute di 
sezione.»; 

  4) al comma 3:  
 4.1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   pareri e visite dirette richieste o ordina-
te dagli organi o dalle amministrazioni di cui all’artico-
lo 189, comma 1;»; 

 4.2) la lettera   c)  , è soppressa; 
   e)    all’articolo 191:  

 1) al comma 2, le parole: «L’autorità preposta alla 
direzione del settore è nominata», sono sostituite dalle 
seguenti: «Il Capo di ciascun organo direttivo di cui al 
comma 1 è nominato»; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Il Capo dell’organo direttivo di cui al com-

ma 1, per l’espletamento delle sue attribuzioni, si avvale 
della struttura ordinativa costituita e organizzata secondo 
l’ordinamento di ciascuna Forza armata. Nell’ambito di 
tale struttura ordinativa possono essere istituite una o più 
commissioni mediche di secondo grado di Forza armata. 
Ciascuna Commissione è presieduta dal Capo dell’orga-
no direttivo di cui al comma 1 o da un suo delegato.»; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Della Commissione fanno parte, in quali-

tà di membri, due uffi ciali superiori medici, nominati dal 
Capo dell’organo direttivo di cui al comma 1; detti mem-
bri sono scelti fra gli uffi ciali in servizio presso l’organo 
di direzione o presso altre strutture sanitarie militari della 
stessa Forza armata.»; 

  4) dopo il comma 4 è aggiunto, infi ne, il seguente:  
 «4  -bis  . La Commissione medica di secondo 

grado di Forza armata esamina le istanze o i ricorsi pre-
sentati dagli interessati avverso i giudizi di prima istanza 
espressi dagli organi sanitari di Forza armata diversi dal-
le commissioni mediche di cui all’articolo 193. I giudizi 
della commissione sono defi nitivi.»; 

   f)    all’articolo 193:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Le Commissioni mediche ospedaliere 
sono costituite presso i Dipartimenti militari di medicina 
legale.»; 

 2) al comma 3, secondo periodo, le parole: «il di-
rettore dell’ente sanitario militare», sono sostituite dalle 
seguenti: «il direttore del Dipartimento militare di medi-
cina legale»; 

  3) dopo il comma 5 è aggiunto, infi ne, il seguente:  
 «5  -bis  . A richiesta del presidente può interve-

nire ai lavori della Commissione, con parere consultivo e 

senza diritto di voto, un uffi ciale superiore o un funziona-
rio designato dal comandante del Corpo o capo dell’uffi -
cio, cui appartiene l’interessato.»; 

   g)    all’articolo 194:  
 1) alla rubrica, dopo la parola: «Commissione» è 

inserita la seguente: «medica»; 
  2) prima del comma 1, è inserito il seguente:  

 «01. Per l’esame dei ricorsi avverso i giudizi 
sanitari di prima istanza limitatamente all’accertamento 
della idoneità al servizio di cui all’articolo 19, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 
2001, n. 461, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica, sono istituite una o più Commissioni mediche 
interforze di seconda istanza.»; 

  3) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La Commissione di cui al comma 01 as-

sume la struttura ordinativa organica defi nita dallo Stato 
maggiore della difesa ed è composta da un presidente e 
due uffi ciali superiori medici, in qualità di membri.»; 

  4) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. La Commissione di cui al comma 01:  

    a)   esamina i ricorsi presentati nel termine di 
dieci giorni dalla comunicazione del verbale della com-
missione medica di prima istanza;  

    b)   è composta assicurando la presenza nel 
collegio di un uffi ciale medico o funzionario medico della 
Forza armata o di polizia a ordinamento militare o civile 
di appartenenza del ricorrente.»;  

 5) al comma 3, le parole: «di seconda istanza» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 01»; 

   h)    dopo l’articolo 195 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 195-   bis  

  Istituti di medicina aerospaziale dell’Aeronautica 
militare  

  1. Gli Istituti di medicina aerospaziale dell’Aeronauti-
ca militare sono posti alle dipendenze del Capo dell’or-
gano direttivo sanitario dell’Aeronautica militare ai sensi 
dell’articolo 191 e svolgono le seguenti attività:  

   a)   accertamento dell’idoneità al volo e ai servizi di 
navigazione aerea del personale delle Forze armate, delle 
Forze di polizia a ordinamento militare e civile, del Corpo 
dei vigili del fuoco, nonché degli aspiranti al consegui-
mento di licenze e attestati aeronautici; 

   b)   effettuazione dei controlli ordinari e straordinari 
sul mantenimento dell’idoneità al volo ed ai servizi di na-
vigazione aerea del personale di cui alla lettera   a)  , nonché 
dei titolari di licenze e attestati aeronautici; 

   c)   accertamenti sanitari o medico-legali disposti 
dall’organo direttivo sanitario dell’Aeronautica militare 
ovvero previsti nella normativa vigente. 
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 2. Gli Istituti di medicina aerospaziale possono espri-
mere altresì, secondo le indicazioni delle Forze armate, 
delle Forze di polizia a ordinamento militare o civile, e 
del Corpo dei vigili del fuoco, i giudizi di idoneità al ser-
vizio militare o al servizio d’istituto per il personale sot-
toposto all’accertamento dell’idoneità di cui al comma 1, 
lettera   a)  . In tali casi, ai fi ni dell’espressione del giudizio, 
sono preventivamente acquisite anche le valutazioni di un 
uffi ciale medico o funzionario medico della Forza armata 
o di polizia a ordinamento militare o civile di appartenen-
za dell’interessato, ovvero, del Corpo dei vigili del fuoco. 

 3. Con direttiva tecnica dell’organo direttivo sanitario 
dell’Aeronautica militare sono stabilite la periodicità e 
le modalità tecniche con le quali il personale delle For-
ze armate deve essere sottoposto alle visite mediche per 
l’accertamento del mantenimento dell’idoneità al volo e 
ai servizi di navigazione aerea. 

 Art. 195-   ter  

  Commissione sanitaria d’appello  

 1. La Commissione sanitaria d’appello, posta alle di-
pendenze dell’organo direttivo sanitario dell’Aeronautica 
militare, esamina i ricorsi presentati dal personale delle 
Forze armate, delle Forze di polizia ad ordinamento mi-
litare e civile, del Corpo dei vigili del fuoco, nonché da-
gli iscritti al fondo di previdenza del personale di volo 
dipendente dalle aziende di navigazione aerea avverso i 
giudizi sanitari di prima istanza espressi dagli Istituti di 
medicina aerospaziale dell’Aeronautica militare in sede 
di selezione e certifi cazione dell’idoneità al volo e ai ser-
vizi di navigazione aerea di cui all’articolo 195  -bis  , com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , ferme restando le competenze della 
Commissione medica d’appello di cui all’articolo 38 del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 
1988, n. 566 e all’articolo 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44. I ricorsi devono 
essere presentati nel termine di 30 giorni dalla comuni-
cazione del verbale dell’Istituto di medicina aerospaziale 
dell’Aeronautica militare. 

 2. La Commissione sanitaria d’appello è presieduta dal 
Capo dell’organo direttivo sanitario dell’Aeronautica mi-
litare e ne fanno parte due uffi ciali superiori medici nomi-
nati dal Capo dell’organo direttivo. 

 3. Secondo le indicazioni delle Forze armate, delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare o civile e del 
Corpo dei vigili del fuoco la Commissione sanitaria di 
appello può pronunciarsi, altresì, sui ricorsi presentati 
dal personale avverso i giudizi di idoneità al servizio mi-
litare e al servizio di istituto espressi dall’organo di cui 
all’articolo 195  -bis  . 

 4. La Commissione sanitaria d’appello visita e giudica 
collegialmente, redigendo apposito verbale di visita nel 
quale formula un giudizio defi nitivo. 

 5. Allorché esprime i giudizi di cui al comma 3, la 
Commissione sanitaria di appello è composta assicuran-
do la presenza nel collegio, in qualità di membro, di un 
uffi ciale medico o funzionario medico della Forza armata 
o di polizia a ordinamento militare o civile di appartenen-
za del ricorrente, ovvero, del Corpo dei vigili del fuoco. 
La Commissione, quando esamina i ricorsi degli iscritti al 
fondo di previdenza del personale di volo dipendente dal-
le aziende di navigazione aerea, è integrata da un medico 
designato dall’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile. 

 6. L’interessato può essere assistito durante la visita, 
senza oneri per l’Amministrazione, da un medico di fi du-
cia che non integra la composizione della Commissione. 

 7. La Commissione sanitaria d’appello, per esigenze 
legate alla complessità dell’accertamento sanitario, può 
richiedere la partecipazione alla visita, per un parere con-
sultivo e senza diritto al voto, di un medico specialista 
appartenente al Corpo sanitario aeronautico che non ha 
partecipato all’emissione del giudizio sanitario di prima 
istanza.»; 

   i)   all’articolo 199, comma 2, le parole: «ai direttori 
di ospedali», sono sostituite dalle seguenti: «ai direttori 
delle strutture sanitarie di cui all’articolo 195»; 

   l)    all’articolo 200:  
  1) alla rubrica, le parole: «medico-fi scali», sono 

sostituite dalle seguenti: «medico-legali»;  
  2) al comma 1, alinea le parole: «medico-fi scali», 

sono sostituite dalle seguenti: «medico-legali»;  
  3) al comma 2, le parole: «medico legale», sono 

sostituite dalle seguenti: «di medicina aerospaziale»;  
   m)    all’articolo 201:  

 1) alla rubrica, le parole: «medico-fi scali», sono 
sostituite dalle seguenti: «medico-legali»; 

  2) al comma 1:  
 2.1) all’alinea la parola: «fi scali» è sostituita 

dalle seguenti: «medico legali»; 
 2.2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   presso le infermerie di corpo ovvero ogni 
altro ente militare, purché provvisto di idonei gabinetti 
medici e dei necessari mezzi di indagine e non si tratti di 
visite collegiali;»; 

 2.3) alla lettera   d)  , la parola: «legale», è sostitu-
ita dalla seguente: «aerospaziale»; 

   n)    all’articolo 210:  
 1) alla rubrica dopo le parole: «personale medico» 

sono aggiunte, infi ne, le seguenti: «e paramedico»; 
  2) dopo il comma 1, è aggiunto, infi ne, il seguente:  

 «1  -bis  . L’autorità sanitaria militare da cui dipen-
de l’organizzazione e il funzionamento di ciascuna strut-
tura sanitaria, senza nuovi maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica e compatibilmente con le esigenze funzionali e 
di servizio, riconosce al personale medico e paramedico 
che vi opera e ne faccia richiesta, la facoltà di esercitare 
attività libero-professionali nell’ambito della struttura sa-
nitaria stessa. Con regolamento ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, lett.   b)   della legge 23 agosto 1988, n. 400, da 
emanare entro il 30 settembre 2014, su proposta del Mi-
nistro della difesa, di concerto con i Ministri della salute, 
per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
fi nanze, sono defi niti i criteri, le modalità e i limiti per 
l’esercizio delle attività libero-professionali nell’ambi-
to delle strutture sanitarie militari, anche apportando le 
necessarie modifi che al regolamento di cui all’articolo 1, 
comma 3.».   
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  Art. 9.
      Revisione delle procedure per la valorizzazione, la 

dismissione e la permuta degli immobili militari    

      1. Al libro secondo del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 286:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il regolamento fi ssa i criteri per la deter-
minazione dei canoni di concessione, sulla base delle di-
sposizioni di legge vigenti in materia di determinazione 
dell’equo canone; su tali criteri è acquisito il concerto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. In tutti i casi in cui dispo-
sizioni, anche regolamentari, fi ssano criteri di aggiorna-
mento dei canoni degli alloggi della Difesa, il canone è 
aggiornato, annualmente, in misura pari al 75 per cento 
della variazione accertata dall’Istituto nazionale di stati-
stica dell’ammontare dei prezzi al consumo per le fami-
glie degli operai e impiegati, verifi catasi nell’anno prece-
dente, con decreto del Ministro della difesa, d’intesa con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, o degli organi 
corrispondenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a ottantamila euro annui a decorrere dall’anno 2014, 
si provvede mediante utilizzo di quota parte dei risparmi 
di spesa rivenienti dall’applicazione delle norme di rior-
ganizzazione contenute nel titolo III del libro primo.»; 

 2) il comma 4 è abrogato; 
   b)    all’articolo 306, dopo il comma 3, è inserito il 

seguente:  
 «3  -bis  . Al fi ne di accelerare il programma plurien-

nale di dismissione di alloggi di servizio ritenuti non più 
utili per le esigenze istituzionali della Difesa, mediante un 
incremento percentuale degli immobili alienati, il prez-
zo di vendita degli alloggi occupati, determinato d’intesa 
con l’Agenzia del demanio ai sensi del comma 3, è ridot-
to, limitatamente alle procedure di alienazione con offerta 
formalizzata entro il 30 giugno 2015, nella misura del 33 
per cento. Di tale riduzione è data evidenza nella comu-
nicazione dell’offerta di vendita con diritto di prelazione 
dell’alloggio posto in vendita.»; 

   c)    all’articolo 307:  
  1) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Con uno o più decreti, il Ministero della 
difesa, d’intesa con l’Agenzia del demanio, promuove la 
concessione d’uso a titolo gratuito, per una durata mas-
sima di dieci anni, dei beni immobili militari già indi-
viduati e proposti per le fi nalità di cui all’articolo 56  -bis   
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che non 
siano stati richiesti in proprietà dai comuni, dalle provin-
ce, dalle città metropolitane e dalle regioni. I medesimi 
immobili sono concessi, a cura dell’Agenzia del demanio, 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano e nel rispet-
to delle volumetrie esistenti, a chiunque presenti formale 
domanda al Ministero della difesa nella quale dimostri di 
essere in possesso di idonei requisiti economici e impren-
ditoriali per la loro valorizzazione, nonché di un piano di 
utilizzo. Sulla accettazione della domanda, l’Agenzia del 
demanio, d’intesa con il Ministero della difesa, si esprime 
entro 180 giorni. La concessione, ad opera dell’Agenzia 
del demanio, dei beni immobili ad essa trasferiti, è con-
dizionata al versamento di un deposito cauzionale, infrut-

tifero, rilasciato nei termini e secondo le modalità di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 
2012, n. 236, in quanto compatibili, che sarà restituito al 
termine della concessione, salvo il mancato adempimen-
to dell’obbligo di valorizzazione o il deterioramento del 
bene stesso. Il concessionario, per tutta la durata della 
concessione, si impegna a mantenere indenne l’Ammi-
nistrazione da qualsivoglia rivendicazione relativa agli 
immobili. Le procedure e i tempi per la concessione sono 
i medesimi di cui al citato articolo 56  -bis  , nei limiti in 
cui essi sono compatibili. Qualora, entro tre anni dall’av-
venuto trasferimento, l’assegnatario del bene non abbia 
valorizzato il bene nei termini indicati al momento della 
concessione, l’Agenzia del demanio si riserva la facoltà di 
revocare la medesima mediante una dichiarazione unila-
terale comunicata all’assegnatario stesso. La concessione 
non è rinnovabile. Entro sei mesi dalla scadenza, l’Agen-
zia del demanio avvia le procedure ad evidenza pubblica 
di alienazione del bene, riconoscendo al concessionario il 
diritto di prelazione. In caso di mancata aggiudicazione, 
le opere e i manufatti eventualmente realizzati dal con-
cessionario sul bene immobile oggetto della concessione 
restano acquisiti allo Stato, senza alcun compenso o rim-
borso, salva la facoltà dell’autorità concedente di ordina-
re la restituzione del bene medesimo nel pristino stato. 
L’immobile acquisito non può essere oggetto di trasferi-
mento, a qualsiasi titolo giuridico, prima di cinque anni 
dall’acquisizione. All’Amministrazione concedente è 
data facoltà, comunque e a suo insindacabile giudizio, di 
rientrare nella piena proprietà dell’immobile ove ne rav-
visi un uso in contrasto con norme di legge, difforme da 
quello pattuito in sede di cessione, o quando subentra un 
interesse pubblico a riacquisire l’immobile concesso.»; 

 2) al comma 10, lettera   b)  , le parole: «, previo 
parere di congruità emesso da una commissione appo-
sitamente nominata dal Ministro della difesa, presieduta 
da un magistrato amministrativo o da un avvocato dello 
Stato e composta da rappresentanti dei Ministeri della di-
fesa e dell’economia e delle fi nanze, nonché da un esperto 
in possesso di comprovata professionalità nella materia. 
Dall’istituzione della Commissione non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica e 
ai componenti della stessa non spetta alcun compenso o 
rimborso spese» sono sostituite dalle seguenti: «, d’intesa 
con l’Agenzia del demanio».   

  Art. 10.
      Modifi che meramente terminologiche ovvero di 

adeguamento a normativa sopravvenuta    

      1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 11, comma 1, le parole: «di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 gennaio 
2005, n. 93» sono soppresse; 

    b)   all’articolo 22, comma 1, lettera c  -bis  ), n. 2), 
dopo le parole: «l’esecuzione dell’attività» sono aggiun-
te, infi ne, le seguenti: «, anche ai sensi degli articoli 91, 
comma 2  -bis   e 104, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e dell’articolo 1, comma 2, della leg-
ge 1° ottobre 2012, n. 177»;  

    c)   all’articolo 31, comma 1, le parole: «svolte dai 
Comandi regione militare e aerea, dai Comandi in capo 
dei dipartimenti militari marittimi e dai Comandi militari 
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marittimi autonomi» sono sostituite dalle seguenti: «ter-
ritoriali e presidiarie svolte dai Comandi interregionali e 
Comandi militari autonomi dell’Esercito, dai Comandi 
marittimi della Marina militare e dai Comandi di regione 
aerea»;  

    d)    all’articolo 33, al comma 1:   
  1) alla lettera   b)   dopo le parole: «direzioni gene-

rali», sono aggiunte, infi ne, le seguenti: «e direzioni del 
Segretariato generale»;  

  2) alla lettera   d)   le parole: «adozione dei prov-
vedimenti» sono sostituite dalle seguenti: «adozione dei 
decreti»;  

  3) dopo la lettera   d)   , è aggiunta, infi ne, la seguente:   
 «d  -bis  ) determinano i profi li di impiego del per-

sonale militare della rispettiva Forza armata, in riferimen-
to a ciascun ruolo, al fi ne di evitare duplicazioni di com-
piti e funzioni, ferme restando le attribuzioni del Capo di 
stato maggiore della difesa.»; 

   e)    all’articolo 95, comma 3:  
  1) alla lettera   a)  , le parole: «militare della Capita-

le» sono sostituite dalle seguenti: «per il territorio»;  
  2) alla lettera   b)  , le parole: «militare marittimo 

autonomo della Capitale» sono sostituite dalle seguenti: 
«marittimo Capitale»;  

   f)   all’articolo 97, comma 3, le parole: «in consegna 
al Comandante generale, è custodita dalla Legione allievi 
carabinieri di Roma» sono sostituite dalle seguenti: «è cu-
stodita nell’Uffi cio del Comandante generale»; 

   g)   all’articolo 119, comma 1, lettera   d)  , le parole: 
«dipartimenti e i comandi militari marittimi autonomi» 
sono sostituite dalle seguenti: «comandi marittimi»; 

   h)    all’articolo 132:  
  1) al comma 2, lettera   a)  , numero 4) le parole: 

«degli Alti comandi periferici della Marina militare» 
sono sostituite dalle seguenti: «dei Comandi marittimi»;  

  2) al comma 3 le parole: «in capo di dipartimento 
militare marittimo e dai Comandi militari marittimi auto-
nomi di zona» sono sostituite dalle seguenti: «marittimi 
competenti per territorio»;  

   i)    all’articolo 150:  
  1) al comma 1:  

  1.1) all’alinea, le parole: «d’aeronautica», sono 
sostituite dalle seguenti: «dell’Aeronautica»;  

  1.2) alla lettera   a)  , dopo le parole: «l’idoneità 
al volo», sono inserite le seguenti: «e ai servizi di naviga-
zione aerea»;  

 2) al comma 2, lettera   a)  , le parole: «medi-
co legali», sono sostituite dalle seguenti: «di medicina 
aerospaziale»; 

   l)   all’articolo 165, comma 4, le parole: «è presidente 
della commissione per l’espressione del» sono sostituite 
dalle seguenti: «esprime in maniera motivata il». 

  2. Al libro secondo del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 237, commi 2, 5 e 6, le parole: «della 
regione militare», ovunque ricorrono, sono sostituite dal-
la seguente: «interregionale»;  

    b)   all’articolo 251, comma 3, le parole: «competenti 
dirigenti dei» sono soppresse;  

    c)   agli articoli 254, commi 1 e 2, le parole: «in guer-
ra» sono soppresse;  

    d)    all’articolo 266:   
  1) al comma 1, le parole: «in guerra» sono 

soppresse;  
  2) al comma 4, le parole: «l’uffi cio centrale per 

la cura e per le onoranze dei Caduti in guerra» sono so-
stituite dalle seguenti: «il Commissariato generale per le 
onoranze ai Caduti»;  

   e)   all’articolo 267, comma 5, le parole: «dell’uffi cio 
centrale per la cura e per le onoranze dei Caduti in guer-
ra» sono sostituite dalle seguenti: «del Commissariato ge-
nerale per le onoranze ai Caduti»; 

    f)   all’articolo 280, comma 2, le parole: «comandi in 
capo di dipartimento militari marittimi, dai comandi mi-
litari marittimi» sono sostituite dalle seguenti: «Comandi 
marittimi»;  

    g)   all’articolo 322, comma 9, le parole: «di regione 
o del Comandante in capo di dipartimento militare marit-
timo» sono sostituite dalle seguenti: «o del Comandante 
marittimo»;  

    h)    all’articolo 323:   
  1) al comma 1, le parole: «di regione o il Coman-

dante in capo di dipartimento militare marittimo» sono 
sostituite dalle seguenti: «o il Comandante marittimo»;  

  2) al comma 2, le parole: «di regione, al Coman-
dante in capo di dipartimento militare marittimo » sono 
sostituite dalle seguenti: «, al Comandante marittimo».  

  3. Al libro terzo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 534:  
  1) al comma 1, lettera   b)  , dopo le parole: «dispo-

sizioni attuative» sono inserite le seguenti: «di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, 
n. 236,»;  

  2) al comma 2, dopo le parole: «disposizioni at-
tuative» sono inserite le seguenti: «di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 49,»;  

   b)    all’articolo 556:  
  1) al comma 1, le parole: «all’articolo 24, com-

ma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , ivi compresi gli oneri 
di funzionamento e gli eventuali compensi per i com-
ponenti, in qualunque forma erogati e comunque deno-
minati,» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 24, 
comma 1, lettera   a)   e 24  -bis  , ivi compresi gli oneri di 
funzionamento,»;  

  2) al comma 2, dopo le parole: «n. 133» sono ag-
giunte, infi ne, le seguenti: «e 12, comma 20, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»;  

   c)   l’articolo 557 è abrogato; 
   d)   all’articolo 567, comma 1, le parole: «in guerra» 

sono soppresse. 
  4. Al libro quarto del decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
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    a)   all’articolo 1408, comma 2, le parole: «Consi-
glio dell’Ordine alla Commissione prevista dall’artico-
lo 1426» sono sostituite dalle seguenti: «parere del Con-
siglio dell’Ordine a quello previsto dall’articolo 1426»;  

    b)    l’articolo 1418 è sostituito dal seguente:   

 «Art. 1418 

  Parere in materia di ricompense al valor militare  

 1. La proposta da parte del Ministro competente, deve 
essere preceduta dal parere del Capo di Stato maggiore 
della difesa per il personale delle Forze armate, ovvero 
del Comandante generale del Corpo della Guardia di fi -
nanza per gli appartenenti al medesimo Corpo, i quali si 
pronunciano sulla convenienza della concessione e sul 
grado della decorazione da conferire.»; 

   c)   all’articolo 1426, comma 1, le parole: «parere 
dell’apposita Commissione, di cui all’articolo 85 del re-
golamento» sono sostituite dalle seguenti: «Capo di stato 
maggiore della difesa per il personale delle Forze armate, 
ovvero il Comandante generale del Corpo della Guardia 
di fi nanza per gli appartenenti al medesimo Corpo»; 

   d)   all’articolo 1431, comma 1, le parole: «sentita, 
quando si tratta di medaglia o di croce al valor militare, 
la Commissione di cui all’articolo 85 del regolamento» 
sono sostituite dalle seguenti: «sentito il Capo di stato 
maggiore della difesa per il personale delle Forze armate, 
ovvero il Comandante generale del Corpo della Guardia 
di fi nanza per gli appartenenti al medesimo Corpo»; 

   e)    l’articolo 1445 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 1445 

  Ricompense al valore o al merito di Forza armata  

 1. Il parere sulla concessione delle ricompense al va-
lore o al merito di Forza armata è espresso dal rispettivo 
Capo di stato maggiore ovvero dal Comandante generale 
dell’Arma dei carabinieri, all’atto dell’inoltro della relati-
va proposta, secondo le modalità di cui all’articolo 86 del 
regolamento. 

 2. Se i Capi di stato maggiore di Forza armata o il Co-
mandante generale dell’Arma dei carabinieri non riscon-
trano nell’azione compiuta gli estremi di cui ai precedenti 
articoli 1434, 1435, 1437, 1438, 1439, comma 2, 1440, 
1442 e 1443, ove comunque si tratta di atti di coraggio, 
può proporre l’invio dei documenti relativi al Ministero 
dell’interno per l’eventuale concessione di ricompense al 
valore o al merito civile.»; 

   f)    all’articolo 1448, il comma 3, è sostituito dal 
seguente:  

 «3. Sull’opposizione di cui al comma 2, il Mini-
stro della difesa decide in via defi nitiva, previo parere del 
rispettivo Capo di stato maggiore di Forza armata o del 
Comandante generale dell’Arma dei carabinieri, che si 
esprimono secondo le modalità di cui all’articolo 86 del 
regolamento.»; 

   g)   all’articolo 1494, comma 1, le parole: «sentito il 
Comitato consultivo del Capo di stato maggiore della di-
fesa e del Comandante generale del Corpo della Guardia 
di fi nanza per l’inserimento del personale militare vo-

lontario femminile nelle Forze armate e nel Corpo della 
Guardia di fi nanza, dal Ministro della difesa,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dal Ministro della difesa, sentito il 
Consiglio interforze sulla prospettiva di genere,». 

  5. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 2266, comma 1, le parole: «di regione 
militare» sono sostituite dalla seguente: «interregionale».   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie attuative dei programmi di 
soppressione e riconfi gurazione strutturale dell’Esercito 
italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica 
militare e disposizioni di coordinamento e fi nali    

      1. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo l’articolo 2188  -quater    è inserito il seguente:  

 «Art. 2188-   quin    qu    ies  

  Disposizioni transitorie attuative dei programmi di 
revisione dello strumento militare nazionale  

 1. Il Ministro della difesa nei tre mesi precedenti l’ado-
zione dei provvedimenti di soppressione, ovvero di ri-
confi gurazione previsti dagli articoli 2188  -bis  , 2188  -ter   
e 2188  -quater  , promuove incontri con le organizzazioni 
sindacali rappresentative per i casi di reimpiego del per-
sonale civile ivi in servizio, secondo i criteri e le proce-
dure fi ssati dal vigente contratto collettivo nazionale di 
lavoro del personale del comparto Ministeri, e favorisce, 
nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio, l’attiva-
zione di programmi di riconversione professionale. 

 2. I reimpieghi di cui al comma 1 avvengono senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 3. Senza nuovi maggiori oneri per la fi nanza pubbli-
ca, attraverso le strutture e il personale esistenti, lo Stato 
maggiore della difesa svolge le funzioni di direzione e 
monitoraggio del processo di attuazione dei provvedi-
menti di soppressione e di riconfi gurazioni previsti da-
gli articoli 2188  -bis  ), 2188  -ter  ) e 2188  -quater  ) nonché, 
in caso di comprovate e sopravvenute necessità, quelle 
connesse all’individuazione e all’attuazione di eventua-
li provvedimenti correttivi al programma di contrazione 
strutturale in modo da assicurare, in ogni caso, gli obietti-
vi di riduzione fi ssati dall’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

 4. Nell’ambito della relazione annuale al Parlamento 
prevista dall’articolo 12, comma 2, sullo stato di avanza-
mento del programma di soppressioni e riorganizzazioni 
delle strutture militari di vertice, operative, logistiche, 
territoriali, formative e infrastrutturali, di cui agli articoli 
2188  -bis  , 2188  -ter   e 2188  -quater  , il Ministro della difesa 
dà evidenza, a consuntivo, tenuti presente anche i prov-
vedimenti ordinativi adottati negli anni precedenti, degli 
effettivi risultati conseguiti sul piano delle riduzioni del-
la spesa, fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 
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 5. Con cadenza annuale, presso il Ministero della di-
fesa, sono svolti incontri, per le materie di competenza, 
con il Consiglio centrale di rappresentanza militare e le 
organizzazioni sindacali rappresentative sullo stato di at-
tuazione del programma di revisione dello strumento mi-
litare nazionale.». 

  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 20, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

 «2. Il Ministero esercita in particolare le funzio-
ni e i compiti di cui all’articolo 15 del codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66.». 

  3. Al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 15 marzo 2010, n. 90, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 14, il comma 6 è abrogato; 
   b)   all’articolo 17, comma 4, le parole: «, del Consi-

gliere giuridico e del Consigliere militare» sono sostituite 
dalle seguenti: «e del Consigliere giuridico»; 

   c)   all’articolo 19, comma 3, sono soppresse le se-
guenti parole: «al Consigliere militare,». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 gennaio 2014 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 MAURO, Ministro della 
difesa 

 D’ALIA, Ministro per la pub-
blica amministrazione e 
la semplificazione 

 SACCOMANNI, Ministro 
dell’economia e delle 
finanze 

 LORENZIN, Ministro della 
salute 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 Il testo dell’art. 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244 (Delega al Governo per la revisione dello strumen-
to militare nazionale e norme sulla medesima materia), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    del 16 gennaio 2013, n. 13, è il seguente:  

 «Art. 2. (Principi e criteri direttivi per la revisione dell’assetto 
strutturale ed organizzativo del Ministero della difesa) 

 1. Il decreto legislativo di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   , è adot-
tato nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

    a)   previsione che il Capo di stato maggiore della difesa, nell’am-
bito delle attribuzioni di cui agli articoli 25 e 26 del codice dell’ordi-
namento militare, emana direttive ai fi ni dell’esercizio di tutte le 
attribuzioni dei Capi di stato maggiore di Forza armata e del Coman-
dante generale dell’Arma dei carabinieri, per i compiti militari, previste 
dall’art. 33 del codice dell’ordinamento militare, e delle attribuzioni tec-
nico-operative del Segretario generale della difesa-Direttore nazionale 
degli armamenti, previste dall’art. 41 del medesimo codice;  

    b)    razionalizzazione delle strutture operative, logistiche, formati-
ve, territoriali e periferiche, anche mediante soppressioni e accorpamen-
ti, con ubicazione nel minor numero possibile di sedimi, ottimizzando 
le relative funzioni, in modo da conseguire una contrazione strutturale 
complessiva non inferiore al 30 per cento, entro sei anni dalla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, in particolare 
attraverso i seguenti interventi di riorganizzazione e razionalizzazione:   

  1) dell’assetto organizzativo dell’area tecnico-operativa del 
Ministero della difesa, in senso riduttivo, con particolare riferimento 
all’area di vertice e centrale, interforze e delle Forze armate, perseguen-
do una maggiore integrazione interforze e una marcata standardizzazio-
ne organizzativa, nella prospettiva di una politica di difesa comune eu-
ropea, da attuare con le modalità di cui all’art. 10, comma 3, del codice 
dell’ordinamento militare;  

  2) dell’assetto organizzativo del Ministero della difesa, di cui 
agli articoli 15 e 16 del codice dell’ordinamento militare, eventualmente 
prevedendo una diversa ripartizione di funzioni e compiti tra le aree 
tecnico-operativa e tecnico-amministrativa, e apportando le conseguenti 
modifi cazioni all’organizzazione degli uffi ci del Ministero della difesa, 
con regolamento da adottare ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis   della 
legge 23 agosto 1988, n. 400;  

  3) dei compiti e della struttura del Comando operativo di ver-
tice interforze (COI), defi nendo le forme di collegamento con i comandi 
operativi di componente;  

  4) della struttura logistica di sostegno, ridefi nendone i com-
piti e le procedure, e individuando settori e aree dedicati al sostegno 
generale delle Forze armate, anche mediante la realizzazione di strutture 
interforze, organizzative o di coordinamento;  

  5) della struttura organizzativa del Servizio sanitario milita-
re, secondo criteri interforze e di specializzazione, con la previsione di 
meccanismi volti a garantire la neutralità fi nanziaria per le prestazioni 
rese per conto o in supporto al Servizio sanitario nazionale, anche pre-
vedendo la facoltà di esercizio dell’attività libero-professionale intra-
muraria, sulla base di convenzioni stipulate tra il Ministero della difesa, 
il Ministero della salute, il Ministero dell’economia e delle fi nanze e le 
regioni interessate, senza oneri aggiuntivi per la fi nanza pubblica;  

  6) del settore infrastrutturale delle Forze armate, ridefi nendo-
ne la struttura, i compiti, le funzioni e le procedure;  

  7) delle procedure per la valorizzazione, la dismissione e la 
permuta degli immobili militari, nonché per la realizzazione del pro-
gramma pluriennale degli alloggi di servizio, anche attraverso la loro 
semplifi cazione e accelerazione, ferme restando le fi nalizzazioni dei re-
lativi proventi previste dalla legislazione vigente in materia;  

  8) delle strutture per la formazione e l’addestramento del per-
sonale militare delle Forze armate e del personale civile della Difesa, 
realizzando anche sinergie interforze delle capacità didattiche nei settori 
formativi comuni, ovvero verifi cando ambiti formativi comuni da attri-
buire, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse, alle responsabilità di 
una singola componente;  
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  9) dell’assetto territoriale delle Forze armate, attraverso la 
soppressione o l’accorpamento di strutture e la riorganizzazione delle 
relative funzioni, perseguendo sinergie interforze;  

    c)   (  Omissis  ).;  
    d)   razionalizzazione del funzionamento degli arsenali, dei prin-

cipali poli di mantenimento nonché degli stabilimenti e dei centri di ma-
nutenzione della difesa, privilegiando l’esecuzione di lavori effettuati 
con risorse interne, al fi ne di realizzare risparmi di spesa;  

    e)   (  Omissis  ).».  
 Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordina-

mento militare) è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’8 maggio 2010, n. 106. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 
(Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare, a norma dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246) è 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   del 18 giu-
gno 2010, n. 140. 

 Il testo degli artt. 20, 21 e 22 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    del 30 agosto 1999, n. 203, è il seguente:  

 «Art. 20 . (Attribuzioni) 
 1. Al ministero della difesa sono attribuite le funzioni e i compiti 

spettanti allo Stato in materia di difesa e sicurezza militare dello Stato, 
politica militare e partecipazione a missioni a supporto della pace, par-
tecipazione ad organismi internazionali di settore, pianifi cazione gene-
rale e operativa delle forze armate e interforze, pianifi cazione relativa 
all’area industriale di interesse della difesa. 

  2. Il ministero esercita in particolare le funzioni e i compiti concer-
nenti le seguenti aree:  

    a)   area tecnico operativa: difesa e sicurezza dello Stato, del ter-
ritorio nazionale e delle vie di comunicazione marittime ed aree, piani-
fi cazione generale operative delle Forze armate e Interforze con i con-
seguenti programmi tecnico fi nanziari; partecipazione a missioni anche 
multinazionali per interventi a supporto della pace; partecipazione agli 
organismi internazionali ed europei competenti in materia di difesa e 
sicurezza militare o le cui deliberazioni comportino effetti sulla difesa 
nazionale ed attuazione delle decisioni da questi adottate; rapporti con 
le autorità militari degli altri Stati; informativa al Parlamento sull’evo-
luzione del quadro strategico e degli impegni operativi; classifi cazione, 
organizzazione e funzionamento degli enti dell’area operativa: inter-
venti di tutela ambientale, concorso nelle attività di protezione civile 
su disposizione del Governo, concorso alla salvaguardia delle libere 
istituzioni ed il bene della collettività nazionale nei casi di pubbliche 
calamità;  

    b)   area tecnico amministrativa e tecnico industriale: politica de-
gli armamenti e relativi programmi di cooperazione internazionale; con-
seguimento degli obiettivi di effi cienza fi ssati per lo strumento militare; 
bilancio ed affari fi nanziari; ispezioni amministrative; affari giuridici, 
economici, contenzioso, disciplinari e sociali del personale militare e 
civile; armamenti terrestri, navali ed aeronautici; telecomunicazioni, 
informatica e tecnologie avanzate; lavori e demanio; commissariato e 
servizi generali; leva e reclutamento; sanità militare; attività di ricerca e 
sviluppo, approvvigionamento dei materiali e dei sistemi d’arma; pro-
grammi di studio nel settore delle nuove tecnologie per lo sviluppo dei 
programmi d’armamento; pianifi cazione dell’area industriale pubblica 
e privata; classifi cazione, organizzazione e funzionamento degli enti 
dell’area tecnico industriale.»  

 «Art. 21. (Ordinamento) 
 1. Il ministero si articola in direzioni generali in numero non supe-

riore a undici, coordinate da un segretario generale. 2. Sono fatte salve le 
disposizioni contenute nella legge 18 febbraio 1997, n. 25 e nel decreto 
legislativo 16 luglio 1997, n. 264, nel decreto legislativo 28 novembre 
1997, n. 459 e nel decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, nonché 
nell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 
1965, n. 1478.» 

 «Art. 22. (Agenzia Industrie Difesa) 
 1. È istituita, nelle forme disciplinate dagli articoli 8 e 9, l’Agen-

zia Industrie Difesa, con personalità giuridica di diritto pubblico. 
L’agenzia è posta sotto la vigilanza del ministro della difesa, ed è or-
ganizzata in funzione del conseguimento dei suoi specifi ci obiettivi, ai 
sensi dell’art. 12, lettera   r)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59. Scopo 
dell’agenzia è quello di gestire unitariamente le attività delle unità pro-
duttive ed industriali della difesa di cui alla tabella C allegata al decreto 

20 gennaio 1998 del ministro della difesa indicati con uno o più decreti 
dello stesso ministro, da adottare entro il 31 marzo 2000. L’agenzia uti-
lizza le risorse fi nanziarie materiali ed umane delle unità dalla stessa 
amministrate nella misura stabilita dal regolamento di cui al comma 2. 

 2. Le norme concernenti l’organizzazione ed il funzionamen-
to dell’agenzia sono defi nite con regolamento da emanare ai sensi 
dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel ri-
spetto dell’obiettivo dell’economia gestione e dei principi che regola-
no la concorrenza ed il mercato in quanto applicabili. Con decreto del 
ministro della difesa, di concerto con il ministro del tesoro, bilancio 
e programmazione economica, possono essere aggiornati i termini di 
cui all’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 28 novembre 1997, 
n. 459, e ridefi nita la procedura ivi prevista, nonché defi nite le modalità 
per la trasformazione in società per azioni delle unità produttive ed in-
dustriali di cui al comma 1 ovvero per la loro alienazione, assicurando al 
personale il diritto di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 
n. 283 del 1998.». 

 Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche) è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
del 9 maggio 2001, n. 106. 

 Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   del 31 ottobre 2009, n. 150.   

  Note all’art. 1:
      Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 15 del citato decreto legisla-

tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 « Art. 15. (Attribuzioni del Ministero della difesa)– 1. (  Omissis  ). 
 2. Il Ministero della difesa esercita in particolare le funzioni e i 

compiti    di seguito indicati:    difesa e sicurezza dello Stato, del territorio 
nazionale e delle vie di comunicazione marittime e aree, pianifi cazio-
ne generale operativa delle Forze armate e Interforze con i conseguenti 
programmi tecnico fi nanziari; partecipazione a missioni anche multina-
zionali per interventi a supporto della pace; partecipazione agli organi-
smi internazionali ed europei competenti in materia di difesa e sicurezza 
militare o le cui deliberazioni comportino effetti sulla difesa nazionale 
e attuazione delle decisioni da questi adottate; rapporti con le autorità 
militari degli altri Stati; informativa al Parlamento sull’evoluzione del 
quadro strategico e degli impegni operativi; classifi cazione, organizza-
zione e funzionamento degli enti dell’area operativa; interventi di tutela 
ambientale, concorso nelle attività di protezione civile su disposizione 
del Governo, concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni e il bene 
della collettività nazionale nei casi di pubbliche calamità; politica degli 
armamenti e relativi programmi di cooperazione internazionale; conse-
guimento degli obiettivi di effi cienza fi ssati per lo strumento militare; 
bilancio e affari fi nanziari; ispezioni amministrative; affari giuridici, 
economici, contenzioso, disciplinari e sociali del personale militare 
e civile; armamenti terrestri, navali e aeronautici; telecomunicazioni, 
informatica e tecnologie avanzate; lavori e demanio; commissariato e 
servizi generali; leva e reclutamento; sanità militare; attività di ricerca e 
sviluppo, approvvigionamento dei materiali e dei sistemi d’arma; pro-
grammi di studio nel settore delle nuove tecnologie per lo sviluppo dei 
programmi d’armamento; pianifi cazione dell’area industriale pubblica 
e privata; classifi cazione, organizzazione e funzionamento degli enti 
dell’area tecnico industriale. 

  2  -bis  . La ripartizione delle funzioni e dei compiti, di cui al com-
ma 2, tra le aree e gli uffi ci individuati dall’art. 16, comma 1, lettere   b)  , 
  c)  ,   d)   ed   e)  , è attuata con regolamento, emanato ai sensi dell’art. 17, 
comma 4  -bis   , della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentite, per le mate-
rie di competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, appor-
tando, con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 2 della 
medesima legge 23 agosto 1988, n. 400, anche eventuali, conseguenti 
abrogazioni di disposizioni del presente codice, secondo criteri che as-
sicurano nell’ambito delle aree:   

     a)   la individuazione dei compiti e delle funzioni attinenti alle 
attribuzioni di comando nei riguardi del personale rispetto ai rimanenti 
compiti e funzioni riguardanti il personale medesimo;   

     b)   la standardizzazione organizzativa, per settori omoge-
nei, anche attraverso le necessarie semplifi cazioni e armonizzazioni 
procedimentali;   

     c)   l’unicità decisionale;   
     d)   le procedure di coordinamento delle attività fra le aree;   
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     e)   l’attribuzione di funzioni e compiti tecnico-amministrativi al 
personale civile di livello dirigenziale e non dirigenziale appartenente 
ai ruoli del Ministero della difesa;   

     f)   la predisposizione di meccanismi per la verifi ca dell’effettivo 
livello di fruibilità dei servizi erogati al personale.   

 3. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 29 del citato decreto legisla-

tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 29 (Comando operativo di vertice interforze) – 1. Il Comando 

operativo di vertice interforze, posto alle dirette dipendenze del Capo di 
stato maggiore della difesa, svolge funzioni di pianifi cazione e di dire-
zione delle operazioni nonché delle esercitazioni interforze e multina-
zionali   , assicurando le necessarie forme di collegamento con i Comandi 
operativi di componente delle Forze armate   . 

 2. (  Omissis  ). ».   

  Note all’art. 2:
      Si riporta il testo della rubrica della sezione II del capo II del titolo 

III del libro primo del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modifi cato dal presente decreto:  

 « Sezione II Organi consultivi e    commissioni di elevata specializ-
zazione tecnica   ».   

  Note all’art. 3:
     Si riporta il testo del comma 1, lettera   b)   , dell’art. 215 del citato 

decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 215. (Ordinamento e funzionamento degli istituti militari) – 

1. Le disposizioni relative    alle sedi    , all’ordinamento e al funzionamento 
generale degli istituti militari di cui al presente titolo sono emanate:  

    a)   dal Capo di stato maggiore della difesa, per gli istituti 
interforze;  

    b)   dai Capi di stato maggiore di Forza armata e dal Comandante 
generale dell’Arma dei carabinieri, per quanto di rispettiva competenza.  

 1  -bis  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo della rubrica del titolo III del libro quarto del 

citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Titolo III Formazione    e addestramento   ».   

  Note all’art. 5:
      Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 102 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 102. (Organizzazione operativa dell’Esercito italiano) - 

1. L’organizzazione operativa dell’Esercito italiano fa capo al Comando 
delle forze operative terrestri. 

  2. Dipendono dal Comando delle forze operative terrestri:  
     a)   i Comandi Divisione e i Comandi Brigata;   
     b)   i Comandi Specialistici e di Supporto;   
     c)   il Comando del Corpo d’armata di reazione rapida   

 3. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dei commi 2 e 4 dell’art. 103 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 103. (Organizzazione territoriale dell’Esercito italiano) – 
 1. L’organizzazione per i settori del reclutamento e le forze di com-

pletamento, del demanio e servitù militari è defi nita con determinazione 
del Capo di stato maggiore dell’Esercito italiano, che individua gli or-
gani tecnici competenti per territorio o presidio in materia di infrastrut-
ture, comunicazione, leva e collocamento al lavoro dei militari volontari 
congedati. 

  2. L’organizzazione di cui al comma 1 fa capo al Comando per il 
Territorio dell’Esercito e comprende i comandi interregionali, i coman-
di militari autonomi e l’Istituto geografi co militare.  

 3. Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei comandi ed enti di cui al 
comma 2 sono defi niti con determinazione del Capo di stato maggiore 
dell’Esercito italiano. 

 4. In ciascuna delle regioni    amministrative    tipiche di reclutamento, 
con priorità alle regioni dell’arco alpino, e’ assicurata, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico dello Stato, la presenza di almeno un reparto 
alpino.». 

  Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 104 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 104.(Organizzazione formativa e addestrativa dell’Eserci-
to italiano) –     1. L’organizzazione formativa e addestrativa fa capo al 
Comando per la formazione, specializzazione e dottrina dell’Esercito 
e comprende:   

    a)         i seguenti istituti di formazione:    
  1)      Comando per la formazione e Scuola di applicazione;   
  2)      Accademia militare;   
  3)      Scuola sottuffi ciali dell’Esercito italiano;   
  4)      Scuola militare «Nunziatella»;   
  5)      Scuola militare «Teuliè»;   

    b)        le Scuole d’arma e di specialità;   
    c)        le Scuole logistiche;   
    d)        la Scuola lingue estere dell’Esercito italiano;   
    e)        il Centro di simulazione e validazione dell’Esercito.   

  2. Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti 
di cui al comma 1, sono defi niti con determinazione del Capo di stato 
maggiore dell’Esercito.   ». 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 105 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 105 (Organizzazione logistica dell’Esercito italiano) - 1. 
    L’organizzazione logistica dell’Esercito italiano fa capo al Comando 
logistico dell’Esercito da cui dipendono:   

     a)   i comandi trasporti e materiali, commissariato, sanità e vete-
rinaria, e tecnico;   

     b)   i poli di mantenimento e di rifornimento;   
     c)   il Centro polifunzionale di sperimentazione;   
     d)   il Centro tecnico logistico interforze NBC;   
     e)   il Policlinico militare di Roma;   
     f)   il Centro studi ricerche di sanità e veterinaria;   
     g)   il Centro militare di veterinaria.   

 2.Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti di 
cui al comma 1 sono individuati con determinazione del Capo di stato 
maggiore dell’Esercito italiano. ». 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 106 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 106. (Direzione di amministrazione dell’Esercito italiano) - 
1.La Direzione di amministrazione è posta alle dipendenze del    Centro 
di responsabilità amministrativa    dell’Esercito italiano, e svolge le com-
petenze di cui all’art. 94, su tutti gli enti dell’Esercito italiano, anche 
mediante delega, secondo gli ordinamenti di Forza armata.». 

  Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 107 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 107. (Organizzazione per le infrastrutture dell’Esercito italia-
no) - 1.    Le attribuzioni nei settori demaniale, infrastrutturale e del man-
tenimento del patrimonio immobiliare della Forza armata fanno capo 
al Dipartimento per le infrastrutture dello Stato maggiore dell’Esercito, 
che le espleta avvalendosi dei dipendenti enti periferici.  

 2.    La dipendenza, le sedi, l’ordinamento e le funzioni degli enti 
di cui al comma 1, sono stabiliti con determinazione del Capo di stato 
maggiore dell’Esercito   .». 

  Si riporta il testo dell’art. 108 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 108. (Armi e Corpi dell’Esercito italiano) 
 1. L’Esercito italiano si compone di strutture organizzative a vari 

livelli ordinativi, cui sono conferite una o più funzioni operative, for-
mative, addestrative, di sostegno logistico e di gestione amministrativa 
dello strumento militare terrestre. 

  2. Il personale militare dell’Esercito italiano, adibito a una o più 
funzioni tecnico-operative o tecnico-logistiche, è assegnato ai fi ni dello 
stato giuridico e dell’impiego alle seguenti armi o corpi:  

    a)   Arma di fanteria;  
    b)   Arma di cavalleria;  
    c)   Arma di artiglieria;  
    d)   Arma del genio;  
    e)   Arma delle trasmissioni;  
    f)   Arma dei trasporti e materiali;  
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    g)   Corpo degli ingegneri;  
    h)   Corpo sanitario;  
    i)   Corpo di commissariato.  

 3. Nel regolamento sono stabilite le specialità delle singole    Armi 
e dei Corpi   .». 

  Si riporta il testo dell’art. 109 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  1. «Art. 109. (Corpo degli ingegneri dell’Esercito italiano) - 1.Il 
Corpo degli ingegneri dell’Esercito italiano:  

   a)   presiede agli studi scientifi ci e tecnici dei mezzi occorrenti 
all’Esercito italiano, nonché alla realizzazione e alla sperimentazione 
tecnica dei relativi prototipi; 

   b)   provvede all’elaborazione delle condizioni tecniche dei progetti 
di capitolati d’onore e all’elaborazione dei progetti di regolamentazione 
tecnica per la conservazione, la manutenzione, l’uso e la riparazione dei 
materiali dell’Esercito italiano; 

   c)   sovraintende al controllo della produzione e fi ssa le diretti-
ve tecniche per il collaudo dei materiali da approvvigionare in capo 
della Squadra navale, retto da un ammiraglio di squadra, cui fa capo 
l’organizzazione; 

  c  -bis  ) svolge attività di progettazione, costruzione, manutenzione e 
collaudo di immobili e infrastrutture dell’Esercito   .».   

  Note all’art. 6:

      Si riporta il testo dell’art. 112 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 112. (Organizzazione operativa della Marina militare) - 1   . Il 
Comando in capo della Squadra navale è il vertice dell’organizzazione 
operativa della Marina militare, dipende direttamente dal Capo di Stato 
maggiore della Marina militare ed è retto da un ammiraglio di squadra   . 

 2.    Dal Comando di cui al comma 1 dipendono direttamente le unità 
navali, i comandi operativi che le raggruppano e i reparti delle forze 
operative, individuati con determinazione del Capo di stato maggiore 
della Marina militare, che, con medesimo atto, ne determina anche l’ar-
ticolazione, le sedi, l’ordinamento e le funzioni.  

 3. (   abrogato   ). ». 
  Si riporta il testo dell’art. 114 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 114. (Servizio dei fari e del segnalamento marittimo della 

Marina militare) 
 1. Il servizio dei fari e del segnalamento marittimo gestisce la se-

gnaletica marittima, fi ssa e galleggiante, dislocata lungo le coste conti-
nentali e insulari e nei porti di interesse nazionale previsti dalle vigenti 
disposizioni. 

 2. Il servizio presiede al funzionamento degli ausili alla navigazio-
ne    di cui all’art. 169 del regolamento   , con esclusione degli altri tipi di 
radioassistenze, dei sistemi di comunicazione marittima e degli impianti 
di controllo del traffi co che la legislazione vigente assegna ad altri di-
casteri o enti. 

  3. Ferma la competenza del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti in ordine alla costruzione, modifi ca e manutenzione straordinaria 
dei manufatti e delle infrastrutture del servizio, il servizio dei fari e del 
segnalamento marittimo provvede, altresì:  

    a)   all’acquisizione, installazione e manutenzione degli impianti 
di segnalamento ottico acustico e radioelettrico;  

    b)   all’acquisizione e gestione dei mezzi navali e terrestri neces-
sari all’espletamento del servizio;  

    c)   al minuto mantenimento e all’ordinaria manutenzione dei ma-
nufatti e delle infrastrutture del servizio.  

  4. Il servizio dei fari e del segnalamento marittimo è articolato nei 
seguenti organi facenti parte dell’organizzazione periferica della Marina 
militare:  

    a)   uffi cio tecnico dei fari e del segnalamento marittimo;  
    b)   comandi di zona dei fari;  
    c)   reggenze dei segnalamenti.  

  5. Al servizio dei fari e del segnalamento marittimo sono assegnati:  
    a)   uffi ciali, sottuffi ciali, graduati e militari di truppa della Mari-

na militare nei contingenti determinati dal Capo di stato maggiore della 
Marina militare nell’ambito della propria competenza istituzionale;  

    b)   gli appartenenti a qualifi che del personale tecnico civile del 
servizio dei fari e del segnalamento marittimo del Ministero della difesa;  

    c)   gli appartenenti ad altre qualifi che del personale civile del Mi-
nistero della difesa previste dall’organico per l’assolvimento dei diversi 
compiti di istituto del predetto servizio.  

 6. In aggiunta al personale di cui al comma 5, all’ispettorato è asse-
gnato, per lo svolgimento di compiti attinenti al settore delle infrastrut-
ture, un uffi ciale superiore dell’Arma del genio dell’Esercito italiano 
compreso nel rispettivo ruolo organico. 

 7. Il regolamento disciplina il funzionamento del servizio dei fari e 
del segnalamento marittimo. ». 

  Si riporta il testo dei commi 1 e 2, dell’art. 116 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 116. (Organizzazione formativa della Marina militare) - 1. 
    L’organizzazione formativa di Forza armata fa capo al Comando Scuo-
le della Marina militare, da cui dipendono:   

     a)   l’Accademia navale;   
     b)   la Scuola navale militare “Francesco Morosini”;   
     c)   l’Istituto di Studi Militari Marittimi;   
     d)   le Scuole sottuffi ciali e volontari della Marina militare     ;  
    e)        il Centro di selezione della Marina militare     .  

 2.    Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti 
di cui al comma 1, sono defi niti con determinazione del Capo di stato 
maggiore della Marina   .». 

 Si riporta il testo del comma 1, lettera   e)   , dell’art. 120 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 120. (Corpo del genio navale) 
  1. Rientra nelle competenze del Corpo del genio navale:  

    a)   progettare le navi dello Stato in base ai programmi stabiliti 
dagli organi competenti e gli immobili o le infrastrutture della Marina 
militare, nonché, con il personale in possesso dei previsti titoli e re-
quisiti professionali, progettare, seguire e controllare la costruzione dei 
materiali inerenti l’impiego degli aeromobili di cui agli articoli 126 e 
127, inclusi i relativi allestimenti, armamenti, collaudi, servizi tecnici e 
interventi di mantenimento;  

    b)   seguire e controllare la costruzione o il raddobbo delle navi 
dello Stato, delle macchine, degli impianti e degli attrezzi relativi, non-
ché degli immobili e delle infrastrutture della Marina militare;  

    c)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del Ministero 
della difesa, compresi gli incarichi di addetti aggiunti e assistenti per la 
Marina militare all’estero;  

    d)   imbarcare sulle navi per esercitare funzioni inerenti al proprio 
servizio per la direzione e l’esercizio degli apparati del sistema nave;  

    e)   dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina militare     , le 
direzioni e sezioni del genio militare per la Marina militare     ;  

    f)   vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, di compe-
tenza del corpo che sono eseguiti dall’industria privata per conto della 
Marina militare;  

    g)   provvedere a ogni altro servizio tecnico relativo alle costru-
zioni navali, agli immobili e alle infrastrutture occorrenti alla Marina 
militare;  

    h)   eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei 
servizi di propria competenza. ».  

  Si riporta il testo dei commi 1, 2 e 3, dell’art. 124 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 124. (Organizzazione territoriale periferica della Marina mi-
litare) – 1..   Hanno giurisdizione sul litorale dello Stato, per i servizi del-
la Marina militare, i Comandi marittimi che dipendono, per le funzioni 
territoriali, dal Capo di stato maggiore della Marina.  

 2.    I Comandi marittimi    della Marina militare adottano gli opportu-
ni provvedimenti, ricorrendo anche, se necessario, all’impiego di perso-
nale militare all’uopo addestrato, in situazioni di necessità, se la inter-
ruzione o la sospensione del servizio di segnalamento di cui all’art. 114, 
può compromettere la sicurezza della navigazione, e deve, comunque, 
essere garantita la continuità dell’attività operativa. 

 3.    Le sedi, le aree di giurisdizione, l’ordinamento e le funzioni dei 
Comandi marittimi sono individuati con determinazione del Capo di 
stato maggiore della Marina militare.   ».   
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  Note all’art. 7:
      Si riporta il testo dei commi 2 e 3, dell’art. 146 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 146. (Comando delle scuole dell’Aeronautica militare) 
 1. Il Comando delle scuole dell’Aeronautica militare, retto da un 

generale di squadra e posto alle dipendenze del Capo di stato maggiore 
dell’Aeronautica militare, esercita le attribuzioni in materia di reclu-
tamento, selezione, formazione, qualifi cazione specialistica basica del 
personale dell’Aeronautica militare appartenente a tutte le categorie, 
nonché l’addestramento iniziale al volo del personale navigante anche 
di altre Forze armate o di polizia, fi nalizzato al conseguimento del bre-
vetto di pilota o navigatore militare. 

  2. Dal Comando delle scuole dipendono:  
    a)   l’Istituto di scienze militari aeronautiche;  
    b)   l’Accademia aeronautica;  
    c)   la Scuola marescialli dell’Aeronautica militare;  
    d)   la Scuola specialisti dell’Aeronautica militare;  
    e)   la Scuola volontari dell’Aeronautica militare;  
    f)   la Scuola militare aeronautica “Giulio Douhet”.  

 3.    Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti 
di cui al comma 1, sono defi niti con determinazione del Capo di stato 
maggiore dell’Aeronautica   .».   

  Note all’art. 8:
      Si riporta il testo del comma 1- bis dell’art. 187 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come inserita dal presente decreto:  
 «Art. 187. (Disposizioni tecniche attuative) 
 1. Con decreto del Ministro della difesa sono emanate le dispo-

sizioni tecniche attuative dell’ordinamento della Sanità militare e dei 
servizi sanitari militari delle singole Forze armate. 

 1  -bis  . Forme di razionale coordinamento coerenti con i criteri in-
terforze tra il Servizio sanitario militare e il Servizio sanitario del Corpo 
della Guardia di fi nanza possono essere assicurate, senza nuovi mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica, mediante la stipula di apposite con-
venzioni fra il Comando generale della Guardia di fi nanza e lo Stato 
maggiore della difesa.». 

 Si riporta il testo del comma 1, lettere   a)   e   b)    dell’art. 188 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  «Art. 188. (Organi centrali) - 1. Sono organi centrali della Sanità 
militare:  

    a)   la struttura organizzativa della Sanità militare costituita 
nell’ambito      dell’Area tecnico-operativa del Ministero della difesa     ;  

    b)   il Collegio      medico-legale     ;  
    c)   gli organi direttivi delle Forze armate di cui all’art. 191.».  

  Si riporta il testo dell’art. 189 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 189. (Collegio    medico-legale   ) - 1.    Il Collegio medico-legale 
esprime pareri medico-legali ed esegue le visite dirette ordinate o ri-
chieste dal Ministero della difesa, dalle sezioni giurisdizionali e di con-
trollo della Corte dei conti, dagli organi della giustizia amministrativa 
e dalle amministrazioni statali, anche in occasione del ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica.  

 2.    Il Collegio medico-legale è articolato in sezioni, fi no a un massi-
mo di cinque, di cui non più di due distaccate presso la Corte dei conti, 
secondo la struttura ordinativa organica defi nita dallo Stato maggiore 
della difesa   . 

 3.    Del Collegio medico-legale fanno parte uffi ciali medici delle 
Forze armate con particolare qualifi cazione professionale nelle bran-
che mediche di interesse del Collegio e possono esservi assegnati uf-
fi ciali medici o funzionari medici delle Forze di polizia a ordinamento 
militare o civile con corrispondente qualifi cazione   . 

 4. – 5. e 6. (   abrogati   ). 
 7. In presenza di vacanze organiche nei ruoli degli uffi ciali medici 

in servizio permanente effettivo delle Forze armate   , i membri del Colle-
gio possono essere scelti, fi no a un quarto dell’organico fra docenti uni-
versitari o specializzati, preferibilmente competenti in medicina legale   , 
mediante convenzione annuale, approvata con decreto del Ministro del-
la difesa, dalla quale devono risultare le modalità delle prestazioni e il 
relativo compenso, la cui misura massima mensile è determinata con 
decreto del Ministro della difesa, di cui al comma 9. 

 8.- 9. (  Omissis  ). 
  9  -bis  . L’interessato può essere assistito durante tutta l’attività 

davanti al Collegio medico-legale, senza oneri per l’Amministrazio-
ne, da un medico di fi ducia che non integra la composizione del citato 
Collegio.  

 10.    Per le esigenze di funzionamento del Collegio medico-legale i 
competenti Ministeri dispongono l’assegnazione di personale adeguato 
nelle qualifi che e nel numero per l’espletamento delle attività.  

  11. Il Collegio medico-legale:  
    a)   dipende direttamente dallo Stato maggiore della difesa;  
    b)   per le esigenze connesse agli accertamenti sanitari da esple-

tare, può avvalersi del personale medico e delle attività di laboratorio 
e di diagnostica del Policlinico militare di Roma, ovvero di ogni altra 
struttura sanitaria militare. ;  

   b  -bis  ) le spese per i locali, gli arredi e per l’approvvigionamento 
di quanto necessario al funzionamento delle sezioni distaccate sono a 
carico della Corte dei conti.     ».  

  Si riporta il testo dei commi 1, 2 e 3 dell’art. 190 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 190. (Sezioni del collegio    medico-legale   ) - 1.    Il collegio 
medico-legale è articolato in sezioni e, a richiesta del presidente o di 
almeno tre membri, si pronuncia in seduta plenaria. Ogni sezione è 
composta da un presidente e da quattro membri effettivi. Le sezioni pos-
sono essere integrate temporaneamente dai membri aggiunti di cui al 
comma 7 dell’ art. 189. A ciascuna sezione del Collegio medico-legale 
deve essere assegnato almeno uno specialista in medicina legale e delle 
assicurazioni.  

 2.    Per la validità delle adunanze del Collegio medico-legale oc-
corre la presenza di almeno la metà dei componenti, oltre il presidente, 
nelle sedute plenarie, e di due membri effettivi, oltre il presidente, nelle 
sedute di sezione.  

  3. Le sezioni del collegio medico-legale hanno facoltà di chiamare 
a visita diretta gli interessati se lo ritengono opportuno e si esprimono 
in merito a:  

    a)   pareri e visite dirette      richieste o ordinate dagli organi o dalle 
amministrazioni di cui all’art. 189, comma 1     ;  

    b)   pareri circa la concessione dei distintivi ai mutilati di guerra e 
ai feriti e mutilati in servizio di cui alle sezioni XI e XII del capo III del 
titolo VIII del libro IV del regolamento.».  

 Si riporta il testo dei commi 2, 3, 4 e 4  -bis    dell’art. 191 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 191. (Organi direttivi) 
  1. Secondo l’ordinamento di ciascuna Forza armata sono indivi-

duati organi direttivi che esercitano le attribuzioni in materia di:  
 2.    Il Capo di ciascun organo direttivo di cui al comma 1 è nominato    

dal rispettivo Capo di stato maggiore di Forza armata o dal Comandante 
generale dell’Arma dei carabinieri. 

 3.    Il Capo dell’organo direttivo di cui al comma 1, per l’espleta-
mento delle sue attribuzioni, si avvale della struttura ordinativa costi-
tuita e organizzata secondo l’ordinamento di ciascuna Forza armata. 
Nell’ambito di tale struttura ordinativa possono essere istituite una o 
più commissioni mediche di secondo grado di Forza armata.  

  Ciascuna Commissione è presieduta dal Capo dell’organo diretti-
vo di cui al comma 1 o da un suo delegato   . 

 4.   Della Commissione fanno parte, in qualità di membri, due uffi -
ciali superiori medici, nominati dal Capo dell’organo direttivo di cui 
al comma 1; detti membri sono scelti fra gli uffi ciali in servizio pres-
so l’organo di direzione o presso altre strutture sanitarie militari della 
stessa Forza armata.  

  4  -bis  . La Commissione medica di secondo grado di Forza arma-
ta esamina le istanze o i ricorsi presentati dagli interessati avverso i 
giudizi di prima istanza espressi dagli organi sanitari di Forza armata 
diversi dalle commissioni mediche di cui all’art. 193. I giudizi della 
commissione sono defi nitivi.   ». 

 Si riporta il testo dei commi 2, 3, 5  -bis    dell’art. 193 del citato de-
creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 193. (Commissioni mediche ospedaliere interforze di prima 
istanza) - 1. (  Omissis  ). 

 2.    Le Commissioni mediche ospedaliere sono costituite presso i Di-
partimenti militari di medicina legale   . 
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 3. La Commissione è composta da tre uffi ciali medici, di cui alme-
no uno, preferibilmente, specialista in medicina legale e delle assicu-
razioni. Assume le funzioni di presidente    il direttore del Dipartimento 
militare di medicina legale    o l’uffi ciale superiore medico da lui delegato 
o, in loro assenza, l’uffi ciale superiore medico più elevato in grado o, a 
parità di grado, con maggiore anzianità di servizio. 

 4. – 5. (  Omissis  ). 
  5  -bis  . A richiesta del presidente può intervenire ai lavori della 

Commissione, con parere consultivo e senza diritto di voto, un uffi ciale 
superiore o un funzionario designato dal comandante del Corpo o capo 
dell’uffi cio, cui appartiene l’interessato.   ». 

  Si riporta il testo dell’art. 194 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 194. (Commissione    medica    interforze di seconda istan-
za) -    01. Per l’esame dei ricorsi avverso i giudizi sanitari di prima 
istanza limitatamente all’accertamento della idoneità al servizio di 
cui all’art. 19, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 ottobre 2001, n. 461, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica, sono istituite una o più Commissioni mediche interforze di 
seconda istanza.  

  1. La Commissione di cui al comma 01, assume la struttura ordina-
tiva organica defi nita dallo Stato maggiore della difesa ed è composta 
da un presidente e due uffi ciali superiori medici, in qualità di membri.  

 2.     La Commissione di cui al comma 01:   
     a)   esamina i ricorsi, presentati nel termine di dieci giorni dalla 

comunicazione del verbale della commissione medica di prima istanza.;   
     b)   è composta assicurando la presenza nel collegio di un uffi -

ciale medico o funzionario medico della Forza armata o di polizia a 
ordinamento militare o civile di appartenenza del ricorrente.   

 3. A richiesta del presidente può intervenire ai lavori della    di cui 
al comma 01   , con parere consultivo e senza diritto a voto, un uffi ciale 
superiore o un funzionario designato dal comandante del corpo o capo 
dell’uffi cio, cui appartiene l’interessato.». 

  Si riporta il testo dell’art. 199 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 199. (Attribuzioni medico-legali) 
 1. Gli accertamenti medico-legali che, in conformità alle norme 

del codice e del regolamento, devono o possono farsi presso le strutture 
sanitarie di cui all’art. 195, possono essere compiuti anche presso le 
infermerie presidiarie dirette da uffi ciali superiori medici. 

 2. Ai direttori di tali infermerie che hanno i gradi predetti sono in 
ogni caso estese le attribuzioni medico-legali riservate    ai direttori delle 
strutture sanitarie di cui all’art. 195   , sia in sede di osservazione per tutti 
i casi nei quali questa è attualmente prevista, sia in sede di rassegna.». 

  Si riporta il testo della rubrica e dei commi 1 e 2 dell’art. 200 del 
citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 200. (Visite medico    legali    ) - 1. Tutte le pubbliche ammini-
strazioni e gli enti pubblici possono richiedere l’opera degli uffi ciali 
medici per visite medico legali ai propri dipendenti, nei seguenti casi:  

   a)   -   n)   (  Omissis  ). 
 2. Le autorità o i privati che richiedono le visite rivolgono uffi cial-

mente la domanda alla Direzione dell’ospedale militare o dell’inferme-
ria autonoma o presidiaria oppure al Comando dal quale dipende l’infer-
meria di corpo se la visita deve essere eseguita presso tale ente, oppure, 
nei casi previsti, alla Direzione dell’istituto    di medicina aerospaziale    
dell’Aeronautica militare competente per territorio.». 

  Si riporta il testo della rubrica e del comma 1 dell’art. 201 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 201. (Modalità delle visite medico    legal     i)   - 1 Le visite    medi-
co legali     di cui all’art. 200 possono essere praticate:  

    a)   presso il policlinico o i centri ospedalieri militari;  
    b)   presso i dipartimenti militari di medicina legale;  
    c)        presso le infermerie di corpo, ovvero ogni altro ente militare, 

purché provvisto di idonei gabinetti medici e dei necessari mezzi di in-
dagine e non si tratti di visite collegiali;   

    d)   presso gli istituti di medicina      aerospaziale      dell’Aeronautica 
militare per effettuare ogni tipo di accertamento in materia di idoneità 
al volo civile.  

 2. - 4. (  Omissis  ).». 

  Si riporta il testo dell’art. 210 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 210. (Attività libero professionale del personale medico    e pa-
ramedico     ) 1. Le visite fi scali di cui all’ art. 200 possono essere praticate:  

    a)   presso il policlinico o i centri ospedalieri militari;  

    b)   presso i dipartimenti militari di medicina legale;  

    c)   presso le infermerie di corpo, nelle località dove non esistono 
stabilimenti sanitari, purché non si tratti di visite collegiali ovvero di 
casi per i quali occorrano speciali mezzi di indagine che non sono a 
disposizione degli uffi ciali medici dei corpi;  

    d)   presso gli istituti di medicina legale dell’Aeronautica militare 
per effettuare ogni tipo di accertamento in materia di idoneità al volo 
civile.  

  1  -bis  . L’autorità sanitaria militare da cui dipende l’organizzazione 
e il funzionamento di ciascuna struttura sanitaria, senza nuovi maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica e compatibilmente con le esigenze funzio-
nali e di servizio, riconosce al personale medico e paramedico che vi 
opera e ne faccia richiesta, la facoltà di esercitare attività libero-pro-
fessionali nell’ambito della struttura sanitaria stessa. Con regolamento 
ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera   b)   della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, da emanare entro il 30 settembre 2014, su proposta del Mini-
stro della difesa, di concerto con i Ministri della salute, per la pubblica 
amministrazione e dell’economia e delle fi nanze, sono defi niti i criteri, 
le modalità e i limiti per l’esercizio delle attività libero-professionali 
nell’ambito delle strutture sanitarie militari, anche apportando le ne-
cessarie modifi che al regolamento di cui all’art. 1, comma 3   . 

 2. Le visite di cui al comma 1 del presente articolo possono, even-
tualmente, essere eseguite anche a domicilio allorché si tratti di con-
statare infermità che, per la loro gravità reale o addotta, impediscano 
all’interessato di muoversi dalla propria abitazione. 

 3. Per ogni visita praticata è redatta apposita dichiarazione medica 
da rimettere alla Direzione dello stabilimento sanitario o al Comando 
del Corpo o distaccamento presso cui è stata eseguita la visita, per la 
trasmissione d’uffi cio all’autorità che ha richiesto la visita stessa. 

 4. Per ogni visita eseguita, anche a domicilio dagli uffi ciali medici, 
i privati e le autorità corrispondono un compenso il cui importo e mo-
dalità di versamento è stabilito con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. ».   

  Note all’art. 9:

      Si riporta il testo dell’art. 286 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 286. (Determinazione dei canoni) – 1.    Il regolamento fi ssa i 
criteri per la determinazione dei canoni di concessione, sulla base del-
le disposizioni di legge vigenti in materia di determinazione dell’equo 
canone; su tali criteri è acquisito il concerto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministro dell’economia e delle fi nanze. In 
tutti i casi in cui disposizioni, anche regolamentari, fi ssano criteri di 
aggiornamento dei canoni degli alloggi della Difesa, il canone è ag-
giornato, annualmente, in misura pari al 75 per cento della variazione 
accertata dall’Istituto nazionale di statistica dell’ammontare dei prezzi 
al consumo per le famiglie degli operai e impiegati, verifi catasi nell’an-
no precedente, con decreto del Ministro della difesa, d’intesa con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, o degli organi corrispondenti. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a ottantamila euro annui a 
decorrere dall’anno 2014, si provvede mediante utilizzo di quota parte 
dei risparmi di spesa rivenienti dall’applicazione delle norme di riorga-
nizzazione contenute nel titolo III del libro primo.  

 2. Ferma restando la gratuità degli alloggi di cui al comma 1, let-
tera   a)  , dell’ art. 279, e l’esclusione di quelli di cui al comma 1, lette-
ra   b)  , del medesimo articolo, il cui canone è determinato dal Ministro 
della difesa con il regolamento, alla concessione di alloggi costituenti 
il patrimonio abitativo della difesa si applica un canone determinato ai 
sensi del comma 1, ovvero, se più favorevole all’utente, un canone pari 
a quello derivante dall’applicazione della normativa vigente in materia 
di equo canone. 
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 3. Agli utenti non aventi titolo alla concessione dell’alloggio, fer-
mo restando per l’occupante l’obbligo di rilascio, è applicato, anche se 
in regime di proroga, un canone pari a quello risultante dalla normativa 
sull’equo canone maggiorato del venti per cento per un reddito annuo 
lordo complessivo del nucleo familiare fi no a euro 30.987,00 e del cin-
quanta per cento per un reddito lordo annuo complessivo del nucleo 
familiare oltre detto importo. L’amministrazione della difesa ha facoltà 
di concedere proroghe temporanee secondo le modalità defi nite con il 
regolamento. 

 3  -bis  . Con decreto del Ministro della difesa, adottato d’intesa con 
l’Agenzia del demanio, sentito il Consiglio centrale della rappresentan-
za militare, si provvede alla rideterminazione del canone di occupazio-
ne, a decorrere dalla data di notifi ca del provvedimento amministrativo 
di rideterminazione del canone stesso, dovuto dagli utenti non aventi 
titolo alla concessione di alloggi di servizio del Ministero della dife-
sa, fermo restando per l’occupante l’obbligo di rilascio entro il termine 
fi ssato dall’Amministrazione, sulla base dei prezzi di mercato, ovvero, 
in mancanza di essi, delle quotazioni rese disponibili dall’Agenzia del 
territorio, del reddito dell’occupante e della durata dell’occupazione. Le 
maggiorazioni del canone derivanti dalla rideterminazione prevista dal 
presente comma affl uiscono ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato, per essere riassegnate per le esigenze del Ministero della 
difesa. 

 4. (   abrogato   ).». 
 Si riporta il testo del comma 3  -bis    dell’art. 306 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come inserito dal presente decreto:  
 “Art. 306. Dismissione degli alloggi di servizio del Ministero della 

difesa 
 1. Alla dismissione degli alloggi di servizio del Ministero della di-

fesa non realizzati su aree ubicate all’interno di basi, impianti, installa-
zioni militari o posti al loro diretto e funzionale servizio, si applicano le 
disposizioni del presente articolo. 

 2. Entro il 31 marzo di ciascun anno, il Ministro della difesa, sen-
tite le competenti Commissioni permanenti della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica, defi nisce con proprio decreto il piano 
annuale di gestione del patrimonio abitativo della Difesa, con l’indica-
zione dell’entità, dell’utilizzo e della futura destinazione degli alloggi 
di servizio, nonché degli alloggi non più ritenuti utili nel quadro delle 
esigenze dell’amministrazione e quindi transitabili in regime di loca-
zione ovvero alienabili, anche mediante riscatto. Il piano indica altresì 
i parametri di reddito sulla base dei quali gli attuali utenti degli alloggi 
di servizio, ancorché si tratti di personale in quiescenza o di coniuge 
superstite non legalmente separato, nè divorziato, possono mantenerne 
la conduzione, purché non siano proprietari di altro alloggio di certifi -
cata abitabilità. Con il regolamento sono fi ssati i criteri e le modalità 
di alienazione, nonché il riconoscimento, in favore del conduttore, del 
diritto di prelazione all’acquisto della piena proprietà ovvero di opzio-
ne sul diritto di usufrutto e, in caso di mancato esercizio del diritto di 
prelazione da parte del conduttore, le modalità della vendita all’asta con 
diritto di preferenza in favore del personale militare e civile del Ministe-
ro della difesa non proprietario di altra abitazione. I proventi derivanti 
dalla gestione o vendita del patrimonio alloggiativo sono utilizzati per 
la realizzazione di nuovi alloggi di servizio e per la manutenzione di 
quelli esistenti. 

 3. Al fi ne della realizzazione del programma pluriennale di cui all’ 
art. 297, il Ministero della difesa provvede all’alienazione della proprie-
tà, dell’usufrutto o della nuda proprietà di alloggi non più ritenuti utili 
nel quadro delle esigenze dell’amministrazione, in numero non inferiore 
a tremila, compresi in interi stabili da alienare in blocco, con diritto 
di prelazione all’acquisto della piena proprietà ovvero di opzione sul 
diritto di usufrutto per il conduttore e, in caso di mancato esercizio del 
diritto di prelazione da parte dello stesso, con diritto di preferenza per il 
personale militare e civile del Ministero della difesa non proprietario di 
altra abitazione nella provincia, con prezzo di vendita determinato d’in-
tesa con l’Agenzia del demanio, ridotto nella misura massima del 25 per 
cento e minima del 10 per cento, tenendo conto del reddito del nucleo 
familiare, della presenza di portatori di handicap tra i componenti di 
tale nucleo e dell’eventuale avvenuta perdita del titolo alla concessio-
ne e assicurando la permanenza negli alloggi dei conduttori delle unità 
immobiliari e del coniuge superstite, alle condizioni di cui al comma 2, 
con basso reddito familiare, non superiore a quello determinato con il 
decreto ministeriale di cui al comma 2, ovvero con componenti familiari 
portatori di handicap, dietro corresponsione del canone in vigore all’atto 
della vendita, aggiornato in base agli indici ISTAT. Gli acquirenti degli 
alloggi non possono rivenderli prima della scadenza del quinto anno 
dalla data di acquisto. I proventi derivanti dalle alienazioni sono versa-

ti all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati in apposita 
unità previsionale di base dello stato di previsione del Ministero della 
difesa. 

  3  -bis  . Al fi ne di accelerare il programma pluriennale di dismissio-
ne di alloggi di servizio ritenuti non più utili per le esigenze istituzionali 
della Difesa, mediante un incremento percentuale degli immobili alie-
nati, il prezzo di vendita degli alloggi occupati, determinato d’intesa 
con l’Agenzia del demanio ai sensi del comma 3, è ridotto, limitata-
mente alle procedure di alienazione con offerta formalizzata entro il 
30 giugno 2015, nella misura del 33 per cento. Di tale riduzione è data 
evidenza nella comunicazione dell’offerta di vendita con diritto di pre-
lazione dell’alloggio posto in vendita.  

 4. Al fi ne di accelerare il procedimento di alienazione di cui al 
comma 3, il Ministero della difesa può avvalersi, tramite la Direzione 
dei lavori e del demanio del Segretariato generale della difesa, dell’atti-
vità di tecnici dell’Agenzia del demanio. 

 4  -bis  . Al fi ne di semplifi care le procedure di alienazione di cui ai 
commi 2 e 3, con decreto del Ministro della Difesa, sottoposto al con-
trollo preventivo di legittimità della Corte dei conti, sono defi niti i con-
tenuti essenziali nonché le eventuali condizioni e clausole di garanzia 
dei diritti dello Stato, dei contratti di compravendita stipulati in forma 
pubblico-amministrativa o notarile, tra l’amministrazione della Difesa e 
gli acquirenti. I contratti producono effetti anticipati dal momento della 
loro sottoscrizione, e sono sottoposti esclusivamente al controllo suc-
cessivo della Corte dei conti, la quale si pronuncia sulla regolarità, sulla 
correttezza e sulla effi cacia della gestione. 

 5. Fatte salve le alienazioni con i procedimenti di cui al comma 2 e 
di cui al comma 3, gli alloggi di servizio individuati per essere destinati 
a procedure di dismissione in virtù di previgenti disposizioni normative, 
restano nella disponibilità del Ministero della difesa per l’utilizzo o per 
l’alienazione. “. 

 Si riporta il testo dei commi 3  -bis    e 10 dell’art. 307 del citato de-
creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cati dal presente decreto:  

 «Art. 306. (Dismissione degli alloggi di servizio del Ministero del-
la difesa) 

 1. Alla dismissione di beni immobili del Ministero della difesa di-
versi da quelli di cui all’ art. 306, si applica il presente articolo. 

 2. Il Ministero della difesa, sentita l’Agenzia del demanio, adotta 
un programma di razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammo-
dernamento del patrimonio infrastrutturale in uso, in coerenza con il 
processo di pianifi cazione territoriale e urbanistica previsto dalla legi-
slazione nazionale e regionale, allo scopo di favorirne la riallocazione 
in aree maggiormente funzionali per migliorare l’effi cienza dei servizi 
assolti, e individua, con le stesse modalità indicate nel primo perio-
do, immobili non più utilizzati per fi nalità istituzionali, da consegnare 
all’Agenzia del demanio ad avvenuto completamento delle procedure 
di riallocazione concernente il programma di cui al presente comma. 

  3. Il programma di cui al comma 2:  
    a)   individua, oltre gli immobili non più utilizzati, anche quelli 

parzialmente utilizzati e quelli in uso all’amministrazione della difesa 
nei quali sono tuttora presenti funzioni altrove ricollocabili;  

    b)   defi nisce le nuove localizzazioni delle funzioni, individuando 
le opere da realizzare;  

    c)   quantifi ca il costo della costruzione   ex novo   e dell’ammoder-
namento delle infrastrutture individuate e quello del trasferimento delle 
funzioni nelle nuove localizzazioni;  

    d)   stabilisce le modalità temporali delle procedure di razionaliz-
zazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento e del successivo 
rilascio dei beni immobili non più in uso.  

   
  3  -bis  . Con uno o più decreti, il Ministero della difesa, d’intesa con 

l’Agenzia del demanio, promuove la concessione d’uso a titolo gratuito, 
per una durata massima di dieci anni, dei beni immobili militari già 
individuati e proposti per le fi nalità di cui all’art. 56  -bis   del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, che non siano stati richiesti in proprietà dai comu-
ni, dalle province, dalle città metropolitane e dalle regioni. I medesimi 
immobili sono concessi, a cura dell’Agenzia del demanio, nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trovano e nel rispetto delle volumetrie esistenti, 
a chiunque presenti formale domanda al Ministero della difesa nella 
quale dimostri di essere in possesso di idonei requisiti economici e im-
prenditoriali per la loro valorizzazione, nonché di un piano di utilizzo. 
Sulla accettazione della domanda, l’Agenzia del demanio, d’intesa con 
il Ministero della difesa, si esprime entro 180 giorni. La concessione, ad 
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opera dell’Agenzia del demanio, dei beni immobili ad essa trasferiti, è 
condizionata al versamento di un deposito cauzionale, infruttifero, rila-
sciato nei termini e secondo le modalità di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, in quanto compatibili, che 
sarà restituito al termine della concessione, salvo il mancato adempi-
mento dell’obbligo di valorizzazione o il deterioramento del bene stes-
so. Il concessionario, per tutta la durata della concessione, si impegna 
a mantenere indenne l’Amministrazione da qualsivoglia rivendicazione 
relativa agli immobili. Le procedure e i tempi per la concessione sono i 
medesimi di cui al citato art. 56  -bis  , nei limiti in cui essi sono compati-
bili. Qualora, entro tre anni dall’avvenuto trasferimento, l’assegnatario 
del bene non abbia valorizzato il bene nei termini indicati al momento 
della concessione, l’Agenzia del demanio si riserva la facoltà di revo-
care la medesima mediante una dichiarazione unilaterale comunicata 
all’assegnatario stesso. La concessione non è rinnovabile. Entro sei 
mesi dalla scadenza, l’Agenzia del demanio avvia le procedure ad evi-
denza pubblica di alienazione del bene, riconoscendo al concessionario 
il diritto di prelazione. In caso di mancata aggiudicazione, le opere e i 
manufatti eventualmente realizzati dal concessionario sul bene immo-
bile oggetto della concessione restano acquisiti allo Stato, senza alcun 
compenso o rimborso, salva la facoltà dell’autorità concedente di or-
dinare la restituzione del bene medesimo nel pristino stato. L’immobi-
le acquisito non può essere oggetto di trasferimento, a qualsiasi titolo 
giuridico, prima di cinque anni dall’acquisizione. All’Amministrazione 
concedente è data facoltà, comunque e a suo insindacabile giudizio, 
di rientrare nella piena proprietà dell’immobile ove ne ravvisi un uso 
in contrasto con norme di legge, difforme da quello pattuito in sede di 
cessione, o quando subentra un interesse pubblico a riacquisire l’im-
mobile concesso.  

  4. Le infrastrutture militari, gli immobili e le porzioni di più ampi 
compendi ancora in uso al Ministero della difesa, individuati nell’am-
bito del programma, sono consegnati all’Agenzia del demanio ad av-
venuta riallocazione delle funzioni presso idonee e funzionali strutture 
sostitutive. La riallocazione può avvenire mediante:  

    a)   la trasformazione e riqualifi cazione di altri immobili militari;  
    b)   nuove costruzioni, da realizzarsi in conformità con gli stru-

menti urbanistici e salvaguardando l’integrità delle aree di pregio am-
bientale anche attraverso il ricorso ad accordi o a procedure negoziate 
con enti territoriali, società a partecipazione pubblica e soggetti priva-
ti, promosse dal Ministero della difesa, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze;  

    c)   permuta ai sensi del comma 7.  
 5. Per consentire la riallocazione delle predette funzioni nonché 

per le più generali esigenze di funzionamento, ammodernamento e ma-
nutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle strut-
ture in dotazione alle Forze armate, inclusa l’Arma dei carabinieri, si 
utilizzano il fondo in conto capitale e il fondo di parte corrente di cui 
all’ art. 619. 

 6. Gli immobili individuati e consegnati ai sensi del presente arti-
colo entrano a far parte del patrimonio disponibile dello Stato per essere 
assoggettati alle procedure di valorizzazione e di dismissione di cui al 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e alle altre procedure di di-
smissioni previste dalle norme vigenti, ovvero alla vendita a trattativa 
privata anche in blocco. Gli immobili individuati sono stimati a cura 
dell’Agenzia del demanio nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano. L’elenco degli immobili individuati e consegnati è sottoposto al 
Ministro per i beni e le attività culturali, il quale, nel termine di novanta 
giorni dalla data di pubblicazione del decreto di individuazione, prov-
vede, attraverso le competenti soprintendenze, a verifi care quali tra detti 
beni siano soggetti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dandone 
comunicazione al Ministro dell’economia e delle fi nanze. L’Agenzia del 
demanio apporta le conseguenti modifi che all’elenco degli immobili. 

 7. Nell’ambito dei processi di razionalizzazione dell’uso degli 
immobili pubblici e al fi ne di adeguare l’assetto infrastrutturale delle 
Forze armate alle esigenze derivanti dall’adozione dello strumento pro-
fessionale, il Ministero della difesa può individuare beni immobili di 
proprietà dello Stato mantenuti in uso al medesimo dicastero per fi nalità 
istituzionali, suscettibili di permuta di beni e di servizi con gli enti ter-
ritoriali, con le società a partecipazione pubblica e con i soggetti priva-
ti. Le procedure di permuta sono effettuate dal Ministero della difesa, 
d’intesa con l’Agenzia del demanio, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico-contabile. 

 8. Il divieto di dismissione temporanea per i beni immobili statali 
assegnati in uso gratuito alle amministrazioni pubbliche e le conseguen-
ze della eventuale dismissione temporanea, rispettivamente previsti dai 
primi due periodi dell’ art. 1, comma 216, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, non si applicano ai beni immobili in uso all’amministrazione 
della difesa affi dati, in tutto o in parte, a terzi per lo svolgimento di 
attività funzionali alle fi nalità istituzionali dell’amministrazione stessa. 

 9. E’ salvo quanto disposto dagli statuti delle Regioni a statuto spe-
ciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e dalle pertinenti 
norme di attuazione relativamente al trasferimento di beni della Dife-
sa, nonché quanto disposto dall’art. 5, comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85. 

  10. Il Ministero della difesa - Direzione dei lavori e del demanio 
del Segretariato generale della difesa, sentito il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Agenzia del demanio, individua, con uno o più decreti, 
gli immobili militari, non compresi negli elenchi di cui al comma 2, da 
alienare secondo le seguenti procedure:  

    a)   le alienazioni, permute, valorizzazioni e gestioni dei beni, che 
possono essere effettuate anche ai sensi dell’art. 58 del decreto legge 
25 giugno 2008 n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, in 
deroga alla legge 24 dicembre 1908, n. 783, e al regolamento di cui al re-
gio decreto 17 giugno 1909, n. 454, nonché alle norme della contabilità 
generale dello Stato, fermi restando i principi generali dell’ordinamento 
giuridico-contabile, sono effettuate direttamente dal Ministero della di-
fesa - Direzione dei lavori e del demanio del Segretariato generale della 
difesa che può avvalersi del supporto tecnico-operativo di una socie-
tà pubblica o a partecipazione pubblica con particolare qualifi cazione 
professionale ed esperienza commerciale nel settore immobiliare; (137)  

    b)   la determinazione del valore dei beni da porre a base d’asta 
è decretata dal Ministero della difesa - Direzione dei lavori e del dema-
nio del Segretariato generale della difesa     , d’intesa con l’Agenzia del 
demanio     ;   

    c)   i contratti di trasferimento di ciascun bene sono approvati dal 
Ministero della difesa. L’approvazione può essere negata per sopravve-
nute esigenze di carattere istituzionale dello stesso Ministero;  

    d)   i proventi monetari derivanti dalle procedure di cui alla lettera 
  a)   sono determinati con decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, tenuto anche conto dei 
saldi strutturali di fi nanza pubblica, e sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere destinati, mediante riassegnazione anche in 
deroga ai limiti previsti per le riassegnazioni, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, fi no al 31 dicembre 2013, agli stati di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, per una quota 
corrispondente al 55 per cento, da assegnare al fondo ammortamento dei 
titoli di Stato, e del Ministero della difesa, per una quota corrispondente 
al 35 per cento, nonché agli enti territoriali interessati alle valorizza-
zioni, per la rimanente quota del 10 per cento. Le somme riassegna-
te al Ministero della difesa sono fi nalizzate esclusivamente a spese di 
investimento. È in ogni caso precluso l’utilizzo di questa somma per 
la copertura di oneri di parte corrente. Ai fi ni della valorizzazione dei 
medesimi beni, le cui procedure sono concluse entro il termine peren-
torio di centottanta giorni dal loro avvio, si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 4, comma 4  -decies  , del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, ovvero 
all’art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e la determi-
nazione fi nale delle conferenze di servizio o il decreto di approvazione 
degli accordi di programma, comportanti variazione degli strumenti 
urbanistici, sono deliberati dal consiglio comunale entro trenta giorni, 
decorsi i quali i due citati provvedimenti, in caso di mancata delibera-
zione, si intendono comunque ratifi cati. Il medesimo termine perentorio 
e il meccanismo del silenzio assenso per la ratifi ca delle determinazioni 
fi nali delle conferenze di servizi si applicano alle procedure di valoriz-
zazione di cui all’art. 314; (133)  

    e)   le alienazioni e permute dei beni individuati possono essere 
effettuate a trattativa privata, se il valore del singolo bene, determinato 
ai sensi del presente comma, lettera   b)   è inferiore a euro 400.000,00;  

    f)   ai fi ni delle permute e delle alienazioni degli immobili da di-
smettere, con cessazione del carattere demaniale, il Ministero della dife-
sa comunica, insieme alle schede descrittive di cui all’art. 12, comma 3, 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, l’elenco di tali immobili al Ministero per i beni 
e le attività culturali che si pronuncia, entro il termine perentorio di qua-
rantacinque giorni dalla ricezione della comunicazione, in ordine alla 
verifi ca dell’interesse storico-artistico e individua, in caso positivo, le 
parti degli immobili stessi soggette a tutela, con riguardo agli indirizzi 
di carattere generale di cui all’art. 12, comma 2, del citato codice di cui 
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al decreto legislativo n. 42 del 2004. Per i beni riconosciuti di interes-
se storico-artistico, l’accertamento della relativa condizione costituisce 
dichiarazione ai sensi dell’art. 13 del citato codice. Le approvazioni e 
le autorizzazioni previste dal citato codice sono rilasciate o negate entro 
novanta giorni dalla ricezione della istanza. Le disposizioni del citato 
codice, parti prima e seconda, si applicano anche dopo la dismissione.  

 11. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 545 i proven-
ti derivanti dalle alienazioni di cui all’art. 49, comma 2, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, sono integralmente riassegnati al fondo di 
parte corrente istituito nello stato di previsione del Ministero della di-
fesa, in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di cui al 
comma 2. 

 11  -bis   . In materia di valorizzazione e dismissione, nonché di tra-
sferimento o conferimento a fondi immobiliari, di beni immobili del 
Ministero della difesa, si applicano altresì le seguenti disposizioni:  

    a)   art. 3  -ter  , commi 12 e 13, del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, introdotto dall’art. 27, comma 2, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214;  

    b)   articoli 43 e 53, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35;  

    c)   comma 8  -quater   dell’art. 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
introdotto dall’art. 23  -ter  , comma 1, lettera   g)  , del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135;  

    d)   comma 1 dell’art. 6 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e 
successive modifi cazioni.    

  Note all’art. 10:

      Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 11 del citato decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 11. (Attribuzioni in materia di armamenti) - 1. Il Ministro 
della difesa, in materia di controllo dell’esportazione, importazione e 
transito dei materiali di armamento, esercita le competenze e attribu-
zioni previste dalla legge 9 luglio 1990, n. 185 e dal regolamento di 
attuazione.» 

 Si riporta il testo del comma 1, lettera c  -bis   ), n. 2), dell’art. 22 del 
citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

  «Art. 22. (Servizio di distruzione delle scorte di mine antipersona, 
armi chimiche e degli esplosivi non contrassegnati, nonché di bonifi ca 
da ordigni esplosivi residuati bellici) - 1. Il Ministero della difesa eser-
cita le seguenti competenze:  

    a)   –   c)   (  Omissis  ).;  
  c  -bis   ) in materia di bonifi che da ordigni esplosivi residuati belli-

ci, con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali a legislazione vigente:   
  1) provvede all’organizzazione del servizio e alla formazione 

del personale specializzato;  
  2) esercita le funzioni di vigilanza sulle attività di ricerca e 

scoprimento di ordigni che, a scopo precauzionale, possono essere ese-
guiti su iniziativa e a spese dei soggetti interessati, mediante ditte che 
impiegano personale specializzato ai sensi del numero 1), e, a tal fi ne, 
emana le prescrizioni tecniche e sorveglia l’esecuzione dell’attività     , an-
che ai sensi degli articoli 91, comma 2  -bis   e 104, comma 4  -bis  , del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dell’art. 1, comma 2, della legge 
1° ottobre 2012, n. 177     ;  

 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 31 del citato decreto legisla-

tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 31. (Comandi regione militare interforze) - 1. Con uno o più 

decreti del Ministro della difesa possono essere costituiti Comandi re-
gione militare interforze cui devolvere le funzioni    territoriali e presi-
diarie svolte dai Comandi interregionali e Comandi militari autonomi 
dell’Esercito, dai Comandi marittimi della Marina militare e dai Co-
mandi di regione aerea   .». 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 33 del citato decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  «Art. 33. (Attribuzioni del Capo di stato maggiore di Forza armata 
e del Comandante generale dell’Arma dei carabinieri.) - 1. Il Capo di 
stato maggiore di Forza armata e, per i compiti militari dell’Arma, il 
Comandante generale dell’Arma dei carabinieri:  

    a)   propongono al Capo di stato maggiore della difesa il program-
ma relativo alle rispettive Forze armate ai fi ni della predisposizione del-
la pianifi cazione generale interforze, ai sensi dell’art. 26;  

    b)   sono responsabili dell’organizzazione e dell’approntamento 
delle rispettive Forze armate, avvalendosi anche delle competenti dire-
zioni generali      e direzioni del Segretariato generale     ;  

    c)   esercitano la funzione di comando delle rispettive Forze 
armate;  

    d)   adottano, per quanto di rispettiva competenza, i provvedimen-
ti organizzativi conseguenti all’     adozione dei decreti      di cui all’ art. 10, 
comma 3, previo parere del Capo di Stato maggiore della difesa;  

   d  -bis  ) determinano i profi li di impiego del personale militare 
della rispettiva Forza armata, in riferimento a ciascun ruolo, al fi ne di 
evitare duplicazioni di compiti e funzioni, ferme restando le attribuzioni 
del Capo di stato maggiore della difesa.   

 2 – 3 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 95 del citato decreto legisla-

tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 95. (Bande musicali) - 1. – 2. (  Omissis  ). 
  3. Le bande musicali sono poste alle dipendenze amministrative e 

disciplinari:  
    a)   del Comando      per il territorio     , quella dell’Esercito italiano;  
    b)   del Comando      marittimo Capitale     , quella della Marina 

militare;  
    c)   del Comando dell’Aeronautica militare di Roma, quella 

dell’Aeronautica militare;  
    d)   del Comando della Legione allievi carabinieri di Roma, quel-

la dell’Arma dei carabinieri.  
 4. - 6. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 97 del citato decreto legisla-

tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 97. (Concessione della bandiera per le Forze armate e per i 

corpi ausiliari) - 1. – 2.   Omissis  . 
 1. Per tutti gli enti dell’Esercito italiano, dell’Aeronautica militare, 

dell’Arma dei Carabinieri, e per i reparti a terra della Marina militare, 
già concessionari di bandiera o stendardo, è adottata una bandiera, aven-
te le caratteristiche indicate con decreto del Ministro della difesa. 

 2. Per i Corpi dell’arma di cavalleria e i reparti a cavallo, in luogo 
della bandiera di cui al comma 1 è adottato uno stendardo, la cui compo-
sizione e caratteristiche, analoghe a quelle della bandiera, sono indicate 
con decreto del Ministro della difesa. 

 3. La bandiera concessa all’Arma dei carabinieri    è custodita 
nell’Uffi cio del Comandante generale   . 

 4. Al Corpo militare della Croce rossa italiana e al Corpo delle 
infermiere volontarie della Croce rossa italiana è concesso l’uso della 
bandiera nazionale. 

 5. Al Corpo speciale volontario ausiliario dell’Associazione dei 
Cavalieri italiani del sovrano militare ordine di Malta è concesso l’uso 
della bandiera nazionale. ». 

 Si riporta il testo del comma 1, lettera   d)    dell’art. 119 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  «Art. 119. (Corpo di stato maggiore) - 1. Rientra nelle competenze 
degli uffi ciali del Corpo di stato maggiore:  

    a)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del Ministero 
della difesa;  

    b)   armare, guidare, comandare, disarmare le navi dello Stato, 
e assumerne la responsabilità e la custodia nei porti militari e negli 
arsenali;  

    c)   comandare le forze navali comunque costituite;  
    d)   comandare i      comandi marittimi     , comandare i depositi e di-

staccamenti della Marina militare; comandare e dirigere gli istituti e le 
scuole della Marina militare; comandare le stazioni elicotteri/aeromobi-
li e i gruppi di volo della Marina militare;  

    e)   –   m)   (  Omissis  ).».  
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 Si riporta il testo dei commi 2, lettera   a)   , numero 4) e 3 dell’art. 132 
del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 132. (Istituzione e funzioni militari del Corpo delle capitane-
rie di porto) - 1. (  Omissis  ). 

  2. Il Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera concorre, 
in particolare, nell’ambito della Forza armata, allo svolgimento delle 
seguenti attività:  

   a)    assicurare la difesa dello Stato mediante:  
  1) la protezione delle unità navali e delle installazioni di in-

teresse militare;  
  2) il pattugliamento e la sorveglianza della fascia costiera;  
  3) il supporto logistico alle forze navali nazionali e Nato nei 

sorgitori dove non è presente un’Autorità della Marina militare;  
  4) l’esercizio della funzione di presidio militare su delega      dei 

Comandi marittimi     ;  
  5) la partecipazione di uomini e mezzi sia alle attività pres-

so i centri di addestramento della Marina militare sia alle esercitazioni 
aeronavali;  

  6) il supporto ai nuclei operatori subacquei, compatibilmente 
con le primarie esigenze di servizio;  

   b)   –   c)     Omissis  . 
 3. Gli uffi ci periferici del Corpo delle capitanerie di porto -Guardia 

costiera dipendono, quanto ai servizi attinenti alla Marina militare, dai 
Comandi    marittimi competenti per territorio   . ». 

 Si riporta il testo dei commi 1 e 2, lettera   a)    dell’art. 150 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 150. (Corpo sanitario aeronautico) - 1. Il Corpo sanitario 
aeronautico, costituito dagli uffi ciali medici    dell’Aeronautica     esercita 
funzioni direttive e tecnico-professionali intese:  

    a)   ad accertare la idoneità psico-fi sica, attraverso servizi genera-
li e speciali, del personale dell’Aeronautica militare, l’idoneità al volo 
     e ai servizi di navigazione aerea      del personale militare e di altre pub-
bliche amministrazioni, nonché l’idoneità psico-fi sica e la persistenza 
di tale idoneità degli aspiranti al conseguimento di licenze e attestati 
aeronautici;  

    b)   –   c)     Omissis  .  
  2. Il Corpo sanitario aeronautico presiede al funzionamento tecnico 

e amministrativo:  
    a)   degli istituti      di medicina aerospaziale      dell’Aeronautica 

militare;  
    b)   dei servizi sanitari ordinativamente costituiti;  
    c)   di magazzini e stabilimenti vari.  

 3. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 165 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 165. (Attribuzioni del Comandante generale in materia di re-

clutamento, stato, avanzamento e impiego) - 1. – 3. (Omisssis). 
 4. Il Comandante generale    esprime in maniera motivata il    parere 

sulla concessione delle ricompense al valore e al merito dell’Arma dei 
carabinieri. 

 5. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dei commi 2, 5 e 6 dell’art. 237 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 237. (Strade militari ed esigenze militari in relazione alla cir-

colazione stradale) – 1. (  Omissis  ). 
 2. Ente proprietario è considerato il comando    interregionale   . 
 3. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Il Comandante    interregionale   , in relazione alle strade militari di 

cui è proprietario il comando    interregionale     a cui è preposto:  
   a)   –   h)   (  Omissis  ). 

 6. Contro i provvedimenti emessi dal comandante    interregionale    è 
ammesso ricorso gerarchico al Ministro della difesa. 

 7. – 13. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 251 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 251. (Uso speciale e obbligatorio dei campi di tiro a segno - 

Quota di iscrizione) – 1. – 2. (  Omissis  ). 

 3. La quota annua per l’iscrizione obbligatoria alle sezioni di tiro 
a segno nazionale per le categorie indicate ai commi 1 e 2 è stabilita 
in euro 11,56. Con decreto dirigenziale della competente struttura del 
Ministero della difesa, di concerto con i Ministeri dell’interno, della 
giustizia, dell’economia e delle fi nanze e delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, si provvede ad adeguare annualmente detta quota, 
sulla base delle variazioni percentuali del costo della vita quale risulta ai 
fi ni delle rilevazioni ISTAT per i conti economici nazionali pubblicati a 
marzo di ogni anno nella relazione sulla situazione economica del Pae-
se. Gli aumenti decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
di rilevazione.». 

  Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 254 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 254. (Vigilanza e conservazione) – 1. Le zone monumentali 
di cui alla presente sezione sono poste sotto l’alta sorveglianza del Mi-
nistero della difesa - Commissariato generale per le onoranze ai Cadu-
ti- che provvede alla loro delimitazione, custodia e conservazione, alla 
intangibilità dei monumenti e delle opere di guerra in esse esistenti e 
alla manutenzione delle strade d’accesso. 

 2. Il Ministero della difesa - Commissariato generale per le ono-
ranze ai Caduti provvede a far erigere e a mantenere stele romane nelle 
località del fronte di guerra - pur esse notevoli per azioni svoltesi - sulle 
quali non è stato collocato un particolare ricordo.». 

  Si riporta il testo dei commi 1 e 4 dell’art. 266 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 266. (Organi e uffi ci) – 1. Il Commissario generale per le 
onoranze ai Caduti, nel presente capo denominato «Commissario», 
esercita le proprie funzioni alla diretta dipendenza del Ministro della 
difesa. 

 2. – 3. (  Omissis  ). 
 4. Alle dipendenze del Commissario opera    il Commissariato gene-

rale per le onoranze ai Caduti   .». 
  Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 267 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 267. (Competenze) – 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. I progetti tecnici delle opere da eseguirsi nei cimiteri di guerra 

dello Stato italiano sono compilati, di regola, a cura    del Commissariato 
generale per le onoranze ai Caduti.   ». 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 280 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 280. (Alloggi ASGC) – 1. (  Omissis  ). 
 2. La concessione dell’alloggio è disposta dai comandi militari ter-

ritoriali, dai    Comandi marittimi    e dai comandi di regione aerea, secondo 
le direttive impartite al riguardo dagli organi centrali del Ministero della 
difesa. 

 3 - 5 (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 9 dell’art. 322 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 322. (Comitato misto paritetico - Programmi delle installa-

zioni militari) – 1. – 8.   Omissis  . 
 9. Il Comitato si riunisce a richiesta del Comandante militare terri-

toriale    o del Comandante marittimo    o del Comandante di regione aerea 
o del Presidente della regione; presiede l’uffi ciale generale o ammira-
glio più elevato in grado o più anziano; funge da segretario l’uffi ciale 
meno elevato in grado o meno anziano. 

 10.-14. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 323 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 323. (Procedimento di imposizione delle limitazioni) – 1. Il 

Comandante militare territoriale    o il Comandante marittimo    o il Co-
mandante di regione aerea, se l’opera è, rispettivamente, dell’Esercito 
italiano o interforze, della Marina militare o dell’Aeronautica militare, 
predispone il progetto di imposizione delle limitazioni, in attuazione e 
nell’ambito dei programmi di cui all’art. 322, corredandolo di un pre-
ventivo di spesa relativo agli indennizzi. 

 2. Nel presente capo, l’espressione «il Comandante territoriale» si 
intende riferita al Comandante militare territoriale,    al Comandante ma-
rittimo    o al Comandante di regione aerea, se l’opera è, rispettivamente, 
dell’Esercito italiano o interforze, della Marina militare o dell’Aeronau-
tica militare. 

 3. – 5. (  Omissis  ).». 
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 Si riporta il testo dei commi 1, lettera   b)   , e 2 dell’art. 534 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  «Art. 534. (Attività negoziale del Ministero della difesa. Rinvio) – 
1. Fatto salvo quanto disposto dal presente titolo:  

    a)   (  Omissis  );  
    b)   ai contratti del Ministero della difesa relativi a lavori, servizi 

e forniture, diversi da quelli di cui al comma 2, si applicano il decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, e le relative disposizioni attuative 
     di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, 
n. 236,      emanate ai sensi dell’art. 196 dello stesso codice dei contratti;  

    c)   –   d)   (  Omissis  ).  
 2. Ai contratti del Ministero della difesa relativi a lavori, servizi e 

forniture ricadenti nell’oggetto della direttiva 2009/81/CE, si applicano 
le disposizioni di cui al decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, 
e le relative disposizioni attuative    di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 marzo 2013, n. 49,    emanate ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
dello stesso decreto. ». 

  Si riporta il testo dell’art. 556 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 556. (Spese di funzionamento di organi consultivi) – 1. Fer-
mo restando quanto previsto dall’ art. 1, comma 58, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, la spesa complessiva degli organismi di cui    agli 
articoli 24, comma 1, lettera   a)   e 24  -bis  , ivi compresi gli oneri di fun-
zionamento,    è ridotta del trenta per cento rispetto a quella sostenuta 
nell’esercizio fi nanziario 2005. 

 2. E’ fatto salvo quanto disposto dagli articoli 61, comma 1, e 68, 
comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133    e 12, 
comma 20, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135   .». 

 L’art. 557 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, abrogato dal 
presente decreto, recava: “Spese di funzionamento del Comitato consul-
tivo per l’inserimento del personale militare volontario femminile nelle 
Forze armate e nel Corpo della Guardia di fi nanza.”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 567 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 567. (Stanziamenti e gestione dei fondi per i sepolcreti di 
guerra e sacrari equiparati) – 1. Le spese per l’attuazione dei compiti 
di cui all’ art. 267, ivi comprese tutte quelle connesse con le attività 
istituzionali e funzionali e con l’espletamento dei servizi e dei compiti 
attribuiti al Commissariato generale per le onoranze ai Caduti, gravano 
sui fondi stanziati su apposito capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa. 

 2. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1408 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1408. (Cessazione dall’Ordine) – 1. (  Omissis  ). 
 2. Le disposizioni relative alla perdita delle medaglie e della cro-

ce di guerra al valor militare contenute nella sezione II del presente 
capo, sono estese, in quanto applicabili, ai decorati dell’Ordine Militare 
d’Italia, sostituito il    parere del Consiglio dell’Ordine a quello previsto 
dall’art. 1426   .». 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1426 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1426. (Pareri) – 1. Le proposte di perdita delle ricompense al 
valore, nei casi di cui all’ art. 1425, sono formulate dal Ministro com-
petente, sentito il    Capo di stato maggiore della difesa per il personale 
delle Forze armate, ovvero il Comandante generale del Corpo della 
Guardia di fi nanza per gli appartenenti al medesimo Corpo   .». 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1431 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1431. (Nuovi atti di valore) – 1. Possono essere attribuiti agli 
ulteriori, o cospicui, o reiterati atti di valore, compiuti da chi è incorso 
nella perdita delle decorazioni di cui all’ art. 1425 o delle distinzioni 
onorifi che di guerra, o che è stato ritenuto incapace a conseguirle, gli 
stessi effetti della riabilitazione, su proposta o con provvedimento del 
Ministro competente,    sentito il Capo di Stato maggiore della difesa 
per il personale delle Forze armate, ovvero il Comandante generale 
del Corpo della Guardia di fi nanza per gli appartenenti al medesimo 
Corpo   .». 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 1448 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1448. (Opposizione) 
 1. E’ ammessa opposizione da parte degli interessati avverso le de-

cisioni relative a proposte di ricompense previste dalla presente sezione. 
 2. L’opposizione deve essere presentata al Ministro della difesa en-

tro due anni dalla data di pubblicazione della concessione o della comu-
nicazione fatta all’interessato nel caso di decisione negativa. 

 3.    Sull’opposizione di cui al comma 2, il Ministro della difesa de-
cide in via defi nitiva, previo parere del rispettivo Capo di stato mag-
giore di Forza armata o del Comandante generale dell’Arma dei ca-
rabinieri, che si esprimono secondo le modalità di cui all’art. 86 del 
regolamento   .». 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1494 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1494. (Disposizioni particolari) – 1. Fatto salvo il divieto di 
adibire al lavoro le donne nei periodi previsti dagli articoli 16 e 17, com-
ma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, durante il periodo 
di gravidanza e fi no a sette mesi successivi al parto il personale militare 
femminile non può svolgere incarichi pericolosi, faticosi, insalubri, se-
condo quanto disposto da decreti adottati    dal Ministro della difesa, sen-
tito il Consiglio interforze sulla prospettiva di genere   , di concerto con i 
Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per le pari opportunità per il 
personale delle Forze armate, nonché con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti per il personale delle capitanerie di porto, e dal Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e per le pari opportunità per il personale del Corpo 
della Guardia di fi nanza. 

 2. – 5. (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2266 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2266. (Attività connesse con la sospensione della leva obbli-

gatoria) – 1. Fatte salve le decisioni di competenza dell’autorità giudi-
ziaria, durante la sospensione della leva obbligatoria per gli appartenenti 
alle classi 1985 e precedenti, i comandi    interregionale     territorialmente 
competenti, i comandi militari Esercito italiano, ovvero gli altri organi-
smi di cui all’ art. 1930, comma 3, su istanza degli interessati:  

   a)   –   e)   (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 11:
     Si riporta il testo dell’art. 20, comma 2, del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    del 30 agosto 1999, n. 203, come 
modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 20. (Attribuzioni) 
 1. Al ministero della difesa sono attribuite le funzioni e i compiti 

spettanti allo Stato in materia di difesa e sicurezza militare dello Stato, 
politica militare e partecipazione a missioni a supporto della pace, par-
tecipazione ad organismi internazionali di settore, pianifi cazione gene-
rale e operativa delle forze armate e interforze, pianifi cazione relativa 
all’area industriale di interesse della difesa. 

 2.    Il Ministero esercita in particolare le funzioni e i compiti di cui 
all’art. 15 del codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66.   ». 

 Si riporta il testo degli articoli 14, comma 6, 17, comma 4 e 19, 
comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordi-
namento militare, a norma dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246), che è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale    del 18 giugno 2010, n. 140, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 14. (Uffi ci di diretta collaborazione) 
 1. Gli uffi ci di diretta collaborazione esercitano le competenze di 

supporto del Ministro e di raccordo fra questi e l’amministrazione, ai 
sensi degli articoli 4 e 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Essi collaborano alla defi nizione degli obiettivi e all’ela-
borazione delle politiche pubbliche, nonché alla relativa valutazione 
e alle connesse attività di comunicazione, con particolare riguardo 
all’analisi costi benefi ci, alla congruenza fra obiettivi e risultati, alla 
qualità e all’impatto della regolamentazione. 

  2. Sono uffi ci di diretta collaborazione:  
    a)   la segreteria del Ministro;  
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    b)   l’Uffi cio di Gabinetto;  
    c)   l’Uffi cio legislativo;  
    d)   l’Uffi cio del Consigliere diplomatico;  
    e)   le segreterie dei Sottosegretari di Stato.  

 3. Il Capo di Gabinetto collabora con il Ministro per lo svolgimen-
to delle funzioni d’indirizzo politico-amministrativo e per la cura dei 
rapporti con le strutture degli Stati maggiori, del Segretariato generale 
della difesa e degli enti e organismi del Ministero; assiste il Ministro 
nelle relazioni con gli organi costituzionali e nelle altre attività istitu-
zionali di interesse del dicastero; coordina le attività degli uffi ci di di-
retta collaborazione, dai quali è informato e aggiornato sulle questioni 
di maggiore rilevanza, al fi ne di assicurare l’unitarietà dell’attività di 
supporto al vertice politico; assolve ai compiti di supporto al Ministro 
per l’esercizio di tutte le funzioni attribuitegli dalla legge; d’intesa con 
i responsabili, defi nisce, ad eccezione degli uffi ci di cui ai commi 7 e 8, 
l’organizzazione interna degli uffi ci di diretta collaborazione e assegna 
ad essi il relativo personale; esercita le funzioni di comandante di corpo 
per il personale militare impiegato presso l’Uffi cio di Gabinetto, nonché 
per il personale militare impiegato presso gli altri uffi ci di diretta colla-
borazione, salvo quelli diretti, anche a tale fi ne, da uffi ciali delle Forze 
armate in servizio permanente. 

 4. Il Ministro, allo scopo di essere coadiuvato nei rapporti di carat-
tere politico istituzionale con gli organi di informazione, può nominare 
un portavoce, che risponde a lui direttamente; se il portavoce nominato 
è estraneo alla pubblica amministrazione deve essere iscritto all’albo 
dei giornalisti. 

 5. Il Ministro può nominare un Consigliere giuridico con fun-
zioni di collaborazione, consulenza e assistenza nell’esercizio delle 
sue funzioni e iniziative in ambito giuridico e normativo adottate ai 
sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nei 
rapporti istituzionali. Il Consigliere giuridico è scelto fra magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, consiglieri 
parlamentari, nonché fra docenti universitari e avvocati, in possesso di 
adeguata capacità ed esperienza nel campo della consulenza giuridica 
e legislativa e della produzione normativa. Se nominato, il Consigliere 
giuridico, per lo svolgimento delle sue funzioni, si avvale dell’Uffi cio 
legislativo, d’intesa con il capo dell’Uffi cio e risponde direttamente 
al Ministro. 

 6. (   abrogato   ). 
 7. La segreteria del Ministro opera alle dirette dipendenze del 

Ministro. 
 8. Le segreterie dei Sottosegretari di Stato operano alle dirette di-

pendenze dei rispettivi Sottosegretari, garantendo il necessario raccordo 
con gli uffi ci del Ministero e con gli altri uffi ci di diretta collaborazione; 
per lo svolgimento delle funzioni ad essi delegate dal Ministro, i Sot-
tosegretari di Stato si avvalgono dell’Uffi cio di Gabinetto, dell’Uffi cio 
legislativo e dell’Uffi cio del Consigliere diplomatico. “ 

 «Art. 17. (Personale addetto agli uffi ci di diretta collaborazione) 
 1. Il contingente di personale degli uffi ci di diretta collaborazione, 

di cui all’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , è stabilito complessiva-
mente in 145 unità. Entro tale contingente complessivo possono essere 
assegnati agli uffi ci di diretta collaborazione i dipendenti dell’ammini-
strazione della difesa, ovvero altri dipendenti pubblici, anche in posi-
zione di aspettativa, fuori ruolo, comando o in altre analoghe posizioni 
previste dai rispettivi ordinamenti, nonché ai sensi dell’art. 14, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel limite del 10 
per cento del predetto contingente complessivo, collaboratori assunti 
con contratto a tempo determinato, esperti e consulenti per specifi che 
aree di attività e per particolari professionalità e specializzazioni, anche 
con incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, nel rispetto 
del criterio dell’invarianza della spesa di cui all’art. 14, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Per il personale estraneo all’Amministrazione della difesa, l’as-
segnazione o il rapporto di collaborazione cessa al termine del mandato 
governativo del Ministro, ferma restando la possibilità di revoca antici-
pata. Nell’ambito del contingente stabilito dal comma 1, è individuato, 
per lo svolgimento di funzioni attinenti ai compiti di diretta collabora-
zione, un numero di specifi ci incarichi di funzioni di livello dirigenziale 
non generale non superiore a nove, con funzioni di direzione delle strut-
ture in cui si articolano gli uffi ci di diretta collaborazione, oltre all’inca-

rico di livello dirigenziale generale, di cui all’art. 15, comma 2, secondo 
periodo, conferito ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 3. Gli incarichi di cui al comma 2 concorrono a determinare il 
limite degli incarichi conferibili dall’Amministrazione a norma dell’ 
art. 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2004, n. 108, sono attribuiti, ai sensi dell’ art. 19 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e, se di livello dirigenziale non generale 
sono conferiti dal Ministro, su proposta dei titolari degli uffi ci di cui all’ 
art. 14; nell’ambito del medesimo contingente di cui al comma 1, sono 
assegnati tredici colonnelli o generali di brigata e gradi corrispondenti 
in servizio permanente. 

 4. Le posizioni relative ai responsabili degli uffi ci, costituite dal 
Capo di Gabinetto, dal Capo dell’Uffi cio legislativo, dal Consigliere 
diplomatico, dal Capo della segreteria del Ministro, dal Segretario parti-
colare del Ministro e dai capi delle segreterie dei Sottosegretari di Stato, 
nonché la posizione del Portavoce    e del Consigliere giuridico    si inten-
dono aggiuntive rispetto al contingente di cui al comma 1; i predetti 
soggetti, se dirigenti del ruolo dei dirigenti, sono incaricati ai sensi dell’ 
art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” 

 «Art. 19. (Trattamento economico) 
 1. Ai responsabili degli uffi ci di cui all’ art. 14, comma 2, spetta 

un trattamento economico onnicomprensivo, determinato con le moda-
lità di cui all’ art. 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

 2. Il trattamento economico complessivo del Capo di Gabinetto è 
articolato in una voce retributiva non superiore alla misura massima del 
trattamento economico fondamentale dei dirigenti preposti a uffi cio di-
rigenziale generale incaricati ai sensi dell’ art. 19 comma 3, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in un emolumento accessorio, da 
fi ssare in un importo non superiore alla misura massima del trattamen-
to accessorio spettante per i predetti incarichi presso il Ministero; tale 
trattamento, se più favorevole, integra, per la differenza, il trattamento 
economico spettante. 

 3. Al Capo dell’Uffi cio legislativo, se militare, al Consigliere di-
plomatico, al Consigliere giuridico, a tre Vice capo di Gabinetto, spetta 
un trattamento economico onnicomprensivo, articolato in una voce re-
tributiva non superiore alla misura massima del trattamento economico 
fondamentale dei dirigenti preposti a uffi cio dirigenziale generale inca-
ricati ai sensi dell’ art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e in un emolumento accessorio, da fi ssare in un importo 
non superiore alla misura massima del trattamento accessorio spettante 
per i predetti incarichi presso il Ministero; per i dipendenti pubblici tale 
trattamento, se più favorevole, integra, per la differenza, il trattamento 
economico spettante. 

 4. Al Capo della segreteria e al Segretario particolare del Mini-
stro, nonché ai capi delle segreterie dei Sottosegretari di Stato, o, in 
alternativa, ai segretari particolari dei Sottosegretari di Stato, qualora 
nominati fra estranei alle pubbliche amministrazioni, spetta un trat-
tamento economico onnicomprensivo, articolato in una voce retribu-
tiva non superiore alla misura massima del trattamento economico 
fondamentale dei dirigenti preposti ad uffi cio dirigenziale di livello 
non generale, esclusa la retribuzione di posizione, e in un emolumento 
accessorio determinato in un importo non superiore alla misura mas-
sima del trattamento accessorio spettante ai dirigenti titolari di uffi cio 
dirigenziale non generale del Ministero. Per i dipendenti pubblici tale 
trattamento, se più favorevole, integra, per la differenza, il trattamento 
economico spettante. 

 5. Al Portavoce del Ministro, ove nominato, estraneo alla pubbli-
ca amministrazione, è corrisposto un trattamento economico onnicom-
prensivo non superiore a quello fondamentale e accessorio previsto dal 
Contratto collettivo nazionale per i giornalisti con qualifi ca di redattore 
capo, mentre, se appartenente alla pubblica amministrazione, è attribui-
ta l’indennità prevista dall’ art. 7, comma 2, della legge 7 giugno 2000, 
n. 150; tali trattamenti non possono essere superiori a quelli riconosciuti 
al personale di cui al comma 3. 

 6. Ai soggetti di cui ai commi 2, 3 e 4 dipendenti da pubbliche am-
ministrazioni, che optino per il mantenimento del proprio trattamento 
economico è corrisposto un emolumento accessorio correlato ai compiti 
di diretta collaborazione di importo non superiore alla misura massima 
del trattamento accessorio spettante rispettivamente ai dirigenti genera-
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li con funzioni di coordinamento di altri dirigenti generali, ai dirigen-
ti di uffi ci dirigenziali generali e ai dirigenti di uffi ci dirigenziali non 
generali. 

 7. Per il personale appartenente alle Forze armate, i trattamenti di 
cui ai commi 2, 3, 4, e 5 sono determinati, fermi restando i limiti ivi 
indicati, con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze. 

 8. Ai dirigenti di cui all’art. 17, comma 2, assegnati agli uffi ci di 
diretta collaborazione per lo svolgimento di funzioni di livello dirigen-
ziale non generale, è corrisposta una retribuzione di posizione in misura 
equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della stessa 
fascia del Ministero, nonché, in attesa di specifi ca disposizione contrat-
tuale, un’indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata 
con decreto del Ministro su proposta del Capo di Gabinetto, di importo 
non superiore al cinquanta per cento della retribuzione di posizione, a 
fronte delle specifi che responsabilità connesse all’incarico attribuito, 
della specifi ca qualifi cazione professionale posseduta, della disponibilità 
ad orari disagevoli, della qualità della prestazione individuale.” 

 9. Ai colonnelli e generali di brigata e gradi corrispondenti di cui 
all’ art. 17, comma 3, assegnati agli uffi ci di diretta collaborazione è 
corrisposto un emolumento accessorio determinato con decreto del Mi-
nistro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, in un 
importo non superiore al trattamento accessorio spettante ai dirigenti di 
seconda fascia del ruolo dei dirigenti ai sensi del comma 8. 

 10. Il trattamento economico del personale con contratto a tem-
po determinato e di quello con rapporto di collaborazione coordinata 
e continuativa è determinato dal Ministro, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, all’atto del conferimento dell’incarico. 
Al trattamento economico del personale di cui al presente comma si 
provvede nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio preordinati 
allo scopo nello stato di previsione del Ministero della difesa. 

 11. Al personale non dirigenziale di cui agli art. 17, comma 1 e 18, 
comma 1, assegnato agli uffi ci di diretta collaborazione, a fronte delle re-
sponsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibilità a orari disage-
voli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle disposizioni vigenti, e 
delle conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai responsabili degli uffi -
ci, spetta un’indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva, per 
il personale civile, dei compensi per il lavoro straordinario, per la produtti-
vità collettiva, per la qualità della prestazione individuale di cui ai contratti 
collettivi nazionali di lavoro del personale del comparto Ministeri. 

 12. Il personale benefi ciario della indennità di cui al comma 11 è 
determinato dal Capo di Gabinetto, sentiti i responsabili degli uffi ci di 
cui all’art. 14, comma 2. In attesa di specifi ca disposizione contrattuale, 
ai sensi dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, la misura dell’indennità è determinata con decreto del Ministro, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. Per il persona-
le appartenente alle Forze armate, l’indennità è determinata con decreto 
del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze.”.   

  14G00014

    DECRETO LEGISLATIVO  28 gennaio 2014 , n.  8 .

      Disposizioni in materia di personale militare e civile del 
Ministero della difesa, nonché misure per la funzionalità 
della medesima amministrazione, a norma degli articoli 2, 
comma 1, lettere   c)   ed   e)  , 3, commi 1 e 2, e 4, comma 1, lette-
ra   e)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante dele-

ga al Governo per la revisione dello strumento militare 
nazionale, e in particolare l’articolo 2, comma 1, lettere 
  c)   ed   e)  , l’articolo 3, commi 1 e 2, l’articolo 4, comma 1, 
lettera   e)  ; 

 Visto il codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

 Visto il testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90; 

 Sentiti il Consiglio centrale di rappresentanza militare 
e le organizzazioni sindacali del personale civile, per le 
materie di competenza; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione dell’8 agosto 2013; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unifi cata, di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, in data 19 settembre 2013; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Ritenuto di non poter accogliere la condizione espressa 
nel parere della IV Commissione (Difesa) della Came-
ra dei deputati, reso nella seduta del 20 dicembre 2013, 
riguardante la soppressione della nuova formulazione 
dell’articolo 911 del codice dell’ordinamento militare, 
disposta dall’articolo 6, comma 1, lettera   a)  , del presente 
decreto, in quanto la modifi ca ivi prevista è intesa ad al-
lineare la disciplina per l’ammissione dei militari ai corsi 
di dottorato di ricerca con quanto disposto nella medesi-
ma materia per tutto il pubblico impiego dall’articolo 2, 
primo comma, primo periodo, della legge 13 agosto 1984, 
n. 476, come modifi cato dall’articolo 19, comma 3, lette-
ra   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non emergen-
do al riguardo profi li di specifi cità; 

 Ritenuto di non poter accogliere, nei termini in cui 
è formulata, la condizione espressa nel parere della IV 
Commissione (Difesa) della Camera dei deputati, reso 
nella seduta del 20 dicembre 2013, in riferimento all’at-
tuazione delle procedure di mobilità interna previste 
dall’articolo 2259  -ter  , comma 3, lettera   b)  , n. 3), del pre-
sente decreto, nella parte riguardante la necessaria pre-
sentazione della domanda dell’interessato, in quanto tale 
previsione si porrebbe in contrasto con i principi stabiliti 
dall’articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, in materia di gestione delle eccedenze di perso-
nale e mobilità collettiva, reputandosi possibile, invece, 
inserire un passaggio procedimentale che consenta agli 
interessati di esprimere la propria posizione al riguardo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 10 gennaio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, nonché, per i profi li 
di competenza, con il Ministro della salute e il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali; 
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 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Riduzione delle dotazioni organiche complessive 

dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso 
il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica 
militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 798 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 798    (Dotazioni organiche complessive dell’Eser-

cito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica 
militare).    - 1. L’entità complessiva delle dotazioni orga-
niche del personale militare dell’Esercito italiano, della 
Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di por-
to, e dell’Aeronautica militare è fi ssata a 150.000 unità. 

 2. Ferme restando le dotazioni organiche complessi-
ve di ciascuna Forza armata fi ssate dall’articolo 798  -bis  , 
possono essere apportate, senza oneri aggiuntivi, con de-
creto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, modifi che alle dotazioni 
organiche delle singole categorie di personale al fi ne di 
adeguarne la disponibilità alle effettive esigenze funzio-
nali da soddisfare.»; 

   b)    dopo l’articolo 798, è inserito il seguente:  
 «Art. 798  -bis      (Ripartizione delle dotazioni organiche 

dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aero-
nautica militare).     - 1. La ripartizione delle dotazioni orga-
niche dell’Esercito italiano, della Marina militare, esclu-
so il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica 
militare è determinata nelle seguenti unità:  

   a)    uffi ciali:  
 1) 9.000 dell’Esercito italiano; 
 2) 4.000 della Marina militare; 
 3) 5.300 dell’Aeronautica militare; 

   b)    sottuffi ciali:  
 1) 16.170 dell’Esercito italiano, di cui 1.500 primi 

marescialli, 4.600 marescialli e 10.070 sergenti; 
 2) 9.250 della Marina militare, di cui 1.350 primi 

marescialli, 3.950 marescialli e 3.950 sergenti; 
 3) 15.250 dell’Aeronautica militare, di cui 1.800 pri-

mi marescialli, 5.300 marescialli e 8.150 sergenti; 
   c)    volontari:  

 1) 64.230 dell’Esercito italiano, di cui 41.330 in ser-
vizio permanente e 22.900 in ferma prefi ssata; 

 2) 13.550 della Marina militare, di cui 7.950 in ser-
vizio permanente e 5.600 in ferma prefi ssata; 

 3) 13.250 dell’Aeronautica militare, di cui 7.050 in 
servizio permanente e 6.200 in ferma prefi ssata. 

  2. Il totale generale degli organici delle Forze armate 
è il seguente:  

   a)   Esercito italiano: 89.400 unità; 
   b)   Marina militare: 26.800 unità; 
   c)   Aeronautica militare: 33.800 unità.»; 

   c)    all’articolo 803, comma 1:  
 1) alla lettera   b)  , le parole «dell’Accademia dell’Ar-

ma dei carabinieri» sono sostituite dalle seguenti: «del-
le accademie delle Forze armate, compresa l’Arma dei 
carabinieri»; 

 2) dopo la lettera   b)   , sono inserite le seguenti:  
 «b  -bis  ) la consistenza organica degli allievi delle scuo-

le sottuffi ciali delle Forze armate, esclusa l’Arma dei 
carabinieri; 

 b  -ter  ) la consistenza organica degli allievi delle scuole 
militari.».   

  Art. 2.
      Riduzione delle dotazioni organiche del personale 

militare dirigente dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 809, è inserito il seguente:  
 «Art. 809  -bis      (Dotazioni organiche dei generali e dei 

colonnelli).     - 1. Le dotazioni organiche complessive per i 
gradi di generale e colonnello sono le seguenti:  

   a)   generali di corpo d’armata e corrispondenti: 17; 
   b)   generali di divisione e corrispondenti: 44; 
   c)   generali di brigata e corrispondenti: 109; 
   d)   colonnelli: 820.»; 
   b)    dopo l’articolo 812, è inserito il seguente:  

 «Art. 812  -bis      (Dotazioni organiche degli ammiragli e 
dei capitani di vascello).     - 1. Le dotazioni organiche com-
plessive per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello 
sono le seguenti:  

   a)   ammiragli di squadra e corrispondenti: 9; 
   b)   ammiragli di divisione e corrispondenti: 23; 
   c)   contrammiragli: 56; 
   d)   capitani di vascello: 454. 

 2. Nelle dotazione organiche di cui al comma 1, sono 
comprese le dotazioni organiche per i gradi di ammiraglio 
e capitano di vascello del Corpo delle capitanerie di porto 
di cui all’articolo 814, comma 1  -bis  .»; 

   c)    all’articolo 814, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis   . Nell’ambito della dotazione organica comples-
siva di cui al comma 1, la dotazione organica comples-
siva per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello è la 
seguente:  

   a)   ammiragli ispettori: 4; 
   b)   contrammiragli: 16; 
   c)   capitani di vascello: 118.»; 
   d)    dopo l’articolo 818, è inserito il seguente:  

 «Art. 818  -bis      (Dotazioni organiche dei generali e dei 
colonnelli).     - 1. Le dotazioni organiche complessive per i 
gradi di generale e colonnello sono le seguenti:  
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   a)   generali di squadra aerea e corrispondenti: 9; 
   b)   generali di divisione aerea e corrispondenti: 19; 
   c)   generali di brigata aerea e corrispondenti: 44; 
   d)   colonnelli: 410.».   

  Art. 3.
      Riduzione delle dotazioni organiche e revisione dei 

profi li di carriera dei ruoli degli uffi ciali dell’Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, 
nonché semplifi cazione delle disposizioni in materia, 
compresi il Corpo delle capitanerie di porto e l’Arma 
dei carabinieri    

      1. Al libro quarto, titolo VII, del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    nel capo VII:  
 1) le parole «Sezione I - Disposizioni generali», 

«Sezione II - Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo 
normale delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, ge-
nio e trasmissioni», «Sezione III - Profi lo di carriera degli 
uffi ciali del ruolo normale dell’Arma dei trasporti e dei 
materiali», «Sezione IV - Profi lo di carriera degli uffi ciali 
del ruolo normale del Corpo degli ingegneri», «Sezione 
V - Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo normale del 
Corpo sanitario», «Sezione VI - Profi lo di carriera degli 
uffi ciali del ruolo normale del Corpo di commissariato», 
«Sezione VII - Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruo-
lo speciale delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, 
genio e trasmissioni», «Sezione VIII - Profi lo di carriera 
degli uffi ciali del ruolo speciale dell’Arma dei trasporti 
e dei materiali», «Sezione IX - Profi lo di carriera degli 
uffi ciali del ruolo speciale del Corpo sanitario», «Sezione 
X - Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo speciale del 
Corpo di commissariato» sono soppresse; 

  2) dopo l’articolo 1099, è inserito il seguente:  
 «Art. 1099  -bis      (Dotazioni organiche e profi li di carrie-

ra degli uffi ciali dell’Esercito italiano).    - 1. Le dotazioni 
organiche e i profi li di carriera degli uffi ciali dei ruoli nor-
mali e speciali dell’Esercito italiano sono stabiliti dalla 
tabella 1 allegata al presente codice.»; 

 3) gli articoli 1101, 1102, 1103, 1105, 1106, 1107 
1109, 1110, 1111, 1113, 1114, 1115, 1117, 1118, 1119, 
1121, 1122, 1123, 1125, 1126, 1127, 1129, 1130, 1131, 
1133, 1134 e 1135 sono abrogati; 

   b)    nel capo VIII:  
 1) le parole «Sezione I - Disposizioni generali», 

«Sezione II - Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo 
normale del Corpo di stato maggiore», «Sezione III – 
Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo normale del 
Corpo del genio navale», «Sezione IV – Profi lo di carrie-
ra degli uffi ciali del ruolo normale del Corpo delle armi 
navali», «Sezione V – Profi lo di carriera degli uffi ciali del 
ruolo normale del Corpo sanitario marittimo», «Sezione 
VI – Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo norma-
le del Corpo di commissariato marittimo», «Sezione VII 
– Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo normale del 
Corpo delle capitanerie di porto», «Sezione VIII – Profi lo 
di carriera degli uffi ciali del ruolo speciale del Corpo di 
stato maggiore», «Sezione IX – Profi lo di carriera degli 
uffi ciali del ruolo speciale del Corpo del genio navale», 
«Sezione X – Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo 

speciale del Corpo delle armi navali», «Sezione XI – Pro-
fi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo speciale del Corpo 
sanitario marittimo», «Sezione XII - Profi lo di carriera 
degli uffi ciali del ruolo speciale del Corpo di commissa-
riato marittimo», «Sezione XIII - Profi lo di carriera degli 
uffi ciali del ruolo speciale del Corpo delle capitanerie di 
porto» sono soppresse; 

  2) dopo l’articolo 1136, è inserito il seguente:  

 «Art. 1136-   bis     (Dotazioni organiche e profi li di carrie-
ra degli uffi ciali della Marina militare).    - 1. Le dotazioni 
organiche e i profi li di carriera degli uffi ciali dei ruoli nor-
mali e speciali della Marina militare sono stabiliti dalla 
tabella 2 allegata al presente codice.»; 

 3) gli articoli 1138, 1139, 1140, 1142, 1143, 1144, 
1146, 1147, 1148, 1150, 1151, 1152, 1154, 1155, 1156, 
1158, 1159, 1160, 1161, 1162, 1163, 1164, 1166, 1167, 
1168, 1170, 1171, 1172, 1174, 1175, 1176, 1178, 1179, 
1180, 1182, 1183, 1184 e 1185 sono abrogati; 

   c)    nel capo IX:  

 1) le parole «Sezione I - Profi lo di carriera degli 
uffi ciali del ruolo naviganti normale dell’Arma aeronauti-
ca», «Sezione II - Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruo-
lo normale delle armi dell’Aeronautica militare», «Sezio-
ne III – Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo normale 
del Corpo del genio aeronautico», «Sezione IV – Profi lo 
di carriera degli uffi ciali del ruolo normale del Corpo di 
commissariato aeronautico», «Sezione V – Profi lo di car-
riera degli uffi ciali del ruolo normale del Corpo sanitario 
aeronautico», «Sezione VI – Profi lo di carriera degli uffi -
ciali del ruolo naviganti speciale dell’Arma aeronautica», 
«Sezione VII – Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo 
speciale delle armi dell’Aeronautica militare», «Sezione 
VIII – Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo speciale 
del Corpo del genio aeronautico», «Sezione IX – Profi lo 
di carriera degli uffi ciali del ruolo speciale del Corpo di 
commissariato aeronautico», «Sezione X - Profi lo di car-
riera degli uffi ciali del ruolo speciale del Corpo sanitario 
aeronautico» sono soppresse; 

  2) dopo l’articolo 1185, è inserito il seguente:  

 «Art. 1185  -bis      (Dotazioni organiche e profi li di car-
riera degli uffi ciali dell’Aeronautica militare).    - 1. Le 
dotazioni organiche e i profi li di carriera degli uffi ciali 
dei ruoli normali e speciali dell’Aeronautica militare sono 
stabiliti dalla tabella 3 allegata al presente codice.»; 

 3) gli articoli 1186, 1187, 1188, 1190, 1191, 1192, 
1195, 1196, 1197, 1199, 1200, 1201, 1203, 1204, 1205, 
1207, 1208, 1209, 1211, 1212, 1213, 1215, 1216, 1217, 
1219, 1220, 1221, 1223, 1224 e 1225 sono abrogati; 

   d)    nel capo X:  

 1) le parole «Sezione I - Disposizioni generali», 
«Sezione II - Profi lo di carriera degli uffi ciali del ruolo 
normale», «Sezione III - Profi lo di carriera degli uffi ciali 
del ruolo speciale», «Sezione IV - Profi lo di carriera per 
gli uffi ciali del ruolo tecnico-logistico» sono soppresse; 

  2) dopo l’articolo 1226, è inserito il seguente:  
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 «Art. 1226  -bis      (Dotazioni organiche e profi li di carrie-
ra degli uffi ciali dell’Arma dei carabinieri).    - 1. Le do-
tazioni organiche e i profi li di carriera degli uffi ciali dei 
ruoli normale, speciale e tecnico-logistico dell’Arma dei 
carabinieri sono stabiliti dalla tabella 4 allegata al presen-
te codice.»; 

 3) gli articoli 1228, 1229, 1230, 1232, 1233, 1234, 
1235, 1236, 1237, 1238 e 1239 sono abrogati.   

  Art. 4.
      Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni 

organiche complessive dell’Esercito italiano, della 
Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
porto, e dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 2204, comma 1:  
 1) le parole «Fino al 2020» sono sostituite dalle 

seguenti: «Sino all’anno 2024 ovvero al diverso termi-
ne stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 
31 dicembre 2012, n. 244,»; 

 2) le parole «dall’articolo 2215» sono sostituite 
dalle seguenti: «dall’articolo 2207»; 

   b)    dopo l’articolo 2206, è inserito il seguente:  
 «Art. 2206  -bis      (Riduzione delle dotazioni organiche 

complessive dell’Esercito italiano, della Marina militare, 
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aero-
nautica militare).     - 1. L’entità complessiva delle dotazio-
ni organiche del personale militare dell’Esercito italiano, 
della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie 
di porto, e dell’Aeronautica militare è fi ssata:  

   a)   a 190.000 unità, fi no al 31 dicembre 2015; 
   b)   a 170.000 unità, fi ssate dall’articolo 1 del decre-

to del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 gennaio 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 78 del 3 apri-
le 2013, a decorrere dal 1° gennaio 2016; 

   c)   a 150.000 unità, fi ssate dall’articolo 798, a decor-
rere dal 1° gennaio 2025 ovvero dal diverso termine sta-
bilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244.»; 

   c)    all’articolo 2207, comma 1:  
 1) le parole «Sino al 31 dicembre 2020» sono so-

stituite dalle seguenti: «Sino all’anno 2024 ovvero al di-
verso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244»; 

 2) dopo le parole «in ferma prefi ssata» sono inse-
rite le seguenti: «e in rafferma»; 

 3) le parole «indicati nell’articolo 582 e nel ri-
spetto della ripartizione indicata nell’articolo 799» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 582, 583 e 
584 e con la ripartizione degli organici complessivi di cui 
all’articolo 798  -bis  »; 

   d)    all’articolo 2208:  
 1) al comma 1, le parole «Fino al 31 dicembre 

2020» sono sostituite dalle seguenti: «Sino all’anno 
2015»; 

  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Dall’anno 2016 e sino all’anno 2024 ovve-
ro al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, ferma 
restando l’entità complessiva delle dotazioni organi-
che delle Forze armate, di cui all’articolo 2206  -bis  , la 
devoluzione delle eventuali carenze organiche di cui al 
comma 1 può essere effettuata anche a favore delle altre 
Forze armate.»; 

   e)    dopo l’articolo 2209, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 2209  -bis      (Disposizioni transitorie per la gradua-
le riduzione dell’entità complessiva delle dotazioni orga-
niche dell’Esercito italiano, della Marina militare, esclu-
so il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica 
militare a 170.000 unità).    - 1. Ai fi ni del conseguimento, 
entro il 1° gennaio 2016, dell’entità complessiva delle 
dotazioni organiche dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell’Aeronautica militare fi ssata a 170.000 unità dall’arti-
colo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 11 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 78 del 3 aprile 2013, e della relativa ripartizione di cui 
all’articolo 2 del medesimo decreto e agli articoli 668  -bis   
e 711  -bis   del regolamento, continua ad applicarsi l’artico-
lo 1125  -bis   del regolamento. 

 2. L’articolo 1126  -bis  , comma 1, lettera   c)  , del regola-
mento continua ad applicarsi sino al 1° gennaio 2016.»; 

 «Art. 2209  -ter      (Disposizioni transitorie per la gradua-
le riduzione dell’entità complessiva delle dotazioni orga-
niche dell’Esercito italiano, della Marina militare, esclu-
so il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica 
militare a 150.000 unità).    - 1. Ai fi ni del conseguimento, 
entro l’anno 2024 ovvero entro il diverso termine stabilito 
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 244, dell’entità complessiva delle dotazioni 
organiche dell’Esercito italiano, della Marina militare, 
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aero-
nautica militare fi ssata a 150.000 unità dall’articolo 798 
e della relativa ripartizione, di cui agli articoli 798  -bis  , 
809  -bis  , 812  -bis   e 818  -bis  : 

   a)   le dotazioni organiche degli uffi ciali, suddivise 
per ruolo e grado, sono determinate per gli anni dal 2017 
e seguenti, con decreto adottato dal Ministro della difesa, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione; 

   b)   il numero delle promozioni ai gradi di colon-
nello e di generale, e gradi corrispondenti, è fi ssato 
per gli anni dal 2017 e seguenti, con il decreto di cui 
all’articolo 2233  -bis  ; 

   c)   fermo quanto previsto per i gradi di colonnello e di 
generale, e gradi corrispondenti, dagli articoli 906 e 909, 
con il decreto di cui all’articolo 2207, in relazione alle 
dotazioni organiche complessive e alle consistenze del 
personale determinate dal medesimo decreto sono indi-
viduate le unità di personale eventualmente in eccedenza. 
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 2. Le dotazioni organiche degli uffi ciali determinate ai 
sensi del comma 1, lettera   a)  , hanno effetto per il conferi-
mento delle promozioni a scelta nei vari gradi di ciascun 
ruolo e per l’applicazione degli articoli 906 e 909 ai co-
lonnelli e generali, e gradi corrispondenti. 

 3. Per i gradi in cui le promozioni non si effettuano 
tutti gli anni, nella determinazione dei cicli si tiene conto 
anche delle promozioni effettuate negli anni dal 2013 fi no 
al termine di cui al comma 1.»; 

 «Art. 2209  -quater      (Piano di programmazione trienna-
le scorrevole).     - 1. Ai fi ni del progressivo raggiungimen-
to delle dotazioni organiche complessive di cui all’arti-
colo 798, comma 1, a decorrere dall’anno 2016 e sino 
all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta dei Ministri per la pubblica ammini-
strazione e la semplifi cazione e della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la 
Conferenza unifi cata, di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato ogni anno un 
piano di programmazione triennale scorrevole per disci-
plinare le modalità di attuazione:  

   a)   dei transiti del personale militare in servizio 
permanente non dirigente e non soggetto a obblighi di 
ferma, appartenente all’Esercito italiano, alla Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di corpo, e 
all’Aeronautica militare, nei ruoli del personale civi-
le dell’amministrazione della difesa e di altre ammini-
strazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni, escluse le Forze di polizia, di cui all’ar-
ticolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, secondo i criteri stabiliti 
dall’articolo 2209  -quinquies  , fermo restando quanto di-
sposto dall’articolo 30, comma 2  -ter  , del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001; 

   b)   delle riserve di posti di cui all’articolo 1014, este-
se anche al personale militare in servizio permanente.»; 

 «Art. 2209  -quinquies      (Transito di personale militare 
nei ruoli del personale civile di altre amministrazioni 
pubbliche).    - 1. Ai fi ni della predisposizione del piano di 
programmazione triennale scorrevole dei transiti di cui 
all’articolo 2209  -quater  , comma 1, lettera   a)  , il Ministero 
della difesa comunica alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica, nel ter-
mine da quest’ultima stabilito, i contingenti, distinti per 
grado e qualifi ca, di militari in servizio permanente in 
eccedenza rispetto alle dotazioni organiche, individuati, 
al 31 dicembre di ciascun anno, con decreto del Ministro 
della difesa, nonché le categorie, i ruoli, i gradi, le specia-
lità e le professionalità del personale militare in relazione 
ai quali il transito è precluso. Tali contingenti vengono 
resi pubblici dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica, tenuto conto della 
tabella di equiparazione predisposta secondo le modalità 
di cui all’articolo 2231  -bis  . 

 2. Ai medesimi fi ni di cui al comma 1, le ammini-
strazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni, comunicano alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, nel 
termine da quest’ultima stabilito, il numero dei posti che 
intendono rendere disponibili nel triennio, in relazione al 
loro fabbisogno e a valere sulle relative facoltà assunzio-
nali, indicando, per ciascuno, i requisiti richiesti, l’area 
funzionale e il relativo profi lo professionale e, se possi-
bile, le sedi. 

 3. Il piano di programmazione triennale scorrevole dei 
transiti individua, per ciascuna amministrazione, i posti 
annualmente riservati al transito del personale militare, 
per effetto del comma 2, assicurando comunque, a de-
correre dall’anno 2017, nell’ambito delle amministra-
zioni statali, un numero di posti riservati pari al cinque 
per cento delle complessive facoltà assunzionali, salvo i 
posti eventualmente devoluti ai sensi dell’articolo 2259  -
ter  , comma 3, lettera   b)  , numero 5). L’elenco dei posti 
riservati è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero 
della difesa. 

  4. Entro 90 giorni dalla pubblicazione di cui al com-
ma 3, il Ministero della difesa comunica alle amministra-
zioni interessate il personale disponibile al transito, indi-
viduato sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità, 
tenuto conto del grado e della qualifi ca posseduti nonché 
delle professionalità acquisite e dando la precedenza ai 
transiti che favoriscono i ricongiungimenti familiari:  

   a)   domanda dell’interessato, con almeno dieci anni 
di servizio permanente, con indicazione della disponibili-
tà ad essere impiegato presso sedi di lavoro dislocate sia 
sul territorio nazionale sia all’estero; 

   b)   personale in servizio presso enti in chiusura, pre-
vio consenso dell’interessato, con assegnazione a una 
sede di lavoro situata entro trenta chilometri dall’ultima 
sede di impiego all’atto del transito o ad altra indicata 
dall’interessato, fatto salvo quanto stabilito dal decreto 
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, 
e successive modifi cazioni, e dal decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e successive 
modifi cazioni; 

   c)   anzianità anagrafi ca, previo consenso dell’interes-
sato, con assegnazione a una sede di lavoro dislocata sul 
territorio nazionale o all’estero, fatto salvo quanto stabi-
lito dal decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752, e successive modifi cazioni, e dal decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e 
successive modifi cazioni. 

 5. Il transito avviene, entro la data stabilita dall’am-
ministrazione ricevente, sulla base della tabella di equi-
parazione predisposta secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 2231  -bis  , tenuto conto, in caso di concorrenza di 
domande per la medesima amministrazione e sede, della 
posizione nella graduatoria di cui al comma 4. E’ fatto 
salvo quanto disposto dall’articolo 30, comma 2  -ter  , del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Il transito avviene 
con il consenso dell’amministrazione ricevente previa 
verifi ca della rispondenza tra i requisiti culturali e pro-
fessionali richiesti per l’accesso al profi lo da ricoprire e 
i requisiti posseduti dallo stesso personale da trasferire. I 



—  32  —

Supplemento ordinario n. 12/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 3411-2-2014

posti riservati al transito non ricoperti entro la data di cui 
al primo periodo rientrano nella disponibilità dell’ammi-
nistrazione interessata. Alla data di assunzione in servi-
zio presso l’amministrazione di destinazione, il militare è 
collocato in congedo nella posizione della riserva.. 

 6. Al personale transitato è dovuta, a carico del Mini-
stero della difesa, sotto forma di assegno ad personam ri-
assorbibile con i successivi miglioramenti economici, la 
differenza fra il trattamento economico percepito e quello 
corrisposto in relazione all’area funzionale e alla posizio-
ne economica di assegnazione individuata sulla base della 
tabella di equiparazione di cui al comma 5. Per il persona-
le che transita presso le regioni e gli enti locali, le risorse 
fi nanziarie di cui al presente comma sono trasferite alle 
amministrazioni riceventi secondo le procedure e i tempi 
da stabilirsi con intesa in sede di Conferenza unifi cata in 
conformità con la normativa contabile vigente; in ogni 
caso, deve essere garantita la contestualità del trasferi-
mento delle risorse al transito del personale. 

 7. Al fi ne di agevolare i transiti di cui al presente arti-
colo, il Ministero della difesa, nell’ambito delle risorse 
fi nanziarie disponibili, può organizzare attività di forma-
zione per il personale direttamente interessato, anche con 
le modalità di cui all’articolo 2259  -quater  , comma 3, let-
tera   c)  . 

 8. La ricongiunzione dei periodi assicurativi connes-
si al servizio prestato dal personale militare transitato 
ai sensi del presente articolo avviene d’uffi cio presso la 
gestione previdenziale dell’ente di destinazione, ove di-
versa, e senza oneri a carico dei lavoratori interessati. Si 
applica l’articolo 6, commi 2 e 3, della legge 7 febbraio 
1979, n. 29. 

 9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no anche ai transiti riferiti ai posti eventualmente devoluti 
al personale militare ai sensi dell’articolo 2259  -ter  , com-
ma 3, lettera   b)  , numero 5).»; 

 «Art. 2209  -sexies      (Norme sul ricongiungimento fami-
liare).    - 1. Nell’ambito del piano di programmazione di 
cui all’articolo 2209  -quater   , ferma la prioritaria necessi-
tà di garantire il regolare svolgimento del servizio, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica e 
nel rispetto delle tabelle organiche, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione della disciplina intesa a favorire l’as-
segnazione a domanda presso enti o reparti limitrofi  di 
coniugi entrambi dipendenti del Ministero della difesa, 
compresi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di 
porto, secondo i seguenti criteri:  

   a)   nel caso di coniugi con fi gli minori, le istanze di 
ricongiungimento familiare in territorio nazionale sono 
oggetto di prioritaria istruttoria; nel caso di coniugi con 
fi gli minori fi no a tre anni di età si applica l’articolo 42  -
bis   del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

   b)   nel caso di coniugi entrambi militari e appartenen-
ti a Forze armate diverse, gli organi d’impiego procedono 
all’esame congiunto, per individuare possibili soluzioni, 
anche mediante indicazione di una o più sedi di servizio 
sul territorio nazionale diverse da quelle richieste dagli 
interessati; 

   c)   nel caso di coniuge destinato in sede di servizio 
all’estero, l’accoglimento dell’eventuale istanza di ricon-
giungimento familiare dell’altro coniuge è subordinato 
anche al superamento delle procedure concorsuali even-
tualmente previste e non incide sulla durata dei rispettivi 
mandati; 

   d)   nel caso di coniugi entrambi militari con fi gli mi-
nori, sono garantite particolari tutele nelle modalità di 
espletamento del servizio per evitare il contestuale impie-
go di entrambi i genitori in attività operative continuative 
fuori dall’ordinaria sede di servizio.»; 

 «Art. 2209  -septies      (Disposizioni transitorie intese ad 
estendere l’istituto dell’aspettativa per riduzione di qua-
dri al personale militare non dirigente dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare, escluso il Corpo delle ca-
pitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare).    - 1. Sino 
all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, il personale militare non dirigente dell’Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle ca-
pitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, ivi com-
preso quello di cui all’articolo 2210, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)   e   g)  , non altrimenti riassorbibile con le 
modalità di cui all’articolo 2209  -quinquies  , qualora ab-
bia maturato i requisiti utili per l’accesso al trattamento 
pensionistico anticipato e si trovi nelle condizioni di cui 
al comma 2 del presente articolo, è collocato in aspettati-
va per riduzione di quadri, indipendentemente dal grado 
rivestito, dalla Forza armata, dalla categoria e dal ruolo di 
appartenenza. 

  2. Il personale di cui al comma 1 è collocato in aspetta-
tiva per riduzione di quadri in ragione della maggiore an-
zianità anagrafi ca, secondo il seguente ordine di priorità:  

   a)   a domanda al 31 dicembre di ciascun anno; 
   b)   d’uffi cio al 31 dicembre dell’anno di scadenza 

di ciascuna programmazione triennale di cui all’artico-
lo 2209  -quater  , per il personale a non più di due anni dal 
compimento dei limiti di età stabiliti per la cessazione dal 
servizio permanente. 

  3. Il personale collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri:  

   a)   è escluso dalla disponibilità all’eventuale impiego 
per esigenze del Ministero della difesa o di altri Ministeri; 

   b)   percepisce il trattamento economico di cui 
all’articolo 1821; 

   c)   è escluso dalle procedure di avanzamento che 
comportano l’eventuale promozione o conferimento del-
la qualifi ca di luogotenente con decorrenza successiva al 
collocamento in aspettativa per riduzione di quadri; 

   d)   può permanere in tale posizione sino al raggiun-
gimento del limite di età ordinamentale, ovvero fi no alla 
maturazione del requisito di accesso al trattamento pen-
sionistico, senza possibilità di riammissione in servizio e 
può essere collocato in ausiliaria esclusivamente a seguito 
di cessazione dal servizio per il raggiungimento dei limiti 
di età previsti per il grado rivestito o con le modalità e nei 
limiti dei contingenti previsti dagli articoli 2229 e 2230.»; 

 «Art. 2209-   octies       (Disposizioni transitorie per la desti-
nazione di quota parte dei risparmi derivanti dalla pro-
gressiva riduzione del personale militare).    - 1. A decorre-
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re dall’anno 2020, quota parte dei risparmi derivanti dalla 
progressiva riduzione del personale militare, accertati 
secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera 
  d)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244, è destinata ad 
alimentare il fondo per l’effi cienza dei servizi istituziona-
li dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Ae-
ronautica militare, in misura non inferiore al 2 per cento e 
non superiore al 5 per cento, informato il Consiglio cen-
trale della rappresentanza militare.»; 

   f)   l’articolo 2215 è abrogato; 
   g)   all’articolo 2229, comma 1, le paro-

le «dall’articolo 799» sono sostituite dalle seguenti: 
«dall’articolo 2206  -bis  »; 

   h)   all’articolo 2231  -bis  , comma 1, le parole «Per il 
triennio 2012-2014» sono sostituite dalle seguenti: «Sino 
all’anno 2019».   

  Art. 5.
      Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni 

organiche dei ruoli degli uffi ciali dell’Esercito italiano, 
della Marina militare, e dell’Aeronautica militare    

      1. Al libro nono del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 2196, è inserito il seguente:  
 «Art. 2196  -bis      (Regime transitorio dei reclutamenti 

degli uffi ciali dei ruoli speciali dell’Esercito italiano, del-
la Marina militare e dell’Aeronautica militare).     - 1. Sino 
all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, per la partecipazione ai concorsi per il recluta-
mento degli uffi ciali dei ruoli speciali, di cui all’artico-
lo 655, riservati al personale dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare, con decreti 
del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti se riguardano anche il Corpo 
delle capitanerie di Porto, possono essere stabiliti per cia-
scuna Forza armata:  

   a)   limiti di età, comunque non superiori a 45 anni; 
   b)   titoli di studio non inferiori al diploma di istruzio-

ne secondaria di secondo grado; 
   c)   estensione anche ai volontari in servizio 

permanente; 
   d)   permanenza minima nel ruolo di provenienza, 

sino a un massimo di 5 anni.»; 
   b)    l’articolo 2223 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2223    (Regime transitorio per il collocamento in 
aspettativa per riduzione di quadri).    - 1. Fino all’anno 
2015, se si determinano nei ruoli eccedenze non riassor-
bibili nei gradi di generale o corrispondenti, è collocato 
in aspettativa per riduzione di quadri l’uffi ciale generale 
o corrispondente più anziano in grado e, a parità di anzia-
nità, l’uffi ciale anagrafi camente più anziano. 

 2. Fino all’anno 2015, se il conferimento delle promo-
zioni annuali determina, nei gradi di colonnello o di ge-
nerale dei ruoli speciale e tecnico-logistico dell’Arma dei 
carabinieri, eccedenze rispetto alle dotazioni organiche 
previste dalla tabella 4, quadri II e III, allegata al presente 

codice, il collocamento in aspettativa per riduzione qua-
dri è effettuato se le eccedenze non possono essere assor-
bite nelle dotazioni complessive di ciascun grado fi ssate 
per i ruoli dell’Arma dei carabinieri.»; 

   c)    al titolo II, capo II, sezione IV, dopo l’artico-
lo 2232, nella parte VI, è inserito il seguente:  

 «Art. 2232  -bis      (Formazione dei quadri di avanzamen-
to degli uffi ciali. Regime transitorio).    - 1. Fino all’anno 
2015, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 1067, 
comma 1, lettera   b)   , il quadro di avanzamento è formato 
iscrivendovi:  

   a)   per l’avanzamento a scelta degli uffi ciali dell’Eser-
cito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica mi-
litare ai gradi di generale o corrispondenti, gli uffi ciali 
idonei, in ordine di ruolo, compresi nel numero dei posti 
corrispondente a quello delle promozioni da effettuare; 

   b)    per l’avanzamento a scelta degli uffi ciali dell’Ar-
ma dei carabinieri:  

 1) ai gradi di colonnello e generale di brigata, gli 
uffi ciali idonei, nell’ordine di graduatoria di merito, com-
presi nel numero dei posti corrispondente a quello delle 
promozioni da effettuare; 

 2) ai gradi di generale di divisione e di generale 
di corpo d’armata, gli uffi ciali idonei, in ordine di ruolo, 
compresi nel numero dei posti corrispondente a quello 
delle promozioni da effettuare.»; 

   d)    all’articolo 2233:  
 1) alla rubrica, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 

parole: «sino alla formazione delle aliquote per le promo-
zioni nell’anno 2016»; 

  2) al comma 1:  
 2.1) alla lettera   b)  , le parole «Il numero di uf-

fi ciali da includere annualmente in aliquota potrà essere 
aumentato o diminuito per ogni ruolo e grado nella misu-
ra massima del 30 per cento rispetto a quello degli uffi -
ciali inclusi nell’aliquota formata per l’anno 1998;» sono 
soppresse; 

 2.2) la lettera   c)   è soppressa; 
   e)    dopo l’articolo 2233, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 2233  -bis      (Regime transitorio dell’avanzamento 
degli uffi ciali dell’Esercito italiano, della Marina mili-
tare e dell’Aeronautica militare a decorrere dall’anno 
2016).    - 1. Dal 1° gennaio 2016 e sino all’anno 2024 ov-
vero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in rela-
zione alla determinazione delle dotazioni organiche di cui 
all’articolo 2209  -ter   , il numero complessivo di promozio-
ni a scelta al grado superiore per ogni grado dei ruoli del 
servizio permanente è annualmente fi ssato, con decreto 
del Ministro della difesa, secondo i seguenti criteri:  

   a)   qualora il numero di promozioni annuali stabilito 
dalle tabelle 1, 2, e 3 allegate al presente codice sia supe-
riore a quello fi ssato dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al re-
golamento, può essere conferito il numero di promozioni 
previsto dalle citate tabelle allegate al regolamento, fi no 
al conseguimento delle dotazioni organiche previste dal 
presente codice per ciascuna Forza Armata; 
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   b)   qualora il numero di promozioni annuali stabilito 
dalle tabelle 1, 2, e 3 allegate al presente codice sia infe-
riore a quello fi ssato dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al rego-
lamento, il numero di promozioni può essere aumentato 
nel limite massimo previsto dalle citate tabelle allegate 
al regolamento, fi no al conseguimento delle dotazioni or-
ganiche previste dal presente codice per ciascuna Forza 
Armata; 

   c)   il numero complessivo di promozioni da confe-
rire ai vari gradi dei ruoli unifi cati potrà essere ripartito 
tra i ruoli di provenienza in relazione alla composizione 
delle aliquote di valutazione e alle distinte graduatorie di 
merito.»; 

 «Art. 2233  -ter      (Regime transitorio dell’avanzamento 
dei colonnelli del ruolo normale del Corpo degli inge-
gneri).    - 1. Fermi restando le dotazioni organiche dei gra-
di di colonnello e di generale e il numero di promozioni 
annuali nei vari gradi, stabiliti dal presente codice, sino al 
31 dicembre 2015, in deroga a quanto previsto dalla ta-
bella 1, quadro III, allegata al presente codice, il numero 
delle promozioni annuali al grado di colonnello del ruolo 
normale del Corpo degli ingegneri dell’Esercito italiano 
è pari al 3 per cento dell’organico del grado di tenente 
colonnello del medesimo ruolo, ridotto all’unità.»; 

   f)    dopo l’articolo 2236, è inserito il seguente:  
 «Art. 2236  -bis      (Regime transitorio dell’avanzamen-

to degli uffi ciali del ruolo normale del corpo dello stato 
maggiore della Marina).    - 1. Fino all’inserimento in ali-
quota di valutazione per la promozione al grado di tenente 
di vascello dei sottotenenti di vascello del ruolo normale 
del Corpo di stato maggiore con anzianità 2015, i periodi 
minimi di imbarco e i titoli richiesti sono i seguenti: 3 
anni di imbarco, anche se svolto, nel limite massimo di 
un anno, nel grado immediatamente inferiore; aver con-
seguito la laurea specialistica.»; 

   g)    dopo l’articolo 2238, sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2238-   bis       (Commissione superiore d’avanzamen-

to della Marina Militare).    - 1. Sino al 31 dicembre 2016, 
continuano a far parte della commissione di cui all’arti-
colo 1038 gli ammiragli di squadra che sono o sono sta-
ti preposti al comando in capo di dipartimento militare 
marittimo.»; 

 «Art. 2238-   ter     (Regime transitorio per i generali di 
divisione aerea del ruolo naviganti normale dell’Arma 
aeronautica).    - 1. Fino all’inserimento in aliquota di valu-
tazione dei generali di divisione aerea del ruolo naviganti 
normale dell’Arma aeronautica aventi anzianità di grado 
2016, per la formazione dell’aliquota di valutazione per 
la promozione al grado di generale di squadra aerea la 
permanenza minima nel grado è fi ssata con decreto del 
Ministro della difesa in misura non inferiore a due anni.»; 

   h)    l’articolo 2243 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 2243    (Regime transitorio per le aliquote di valu-

tazione dei tenenti colonnelli del ruolo normale dell’Ar-
ma dei carabinieri).    - 1. Fino all’inserimento in aliquota 
di valutazione dei tenenti colonnelli del ruolo normale 
dell’Arma dei carabinieri aventi anzianità di nomina a 
uffi ciale uguale o anteriore al 30 agosto 1994, le aliquote 
di valutazione per la promozione al grado di colonnello 
sono fi ssate annualmente con decreto del Ministro della 

difesa in modo da includere, oltre agli uffi ciali già valutati 
l’anno precedente e giudicati idonei e non iscritti in qua-
dro, i tenenti colonnelli non ancora valutati che abbiano 
anzianità di grado anche inferiore a quella stabilita dalla 
tabella 4, quadro I, allegata al presente codice.»; 

   i)   l’articolo 2244 è abrogato; 
   l)    dopo l’articolo 2250, è inserito il seguente:  

 «Art. 2250-   bis       (Periodi di permanenza minima nel 
grado degli uffi ciali piloti di complemento della Marina 
militare).    - 1. Le anzianità di grado minime previste per 
l’avanzamento al grado superiore di cui all’articolo 1243, 
comma 3, lettera   a)  , si applicano agli uffi ciali piloti di 
complemento della Marina militare a partire dagli uffi -
ciali con anzianità di grado da sottotenente di vascello 
successiva al 1° gennaio 2004. ».   

  Art. 6.

      Revisione della disciplina comune in materia di stato 
giuridico del personale delle Forze armate, produttività 
ed effi cienza del servizio, misure di assistenza    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 911, comma 1, dopo le parole «in 
aspettativa», sono inserite le seguenti: «, compatibilmen-
te con le esigenze della Forza armata di appartenenza,»; 

   b)   all’articolo 923, comma 1, dopo la lettera   m)   , è 
inserita la seguente:  

 «m  -bis  ) per infermità, a seguito di rinuncia al transito a 
domanda nell’impiego civile, secondo le modalità previ-
ste dal decreto di cui all’articolo 930.»; 

   c)   all’articolo 929, comma 2, dopo le parole «sanita-
rio defi nitivo», sono inserite le seguenti: «o dalla data di 
rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui all’artico-
lo 923, comma 1, lettera m  -bis  )»; 

   d)    all’articolo 976, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Al termine della fase di formazione, la prima asse-
gnazione di sede di servizio del militare è stabilita sulla 
base delle direttive d’impiego di ciascuna Forza armata, 
tenuto conto dell’ordine della graduatoria di merito.»; 

   e)   all’articolo 981, comma 1, lettera   b)  , dopo le paro-
le «e successive modifi cazioni», sono inserite le seguenti: 
«, nel limite, per il personale di Esercito italiano, Mari-
na militare, Aeronautica militare e Arma dei Carabinieri, 
delle posizioni organiche previste per il ruolo e il grado, 
vacanti nella sede di richiesta destinazione. In costanza di 
riconoscimento del diritto previsto da tale norma, il perso-
nale dell’Esercito italiano, della Marina militare, dell’Ae-
ronautica militare e dell’Arma dei carabinieri interessato 
non è impiegabile in operazioni in ambito internazionale 
o in attività addestrative propedeutiche alle stesse»; 

   f)    all’articolo 1025, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . La redazione della documentazione caratteri-
stica è condotta attraverso l’informatizzazione dei dati e 
l’uso della fi rma digitale.»; 
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   g)    all’articolo 1506:  
 1) al comma 1, dopo la lettera   h)   , è inserita la 

seguente:  
 «h  -bis  ) i permessi mensili retribuiti previsti dall’arti-

colo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. In 
costanza di riconoscimento del diritto a fruire di tali per-
messi, il militare interessato non è impiegabile in opera-
zioni in ambito internazionale o in attività addestrative 
propedeutiche alle stesse;»; 

  2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Ai militari in ferma prefi ssata dell’Esercito ita-

liano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare 
si applica l’articolo 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 settembre 2007, n. 171, fermo restando il 
limite temporale della ferma contratta. 

 1  -ter   Al personale in ferma dell’Arma dei carabinieri 
si applica l’articolo 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170.»; 

   h)    dopo l’articolo 1805, è inserito il seguente:  
 «Art. 1805  -bis   (   Fondo per la retribuzione della pro-

duttività del personale militare transitato nelle aree fun-
zionali del personale civile del Ministero della difesa   ). 
- 1. Per ciascun militare nell’anno di transito nel ruolo del 
personale civile del Ministero della difesa, annualmente 
e per l’intero periodo di permanenza del militare transi-
tato in detti ruoli, è versato al fondo per la retribuzione 
della produttività del personale civile stesso un importo 
corrispondente alla quota media pro capite delle risorse 
strutturali dei fondi per l’effi cienza dei servizi istituzio-
nali delle Forze armate comunque denominati. 

   i)    l’articolo 1836 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1836 (   Fondo casa   ). - 1. Al fi ne di agevolare l’ac-

cesso alla concessione di mutui da parte di istituti di cre-
dito a favore del personale del Ministero della difesa per 
l’acquisto o la costruzione della prima casa, è istituito, 
presso il Ministero della difesa, un fondo di garanzia de-
nominato “fondo casa”, alimentato dagli introiti derivanti 
dalla riassegnazione al bilancio dello Stato delle somme 
trattenute al personale del Ministero della difesa a titolo 
di canone di concessione degli alloggi di servizio, nella 
percentuale prevista dall’articolo 287, comma 2. La ga-
ranzia è concessa nei limiti delle disponibilità annuali del 
fondo. 

 2. Il fondo di cui al comma 1 costituisce garanzia di 
ultima istanza fi no ad un massimo dell’80 per cento della 
quota capitale per i mutui concessi ai sensi del presente 
articolo. A tale scopo le somme di cui al comma 1 affl ui-
scono ad apposito conto di tesoreria. In caso di escussio-
ne della garanzia il Ministero della difesa è autorizzato a 
esercitare il diritto di rivalsa nei confronti del dipendente. 

 3. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono stabi-
lite le modalità di gestione del fondo di cui al comma 1. 

 4. Le somme annualmente disponibili sul fondo di cui 
al comma 1 vengono accantonate in relazione alle garan-
zie prestate.»; 

   l)    dopo l’articolo 1837, è inserito il seguente:  
 «Art. 1837  -bis   (   Assistenza in favore delle famiglie dei 

militari    )    .    - 1. I familiari dei militari impiegati in attività 

operative o addestrative prolungate possono essere auto-
rizzati, durante il periodo di assenza del congiunto, ferme 
le esigenze di servizio, nell’ambito delle risorse disponi-
bili e secondo i criteri e le modalità stabiliti con decreto 
del Ministro della difesa, ad accedere prioritariamente 
agli organismi di protezione sociale e alle strutture sani-
tarie militari, a fruire di agevolazioni previste a favore 
del congiunto nonché, nei casi di necessità e urgenza, a 
utilizzare temporaneamente infrastrutture, servizi e mezzi 
dell’amministrazione.».   

  Art. 7.

      Revisione della disciplina in materia di reclutamento, 
stato giuridico, avanzamento e formazione degli 
uffi ciali delle Forze armate    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 118, dopo il comma 2, è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . Per gli uffi ciali appartenenti ai corpi di cui al 
comma 1 possono essere utilizzate le seguenti denomina-
zioni: per il Corpo di stato maggiore, uffi ciali di vascello; 
per il Corpo del genio navale, uffi ciali G.N.; per il Corpo 
delle armi navali, uffi ciali A.N.; per il Corpo sanitario mi-
litare marittimo, uffi ciali di sanità; per il Corpo di com-
missariato militare marittimo, uffi ciali commissari; per 
il Corpo delle capitanerie di porto, uffi ciali C.P.; per il 
Corpo degli equipaggi militari marittimi, uffi ciali C.S.»; 

   b)    all’articolo 647, comma 1:  
 1) all’alinea, dopo le parole «capitanerie di por-

to», sono inserite le seguenti: «e con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per la parte di cui alla 
lettera   a)   del presente comma»; 

 2) alla lettera   a)  , dopo le parole «ulteriori requi-
siti», sono inserite le seguenti: «, fermo restando che, per 
il reclutamento nei Corpi sanitari tramite i corsi normali 
delle accademie, i concorrenti devono sostenere una spe-
cifi ca prova di selezione su argomenti attinenti a materie 
indicate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori di 
concorso per l’accesso nelle accademie, acquisiscono ti-
tolo all’ammissione ai corsi di laurea magistrale nei limiti 
numerici programmati a livello nazionale, che tengono 
conto delle esigenze numeriche della Difesa»; 

   c)   all’articolo 654, comma 1, le cifre «11/10» sono 
sostituite dalle seguenti: «7/5»; 

   d)    all’articolo 655:  
 1) al comma 1, lettera   a)  , numero 1), le parole «in 

possesso del» sono sostituite dalle seguenti: «in possesso 
di un titolo di studio non inferiore al»; 

  2) dopo il comma 5, è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Gli uffi ciali dei ruoli speciali dell’Esercito ita-

liano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare 
sono tratti anche dagli uffi ciali dei rispettivi ruoli normali 
ai sensi degli articoli 726, 728, 729, 732, 833, comma 1  -
ter  , 1100 e 1137  -bis  .»; 
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   e)    all’articolo 658:  
 1) alla rubrica, le parole «dei Corpi sanitari» sono 

soppresse; 
  2) al comma 1:  

 2.1) le parole «del Corpo sanitario» sono 
soppresse; 

 2.2) la parola «richiesti» è sostituita dalle se-
guenti: «previsti ai sensi dell’articolo 647, comma 1»; 

   f)    l’articolo 667 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 667    (Concorsi straordinari).    - 1. Possono essere 

banditi concorsi per titoli per il reclutamento di capitani e 
gradi corrispondenti in servizio permanente nel ruolo spe-
ciale delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, 
trasmissioni dell’Esercito italiano, nel ruolo speciale del 
Corpo di stato maggiore della Marina, nel ruolo specia-
le del Corpo delle capitanerie di porto e nel ruolo navi-
ganti speciale dell’Arma aeronautica e nel ruolo speciale 
dell’Arma dei carabinieri. 

 2. Ai concorsi di cui al comma 1, nei limiti delle vacan-
ze in organico, possono partecipare, gli uffi ciali di com-
plemento di cui all’articolo 676, che siano in possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina ad uffi ciale in servizio 
permanente e che abbiano compiuto, alla data di scadenza 
dei termini di presentazione della domanda, almeno un-
dici anni di servizio, decorrenti dalla data di inizio della 
ferma. 

 3. All’atto del transito nei ruoli speciali, ai vincitori 
dei concorsi di cui al comma 1 è applicata una detrazio-
ne di anzianità di due anni senza effetto sul trattamento 
economico percepito. Effettuati gli avanzamenti ordina-
ri dell’anno di riferimento, i vincitori dei concorsi sono 
iscritti in ruolo, con l’anzianità di grado rideterminata e, 
a parità di anzianità, secondo l’ordine della graduatoria 
concorsuale, dopo i pari grado dei ruoli speciali aventi 
uguale o maggiore anzianità di grado, ovvero dopo l’uffi -
ciale del ruolo speciale avente uguale o maggiore anzia-
nità di servizio. 

 4. Nei confronti degli uffi ciali transitati nei ruoli spe-
ciali con i concorsi di cui al comma 1 non hanno effetto le 
ricostruzioni di carriera operate a favore degli uffi ciali dei 
ruoli a esaurimento in servizio permanente. 

 5. I concorsi sono espletati secondo le modalità di cui 
di cui agli articoli 668 e 669. Nella graduatoria di merito 
è attribuito un punto per ogni anno di servizio prestato 
senza demerito nella ferma contratta all’atto dell’ammis-
sione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatori 
militari.»; 

   g)   l’articolo 671 è abrogato; 
   h)    all’articolo 676:  

 1) alla rubrica, le parole « nell’Aeronautica mili-
tare» sono soppresse; 

  2) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Gli uffi ciali piloti e navigatori di complemento 

dell’Esercito italiano, della Marina militare, dell’Aero-
nautica militare e dell’Arma dei carabinieri sono reclu-
tati mediante corsi di pilotaggio aereo o corsi per navi-
gatori militari, previa sottoscrizione di una ferma di anni 
dodici.»; 

  3) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Fermo restando il numero massimo degli uffi -

ciali piloti e navigatori di complemento determinato an-
nualmente con la legge di approvazione del bilancio di 
previsione dello Stato, in relazione ai risultati conseguiti 
nei reclutamenti pianifi cati negli anni precedenti, su ri-
chiesta della Forza armata interessata possono essere am-
messi ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatori 
militari i giovani che non abbiano superato il venticin-
quesimo anno di età alla data di emanazione del bando di 
concorso.»; 

   i)   l’articolo 677 è abrogato; 
   l)    all’articolo 725:  

 1) al comma 1, dopo le parole «Per i sottotenenti», 
sono inserite le seguenti: «e tenenti»; 

  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 relative alla 

determinazione dell’anzianità si applicano anche agli uf-
fi ciali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del 
Corpo sanitario.»; 

  3) al comma 2:  
 3.1) al primo periodo, le parole «I sottotenenti 

che non superino per una sola volta uno dei due anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «Gli uffi ciali di cui al com-
ma 1 che non superino per una sola volta uno degli anni»; 

 3.2) al secondo periodo, le parole «I sottotenen-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «Gli uffi ciali di cui al 
comma 1»; 

   m)    all’articolo 726:  
 1) al comma 1, dopo le parole «i sottotenenti», 

sono inserite le seguenti: «e i tenenti»; 
 2) al comma 3, dopo le parole «Forza armata», 

sono inserite le seguenti: «, nonché una detrazione di an-
zianità nel ruolo pari alla proroga concessa»; 

   n)    all’articolo 729:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Gli uffi ciali subalterni dei ruoli normali devono 
conseguire il diploma di laurea prescritto e completare il 
periodo formativo secondo le modalità ed entro il periodo 
defi niti dall’ordinamento di Forza armata.»; 

 2) al comma 4, dopo le parole «dall’articolo 660», 
sono inserite le seguenti: «e dall’articolo 1137  -bis  »; 

   o)    all’articolo 734:  
 1) alla rubrica sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 

parole: «e corso di perfezionamento»; 
  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Gli uffi ciali del ruolo normale dell’Arma dei 
carabinieri completano il ciclo formativo frequentando 
un corso di perfezionamento della durata di un anno, re-
golato dall’ordinamento della Scuola uffi ciali carabinieri, 
al termine del quale l’anzianità relativa è rideterminata 
con decreto ministeriale, sulla base della graduatoria sta-
bilita secondo le modalità previste dal regolamento.»; 

 3) al comma 2, secondo periodo, le parole «I sot-
totenenti che superano il corso di applicazione» sono so-
stituite dalle seguenti: «Gli uffi ciali che superano il corso 
di applicazione o il corso di perfezionamento»; 
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   p)    all’articolo 735:  
 1) alla rubrica sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 

parole: «e di perfezionamento»; 
  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . I tenenti del ruolo normale che non superano il 
corso di perfezionamento per essi prescritto non sono am-
messi a ripeterlo e nella rideterminazione dell’anzianità, 
di cui all’articolo 734, comma 1  -bis  , sono iscritti in ruolo 
dopo l’ultimo dei pari grado avente la stessa anzianità.»; 

   q)    all’articolo 743:  
 1) al comma 1, le parole «con il grado» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «con la qualifi ca»; 
 2) al comma 3, le parole «sono reintegrati nel gra-

do» sono sostituite dalle seguenti: «sono reintegrati nel 
ruolo di provenienza con il grado»; 

  3) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Nel caso di ammissione ai corsi di pilotaggio 

aereo o ai corsi per navigatore militare, al personale re-
clutato ai sensi dell’articolo 676, proveniente senza solu-
zione di continuità dai ruoli del complemento, dal ruolo 
dei marescialli, dal ruolo dei sergenti ovvero dai volontari 
di truppa, si applica l’articolo 1780.»; 

   r)   all’articolo 755, comma 1, il primo periodo è so-
stituito dal seguente: «Il corso d’istituto per gli uffi ciali in 
servizio permanente effettivo dell’Arma dei carabinieri è 
svolto presso la Scuola uffi ciali carabinieri dai maggiori e 
tenenti colonnelli del ruolo normale.»; 

   s)    all’articolo 831:  
 1) al comma 6  -bis  : 

 1.1) al primo periodo, le parole «e della relativa 
abilitazione» sono sostituite dalle seguenti: «o odontoia-
tria e protesi dentaria e delle relative abilitazioni»; 

 1.2) il secondo periodo è soppresso; 
 2) dopo il comma 6  -bis   , sono inseriti i seguenti:  

 «6  -ter  . Nei concorsi di cui al comma 6  -bis   , nel trasfe-
rimento da ruolo a ruolo si conserva l’anzianità di grado 
posseduta prima del trasferimento. L’ordine di preceden-
za è determinato:  

   a)   a parità di anzianità di grado, dall’età; 
   b)   a parità di età, si raffrontano le anzianità nei gradi 

inferiori, fi no a quello in cui non si riscontra parità; 
   c)   a parità anche delle anzianità nei gradi inferio-

ri, è considerato più anziano chi ha maggiore servizio 
effettivo. 

 6  -quater  . I militari che transitano in un ruolo nel quale 
erano stati già inquadrati in passato non possono assume-
re un’anzianità che comporti un ordine di precedenza nel 
nuovo ruolo più favorevole rispetto a quello che avrebbe-
ro maturato se fossero rimasti continuativamente in detto 
ruolo; il rispetto di tale ordine di precedenza è assicurato 
anche attraverso una corrispondente detrazione dell’an-
zianità di grado.» 

   t)   all’articolo 833, dopo il comma 1  -bis   , è inserito il 
seguente:  

 «1  -ter  . Gli uffi ciali, limitatamente ai gradi di capita-
no di corvetta e capitano di fregata, appartenenti al ruolo 
normale del Corpo di stato maggiore della Marina mi-
litare possono transitare, a domanda, nel corrispondente 

ruolo speciale nel numero e con le modalità stabiliti con 
decreto ministeriale. Gli uffi ciali che hanno ottenuto il 
trasferimento nel ruolo speciale non possono chiedere di 
ritransitare nel ruolo normale. Si applicano i commi 2, 3, 
4 e 6.»; 

   u)   all’articolo 835, al comma 3, le parole «previo 
superamento del corso d’istituto,» e le parole «Coloro che 
non superino il corso permangono nel ruolo speciale.» 
sono soppresse; 

   v)   all’articolo 906, comma 1, il secondo periodo, 
comprese le lettere   a)   e   b)  , è sostituito dal seguente: «Se 
si determinano eccedenze in più ruoli di una Forza armata 
non totalmente riassorbibili, è collocato in aspettativa per 
riduzione di quadri l’uffi ciale dei predetti ruoli anagra-
fi camente più anziano e, a parità di età, l’uffi ciale meno 
anziano nel grado.»; 

   z)   all’articolo 907, comma 1, dopo le parole «dell’Ar-
ma dei carabinieri» sono inserite le seguenti: «, salvo un 
contingente pari al numero delle posizioni ricoperte pres-
so enti, comandi e unità internazionali ai sensi degli ar-
ticoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto annuale del 
Ministro della difesa,»; 

   aa)   all’articolo 908, comma 1, le parole «l’artico-
lo 906 si applica» sono sostituite dalle seguenti: «gli arti-
coli 906 e 907 si applicano»; 

   bb)    dopo l’articolo 988, è inserito il seguente:  
 «Art. 988  -bis      (Richiami in servizio dalla riserva di com-

plemento).    - 1. L’Uffi ciale nella riserva di complemento, 
previo consenso dell’interessato, può essere richiamato in 
servizio per le esigenze connesse con le missioni all’este-
ro ovvero con le attività addestrative, operative e logisti-
che sia sul territorio nazionale sia all’estero, secondo le 
modalità di cui all’articolo 987, purché non abbia supera-
to il 56° anno di età, se uffi ciale superiore, e il 52° anno di 
età, se uffi ciale inferiore.»; 

   cc)   all’articolo 1038, comma 1, le lettere   b)  ,   c)   e   d)    
sono sostituite dalle seguenti:  

 «  b)   dagli ammiragli di squadra che sono o sono stati 
preposti al comando in capo di forze navali al comando 
scuole della Marina militare o al comando logistico della 
Marina militare; 

   c)   dall’ammiraglio di squadra più anziano in ruolo, non 
compreso tra gli ammiragli di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   dal Sottocapo di stato maggiore della Marina, qualo-
ra ammiraglio di squadra non compreso tra gli ammiragli 
di cui alle lettere   b)   e   c)  ; 

   e)   dall’uffi ciale ammiraglio non appartenente al corpo 
di stato maggiore più elevato in grado, o più anziano degli 
altri corpi della Marina, se la valutazione riguarda uffi cia-
li del rispettivo corpo.»; 

   dd)    all’articolo 1043, comma 1:  
 1) alla lettera   b)  , dopo le parole «di vascello», 

sono inserite le seguenti: «del Corpo di stato maggiore»; 
 2) alla lettera   c)  , dopo le parole «di vascello», 

sono inserite le seguenti: «degli altri corpi della Marina»; 
   ee)   all’articolo 1053, i commi 2 e 3 sono abrogati; 
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   ff)    all’articolo 1067:  
  1) al comma 1:  

 1.1) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   per l’avanzamento a scelta, gli uffi ciali ido-

nei, nell’ordine della graduatoria di merito, compre-
si nel numero di posti corrispondente a quello delle 
promozioni da effettuare, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 1072  -bis  »; 

 1.2) la lettera   c)   è soppressa; 
 2) il comma 2 è abrogato; 

   gg)    all’articolo 1071, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Nell’avanzamento a scelta al grado di maggiore 
e gradi corrispondenti di tutti i ruoli normali e speciali 
delle Armi e dei Corpi dell’Esercito italiano, della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare il numero annuale di 
promozioni è fi ssato in tante unità quanti sono i capitani e 
gradi corrispondenti inseriti nell’aliquota di valutazione e 
giudicati idonei all’avanzamento.»; 

   hh)    dopo l’articolo 1072, è inserito il seguente:  
 «Art. 1072  -bis      (Promozione dei tenenti colonnelli 

dell’Esercito italiano, della Marina militare, dell’Aero-
nautica militare e dell’Arma dei carabinieri).     - 1. In rela-
zione all’andamento dei ruoli, fermo restando il numero 
di promozioni di cui alle tabelle 1, 2, 3 e 4, allegate al 
presente codice, per l’avanzamento a scelta al grado di 
colonnello e gradi corrispondenti, il numero delle pro-
mozioni da attribuire ai tenenti colonnelli e gradi corri-
spondenti con almeno tredici anni di anzianità nel grado 
è determinato annualmente con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti per il Corpo delle capitanerie di Porto, su 
proposta dei Capi di stato maggiore di Forza armata ov-
vero dei Comandanti generali dell’Arma dei carabinieri 
e del Corpo delle capitanerie di porto, in misura non su-
periore a:  

   a)   cinque per i ruoli normali delle Armi varie 
dell’Esercito, del Corpo di stato maggiore della Mari-
na, dei naviganti dell’Arma aeronautica e dell’Arma dei 
carabinieri; 

   b)   tre per i ruoli normali del Corpo delle capitanerie 
di porto e delle armi dell’Aeronautica militare; 

   c)   due per i ruoli normali del Corpo sanitario 
dell’Esercito, del Corpo del genio navale e del Corpo del 
genio aeronautico; 

   d)   uno per i restanti ruoli normali e speciali dell’Eser-
cito, della Marina e dell’Aeronautica. 

 2. Se le promozioni previste nell’anno sono pari o 
inferiori all’unità, il decreto di cui al comma 1 può es-
sere adottato solo in casi eccezionali, opportunamente 
motivati.»; 

   ii)    all’articolo 1076, comma 1:  
 1) dopo le parole «del decesso», sono inserite 

le seguenti: «ovvero dal giorno precedente alla data di 
rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui all’artico-
lo 923, comma 1, lettera m  -bis  )»; 

 2) le parole «nel secondo caso», sono sostituite 
dalle seguenti: «nei restanti casi»; 

   ll)   all’articolo 1082, comma 3, dopo le parole «causa 
di servizio», sono inserite le seguenti: «ovvero in caso di 
rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui all’artico-
lo 923, comma 1, lettera m  -bis  ), se l’infermità che ha de-
terminato la permanente non idoneità risulta dipendente 
da causa di servizio»; 

   mm)   all’articolo 1096, comma 6, le parole «del Mi-
nistro della difesa», sono sostituite dalle seguenti: «adot-
tato dal Ministro della difesa su proposta del Capo di stato 
maggiore della difesa, sentito il Capo di stato maggiore di 
Forza armata, e, per l’Arma dei carabinieri, su proposta 
del Comandante generale, inoltrata tramite il Capo di sta-
to maggiore della difesa»; 

   nn)    dopo l’articolo 1137, è inserito il seguente:  
 «Art. 1137  -bis      (Mancato conseguimento del diploma 

di laurea).    - 1. Gli uffi ciali del ruolo normale del Corpo 
di stato maggiore che non conseguono il titolo di studio 
previsto dagli ordinamenti di Forza armata entro l’anno 
di inserimento nell’aliquota di valutazione per l’avanza-
mento al grado di capitano di corvetta transitano d’auto-
rità, anche in soprannumero per il solo anno del transito, 
nel corrispondente ruolo speciale, con decorrenza dal 
1° gennaio dell’anno di formazione della predetta aliquo-
ta di valutazione, mantenendo l’anzianità di grado posse-
duta, e sono iscritti in ruolo prima dei pari grado aventi la 
stessa anzianità di grado.»; 

   oo)   all’articolo 1243, comma 3, la lettera   a)    è sosti-
tuita dalla seguente:  

 «  a)   se tenenti, cinque anni di anzianità nel grado;»; 
   pp)   all’articolo 1268, comma 1, lettera   a)  , le parole 

«medico-legale», sono sostituite dalle seguenti: «di medi-
cina aerospaziale dell’Aeronautica militare».   

  Art. 8.

      Revisione della disciplina in materia di reclutamento, 
avanzamento e formazione dei sottuffi ciali delle Forze 
armate    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 682:  
 1) al comma 1, dopo le parole «all’articolo 760», 

sono inserite le seguenti: «, comma 1»; 
 2) al comma 2, le parole «apposito corso di quali-

fi cazione di durata non inferiore a mesi sei» sono sostitui-
te dalle seguenti: «uno dei corsi previsti dall’articolo 760, 
commi 1 e 1  -bis  »; 

   b)    all’articolo 760:  
 1) al comma 1, le parole «lettera   a)  » sono sostitu-

ite dalle seguenti: «lettere   a)   e   b)  »; 
  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . In relazione alle esigenze delle Forze armate, 
per il personale vincitore del concorso di cui all’artico-
lo 679, comma 1, lettera   b)  , può essere previsto, in alter-
nativa al corso di cui al comma 1, un corso di qualifi ca-
zione di durata comunque non inferiore a sei mesi.»; 
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  3) dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Il personale vincitore del concorso interno per 

il reclutamento dei marescialli di cui all’articolo 679, 
comma 1, lettera   b)  , che frequenta il corso di cui al com-
ma 1 del presente articolo , al superamento degli esami 
è nominato, sulla base della stessa graduatoria di merito 
del personale di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   a)  , 
maresciallo o grado corrispondente in servizio permanen-
te, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui 
hanno avuto termine gli esami fi nali.»; 

 4) al comma 5, dopo le parole «lettera   b)  ,», sono 
inserite le seguenti: «che frequenta il corso di qualifi ca-
zione di cui al comma 1  -bis  ,»; 

   c)    all’articolo 771, dopo il comma 3, sono inseriti i 
seguenti:  

 «3  -bis  . I frequentatori che superano il corso biennale 
sono ammessi alla frequenza di un successivo corso di 
perfezionamento della durata di un anno, regolato dall’or-
dinamento della Scuola marescialli, al termine del quale 
l’anzianità relativa viene rideterminata con decreto mini-
steriale sulla base della graduatoria stabilita secondo le 
modalità previste dal regolamento. 

 3  -ter  . I frequentatori che non superano il corso di per-
fezionamento non sono ammessi a ripeterlo e sono iscrit-
ti in ruolo dopo l’ultimo dei pari grado avente la stessa 
anzianità, secondo l’ordine della graduatoria valida per 
la rideterminazione dell’anzianità relativa. I frequentatori 
che superano il corso di perfezionamento con ritardo per 
motivi di servizio riconosciuti con determinazione mini-
steriale ovvero per motivi di salute, ottengono l’anzianità 
relativa che a essi sarebbe spettata se avessero superato il 
corso al loro turno.»; 

   d)   all’articolo 1047, comma 3, lettera   b)  , la parola 
«nove» è sostituita dalle seguenti: «in numero non supe-
riore a tredici»; 

   e)    all’articolo 1077:  
 1) al comma 1, dopo la parola «decesso», sono in-

serite le seguenti: «ovvero dal giorno precedente alla data 
di rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui all’arti-
colo 923, comma 1, lettera m  -bis  )»; 

 2) al comma 2, dopo la parola «deceduto», sono 
inserite le seguenti: «ovvero dal giorno precedente alla 
data di rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui 
all’articolo 923, comma 1, lettera m  -bis  )»; 

   f)    all’articolo 1275, dopo il comma 6, è inserito il 
seguente:  

 «6  -bis  . Per il personale nocchieri di porto appartenente 
alle specialità furieri contabili ovvero operatori, le attri-
buzioni specifi che possono essere soddisfatte anche, ri-
spettivamente, presso i servizi amministrativi e logistici 
e presso le sezioni amministrative ovvero presso i servizi 
operativi del Corpo.»; 

   g)    all’articolo 1280:  
 1) al comma 2, le lettere   a)  ,   b)   e   c)    sono sostituite 

dalle seguenti:  
 «  a)   nocchieri, specialisti del sistema di combat-

timento, specialisti del sistema di piattaforma: 6 anni; 
   b)   tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, 
servizio sanitario: 3 anni;»; 

 2) al comma 3, le lettere   a)  ,   b)   e   c)    sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «  a)   nocchieri, specialisti del sistema di combat-
timento, specialisti del sistema di piattaforma: 8 anni; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, 

servizio sanitario: 4 anni;»; 
 3) al comma 4, le lettere   a)   e   b)    sono sostituite 

dalle seguenti:  
 «  a)   nocchieri, specialisti del sistema di combat-

timento, specialisti del sistema di piattaforma: un anno; 
   b)   tecnici del sistema di combattimento: un 

anno;»; 
   h)   all’articolo 1282, comma 3, dopo le parole «due 

volte», sono inserite le seguenti: «, elevate a quattro 
esclusivamente per i sottuffi ciali che siano risultati, in 
tutti i precedenti concorsi cui abbiano partecipato, idonei 
ma non utilmente collocati nelle relative graduatorie di 
merito»; 

   i)    all’articolo 1287:  
 1) al comma 2, le lettere   a)  ,   b)   e   c)    sono sostituite 

dalle seguenti:  
 «  a)   nocchieri, specialisti del sistema di combat-

timento, specialisti del sistema di piattaforma: 7 anni; 
   b)   tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, 

servizio sanitario: 4 anni;»; 
 2) al comma 3, le lettere   a)  ,   b)   e   c)    sono sostituite 

dalle seguenti:  
 «  a)   nocchieri, specialisti del sistema di combat-

timento, specialisti del sistema di piattaforma: 10 anni; 
   b)   tecnici del sistema di combattimento: 8 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, 

servizio sanitario: 5 anni;».   

  Art. 9.

      Disposizioni transitorie in materia di reclutamento 
dei sottuffi ciali dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, e dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 2197:  
 1) al comma 1, alinea, le parole «fi no al 2020» 

sono sostituite dalle seguenti: «sino all’anno 2024 ovvero 
al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244»; 

  2) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  
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 «2  -bis  . In deroga a quanto previsto dal com-
ma 1, lettera   b)   , nel limite della riserva di posti ivi stabi-
lita, a partire dal 2017, in presenza di specifi che esigenze 
funzionali delle Forze armate, al fi ne di sopperire alle 
eventuali carenze organiche dei ruoli dei marescialli e nei 
limiti delle risorse fi nanziarie disponibili, con decreto del 
Ministro della difesa possono essere stabiliti:  

   a)   limiti di età non superiori a 45 anni per la 
partecipazione alle procedure concorsuali; 

   b)   riserve di posti a favore di particolari ca-
tegorie di personale militare in servizio permanente, con 
selezione tramite concorso per titoli ed esami; 

   c)   permanenza minima nel ruolo di prove-
nienza, sino ad un massimo di 5 anni; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado, quale titolo di studio richiesto a tutti i 
partecipanti; 

   e)   durata dei corsi per l’immissione in ruolo. 
 2  -ter  . A partire dall’anno 2020 e sino all’anno 

2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in 
presenza di specifi che esigenze funzionali delle Forze ar-
mate, al fi ne di sopperire alle carenze organiche dei ruoli 
dei marescialli e comunque in misura non superiore al 50 
per cento delle vacanze complessive, oltre alle procedure 
concorsuali avviate ai sensi del comma 1 e nei limiti delle 
riserve di posti previste per il personale di cui alla lettera 
  b)    del medesimo comma 1 nonché delle risorse fi nanziarie 
disponibili, previa autorizzazione del Capo di stato mag-
giore della difesa, possono essere banditi concorsi per ti-
toli ed esami riservati ai sergenti con i seguenti requisiti:  

   a)   anzianità nel ruolo di almeno 10 anni; 
   b)   possesso o conseguimento, entro l’anno 

scolastico in cui viene emesso il bando, di diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado; 

   c)   età non superiore a 48 anni. 
 2  -quater  . Le norme per lo svolgimento dei con-

corsi di cui al presente articolo , comprese la defi nizione 
degli eventuali ulteriori requisiti, dei titoli e delle prove, 
la loro valutazione, la nomina delle commissioni e la for-
mazione delle graduatorie sono stabilite con decreto del 
Ministro della difesa, di concerto col Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti per la parte riferita al Corpo delle 
capitanerie di porto.»; 

 3) al comma 3, le parole «sino al 2015» sono so-
stituite dalle seguenti: «durante il periodo transitorio di 
cui al comma 1»; 

   b)    l’articolo 2198 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 2198    (Regime transitorio del reclutamento dei 

sergenti).    - 1. Sino all’anno 2024, ovvero al diverso ter-
mine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della leg-
ge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga agli articoli 690 
e 691, il reclutamento nel ruolo dei sergenti avviene me-
diante concorso interno per titoli ed esami e successivo 
corso di aggiornamento e formazione professionale della 
durata non inferiore a mesi tre, riservato ai volontari in 
servizio permanente che hanno maturato la permanenza 
minima nel ruolo di provenienza, stabilita con decreto del 
Ministro della difesa in misura non superiore a cinque 
anni. 

 2. Sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito 
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, in presenza di specifi che esigenze funzio-
nali delle Forze armate, al fi ne di sopperire alle eventuali 
carenze organiche dei ruoli, in aggiunta ai concorsi di cui 
al comma 1 e nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibi-
li, previa autorizzazione del Capo di Stato maggiore della 
difesa, possono essere banditi concorsi interni per titoli 
riservati ai volontari in servizio permanente. 

 3. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al 
presente articolo, comprese la defi nizione degli eventuali 
ulteriori requisiti, dei titoli e delle prove, la loro valuta-
zione, la nomina delle commissioni e la formazione delle 
graduatorie sono stabilite con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti per la parte riferita al Corpo delle capitanerie di 
porto.».   

  Art. 10.

      Revisione della disciplina in materia di reclutamento, 
stato giuridico e avanzamento dei volontari in servizio 
permanente e in ferma prefi ssata dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 697, comma 1, dopo la lettera   b)   , è 
inserita la seguente:  

 «b  -bis  ) idoneità fi sio-psico-attitudinale per il re-
clutamento nelle Forze armate in qualità di volontario in 
servizio permanente.»; 

   b)    all’articolo 703, comma 1, dopo il comma 1, è 
inserito il seguente:  

 «1  -bis  . I posti riservati di cui al comma 1, eventualmen-
te non ricoperti per insuffi cienza di candidati idonei, sono 
devoluti in aggiunta ai restanti posti messi a concorso.»; 

   c)    all’articolo 881:  
 1) al comma 1, le parole «della pratica medico-

legale riguardante il» sono sostituite dalle seguenti: «, 
con provvedimenti defi nitivi, sia della posizione medico-
legale riguardante l’idoneità al servizio sia del»; 

 2) al comma 2, il numero «2215» è sostituito dal 
seguente: «2207»; 

   d)    all’articolo 954:  
 1) al comma 1, le parole «un successivo periodo» 

sono sostituite dalle seguenti: «due successivi periodi di 
rafferma, ciascuno della durata di un anno»; 

  2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . I volontari in possesso dei requisiti previsti dal 

decreto di cui al comma 3 sono ammessi alla rafferma 
biennale con riserva fi no alla defi nizione della graduato-
ria di merito.»; 

   e)    all’articolo 955:  
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 1) al comma 1, dopo le parole «servizio militare 
incondizionato», sono inserite le seguenti: «ovvero per 
i quali tali ferite o lesioni sono ascrivibili alle categorie 
dalla 4ª alla 8ª della tabella A allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e suc-
cessive modifi cazioni»; 

 2) al comma 2, è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: «I volontari in ferma prefi ssata cui è attribuita 
una inidoneità complessiva ascrivibile alla 4ª e alla 5ª ca-
tegoria della tabella A allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e successive 
modifi cazioni, fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 882, comma 2, transitano nel servizio permanen-
te come militari permanentemente non idonei in modo 
parziale.»; 

   f)   l’articolo 1301 è abrogato; 
   g)    all’articolo 1308:  

 1) al comma 1, le parole «del Corpo o categoria o 
specialità di appartenenza, aver compiuto i periodi mini-
mi di imbarco o in reparti operativi» sono sostituite dalle 
seguenti: «della categoria o specialità o specializzazione 
di appartenenza, in aggiunta a quanto disposto dall’arti-
colo 1137, aver compiuto i periodi minimi di imbarco»; 

 2) al comma 2, le lettere   a)  ,   b)   e   c)    sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «  a)   nocchieri, specialisti del sistema di combat-
timento, specialisti del sistema di piattaforma: 6 anni; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, 

servizio sanitario: 3 anni;»; 
 3) al comma 3, le lettere   a)  ,   b)   e   c)    sono sostituite 

dalle seguenti:  
 «  a)   nocchieri, specialisti del sistema di combat-

timento, specialisti del sistema di piattaforma: 8 anni; 
   b)   tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, 

servizio sanitario: 4 anni;»; 
   h)    all’articolo 1309, il comma 5 è sostituito dal 

seguente:  
  «5. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni 

specifi che possono essere soddisfatte:  
   a)   in tutto o in parte, con la permanenza presso com-

ponenti specialistiche del Corpo (nuclei aerei, sezioni eli-
cotteri, IMRCC/MRSC, stazioni LORAN, VTS/PAC, sta-
zioni COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo 
necessario per il compimento del periodo richiesto; 

   b)   per la specialità furieri contabili, anche presso i 
servizi amministrativi e logistici e presso le sezioni am-
ministrative del Corpo; 

   c)   per la specialità operatori, anche presso i servizi 
operativi del Corpo; 

   d)   per la specialità maestri di cucina e mensa, anche 
presso gli uffi ci periferici del Corpo.»; 

   i)   all’articolo 1791, comma 2, primo periodo, le pa-
role «in ferma prefi ssata di un anno e» e le parole «, con 
il grado di caporale, comune di 1^ classe e aviere scelto,» 
sono soppresse; 

   l)    all’articolo 2199:  
 1) al comma 1, le parole «dicembre 2020» sono 

sostituite dalle seguenti: «dicembre 2015»; 
 2) al comma 2, è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-

riodo: «Il presente comma non si applica ai volontari in 
ferma prefi ssata in congedo.»; 

  3) al comma 4:  
 3.1) alla lettera   a)  , dopo la parola «misure», è 

inserita la seguente: «minime»; 
 3.2) alla lettera   b)  , dopo la parola «misure», è 

inserita la seguente: «massime»; 
 4) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti; 

 «7  -bis  . A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 di-
cembre 2018, in relazione all’andamento dei reclutamenti 
dei volontari in ferma prefi ssata delle Forze armate, alle 
eccezionali esigenze organizzative e di alimentazione 
delle singole Forze di polizia a ordinamento civile o mili-
tare, i posti di cui al comma 1 sono destinati, per gli anni 
2016 e 2017, nella misura del 50 per cento e, per l’anno 
2018, nella misura del 75 per cento dell’aliquota riservata 
per il concorso pubblico prevista per ciascuna Forza di 
polizia, ai sensi dell’articolo 703, per l’accesso, mediante 
concorso pubblico, nelle carriere iniziali delle Forze di 
polizia, nonché per la parte restante, nella misura del 70 
per cento all’immissione diretta a favore dei volontari in 
ferma prefi ssata di un anno ovvero in rafferma annuale 
in servizio e nella misura del 30 per cento a favore dei 
volontari in ferma prefi ssata di un anno in congedo ovve-
ro in ferma quadriennale in servizio o in congedo. Sono 
fatti salvi i posti riservati ai volontari in ferma prefi ssata 
quadriennale già vincitori di concorso. Gli eventuali posti 
relativi ai volontari, non ricoperti per insuffi cienza di can-
didati idonei in una aliquota, sono devoluti in aggiunta 
ai candidati idonei dell’altra aliquota e quelli non coperti 
nell’anno di riferimento sono portati in aumento per le 
medesime aliquote riservate ai volontari di quelli previsti 
per l’anno successivo. 

 7  -ter  . Per le immissioni relative ai volontari di cui al 
comma 7  -bis  , i concorrenti devono avere completato la 
ferma prefi ssata di un anno.»; 

   m)   all’articolo 2224, comma 1, lettera   b)  , le paro-
le «dall’articolo 799» sono sostituite dalle seguenti: 
«dall’articolo 798  -bis  ».   

  Art. 11.

      Revisione delle misure di agevolazione per il inserimento 
nel mondo del lavoro e in materia di riserve di posti nei 
concorsi per le assunzioni presso le amministrazioni 
pubbliche a favore dei volontari dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 1013:  
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 1) al comma 1, le parole «Il Ministro della difesa 
stipula convenzioni con associazioni di imprese private» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il Ministero della difesa 
stipula convenzioni con associazioni di imprese private 
e con le agenzie per il lavoro di cui al decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, e successive modifi cazioni,»; 

  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il Ministero della difesa può stipulare conve-

zioni con le aziende iscritte nel Registro nazionale delle 
imprese di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, e succes-
sive modifi cazioni, affi nché tali aziende, in caso di nuove 
assunzioni di personale non dirigente, sottopongano a se-
lezione prioritariamente i volontari in ferma prefi ssata e 
in ferma breve congedati senza demerito, iscritti nell’ap-
posita banca dati tenuta dallo stesso Ministero, in posses-
so dei requisiti e delle qualifi cazioni richieste.»; 

  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
  «3. Il Governo, su proposta del Ministero della difesa 

di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modifi cazioni, defi nisce un programma di 
iniziative in materia di formazione professionale e di col-
locamento nel mercato del lavoro dei volontari delle For-
ze armate congedati senza demerito, da attuarsi tramite 
apposite convenzioni tra le amministrazioni regionali e il 
Ministero della difesa, che possa:  

   a)   garantire la tendenziale uniformità del riconosci-
mento da parte delle Regioni nella formazione professio-
nale di crediti formativi connessi con il servizio prestato 
nelle Forze armate; 

   b)   riconoscere l’eventuale equipollenza dei titoli 
conseguiti al termine di corsi di formazione e di perfe-
zionamento frequentati nelle Forze armate con i titoli ri-
lasciati dagli istituti di formazione accreditati presso le 
Regioni; 

   c)   favorire l’inserimento nei piani operativi regionali 
di misure specifi che per la formazione professionale e di 
una riserva a vantaggio dei medesimi soggetti per l’am-
missione ai corsi erogati “a catalogo” dagli enti territo-
riali preposti alla formazione nella misura stabilita dalla 
medesima intesa con la Conferenza unifi cata; 

   d)   estendere, in caso di ricollocazione professionale 
in regione diversa da quella di precedente residenza, le 
misure più favorevoli previste in materia alloggiativa.»; 

  4) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . Senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 

pubblica e, a partire dall’anno 2017, anche ricorrendo 
ai risparmi il Ministero della difesa derivanti dalla revi-
sione dello strumento militare, accertati secondo quanto 
previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera   d)  , della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, il Ministero della difesa può 
ammettere i volontari in servizio e quelli congedati senza 
demerito alla partecipazione a corsi di formazione tenu-
ti presso propri enti, anche assumendo a proprio carico, 
nell’ambito delle risorse disponibili, gli oneri connessi 
con vitto, alloggio e viaggio dei volontari congedati. Con 
decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di 
stato maggiore della difesa, sono stabiliti i criteri generali 
per la frequenza dei corsi da parte dei volontari conge-

dati. L’attività di formazione di cui al presente comma 
può essere accentrata presso un polo di formazione unico 
istituito e disciplinato secondo le modalità previste dal 
regolamento. 

 5  -ter  . Le convenzioni di cui al comma 1 possono pre-
vedere, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pub-
blica, l’attività di docenza da parte di personale delle as-
sociazioni di categoria dei datori di lavoro per i corsi di 
formazione di cui al comma 5  -bis  . 

 5  -quater  . Il Ministero della difesa, a seguito di attività 
formative conformi ai criteri previsti dal decreto adottato 
in attuazione dell’articolo 3, comma 9, della legge 15 lu-
glio 2009, n. 94, può rilasciare al personale che ha presta-
to almeno un anno di servizio senza demerito nelle Forze 
armate attestati che assolvono ai requisiti di formazione 
richiesti per l’iscrizione nell’elenco del personale addetto 
ai servizi di controllo di cui al comma 8 del medesimo 
articolo 3.»; 

   b)    l’articolo 1014 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1014    (Riserve di posti nel pubblico impiego).    - 1. A 

favore dei volontari in ferma breve e ferma prefi ssata delle 
Forze armate congedati senza demerito ovvero durante il 
periodo di rafferma nonché dei volontari in servizio per-
manente, fermi restando i diritti dei soggetti aventi titolo 
all’assunzione ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, e 
tenuto conto dei limiti previsti dall’articolo 5, primo com-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modifi cazioni, e dall’articolo 52, 
commi 1  -bis   e 1  -ter   , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, è riservato:  

   a)   il 30 per cento dei posti nei concorsi per l’assun-
zione di personale non dirigente nelle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni 
nonché nelle aziende speciali e nelle istituzioni di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

   b)   il 20 per cento dei posti nei concorsi per l’acces-
so alle carriere iniziali dei corpi di polizia municipale e 
provinciale; 

   c)   il 50 per cento dei posti nei concorsi per le assun-
zioni di personale civile, non dirigenziale, del Ministero 
della difesa. 

 2. La riserva di cui al comma 1, lettera   a)  , non opera 
per le assunzioni nelle Forze di polizia a ordinamento mi-
litare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 3. Le amministrazioni, le aziende speciali e le istitu-
zioni di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , trasmettono al 
Ministero della difesa copia dei bandi di concorso o co-
munque dei provvedimenti che prevedono assunzioni di 
personale nonché, entro il mese di gennaio, il prospetto 
delle assunzioni operate ai sensi del presente articolo nel 
corso dell’anno precedente. 

 4. Se le riserve di cui al comma 1 non possono operare 
integralmente o parzialmente, perché danno luogo a fra-
zioni di posto, tali frazioni si cumulano con le riserve re-
lative ai successivi concorsi per l’assunzione di personale 
non dirigente banditi dalla medesima amministrazione, 
azienda o istituzione ovvero sono utilizzate nei casi in cui 
si procede a ulteriori assunzioni attingendo alla graduato-
ria degli idonei.». 
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  2. All’articolo 19 del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, dopo il comma 4, è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . La frequenza del corso di qualifi cazione per il 
conseguimento della carta di qualifi cazione del condu-
cente, di cui al presente articolo, non è richiesta al titolare 
di patente militare corrispondente a quelle civili delle ca-
tegorie C, CE, C1, C1E e D, DE, D1, D1E.». 

 3. All’articolo 138, secondo comma, del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modifi cazioni, 
è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Costituisce re-
quisito minimo, di cui al primo periodo, l’avere prestato 
servizio per almeno un anno, senza demerito, quale vo-
lontario di truppa delle Forze armate.». 

 4. All’articolo 3, comma 9, della legge 15 luglio 2009, 
n. 94, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Costi-
tuisce requisito per l’iscrizione nell’elenco di cui al com-
ma 8 l’avere prestato servizio per almeno un anno, senza 
demerito, quale volontario di truppa delle Forze armate, 
fermo restando il possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 11 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modifi cazioni, nonché degli altri requisiti sog-
gettivi previsti in attuazione del presente comma.».   

  Art. 12.

      Riduzione delle dotazioni organiche del personale civile 
del Ministero della difesa    

      1. Al libro nono, titolo II, capo II, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo l’articolo 2259, è inserita la seguente sezio-
ne: «Sezione V  -bis   – Personale civile»; 

   b)   all’articolo 2259  -bis   , dopo il comma 1, è inserito 
il seguente:  

 «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 sono proro-
gate fi no all’anno 2019.»; 

   c)   dopo l’articolo 2259  -bis   , sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2259  -ter      (Riduzione graduale delle dotazioni 

organiche del personale civile).    - 1. Ai fi ni del gradua-
le conseguimento della dotazione organica complessiva 
del personale civile del Ministero della difesa fi ssata in 
20.000 unità al 1° gennaio 2025, ovvero al diverso ter-
mine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, a decorrere dal 1° gen-
naio 2016, in aderenza al processo di revisione dell’as-
setto strutturale e organizzativo del Ministero della dife-
sa, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
su proposta del Ministro della difesa di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi ca-
zione e il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa 
informazione alle organizzazioni sindacali, si provvede, 
con cadenza triennale, alla progressiva rideterminazione 
della dotazione organica complessiva di cui alla tabella 1, 
allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 13 aprile 2013. 

 2. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta 
del Capo di stato maggiore della difesa, d’intesa con il Se-
gretario generale della difesa per l’area di relativa compe-
tenza, previa informazione alle organizzazioni sindacali, 
si provvede a ripartire la dotazione organica complessiva, 
suddivisa per profi li professionali, nelle strutture centrali 
e periferiche in cui si articola l’amministrazione. 

  3. In riferimento alla dotazione organica complessiva 
come ripartita dal decreto del Ministro della difesa, il 
Capo di Stato maggiore della difesa, su proposta del Se-
gretario generale della difesa, dei Capi di stato maggiore 
di Forza armata e del Comandante generale dell’Arma dei 
carabinieri, ciascuno per l’area di rispettiva competenza, 
predispone il piano di riassorbimento delle unità di per-
sonale risultanti in eccedenza, da attuare prima dell’ado-
zione del successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di rideterminazione degli organici. Il piano, 
adottato dal Ministro della difesa previo esame entro tren-
ta giorni con le organizzazioni sindacali, individua:  

   a)   le unità di personale risultanti complessivamente 
in eccedenza ovvero carenti, suddivise per area funziona-
le e profi lo professionale; 

   b)    nell’ambito delle unità risultanti in eccedenza, le 
unità riassorbibili nel triennio in applicazione dei seguen-
ti criteri:  

 1) cessazione dal servizio per collocamento in 
pensione secondo le vigenti disposizioni; 

 2) riconversione professionale, nell’ambito 
dell’area funzionale di appartenenza, secondo i criteri e 
le procedure fi ssati in sede di contrattazione decentrata di 
amministrazione prevista dal vigente contratto collettivo 
nazionale di lavoro del personale del comparto Ministeri, 
mediante specifi ci percorsi di formazione; 

 3) attuazione di procedure di mobilità interna 
anche attraverso l’adozione di misure che agevolano il 
reimpiego del personale in ambito comunale e provincia-
le, sentiti gli interessati, nei limiti dei posti disponibili; 

 4) trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale, secondo le modalità previste dalle 
vigenti disposizioni, anche oltre il limite percentuale di 
cui all’articolo 22, comma 20, della legge 23 dicembre 
1994, n. 724; 

 5) a decorrere dall’anno 2016 avvio di processi 
di trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche, 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, entro i contingenti e le misure 
percentuali e con i criteri stabiliti con decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifi cazione, in misura 
non inferiore al 15 per cento delle complessive facoltà 
assunzionali delle predette amministrazioni e fatto salvo 
quanto disposto dall’articolo 30, comma 2  -ter  , del decre-
to legislativo n. 165 del 2001, previo esame, entro trenta 
giorni, con le organizzazioni sindacali; i posti eventual-
mente non coperti dal personale civile sono devoluti a 
favore del personale militare secondo le modalità di cui 
all’articolo 2209  -quinquies  . I trasferimenti presso le re-
gioni e gli enti locali sono disposti nella misura percen-
tuale stabilita con intesa in sede di Conferenza unifi cata, 
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di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, con il consenso dell’amministrazione ricevente, 
previa verifi ca della rispondenza tra i requisiti culturali e 
professionali richiesti per l’accesso al profi lo da ricoprire 
e i requisiti posseduti dallo stesso personale da trasferire. 

 4. Le misure di attuazione del piano sono adottate sen-
tite le organizzazioni sindacali. 

 5. Il personale in eccedenza non riassorbibile nei tempi 
e con le modalità defi niti dal piano è collocato in dispo-
nibilità. Il periodo di ventiquattro mesi di cui al comma 8 
dell’articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del 2001 
può essere aumentato fi no a sessanta mesi, laddove il per-
sonale collocato in disponibilità maturi entro il predetto 
arco temporale i requisiti per il trattamento pensionistico. 

 6. Ai fi ni della periodica revisione del piano di cui al 
comma 3, con decreto del Ministro della difesa si prov-
vede alla ricognizione annuale delle dotazioni organiche 
effettive del personale civile. 

 7. A decorrere dall’anno 2020, quota parte dei risparmi 
derivanti dalla progressiva riduzione del personale civile, 
accertati secondo quanto previsto dall’articolo 4, com-
ma 1, lettera   d)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244, 
è destinata ad alimentare i fondi per la retribuzione delle 
produttività del personale civile del Ministero della dife-
sa in misura non inferiore al 2 per cento e non superiore 
al 5 per cento, sentite le organizzazioni sindacali, con le 
modalità previste dal citato articolo.»; 

 «Art. 2259  -quater      (Piani di miglioramento individuale 
della professionalità del personale civile).     - 1. In aderen-
za al processo di revisione dell’assetto strutturale e or-
ganizzativo del Ministero della difesa, al fi ne di conse-
guire, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
progressioni di carriera, il migliore impiego delle risorse 
umane disponibili, nell’ottica della valorizzazione delle 
relative professionalità, nonché di agevolare l’adozione 
delle misure di attuazione dei piani di riassorbimento 
del personale eventualmente in eccedenza, a decorrere 
dall’anno 2016 e fi no all’anno 2024 ovvero al diverso 
termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, nell’ambito delle risorse 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, nel «Piano 
triennale di formazione dei dirigenti e dei funzionari» 
adottato dal Ministero della difesa, di cui all’articolo 8 
del decreto del Presidente della repubblica 16 aprile 2013, 
n. 70, è inserita una sezione dedicata alla rappresentazio-
ne delle esigenze straordinarie e urgenti di formazione del 
personale civile appartenente all’area terza connesse con:  

   a)   l’ampliamento dei settori di impiego, compresi i 
procedimenti di approvvigionamento di mezzi, materiali, 
armamenti, beni, servizi e lavori, in campo nazionale e 
internazionale; 

   b)   la riconversione professionale, ai fi ni del reim-
piego nell’ambito del Ministero della difesa ovvero del 
trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche, 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, d’intesa con le amministrazioni 
di destinazione; 

 2. Le esigenze di formazione di cui al comma 1 devono 
essere assolte entro i corrispondenti anni del «Program-
ma triennale delle attività di formazione dei dirigenti e 

funzionari pubblici», di cui all’articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. Nelle 
more dell’avvio del «Sistema unico del reclutamento e 
della formazione pubblica», le esigenze straordinarie e 
urgenti di formazione di cui al comma 1 sono assolte dal 
Centro di formazione della difesa. 

  3. Per le medesime fi nalità di cui al comma 1, il Centro 
di formazione della difesa, su indicazione del Capo di stato 
maggiore della difesa per l’area tecnico-operativa, predi-
spone, entro il 31 gennaio di ciascun anno, un programma 
annuale straordinario di formazione, da attuare anche at-
traverso strutture decentrate, che individua in particolare:  

   a)   moduli formativi dedicati alla riconversione pro-
fessionale del personale civile appartenente all’area se-
conda, ai fi ni del reimpiego nell’ambito del Ministero 
della difesa ovvero del trasferimento presso altre ammi-
nistrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, d’intesa con le 
amministrazioni di destinazione; 

   b)   moduli formativi di base e di specializzazione, per 
ottimizzare l’impiego del personale civile assegnato agli 
arsenali, agli stabilimenti, ai poli di mantenimento, ai cen-
tri tecnici e polifunzionali e agli enti e reparti della Difesa; 

   c)   moduli formativi destinati al personale militare 
di grado corrispondente alle qualifi che funzionali delle 
aree seconda e terza, al fi ne di agevolare l’attuazione del 
piano di programmazione triennale scorrevole dei tran-
siti nei ruoli del personale civile delle amministrazioni 
pubbliche, di cui all’articolo 2209  -quater  , d’intesa con le 
amministrazioni di destinazione. 

 4. I moduli formativi di cui al comma 3 si concludono 
con un esame fi nale che attesta il possesso delle cono-
scenze relative alle materie oggetto del corso, d’intesa 
con le amministrazioni di destinazione. 

 5. Il Capo di stato maggiore della difesa, d’intesa con 
il Segretario generale, sentite le organizzazioni sindacali, 
stabilisce annualmente il numero dei posti da riservare a 
favore del personale civile per la partecipazione ai cor-
si svolti presso istituti di formazione militare, in misura 
non inferiore al 20 per cento dei posti complessivamente 
disponibili. 

 6. Alla formazione del personale civile del Ministero 
della difesa è annualmente destinata quota parte dei ri-
sparmi derivanti dalla riduzione del personale civile, ac-
certati secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 6, comma 13, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in misura non 
inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento, 
sentite le organizzazioni sindacali.»; 

 «Art. 2259  -quinquies      (Accesso alla dirigenza).    - 1. Fino 
al 31 dicembre 2024, ovvero al diverso termine stabilito 
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 244, nei concorsi banditi per l’accesso alla 
qualifi ca di dirigente di seconda fascia del Ministero della 
difesa, nei limiti delle relative facoltà assunzionali, il 50 
per cento dei posti è riservato a favore del personale civile 
appartenente all’area terza dello stesso Ministero in pos-
sesso dei prescritti requisiti.»; 
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 «Art. 2259  -sexies      (Enti dipendenti dai comandi logi-
stici di Forza armata).    - 1. Fino al 31 dicembre 2024, 
ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga 
all’articolo 51 del presente codice, le dotazioni organiche 
di ciascuno degli enti dipendenti dai comandi logistici di 
Forza armata, di cui all’articolo 47, comma 1, lettera   c)  , 
sono stabilite con il decreto del Ministro della difesa di 
cui all’articolo 2259  -ter  , comma 2. In coerenza con i piani 
di riduzione graduale del personale, nonché con gli obiet-
tivi di effi cienza e di gestione economica, da conseguire 
anche attraverso l’avvio di un processo di internalizza-
zione di servizi e lavori, per ciascun ente, in relazione alle 
esigenze connesse con i compiti istituzionali e con i pro-
grammi di lavoro, con decreto del Ministro della difesa, 
su proposta del Capo di Stato maggiore di Forza armata 
per il tramite del Capo di stato maggiore della difesa, sen-
tite le organizzazioni sindacali per le materie di compe-
tenza, si provvede alla ricognizione annuale dell’organico 
effettivo di personale militare e civile e ad apportare le 
coerenti modifi che ordinative, anche rimodulando la ri-
partizione interna di compiti e funzioni. Con il medesimo 
decreto può essere rideterminato il grado dell’uffi ciale 
preposto a ricoprire la carica di direttore dell’ente. 

 2. Allo scopo di razionalizzare l’attività produttiva de-
gli enti di cui al comma 1, i Capi di stato maggiore di 
Forza armata, annualmente, adottano piani di ricognizio-
ne dei servizi e dei lavori esternalizzati, nonché di analisi, 
individuazione e classifi cazione di settori di spesa impro-
duttiva, volti, rispettivamente, alla defi nizione di quote 
crescenti di lavorazioni da effettuare con risorse interne e 
alla riqualifi cazione complessiva della spesa. 

 3. I risparmi derivanti dal processo di internalizzazione 
di servizi e lavori, realizzati ai sensi dei commi 1 e 2 e ac-
certati secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244, sono de-
stinati al sostegno delle attività produttive e all’effi cienta-
mento degli enti di cui comma 1.».   

  Art. 13.
      Semplifi cazione delle procedure per il riconoscimento 

delle cause di servizio    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 198, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Per il dipendente residente al di fuori della re-
gione amministrativa ove hanno sede le competenti com-
missioni mediche, se le condizioni di salute ne rendono 
oggettivamente impossibile o molto disagevole lo sposta-
mento, la commissione territorialmente competente può 
delegare la visita due medici, di cui almeno uno uffi ciale 
superiore, appartenenti alle infermerie di cui all’artico-
lo 199 o ai servizi sanitari appositamente individuati ed 
organizzati presso enti o comandi superiori.» 

   b)   all’articolo 1880, comma 1, dopo le parole «citate 
strutture», sono inserite le seguenti: «o in una struttura 
pubblica del Servizio sanitario nazionale. Il citato giudi-
zio può essere espresso anche sulla base degli accerta-

menti effettuati entro due giorni dall’evento da un’auto-
rità sanitaria militare o da struttura pubblica del Servizio 
sanitario nazionale anche quando non abbiano determi-
nato inizialmente il ricovero. La medesima procedura è 
applicabile alle lesioni traumatiche da causa violenta oc-
corse nell’ambito di attività operativa o addestrativa svol-
ta all’estero e che abbiano provocato il ricovero ovvero 
siano state accertate entro due giorni dall’evento presso 
struttura sanitaria estera militare o civile».   

  Art. 14.

      Verifi ca dei programmi di ammodernamento e 
rinnovamento dei sistemi d’arma, concorsi a titolo 
oneroso resi dalle Forze armate e sperimentazione di 
misure di fl essibilità gestionale della spesa    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 536, è inserito il seguente:  

 «Art. 536  -bis      (Verifi ca dei programmi di ammoderna-
mento e rinnovamento dei sistemi d’arma).    - 1. Il Capo 
di stato maggiore della difesa, sulla base degli obiettivi 
e degli indirizzi defi niti dal Ministro della difesa ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, ferma restando la necessità di salvaguar-
dare le esigenze operative prioritarie e quelle derivanti 
dal processo di defi nizione della politica europea di di-
fesa e sicurezza, procede alla verifi ca della rispondenza 
dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei 
sistemi d’arma e propone al Ministro della difesa la rimo-
dulazione dei programmi relativi a linee di sviluppo ca-
pacitive che risultino non più adeguate, anche in ragione 
delle disponibilità fi nanziarie autorizzate a legislazione 
vigente. La predetta verifi ca tiene altresì conto dei risul-
tati conseguiti nell’attuazione del processo di riconfi gura-
zione dello strumento militare riportati nel documento di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244. 

 2. Gli schemi dei decreti che approvano la rimodula-
zione di programmi sui quali è stato espresso il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti ai sensi 
dell’articolo 536, comma 3, lettera   b)  , sono sottoposti a 
tale parere. 

 3. Dalle rimodulazioni di cui al comma 1 non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, anche in termini di indebitamento netto. 

 4. Le eventuali disponibilità fi nanziarie emergenti a 
seguito delle rimodulazioni di cui al comma 1 sono de-
stinate, previa verifi ca dell’invarianza sui saldi di fi nan-
za pubblica da parte del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, alle fi nalità di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 
  c)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244.»; 

   b)   all’articolo 549  -bis   , dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  
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 «1  -bis   Il Ministero della difesa è autorizzato a garan-
tire lo svolgimento di attività concorsuali a favore delle 
altre pubbliche amministrazioni secondo le modalità di 
cui al comma 1 nei limiti fi nanziari disposti dall’artico-
lo 2, commi 615 e 617, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.»; 

   c)   dopo l’articolo 2195  -bis   , è inserito il seguente:  
 «Art. 2195  -ter      (Sperimentazione di misure di fl essibi-

lità gestionale della spesa).    - 1. In attuazione dell’artico-
lo 4, comma 1, lettera   e)  , della legge 24 dicembre 2012, 
n. 244, nelle more del completamento della riforma di 
cui all’articolo 40, comma 2, lettera   p)  , della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e tenuto conto di quanto previsto 
dall’articolo 15, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, il Ministero della difesa può continuare a utilizza-
re le correnti modalità di gestione delle risorse necessarie 
per il funzionamento delle strutture periferiche. 

 2. Ai fi ni dell’accertamento dei risparmi di spesa di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , della legge n. 244 del 
2012, il Ministro della difesa predispone annualmente un 
piano di attuazione pluriennale delle misure da adottare, 
che contiene in apposita relazione tecnica la quantifi ca-
zione dei possibili risparmi derivanti dalle misure e da 
destinare al riequilibrio dei settori di spesa del Dicastero 
nel corso dell’esercizio fi nanziario. 

 3. L’effettivo conseguimento dei risparmi derivanti 
dalla realizzazione del piano di cui al comma 2 è sot-
toposto alla verifi ca del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, anche al fi ne di garantire l’invarianza sui saldi di 
fi nanza pubblica. I risparmi accertati sono destinati all’in-
cremento dei fondi di cui all’articolo 619, anche mediante 
versamento all’entrata per la quota relativa al primo anno 
del piano di attuazione.».   

  Art. 15.

      Modifi che meramente terminologiche ovvero di 
adeguamento a normativa sopravvenuta    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 706, comma 2, le parole «armi o» 
sono soppresse; 

   b)   all’articolo 796, comma 3, le parole «della Dire-
zione generale per il personale militare» sono sostituite 
dalle seguenti: «dirigenziale»; 

   c)   all’articolo 919, comma 3, lettera   a)  , le parole 
«dal servizio» sono soppresse; 

   d)   all’articolo 1377, comma 5, le parole «dal servi-
zio o dall’impiego» sono soppresse; 

   e)    all’articolo 1497, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . In materia di rilascio e trasmissione delle cer-
tifi cazioni di malattia al personale militare si applica-
no le disposizioni di cui all’articolo 748, comma 2, del 
regolamento.»; 

   f)   l’articolo 2222 è abrogato.   

  Art. 16.

      Disposizioni concernenti la Regione Valle d’Aosta e la 
Provincia autonoma di Bolzano    

     1. Per la Valle d’Aosta resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 38 dello Statuto speciale e dalle relative nor-
me di attuazione. 

 2. Per la Provincia autonoma di Bolzano resta fermo 
quanto previsto dagli articoli 8, 89, 99 e 100 dello Statuto 
speciale e dalle relative norme di attuazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 gennaio 2014 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 MAURO, Ministro della 
difesa 

 D’ALIA, Ministro per la pub-
blica amministrazione e 
la semplificazione 

 SACCOMANNI, Ministro 
dell’economia e delle 
finanze 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 GIOVANNINI, Ministro del 
lavoro e delle politiche 
sociali 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note al titolo:   
 — Il testo degli articoli 2, comma 1, lettere   c)   ed   e)  , 3, commi 1 e 

2, e 4, comma 1, lettera   e)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244 (Delega 
al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale e norme 
sulla medesima materia), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 13 del 
16 gennaio 2013, è il seguente:  

 «Art. 2. Principi e criteri direttivi per la revisione dell’assetto strut-
turale ed organizzativo del Ministero della difesa - 1. Il decreto legisla-
tivo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)   , è adottato nel rispetto dei 
seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   –   b)   (  Omissis  ).; 
   c)   disciplina anche negoziale delle modalità di erogazione dei ser-

vizi resi a titolo oneroso dalle Forze armate in favore di altri soggetti, 
pubblici o privati, con recupero al bilancio del Ministero della difesa 
delle connesse risorse fi nanziarie; 

   d)   (  Omissis  ).; 
   e)   previsione di criteri per la verifi ca dei programmi di ammoder-

namento e rinnovamento dei sistemi d’arma basata sulla rimodulazione 
degli impegni che non risultino in linea con l’attuale processo di razio-
nalizzazione della spesa pubblica e sulla necessità di favorire, fatte salve 
le prioritarie esigenze operative, il processo di defi nizione della politica 
europea di sicurezza e difesa comune.» 

 «Art. 3. Principi e criteri direttivi per la revisione delle dotazioni 
organiche del personale militare e civile del Ministero della difesa e 
disposizioni a favore dello stesso personale - 1. Il decreto legislativo di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)   , è adottato nel rispetto dei seguenti 
principi e criteri direttivi:  

   a)   riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale 
militare dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica 
militare, di cui all’articolo 798, comma 1, del codice dell’ordinamento 
militare, a 150.000 unità, da conseguire entro l’anno 2024, salvo quanto 
previsto dall’articolo 5, comma 2; 

   b)   riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale 
militare dirigente dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il 
Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare a 310 unità 
di uffi ciali generali e ammiragli e a 1.566 unità di colonnelli e capitani 
di vascello, da attuare in un arco temporale massimo di sei anni per gli 
uffi ciali generali e ammiragli e di dieci anni per il restante personale 
militare dirigente; 

   c)   revisione dei ruoli e dei profi li di impiego del personale 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare, 
in aderenza al nuovo assetto organizzativo dello strumento militare; 

   d)   revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giu-
ridico e avanzamento del personale militare, nonché in materia di for-
mazione, in aderenza al nuovo assetto organizzativo dello strumento 
militare e nell’ottica della valorizzazione delle professionalità; 

   e)   previsione del transito nelle aree funzionali del personale civile 
del Ministero della difesa o di altre amministrazioni di contingenti di 
personale militare delle Forze armate in servizio permanente, sulla base 
di tabelle di equiparazione predisposte secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 4, comma 96, della legge 12 novembre 2011, n. 183, con rico-
noscimento al personale transitato della corresponsione, sotto forma di 
assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti eco-
nomici, della differenza fra il trattamento economico percepito e quello 
corrisposto in relazione all’area funzionale e alla posizione economica 
di assegnazione; 

   f)   previsione del versamento nell’apposito fondo destinato a retri-
buire la produttività del personale civile di quota parte del fondo per il 
miglioramento dell’effi cienza dei servizi istituzionali spettante al mili-
tare che transita nelle aree funzionali del personale civile del Ministero 
della difesa ai sensi della lettera   e)  ; 

   g)   revisione della disciplina di cui all’articolo 1014, comma 3, del 
codice dell’ordinamento militare, e successive modifi cazioni, in materia 
di riserve di posti nei concorsi per le assunzioni presso le amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, nel senso di esten-
derne, in relazione alle effettive esigenze di riduzione delle dotazioni 
organiche di cui alla lettera   a)  , l’applicazione al personale militare delle 
tre Forze armate in servizio permanente e di prevederne l’applicazione 
anche per le assunzioni nelle aziende speciali e nelle istituzioni di cui 
all’articolo 114 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modifi cazioni; 

   h)   revisione delle misure di agevolazione per il reinserimento dei 
volontari delle Forze armate congedati senza demerito nel mondo del 
lavoro, prevedendo anche la loro partecipazione a corsi di formazione o 
di apprendistato, ovvero altre forme temporanee di sostegno al reddito 
a favore dei volontari in ferma prefi ssata quadriennale che, ultimato il 
periodo di ferma e di rafferma, ancorché idonei, e se in soprannumero 
rispetto alla consistenza organica di fatto del ruolo, non transitano nel 
servizio permanente, nell’ambito dei risparmi accertati ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera   d)  , nonché, anche per il rimanente personale, 
che le vigenti disposizioni che richiedono, tra i requisiti per l’acces-
so a determinate professioni, l’avere svolto il servizio di leva si appli-
chino con riferimento all’avere prestato servizio per almeno un anno 
nell’Esercito italiano, nella Marina militare e nell’Aeronautica militare; 

   i)   previsione, nell’ambito dei risparmi di cui all’articolo 4, com-
ma 1, di misure di assistenza in favore delle famiglie dei militari, priori-
tariamente di quelli impegnati nelle missioni internazionali. Lo schema 
di decreto legislativo attuativo del principio di cui alla presente lettera, 
corredato di relazione tecnica, è sottoposto al parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profi li fi nanziari; 

   l)   riconoscimento ai volontari di truppa delle Forze armate conge-
dati senza demerito dei titoli e requisiti minimi professionali e di for-
mazione di cui all’articolo 138 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successi-
ve modifi cazioni, per poter aspirare alla nomina di guardia particola-
re giurata e per l’iscrizione nell’elenco prefettizio di cui all’articolo 1, 
comma 1, del decreto del Ministro dell’interno 6 ottobre 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 235 del 9 ottobre 2009, e successive 
modifi cazioni; 

   m)   previsione di disposizioni transitorie intese a realizzare con gra-
dualità la riduzione delle dotazioni organiche, di cui alle lettere   a)   e 
  b)  , e il passaggio dalla vigente normativa a quella adottata dal decreto 
legislativo di cui all’alinea del presente comma, anche attraverso l’ado-
zione di misure dirette a consentire, in relazione alle effettive esigenze 
di riduzione, l’estensione dell’istituto dell’aspettativa per riduzione di 
quadri anche ad altre categorie di personale e il transito presso altre 
amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, nell’am-
bito delle relative facoltà assunzionali, del personale militare in servizio 
permanente, con le modalità di cui alla lettera   e)  , e ricorrendo anche 
ad eventuali forme di esenzione dal servizio, da disporre a domanda 
dell’interessato e previa valutazione da parte dell’amministrazione delle 
proprie esigenze funzionali, nonché sulla base degli ulteriori limiti e 
modalità previsti dal decreto legislativo di cui all’alinea del presente 
comma, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica; 

   n)   previsione di un piano di programmazione triennale scorrevole 
per disciplinare le modalità di attuazione delle misure di cui alle lette-
re   e)  ,   g)   ed   m)  , adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione e della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

   o)   previsione, ai fi ni della predisposizione del piano di cui alla let-
tera   n)   , di criteri:  

 1) correlati alle misure di revisione e razionalizzazione di strutture 
e funzioni organizzative, nonché di revisione di ruoli e di profi li previste 
ai sensi della presente legge, anche in relazione alle effettive disponibi-
lità delle altre amministrazioni; 

 2) informati prioritariamente al consenso degli interessati, ai fi ni 
del transito in altre amministrazioni, nonché alla maggiore anzianità, 
prioritariamente anagrafi ca, ai fi ni dell’esonero dal servizio e dell’aspet-
tativa per riduzione di quadri; 

   p)   adozione, nell’ambito del piano di cui alla lettera   n)  , di una di-
sciplina che favorisca l’assegnazione a domanda, ove ne ricorrano le 
condizioni di organico ed in funzione della prioritaria necessità di ga-
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rantire il regolare svolgimento del servizio, presso enti o reparti limi-
trofi , di coniugi militari o civili entrambi dipendenti del Ministero della 
difesa, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 2. Il decreto legislativo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   c)   , è 
adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   riduzione delle dotazioni organiche complessive del persona-
le civile del Ministero della difesa a 20.000 unità, da conseguire entro 
l’anno 2024, salvo quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, median-
te l’adozione di piani di riduzione graduale coerenti con la revisione 
dell’assetto strutturale e organizzativo del medesimo Ministero e in-
formati al principio dell’elevazione qualitativa delle professionalità, e 
conseguente ricognizione annuale delle dotazioni organiche con decreto 
del Ministro della difesa; 

   b)   adozione di piani di miglioramento individuale della profes-
sionalità del personale civile attraverso programmi di formazione pro-
fessionale, nell’ambito delle risorse fi nanziarie esistenti a legislazione 
vigente, ai fi ni del migliore impiego delle risorse umane disponibili; 

   c)   garanzia della continuità e dell’effi cienza dell’azione ammini-
strativa, nonché della funzionalità operativa delle strutture anche attra-
verso la previsione, in via transitoria, fi no al 31 dicembre 2024, di una 
riserva di posti nei concorsi banditi, ai sensi dell’articolo 28 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, dal Mini-
stero della difesa, nei limiti delle relative facoltà assunzionali, per l’ac-
cesso alla qualifi ca di dirigente di seconda fascia, non superiore al 50 
per cento, a favore del personale civile appartenente alle aree funzionali 
dello stesso Ministero in possesso dei prescritti requisiti, nonché, nei 
cinque anni successivi alla data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo di cui all’alinea del presente comma, della copertura dei posti di 
funzione dirigenziale generale disponibili a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge mediante il conferimento dei relativi 
incarichi ai sensi dell’articolo 19 del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001, e successive modifi cazioni; 

   d)   adozione di disposizioni transitorie intese a realizzare con gra-
dualità la riduzione delle dotazioni organiche di cui alla lettera   a)   del 
presente comma anche attraverso l’adozione di misure dirette ad age-
volare la mobilità interna, la trasformazione del rapporto di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale, il ricorso a forme di lavoro a distanza, 
il trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modifi cazioni, nell’ambito delle relative facoltà assunzionali, secondo 
contingenti e misure percentuali stabiliti con decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione; 

   e)   fermi restando i requisiti di accesso al benefi cio previsti dalla 
legislazione vigente, adozione di interventi normativi al fi ne di sempli-
fi care le procedure per il riconoscimento delle cause di servizio, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.» 

  «Art. 4. Disposizioni in materia contabile e fi nanziaria - 1. In re-
lazione a quanto previsto dagli articoli 2 e 3, al fi ne di incrementare 
l’effi cienza operativa dello strumento militare nazionale, la fl essibilità 
di bilancio e garantire il miglior utilizzo delle risorse fi nanziarie:  

   a)   –   d)   (  Omissis  ).; 
   e)   nelle more del completamento della riforma della struttura del 

bilancio dello Stato di cui all’articolo 40 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modifi cazioni, i decreti legislativi di cui all’artico-
lo 1 della presente legge potranno prevedere per un periodo massimo di 
tre anni la sperimentazione di una maggiore fl essibilità gestionale di bi-
lancio connessa al mantenimento in effi cienza dello strumento militare e 
al sostenimento delle relative capacità operative. Resta fermo il divieto 
di utilizzare risorse in conto capitale per fi nanziare spese correnti;». 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo degli articoli 2, comma 1, lettere   c)   ed   e)  , 3, commi 1 
e 2, e 4, comma 1, lettera   e)  , della legge 31 dicembre 2012, n. 244, è 
riportato nelle note al titolo. 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordina-
mento militare), è pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 106 dell’8 maggio 2010. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 
(Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamen-
to militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246), è pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140 del 18 giugno 2010.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’articolo 803 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, già citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto, è il seguente:  

  «Art. 803. Organici stabiliti con legge di bilancio - 1. É determina-
to annualmente con la legge di approvazione del bilancio di previsione 
dello Stato:  

   a)   il numero massimo delle singole categorie di uffi ciali ausiliari da 
mantenere annualmente in servizio; 

   b)   la consistenza organica degli allievi uffi ciali delle accademie 
delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri; 

 b  -bis  ) la consistenza organica degli allievi delle scuole sottuffi ciali 
delle Forze armate, esclusa l’Arma dei carabinieri; 

 b  -ter  ) la consistenza organica degli allievi delle scuole militari.».   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’articolo 814 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 814. Organici degli uffi ciali e dei sottuffi ciali - 1. La dotazio-
ne organica complessiva degli uffi ciali del Corpo è di 979 unità, di cui 
706 del ruolo normale e 273 del ruolo speciale. 

 1  -bis   . Nell’ambito della dotazione organica complessiva di cui al 
comma 1, la dotazione organica complessiva per i gradi di ammiraglio e 
capitano di vascello è la seguente:  

   a)   ammiragli ispettori: 4; 
   b)   contrammiragli: 16; 
   c)   capitani di vascello: 118. 
 2. La dotazione organica complessiva dei marescialli del Corpo è 

di 2.000 unità, di cui 600 primi marescialli. 
 3. La dotazione organica complessiva dei sergenti del Corpo è di 

2.100 unità. ».   

  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’articolo 2204 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 2204. Regime transitorio del trattenimento in servizio dei 
concorrenti - 1. Sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il 
periodo di ferma del militare, che presenta la domanda di partecipazione 
ai concorsi per volontario in ferma prefi ssata quadriennale, può essere 
prolungato, con il consenso dell’interessato, oltre il periodo di ferma 
o di rafferma contratto, per il tempo strettamente necessario al com-
pletamento dell’  iter   concorsuale, nei limiti delle consistenze organiche 
previste dal decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle fi nanze e della pubblica amministrazione 
e innovazione, previsto dall’articolo 2207. ». 

  — Il testo dell’articolo 2207 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 2207. Adeguamento degli organici - 1. Sino all’anno 2024, 
ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del-
la legge 31 dicembre 2012, n. 244, le dotazioni organiche del personale 
uffi ciali, sottuffi ciali, volontari in servizio permanente e volontari in 
ferma prefi ssata e in rafferma dell’Esercito italiano, della Marina mili-
tare e dell’Aeronautica militare, sono annualmente determinate, secon-
do un andamento delle consistenze del personale in servizio coerente 
con l’evoluzione degli oneri di cui agli articoli 582, 583 e 584 e con la 
ripartizione degli organici complessivi di cui all’articolo 798  -bis  , con 
decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione.». 
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  — Il testo dell’articolo 2208 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 2208. Carenze organiche transitorie - 1. Sino all’anno 2015 
ed entro i limiti delle risorse fi nanziarie disponibili nell’anno di rife-
rimento, le eventuali carenze organiche in uno dei ruoli del personale 
militare non direttivo e non dirigente delle Forze armate possono essere 
devolute, senza ampliare i rispettivi organici, in aumento alla consisten-
za di altri ruoli della medesima Forza armata e dello stesso personale 
militare non direttivo. 

 1  -bis  . Dall’anno 2016 e sino all’anno 2024 ovvero al diverso ter-
mine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, ferma restando l’entità complessiva delle dotazioni orga-
niche delle Forze armate, di cui all’articolo 2206  -bis  , la devoluzione 
delle eventuali carenze organiche di cui al comma 1 può essere effettua-
ta anche a favore delle altre Forze armate.». 

  — Il testo dell’articolo 2229 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 2229. Regime transitorio del collocamento in ausiliaria - 
1. Fino al 31 dicembre 2020, ai fi ni del progressivo conseguimento dei 
volumi organici stabiliti dall’articolo 2206  -bis  , il Ministro della difesa 
ha facoltà di disporre il collocamento in ausiliaria degli uffi ciali e dei 
sottuffi ciali dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronau-
tica militare che ne facciano domanda e che si trovino a non più di cin-
que anni dal limite di età. 

 2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata entro i limiti 
del contingente annuo massimo di personale di ciascuna categoria indi-
cata dall’articolo 2230 e comunque nel limite delle risorse disponibili 
nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui agli articoli 582 e 583 

 3. Il collocamento in ausiliaria di cui al comma 1 è equiparato a 
tutti gli effetti a quello per il raggiungimento dei limiti di età. Al pre-
detto personale compete, in aggiunta a qualsiasi altro istituto spettante, 
il trattamento pensionistico e l’indennità di buonuscita che allo stes-
so sarebbe spettato qualora fosse rimasto in servizio fi no al limite di 
età, compresi gli eventuali aumenti periodici e i passaggi di classe di 
stipendio. Al medesimo personale si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli precedenti, per il reimpiego nell’ambito del comune o della 
provincia di residenza presso l’amministrazione di appartenenza o altra 
amministrazione. 

 4. Le domande di cessazione dal servizio ai sensi del comma 1 
devono essere presentate all’amministrazione di appartenenza, da parte 
del personale interessato, entro il 1 marzo di ciascun anno, e hanno va-
lidità solo per l’anno in corso. In caso di accoglimento della domanda, 
il personale è collocato in ausiliaria a partire dalla data del 1° luglio ed 
entro il 31 dicembre dello stesso anno. Il personale, la cui domanda non 
sia stata accolta entro l’anno, può ripresentarla, con le stesse modalità, 
negli anni successivi. 

 5. Se, nell’ambito di ciascuna categoria di personale, il numero di 
domande è superiore al contingente di cui al comma 2, viene collocato 
in ausiliaria l’uffi ciale o il sottuffi ciale anagrafi camente più anziano e, a 
parità di età, l’uffi ciale o il sottuffi ciale più anziano in grado. 

 6. Fino al 31 dicembre 2015, il collocamento in ausiliaria può av-
venire, altresì, a domanda dell’interessato che abbia prestato non meno 
di 40 anni di servizio effettivo. Il periodo di permanenza in tale posizio-
ne è di 5 anni.». 

 — Il testo dell’articolo 2231  -bis    del citato decreto legislati-
vo 15 marzo 2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il 
seguente:  

 «Art. 2231  -bis  . Trasferimento presso altre pubbliche amministra-
zioni - 1. Sino all’anno 2019 gli uffi ciali fi no al grado di tenente colon-
nello compreso e gradi corrispondenti e i sottuffi ciali dell’Esercito, della 
Marina e dell’Aeronautica possono presentare domanda di trasferimen-
to presso altre pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazio-
ni. Il trasferimento è condizionato al preventivo parere favorevole del 
Ministero della difesa e all’accettazione da parte dell’amministrazione 
di destinazione ed è autorizzato secondo le modalità e nei limiti delle 
facoltà assunzionali annuali della medesima amministrazione, previsti 
dalle disposizioni vigenti. Al personale trasferito, che viene inquadrato 
nell’area funzionale del personale non dirigenziale individuata dall’am-
ministrazione di destinazione sulla base di apposite tabelle di equipara-
zione approvate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazio-
ne, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, si appli-
ca il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, 
previsto nei contratti collettivi per il personale non dirigente vigenti nel 

comparto dell’amministrazione di destinazione. Alla data di assunzione 
in servizio presso l’amministrazione di destinazione, il militare è collo-
cato in congedo nella posizione della riserva.».   

  Note all’art. 5:

     — Il testo dell’articolo 2233 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, già citato nelle note alle premesse, come modifi cato dall’artico-
lo 5, comma 1, lettera   d)   , del presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 2233. Regime transitorio dell’avanzamento degli uffi ciali 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare 
sino alla formazione delle aliquote per le promozioni nell’anno 2016 
- 1. Fermo restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e 
di generale, nonché il numero di promozioni annuali nei vari gradi di 
ciascun ruolo di ogni Forza armata, stabiliti dal presente codice, sino al 
2015, con decreto ministeriale:  

   a)   il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi 
dei ruoli unifi cati potrà essere ripartito tra i ruoli di provenienza in re-
lazione alla composizione delle aliquote di valutazione e alle distinte 
graduatorie di merito; 

   b)   in fase transitoria le aliquote di valutazione dovranno compren-
dere uffi ciali con anzianità di grado, crescenti o decrescenti a seconda 
dei ruoli o dei gradi, in modo da consentire dal 2016 l’inserimento nelle 
aliquote di valutazione degli uffi ciali aventi le permanenze minime nei 
gradi previste dal presente codice.» 

   c)  . (soppressa).».   

  Note all’art. 6:

      — Il testo dell’articolo 911 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 911. Dottorato di ricerca - 1. Il militare ammesso ai corsi di 
dottorato di ricerca senza borsa di studio, o con rinuncia a questa, è col-
locato a domanda in aspettativa, compatibilmente con le esigenze della 
Forza armata di appartenenza, e conserva il trattamento economico, pre-
videnziale e di quiescenza in godimento da parte dell’amministrazione. 
Si applica l’articolo 2 della legge 13 agosto 1984, n. 476, e successive 
modifi cazioni. » 

  — Il testo dell’articolo 923 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 923 Cause che determinano la cessazione del rapporto di im-
piego - 1. Il rapporto di impiego del militare cessa per una delle seguenti 
cause:  

   a)   età; 
   b)   infermità; 
   c)   non idoneità alle funzioni del grado; 
   d)   scarso rendimento; 
   e)   domanda; 
   f)   d’autorità; 
   g)   applicazione delle norme sulla formazione; 
   h)   transito nell’impiego civile; 
   i)   perdita del grado; 
   l)   per decadenza, ai sensi dell’articolo 898; 
   m)   a seguito della perdita dello stato di militare, ai sensi 

dell’articolo 622; 
 m  -bis  ) per infermità, a seguito di rinuncia al transito a domanda 

nell’impiego civile, secondo le modalità previste dal decreto di cui 
all’articolo 930. ». 

  — Il testo dell’articolo 929 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66 come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 929. Infermità - 1. Il militare, che deve assicurare in costanza 
di servizio i requisiti di idoneità specifi ci previsti dal capo II del titolo II 
del libro IV del regolamento, e accertati secondo le apposite metodolo-
gie ivi previste, cessa dal servizio permanente ed è collocato, a seconda 
dell’idoneità, in congedo, nella riserva o in congedo assoluto, quando:  

   a)   è divenuto permanentemente inidoneo al servizio incondizionato; 
   b)   non ha riacquistato l’idoneità allo scadere del periodo massimo 

di aspettativa per infermità temporanea; 
   c)   è giudicato non idoneo al servizio incondizionato dopo che, nel 

quinquennio, ha fruito del periodo massimo di aspettativa e gli sono 
state concesse le licenze spettantegli. 
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 2. Il provvedimento adottato in applicazione del comma 1 decorre, 
a seconda dei casi, dalla data di scadenza del periodo massimo di aspet-
tativa o dalla data dell’accertamento sanitario defi nitivo o dalla data di 
rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui all’articolo 923, comma 1, 
lettera m  -bis  ). ». 

  — Il testo dell’articolo 976 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 976. Nozione - 1. Al termine della fase di formazione, la pri-
ma assegnazione di sede di servizio del militare è stabilita sulla base 
delle direttive d’impiego di ciascuna Forza armata, tenuto conto dell’or-
dine della graduatoria di merito. 

 2. Le successive assegnazioni di sede di servizio avvengono d’au-
torità’ o a domanda. 

 3. Il cambiamento di incarico nella stessa sede di servizio non com-
porta necessariamente l’adozione di un provvedimento di trasferimento. 
». 

  — Il testo dell’articolo 981 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 981. Normativa applicabile - 1. Al personale militare, com-
patibilmente con il proprio stato, continuano ad applicarsi le seguenti 
norme:  

   a)   articolo 13, comma 8, del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82; 

   b)   articolo 33, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 
successive modifi cazioni, nel limite, per il personale di Esercito italia-
no, Marina militare, Aeronautica militare e Arma dei carabinieri, delle 
posizioni organiche previste per il ruolo e il grado, vacanti nella sede di 
richiesta destinazione. In costanza di riconoscimento del diritto previsto 
da tale norma, il personale dell’Esercito italiano, della Marina militare, 
dell’Aeronautica militare e dell’Arma dei carabinieri interessato non è 
impiegabile in operazioni in ambito internazionale o in attività addestra-
tive propedeutiche alle stesse; 

   c)   articolo 78, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

   d)   articolo 108 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
   e)   articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97. 
  2. Al personale dell’Arma dei carabinieri continuano ad applicarsi 

le seguenti norme:  
   a)   articolo 81 della legge 1° aprile 1981, n. 121; 
   b)   articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 

1988, n. 574; 
   c)   articoli 8 e 11 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271; 
   d)   articolo 3 del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410; 
   e)   articolo 1, commi 553, 554, 555 e 556, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311. ». 
  — Il testo dell’articolo 1025 del citato decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  
 «Art. 1025. Documenti caratteristici - 1. Gli uffi ciali, i sottuffi ciali, 

i graduati e i militari di truppa delle Forze armate sono sottoposti a valu-
tazione mediante la compilazione di documenti caratteristici. 

 2. La valutazione si effettua per periodi non superiori all’anno e 
negli altri casi indicati dal regolamento. 

 3. I documenti caratteristici sono costituiti dalla scheda valutativa, 
dal rapporto informativo e dal foglio di comunicazione. 

 4. I documenti caratteristici dei volontari in ferma prefi ssata sono 
compilati, oltre al verifi carsi dei casi di cui all’articolo 691 del regola-
mento, anche per la partecipazione alle procedure per la rafferma. 

 4  -bis  . La redazione della documentazione caratteristica è condotta 
attraverso l’informatizzazione dei dati e l’uso della fi rma digitale. ». 

  — Il testo dell’articolo 1506 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 1506. Norma di salvaguardia - 1. Al personale militare, con 
i limiti e le modalità stabiliti nella presente sezione, sono riconosciuti 
oltre a quanto già previsto dal presente codice:  

   a)   un periodo di licenza per prestazioni idrotermali, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 4 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638; 

   b)   un periodo di licenza per protezione sanitaria contro i pericoli 
delle radiazioni ionizzanti, di cui all’articolo 5 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724; 

   c)   il congedo straordinario senza assegni per dottorato di ricerca, 
di cui all’articolo 2 della legge 13 agosto 1984, n. 476, e successive 
modifi cazioni; 

   d)   il congedo straordinario senza assegni per i vincitori di borse di 
studio per la frequenza di corsi di perfezionamento e delle scuole di spe-
cializzazione, per lo svolgimento di attività di ricerca dopo il dottorato e 
per i corsi di perfezionamento all’estero, di cui all’articolo 6, comma 7 
della legge 30 novembre 1989, n. 398, e successive modifi cazioni; 

   e)   l’applicazione della disciplina relativa all’impiego delle organiz-
zazioni di volontariato nelle attività di pianifi cazione, soccorso, simula-
zione, emergenza e formazione teorico-pratica, di cui all’articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, e all’ar-
ticolo 1 della legge 18 febbraio 1992,n. 162, e successive modifi cazioni; 

   f)   i congedi per eventi e cause particolari, di cui all’articolo 4 della 
legge 8 marzo 2000, n. 53, e successive modifi cazioni; 

   g)   il congedo per la formazione, di cui all’articolo 5 della legge 
8 marzo 2000, n. 53; 

   h)   i permessi e le licenze per mandato elettorale, di cui all’artico-
lo 1488 e all’articolo 79 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
e successive modifi cazioni; 

 h  -bis  ) i permessi mensili retribuiti previsti dall’articolo 33, com-
ma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. In costanza di riconoscimento 
del diritto a fruire di tali permessi, il militare interessato non è impie-
gabile in operazioni in ambito internazionale o in attività addestrative 
propedeutiche alle stesse; 

   i)   l’astensione dal lavoro per donazione di sangue ed emocompo-
nenti, ai sensi dell’articolo 1 della legge 13 luglio 1967, n. 584. 

 1  -bis  . Ai militari in ferma prefi ssata dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare si applica l’articolo 13 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2007, n. 171, fer-
mo restando il limite temporale della ferma contratta. 

 1  -ter  . Al personale in ferma dell’Arma dei carabinieri si applica 
l’articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 
2007, n.170. ».   

  Note all’art. 7:
      — Il testo dell’articolo 118 del citato decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, , come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  
  «Art. 118. Corpi della Marina militare - 1. L’organizzazione della 

Marina militare è suddivisa in:  
   a)   Corpo di stato maggiore; 
   b)   Corpo del genio navale; 
   c)   Corpo delle armi navali; 
   d)   Corpo sanitario militare marittimo; 
   e)   Corpo di commissariato militare marittimo; 
   f)   Corpo delle capitanerie di porto; 
   g)   Corpo degli equipaggi militari marittimi. 
 2. Il Corpo delle Capitanerie di porto è trattato nella sezione II 

del presente capo. Il Corpo degli equipaggi militari marittimi è costitu-
ito dai sottuffi ciali, graduati e militari di truppa della Marina militare, 
esclusi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto. 

 2  -bis  . Per gli uffi ciali appartenenti ai corpi di cui al comma 1 pos-
sono essere utilizzate le seguenti denominazioni: per il Corpo di stato 
maggiore, uffi ciali di vascello; per il Corpo del genio navale, uffi ciali 
G.N.; per il Corpo delle armi navali, uffi ciali A.N.; per il Corpo sanita-
rio militare marittimo, uffi ciali di sanità; per il Corpo di commissariato 
militare marittimo, uffi ciali commissari; per il Corpo delle capitanerie 
di porto, uffi ciali C.P.; per il Corpo degli equipaggi militari marittimi, 
uffi ciali C.S. ». 

  — Il testo dell’articolo 647 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 647. Norme generali sui concorsi - 1. Con distinti decreti del 
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti per i concorsi a uffi ciale del Corpo delle capitanerie di por-
to e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca per la 
parte di cui alla lettera   a)    del presente comma, sono indicati per ciascuna 
Forza armata:  

   a)   i titoli di studio di istruzione secondaria di secondo grado richie-
sti per l’ammissione ai singoli corsi delle accademie militari, nonché 
quelli validi per i concorsi per la nomina a uffi ciale in servizio perma-
nente, ed eventuali ulteriori requisiti, fermo restando che, per il recluta-
mento nei Corpi sanitari tramite i corsi normali delle accademie, i con-



—  85  —

Supplemento ordinario n. 12/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 3411-2-2014

correnti devono sostenere una specifi ca prova di selezione su argomenti 
attinenti a materie indicate dal Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori di concorso per 
l’accesso nelle accademie, acquisiscono titolo all’ammissione ai corsi 
di laurea magistrale nei limiti numerici programmati a livello nazionale, 
che tengono conto delle esigenze numeriche della Difesa; 

   b)   le tipologie e le modalità di svolgimento dei concorsi, delle 
prove di esame e della formazione delle relative graduatorie di merito, 
prevedendo, se necessario, programmi differenziati in relazione ai titoli 
di studio richiesti; 

   c)   la composizione delle commissioni esaminatrici. 
 2. Le riserve di posti previste da leggi speciali in favore di parti-

colari categorie di cittadini non possono complessivamente superare un 
terzo dei posti messi a concorso. 

 3. Per la partecipazione ai concorsi fi nalizzati all’immissione nei 
ruoli degli uffi ciali non si applicano gli aumenti dei limiti di età even-
tualmente previsti per l’ammissione ai pubblici impieghi.». 

  — Il testo dell’articolo 654 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 654. Condizioni per il reclutamento straordinario nei ruoli 
normali - 1. I concorsi di cui all’articolo 652 possono essere banditi se il 
prevedibile numero dei frequentatori delle accademie, che concludono 
nell’anno il ciclo formativo per essi previsto per un determinato ruolo, 
risulta inferiore a 7/5 del numero delle promozioni a scelta al grado 
di maggiore stabilito per il medesimo ruolo dalle norme del presente 
codice. ». 

  — Il testo dell’articolo 655 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 655. Alimentazione dei ruoli speciali - 1. Gli uffi ciali dei ruo-
li speciali dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronauti-
ca militare, fatta eccezione per gli uffi ciali del ruolo naviganti speciale, 
possono essere tratti:  

   a)    per concorso per titoli ed esami con il grado di sottotenente:  
 1) prevalentemente dal personale appartenente al ruolo dei ma-

rescialli, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado, che non ha superato il 34° anno 
di età e che all’atto dell’immissione nel ruolo degli uffi ciali ha almeno 
5 anni di anzianità nel ruolo di provenienza se reclutato ai sensi dell’ar-
ticolo 679, comma 1, lettera   a)  , ovvero 3 anni di anzianità nel ruolo di 
provenienza se reclutato ai sensi dell’articolo 679, comma 1, lettera   b)  ; 

 2) dagli uffi ciali di complemento che all’atto di immissione nel 
ruolo speciale hanno completato senza demerito la ferma biennale e non 
hanno superato il 34° anno di età; 

 3) dal personale giudicato idoneo e non vincitore dei concorsi per 
la nomina a uffi ciale in servizio permanente effettivo dei ruoli normali 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare 
e che non ha superato il 32° anno di età; 

 4) dai frequentatori dei corsi normali delle accademie militari che 
non hanno completato il secondo o il terzo anno del previsto ciclo for-
mativo, purché idonei in attitudine militare; 

 5) dal personale del ruolo dei sergenti in possesso del diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado che, all’atto della presentazione 
della domanda al concorso, non ha superato il 34° anno di età e ha ma-
turato almeno tre anni di anzianità nel ruolo di appartenenza; 

   b)   per concorso per titoli ed esami, con il grado rivestito, dagli 
uffi ciali inferiori delle forze di completamento che hanno aderito ai ri-
chiami in servizio per le esigenze correlate con le missioni internazio-
nali ovvero sono impiegati in attività addestrative, operative e logistiche 
sia sul territorio nazionale sia all’estero e che non hanno superato il 
40° anno d’età; 

   c)   per concorso per titoli ed esami con il grado rivestito dagli uf-
fi ciali in ferma prefi ssata che hanno completato un anno di servizio 
complessivo; 

   d)   a domanda, mantenendo il grado, l’anzianità e la ferma prece-
dentemente contratta, dagli uffi ciali frequentatori dei corsi normali delle 
accademie militari che non hanno completato il previsto ciclo formati-
vo, previo parere favorevole della competente commissione ordinaria di 
avanzamento che indica il ruolo di transito, valutati i titoli di studio, le 
attitudini evidenziate e la situazione organica dei ruoli. 

  2. Gli uffi ciali del ruolo naviganti speciale dell’Aeronautica milita-
re, nonché gli uffi ciali piloti dei ruoli speciali del Corpo di stato maggio-
re della Marina e del Corpo delle capitanerie di porto sono tratti:  

   a)    per concorso per titoli ed esami, con il grado di sottotenente:  
 1) prevalentemente, dal personale appartenente al ruolo dei mare-

scialli, reclutato ai sensi dell’articolo 679, comma 1, lettera   a)  , previo 
superamento del concorso e successivo corso fi nalizzato al consegui-
mento del brevetto di pilota o navigatore militare, che non ha superato 
il ventiseiesimo anno di età; 

 2) dagli uffi ciali di complemento del ruolo naviganti, del Corpo di 
stato maggiore della Marina e del Corpo delle capitanerie di porto mu-
niti di brevetto di pilota o di navigatore militare che non hanno superato 
il ventottesimo anno di età e hanno almeno due anni di servizio; 

   b)   d’autorità, previo parere della competente commissione ordi-
naria di avanzamento, dagli uffi ciali del ruolo naviganti normale che, 
non avendo completato gli studi dell’ultimo anno di corso, conseguono 
comunque il brevetto di pilota o di navigatore militare. Gli stessi man-
tengono la ferma precedentemente contratta. 

 3. Gli uffi ciali di complemento e il personale appartenente al ruo-
lo dei marescialli possono partecipare ai concorsi di cui al comma 1 
limitatamente a quelli concernenti il corpo o il ruolo o la categoria o la 
specialità di appartenenza. Con decreto del Ministro della difesa sono 
defi nite le corrispondenze occorrenti per la partecipazione ai precedenti 
concorsi. 

 4. I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito dei 
concorsi di cui al comma 1 sono nominati sottotenenti e ammessi a fre-
quentare un corso applicativo. 

 5. I vincitori dei concorsi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono 
iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei parigrado dello stesso ruolo. 

 5  -bis  . Gli uffi ciali dei ruoli speciali dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare sono tratti anche dagli uffi -
ciali dei rispettivi ruoli normali ai sensi degli articoli 726, 728, 729, 732, 
833, comma 1  -ter  , 1100 e 1137  -bis  . ». 

  — Il testo dell’articolo 658 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 658. Alimentazione straordinaria dei ruoli speciali - 1. Sul-
la base delle esigenze di ciascuna Forza armata, se nei rispettivi ruoli 
speciali non risultano ricoperte particolari posizioni organiche, possono 
essere indetti annualmente concorsi straordinari per titoli ed esami per 
il reclutamento di uffi ciali nei citati ruoli da trarre dai giovani che non 
hanno superato il 32° anno di età alla data indicata dal bando di con-
corso e sono in possesso di uno dei diplomi di laurea previsti ai sensi 
dell’articolo 647, comma 1. ». 

  — Il testo dell’articolo 676 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 676. Reclutamento - 1. Gli uffi ciali piloti e navigatori di com-
plemento dell’Esercito italiano, della Marina militare, dell’Aeronautica 
militare e dell’Arma dei carabinieri sono reclutati mediante corsi di pi-
lotaggio aereo o corsi per navigatori militari, previa sottoscrizione di 
una ferma di anni dodici. 

  2. I requisiti per essere ammessi ai suddetti corsi sono i seguenti:  
   a)   non aver superato il ventitreesimo anno di età; 
   b)   aver conseguito un diploma di istituito di istruzione secondaria 

di secondo grado; 
   c)   possedere le qualità fi siche e psico-attitudinali, accertate presso 

appositi organi dell’Aeronautica militare, necessarie per effettuare la 
navigazione aerea, in qualità di piloti militari o di navigatori militari. 

 2  -bis  . Fermo restando il numero massimo degli uffi ciali piloti e 
navigatori di complemento determinato annualmente con la legge di 
approvazione del bilancio di previsione dello Stato, in relazione ai ri-
sultati conseguiti nei reclutamenti pianifi cati negli anni precedenti, su 
richiesta della Forza armata interessata possono essere ammessi ai corsi 
di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatori militari i giovani che non 
abbiano superato il venticinquesimo anno di età alla data di emanazione 
del bando di concorso. ». 

  — Il testo dell’articolo 725 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 725. Corso di applicazione - 1. Per i sottotenenti e tenenti 
dei ruoli normali, delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio 
e trasmissioni, dell’Arma dei trasporti e dei materiali e del Corpo di 
commissariato che superino i corsi delle scuole di applicazione, il nuovo 
ordine di anzianità è determinato, con decreto ministeriale, in base alla 
graduatoria stabilita secondo le norme previste nel regolamento. 
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 1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 relative alla determinazio-
ne dell’anzianità si applicano anche agli uffi ciali dei ruoli normali del 
Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario. 

 2. Gli uffi ciali di cui al comma 1 che non superino per una sola 
volta uno degli anni del corso di applicazione per essi previsto sono 
ammessi a ripeterlo e, se lo superano, sono promossi con l’anzianità 
attribuita agli uffi ciali unitamente ai quali hanno superato il predetto 
corso. Gli uffi ciali di cui al comma 1 che superino il corso di applica-
zione con ritardo per motivi di servizio riconosciuti con determinazione 
ministeriale ovvero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al posto 
che a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro turno. ». 

  — Il testo dell’articolo 726 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 726. Mancato superamento del corso di applicazione - 1. Fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 660, i sottotenenti e i tenenti 
di cui all’articolo 725, comma 1, che non superano i corsi di applicazio-
ne per essi prescritti e ottengono a domanda di permanere in servizio 
permanente, ai sensi dell’ articolo 655, comma 1, lettera   d)  , sono trasfe-
riti, anche in soprannumero, nei ruoli speciali e sono iscritti in tali ruoli 
dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 

 2. Gli uffi ciali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del 
Corpo sanitario che non hanno completato il ciclo di studi per essi pre-
visto per il conseguimento della laurea, possono ottenere con determi-
nazione ministeriale, su proposta delle autorità gerarchiche, la proroga 
fi no a un massimo di due anni accademici. Se completano il ciclo di 
studi universitari entro la proroga concessa, subiscono una detrazione di 
anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa. 

 3. Agli uffi ciali di cui al comma 2 che non conseguono il diploma 
di laurea nei limiti di tempo prescritti, compresa l’eventuale proroga, si 
applicano le disposizioni di cui al comma 1, con destinazione a uno dei 
ruoli speciali esistenti, individuati secondo le esigenze di Forza armata, 
nonché una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa. 
». 

  — Il testo dell’articolo 729 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 729. Conseguimento del diploma di laurea da parte dei su-
balterni dei ruoli normali - 1. Gli uffi ciali subalterni dei ruoli normali 
devono conseguire il diploma di laurea prescritto e completare il perio-
do formativo secondo le modalità ed entro il periodo defi niti dall’ordi-
namento di Forza armata. 

 2. Gli uffi ciali dei ruoli normali, per i quali è previsto il comple-
tamento dell’  iter   di studi presso strutture universitarie, che non hanno 
conseguito il diploma di laurea entro il periodo prescritto possono avan-
zare circostanziata domanda intesa a ottenere una proroga di durata non 
superiore a dodici mesi. L’amministrazione ha facoltà di accogliere le 
domande, previo esame, da parte di una apposita commissione nominata 
con decreto ministeriale, del curriculum di studi e degli elementi desunti 
dalla documentazione valutativa. Gli uffi ciali, se fruiscono di una proro-
ga di durata superiore a tre mesi, transitano nel corso successivo e sono 
iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei parigrado del corso cui sono aggregati, 
assumendone la stessa anzianità assoluta. 

 3. Gli uffi ciali che conseguono il diploma di laurea con ritardo per 
motivi di servizio o per motivi di salute riconosciuti con determinazione 
ministeriale sono iscritti in ruolo al posto che a essi sarebbe spettato se 
l’avessero conseguito nei tempi previsti. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 660 e dall’arti-
colo 1137  -bis  , gli uffi ciali, che non conseguono la laurea nel periodo 
prescritto o che non sono stati ammessi al periodo di proroga, possono 
essere trasferiti, anche in soprannumero, con il proprio grado e con la 
propria anzianità, nel ruolo speciale dei rispettivi Corpi in applicazio-
ne di quanto previsto dall’ articolo 655, comma 1, lettera   d)  . Essi sono 
iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità 
assoluta. 

 5. Per i sottotenenti di vascello dei ruoli normali è stabilito, con de-
terminazione ministeriale, il nuovo ordine di anzianità il giorno prece-
dente al compimento dell’anzianità minima prevista dal presente codice 
per l’avanzamento al grado superiore, in base all’attitudine professiona-
le e al rendimento in servizio valutati per ciascun uffi ciale dalla com-
missione ordinaria di avanzamento. Con apposito decreto ministeriale 
sono stabilite le modalità della predetta valutazione. ». 

  — Il testo dell’articolo 734 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 734. Corso di applicazione e corso di perfezionamento - 
1. Per i sottotenenti del ruolo normale dell’Arma dei carabinieri che 

superano i corsi di applicazione il nuovo ordine di anzianità è determi-
nato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secondo 
le norme previste dal regolamento. 

 1  -bis  . Gli uffi ciali del ruolo normale dell’Arma dei carabinieri 
completano il ciclo formativo frequentando un corso di perfezionamen-
to della durata di un anno, regolato dall’ordinamento della Scuola uffi -
ciali carabinieri, al termine del quale l’anzianità relativa è rideterminata 
con decreto ministeriale, sulla base della graduatoria stabilita secondo le 
modalità previste dal regolamento. 

 2. I sottotenenti che non superano per una sola volta uno dei due 
anni del corso di applicazione per essi previsto sono ammessi a ripeterlo 
e se lo superano sono promossi con l’anzianità attribuita agli uffi ciali 
unitamente ai quali hanno superato il predetto corso. Gli uffi ciali che su-
perano il corso di applicazione o il corso di perfezionamento con ritardo 
per motivi di servizio riconosciuti con determinazione ministeriale ov-
vero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al posto che a essi sarebbe 
spettato se avessero superato il corso al loro turno. ». 

  — Il testo dell’articolo 735 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 735. Mancato superamento dei corsi di applicazione e di per-
fezionamento - 1. I sottotenenti del ruolo normale che non superano il 
corso di applicazione per essi prescritto:  

   a)   sono trasferiti nel ruolo speciale, anche in eccedenza alla consi-
stenza organica del grado, a domanda e previo parere favorevole della 
commissione ordinaria di avanzamento; 

   b)   sono iscritti in detto ruolo, mantenendo il grado, l’anzianità e 
la ferma precedentemente contratta, dopo i pari grado in possesso della 
stessa anzianità assoluta; 

   c)   se non presentano domanda o non ottengono il parere favorevo-
le della commissione ordinaria d’avanzamento previsto alla lettera   a)  , 
sono collocati nella categoria del complemento con obbligo di ultimare 
la ferma contratta. 

 1  -bis  . I tenenti del ruolo normale che non superano il corso di per-
fezionamento per essi prescritto non sono ammessi a ripeterlo e nella 
rideterminazione dell’anzianità, di cui all’articolo 734, comma 1  -bis  , 
sono iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei pari grado avente la stessa an-
zianità. ». 

  — Il testo dell’articolo 743 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 743. Corsi di pilotaggio e di navigatore - 1. I giovani, ammes-
si ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi di navigatore, sono assunti con 
la qualifi ca di allievo uffi ciale di complemento per compiere la ferma di 
anni dodici, decorrente dalla data di inizio dei corsi suddetti. 

 2. Essi sono promossi caporali e gradi corrispondenti dopo un pri-
mo periodo di istruzione della durata di tre mesi e sergenti e gradi cor-
rispondenti di complemento all’atto del conseguimento del brevetto di 
pilota di aeroplano. 

 3. Gli uffi ciali di complemento e i sottuffi ciali, ammessi ai corsi 
di pilotaggio o ai corsi di navigatore, assumono la qualifi ca di allievo 
uffi ciale. Se essi vengono dimessi dai corsi di pilotaggio o dai corsi di 
navigatore, sono reintegrati nel ruolo di provenienza con il grado ori-
ginariamente posseduto e il periodo di frequenza dei corsi medesimi é 
computato ai fi ni della anzianità di grado. 

 3  -bis  . Nel caso di ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi 
per navigatore militare, al personale reclutato ai sensi dell’articolo 676, 
proveniente senza soluzione di continuità dai ruoli del complemento, 
dal ruolo dei marescialli, dal ruolo dei sergenti ovvero dai volontari di 
truppa, si applica l’articolo 1780. ». 

  — Il testo dell’articolo 755 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 755. Corso d’istituto - 1. Il corso d’istituto per gli uffi ciali in 
servizio permanente effettivo dell’Arma dei carabinieri è svolto presso 
la Scuola uffi ciali carabinieri dai maggiori e tenenti colonnelli del ruo-
lo normale. Il corso tende all’affi namento della preparazione cultura-
le, giuridica e tecnico-professionale dei frequentatori, anche attraverso 
l’acquisizione di competenze e abilità per l’assolvimento delle funzioni 
nel successivo sviluppo di carriera. 

 2. Le conoscenze e le capacità acquisite nonché le potenzialità 
espresse dai frequentatori formano oggetto di specifi che valutazioni. 
Il corso si conclude con un esame sostenuto davanti ad apposita com-
missione, nominata dal Comandante generale dell’Arma dei carabinieri. 
Il punteggio di fi ne corso, determinato sulla base delle valutazioni e 
dell’esame conclusivo, e la relativa graduatoria, approvati dal Coman-
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dante generale dell’Arma dei carabinieri, sono comunicati agli interes-
sati e pubblicati nel Giornale uffi ciale del Ministero della difesa. 

 3. Nel regolamento sono stabilite la durata, le modalità di ammis-
sione, di svolgimento, di frequenza, di rinvio, di valutazione dei fre-
quentatori, nonché le modalità di funzionamento della commissione di 
cui al comma 2. ». 

  — Il testo dell’articolo 831 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 831. Concorsi per i ruoli normali e i ruoli speciali - 1. L’Am-
ministrazione della difesa ha facoltà di bandire concorsi per titoli ed 
esami per il transito dei tenenti e dei capitani dei ruoli speciali nei corri-
spondenti ruoli normali, se dopo le immissioni in ruolo e le promozioni 
annuali al grado superiore esistono vacanze nell’organico degli uffi ciali 
inferiori del ruolo normale. 

  2. Ai concorsi di cui al comma 1 possono partecipare i tenenti e i 
capitani che alla data di scadenza del bando hanno:  

   a)   un’età non superiore a 41 anni; 
   b)   conseguito il diploma di laurea specialistica; 
   c)   riportato negli ultimi tre anni una qualifi ca non inferiore a 

«eccellente». 
 3. I tenenti e i capitani trasferiti per concorso nei ruoli normali 

conservano l’anzianità posseduta e sono iscritti in ruolo dopo l’ultimo 
pari grado avente la medesima anzianità di grado. 

 4. I capitani dei ruoli speciali dell’Esercito italiano che non hanno 
partecipato o superato i concorsi di cui al comma 1 possono essere am-
messi, previo concorso per titoli ed esami, al corso di stato maggiore. 
Gli uffi ciali transitati nei ruoli speciali, perché non hanno superato il 
corso di applicazione o perché non hanno conseguito il diploma di lau-
rea entro l’anno di inserimento nell’aliquota di valutazione al grado di 
maggiore, non sono ammessi al corso di stato maggiore, ancorché in 
possesso del diploma di laurea. 

  5. Al concorso di cui al comma 4 possono partecipare i capitani che 
alla data di scadenza del bando hanno:  

   a)   un’età non superiore a 41 anni; 
   b)   conseguito il diploma di laurea specialistica; 
   c)   espletato i periodi di comando o di attribuzioni specifi che previ-

sti per i corrispondenti ruoli normali; 
   d)   riportato negli ultimi tre anni una qualifi ca non inferiore a 

«eccellente». 
 6. I capitani di cui al comma 4 che superano il corso di stato mag-

giore sono iscritti nel ruolo normale corrispondente a quello di pro-
venienza con l’anzianità di grado posseduta dopo l’ultimo pari grado 
avente la medesima anzianità di grado. Coloro che non superano il corso 
permangono nel ruolo speciale. 

 6  -bis  . In presenza di vacanze organiche nei relativi gradi dei ruoli 
normali ovvero speciali del Corpo sanitario, su richiesta della Forza ar-
mata interessata è consentito, mediante concorso per titoli ed esami, il 
transito nel rispettivo ruolo normale ovvero speciale del Corpo sanitario 
degli uffi ciali di grado non superiore a tenente colonnello appartenenti 
ad altri ruoli della stessa Forza armata, in possesso, per il transito nel 
ruolo normale, di una delle lauree e della relativa abilitazione all’eser-
cizio della professione previste per il citato ruolo ovvero, per il transito 
nel ruolo speciale, della laurea in psicologia o odontoiatria e protesi 
dentaria e delle relative abilitazioni all’esercizio della professione. 

 6  -ter  . Nei concorsi di cui al comma 6  -bis   , nel trasferimento da ruo-
lo a ruolo si conserva l’anzianità di grado posseduta prima del trasferi-
mento. L’ordine di precedenza è determinato:  

   a)   a parità di anzianità di grado, dall’età; 
   b)   a parità di età, si raffrontano le anzianità nei gradi inferiori, fi no 

a quello in cui non si riscontra parità; 
   c)   a parità anche delle anzianità nei gradi inferiori, è considerato 

più anziano chi ha maggiore servizio effettivo. 
 6  -quater  . I militari che transitano in un ruolo nel quale erano stati 

già inquadrati in passato non possono assumere un’anzianità che com-
porti un ordine di precedenza nel nuovo ruolo più favorevole rispetto a 
quello che avrebbero maturato se fossero rimasti continuativamente in 
detto ruolo; il rispetto di tale ordine di precedenza è assicurato anche 
attraverso una corrispondente detrazione dell’anzianità di grado. ». 

  — Il testo dell’articolo 833 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 833. Transiti dal ruolo normale al ruolo speciale - 1. Gli uf-
fi ciali del ruolo normale delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, 

genio, trasmissioni dell’Esercito italiano possono transitare, a domanda, 
nel ruolo speciale delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, 
trasmissioni, limitatamente ai gradi di capitano, maggiore e tenente co-
lonnello, nel numero e con le modalità stabilite con decreto ministeriale. 

 1  -bis  . Gli uffi ciali fi no al grado di tenente colonnello appartenenti 
ai ruoli normali dell’Arma dei trasporti e dei materiali e del Corpo di 
commissariato dell’Esercito possono transitare, a domanda, nei rispet-
tivi ruoli speciali dell’Arma dei trasporti e dei materiali e del Corpo 
di commissariato, nel numero e con le modalità stabilite con decreto 
ministeriale. Si applicano i commi 2, 3, 4, 5 e 6. 

 1  -ter  . Gli uffi ciali, limitatamente ai gradi di capitano di corvetta 
e capitano di fregata, appartenenti al ruolo normale del Corpo di stato 
maggiore della Marina militare possono transitare, a domanda, nel cor-
rispondente ruolo speciale nel numero e con le modalità stabiliti con 
decreto ministeriale. Gli uffi ciali che hanno ottenuto il trasferimento nel 
ruolo speciale non possono chiedere di ritransitare nel ruolo normale. Si 
applicano i commi 2, 3, 4 e 6. 

 2. Gli uffi ciali trasferiti conservano la posizione di stato e l’anzia-
nità di grado posseduta e assumono, se più favorevole, un’anzianità di 
un giorno precedente a quella del pari grado del ruolo speciale o a esau-
rimento che ha uguale o minore anzianità di nomina a uffi ciale. 

 3. L’ordine di iscrizione in ruolo dei predetti uffi ciali è stabilito in 
base all’ articolo 797, commi 2 e 3. 

 4. Non è ammesso il transito nel ruolo speciale degli uffi ciali che 
hanno conseguito il titolo di Istituto superiore di stato maggiore inter-
forze, di cui all’articolo 751. 

 5. Gli uffi ciali che hanno ottenuto il trasferimento nel ruolo specia-
le non possono chiedere di ritransitare nel ruolo normale né di parteci-
pare al Corso di stato maggiore. 

 6. Se il numero di domande supera gli organici dei singoli gradi 
si procede alla formazione di graduatorie distinte per gradi, sulla base 
dei requisiti previsti dall’articolo 1058. A parità di merito la precedenza 
spetta all’uffi ciale con maggiore anzianità di grado e, a parità di grado, 
al più anziano in ruolo. ». 

  — Il testo dell’articolo 835 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 835. Transito dal ruolo speciale al ruolo normale - 1. L’Am-
ministrazione della difesa ha facoltà di bandire concorsi per titoli ed 
esami per il transito nel ruolo normale dei capitani del ruolo speciale 
che, al 31 dicembre dell’anno in cui é bandito il concorso, hanno:  

   a)   da 1 a 3 anni di permanenza nel grado; 
   b)   età non superiore a trentotto anni; 
   c)   conseguito il diploma di laurea; 
   d)   riportato nell’ultimo biennio la qualifi ca di «eccellente». 
 2. Il numero massimo dei posti da mettere a concorso per ciascuna 

delle anzianità indicate al comma 1, lettera   a)  , non può eccedere la dif-
ferenza esistente tra un tredicesimo dell’organico degli uffi ciali inferiori 
del ruolo normale e il numero dei capitani dello stesso ruolo aventi la 
medesima anzianità di grado. 

  3. L’Amministrazione della difesa ha altresì facoltà di bandire con-
corsi per titoli per il transito nel ruolo normale, nel numero massimo 
di dieci posti, di capitani del ruolo speciale in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   risultati idonei e iscritti in quadro d’avanzamento per l’anno in 
cui è bandito il concorso; 

   b)   in possesso di diploma di laurea; 
   c)   classifi cati «eccellente» negli ultimi 3 anni. 
 4. I vincitori dei concorsi di cui ai commi 1, 2 e 3 sono trasferiti nel 

ruolo normale con anzianità di grado assoluta rideterminata al giorno 
successivo a quella dell’ultimo dei pari grado del ruolo 

 normale avente il medesimo anno di decorrenza nel grado. 
 5. Non possono partecipare ai concorsi di cui ai commi 1 e 3 gli 

uffi ciali immessi nel ruolo speciale perché non hanno superato il corso 
di applicazione o perché non hanno conseguito il diploma di laurea en-
tro il 31 dicembre dell’anno di nomina a capitano o in quanto transitati 
a domanda ai sensi dell’articolo 836. 

 6. Per gli uffi ciali del ruolo speciale transitati nel ruolo normale ai 
sensi del presente articolo sono considerati validi i periodi di comando 
e di servizio prestati nel ruolo di provenienza. ». 
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  — Il testo dell’articolo 906 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 906. Riduzione dei quadri per eccedenze in più ruoli - 1. Se 
il conferimento delle promozioni annuali determina, nel grado di co-
lonnello o di generale di un determinato ruolo, eccedenze rispetto agli 
organici previsti dal presente codice, salvo un contingente pari al nume-
ro delle posizioni ricoperte presso enti, comandi e unità internazionali 
ai sensi degli articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto annuale 
del Ministro della difesa e salvo quanto disposto dall’ articolo 908, il 
collocamento in aspettativa per riduzione di quadri è effettuato se la 
predetta eccedenza non può essere assorbita nelle dotazioni complessi-
ve di tale grado fi ssate per ogni Forza armata dal presente codice. Se si 
determinano eccedenze in più ruoli di una Forza armata non totalmente 
riassorbibili, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri l’uffi ciale 
dei predetti ruoli anagrafi camente più anziano e, a parità di età, l’uffi cia-
le meno anziano nel grado. 

 2. Il collocamento in aspettativa per riduzione dei quadri di cui al 
comma 1 è disposto al 31 dicembre dell’anno di riferimento. ». 

  — Il testo dell’articolo 907 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 907. Riduzione dei quadri per eccedenze nei ruoli speciale 
e tecnico-logistico dell’Arma dei carabinieri - 1. Le eccedenze che si 
verifi cano, rispetto al numero massimo degli organici nei gradi di gene-
rale e di colonnello, dei ruoli speciale e tecnico-logistico dell’Arma dei 
carabinieri, salvo un contingente pari al numero delle posizioni ricoper-
te presso enti, comandi e unità internazionali ai sensi degli articoli 35, 
36 e 1808, individuato con decreto annuale del Ministro della difesa, 
sono eliminate con il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri 
dell’uffi ciale del rispettivo ruolo anagrafi camente più anziano e, a parità 
di età, dell’uffi ciale meno anziano nel grado. ». 

  — Il testo dell’articolo 908 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 908. Ipotesi speciale di riduzione dei quadri - 1. Per gli uffi -
ciali in servizio permanente effettivo, nei gradi in cui le promozioni a 
scelta al grado superiore non si effettuano tutti gli anni, gli articoli 906 
e 907 si applicano solo negli anni in cui si forma il quadro di avanza-
mento. Gli uffi ciali che sono stati iscritti nel predetto quadro non sono 
computati nel numero massimo del grado di appartenenza fi no alla pro-
mozione. ». 

  — Il testo dell’articolo 1038 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 1038. Commissione superiore di avanzamento della Marina 
militare - 1. La commissione superiore di avanzamento della Marina 
militare è composta:  

   a)   dal Capo di stato maggiore della Marina; 
   b)   dagli ammiragli di squadra che sono o sono stati preposti al co-

mando in capo di forze navali al comando scuole della Marina militare 
o al comando logistico della Marina militare; 

   c)   dall’ammiraglio di squadra più anziano in ruolo, non compreso 
tra gli ammiragli di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   dal Sottocapo di stato maggiore della Marina, qualora ammira-
glio di squadra non compreso tra gli ammiragli di cui alle lettere   b)   e   c)  ; 

   e)   dall’uffi ciale ammiraglio non appartenente al corpo di stato 
maggiore più elevato in grado, o più anziano degli altri corpi della Ma-
rina, se la valutazione riguarda uffi ciali del rispettivo corpo. 

 2. Assume la presidenza della commissione superiore di avanza-
mento il Capo di stato maggiore della Marina o, in caso di assenza o 
di impedimento, l’ammiraglio di squadra o grado corrispondente più 
anziano di grado e, a parità di anzianità di grado, più anziano di età tra 
i presenti.». 

  — Il testo dell’articolo 1043 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 1043. Commissione ordinaria di avanzamento della Marina 
militare - 1. La commissione ordinaria di avanzamento della Marina 
militare è composta:  

   a)   da un ammiraglio di squadra, che la presiede; 
   b)   da quattro uffi ciali ammiragli o capitani di vascello del Corpo 

di stato maggiore; 
   c)   da un uffi ciale di grado non inferiore a capitano di vascello degli 

altri corpi della Marina, se la valutazione riguarda uffi ciali del rispettivo 
Corpo. 

 2. In caso di assenza o di impedimento del presidente assume la 
presidenza l’uffi ciale più elevato in grado e, a parità di grado, il più 
anziano. ». 

  — Il testo dell’articolo 1053 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 1053. Formazione delle aliquote di valutazione degli uffi ciali 
- 1. Il 31 ottobre di ogni anno, il Direttore generale della Direzione ge-
nerale per il personale militare, con apposite determinazioni, indica per 
ciascuna Forza armata, per ciascun grado e ruolo, gli uffi ciali da valuta-
re per la formazione dei quadri di avanzamento per l’anno successivo. 
In tali determinazioni sono inclusi:  

   a)   gli uffi ciali non ancora valutati che, alla data suddetta, hanno 
raggiunto tutte le condizioni prescritte dall’ articolo 1093; 

   b)   gli uffi ciali già giudicati idonei e non iscritti in quadro, salvo il 
disposto di cui al comma 2; 

   c)   gli uffi ciali da valutare o rivalutare perché sono venute a cessare 
le cause che ne avevano determinato la sospensione della valutazione o 
della promozione. 

 2. – 3. (abrogato). 
 4. Il Direttore generale della Direzione generale per il personale 

militare con proprie determinazioni indica, altresì, gli uffi ciali che non 
possono essere valutati per l’avanzamento per non aver raggiunto le 
condizioni prescritte dagli articoli 1093 e 1096. Essi sono poi inclusi 
nella prima determinazione annuale dell’aliquota successiva alla data 
del raggiungimento delle predette condizioni. ». 

  — Il testo dell’articolo 1067 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 1067. Formazione dei quadri di avanzamento degli uffi cia-
li - 1. Il Direttore generale della Direzione generale per il personale 
militare, sulla scorta degli elenchi degli idonei e delle graduatorie di 
merito approvate dal Ministro della difesa, forma altrettanti quadri di 
avanzamento, iscrivendovi:  

   a)   per l’avanzamento ad anzianità, tutti gli uffi ciali idonei, in or-
dine di ruolo; 

   b)   per l’avanzamento a scelta, gli uffi ciali idonei, nell’ordine del-
la graduatoria di merito, compresi nel numero di posti corrisponden-
te a quello delle promozioni da effettuare, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 1072  -bis  ; 

   c)   (soppressa). 
 2. (abrogato). 
 3. I quadri di avanzamento hanno validità per l’anno cui si 

riferiscono. 
 4. Se per un determinato grado sono previsti, nello stesso anno, 

quadri d’avanzamento a scelta e ad anzianità, le promozioni sono dispo-
ste dando la precedenza agli uffi ciali iscritti nel quadro d’avanzamento 
a scelta. 

 5. Agli uffi ciali valutati per l’avanzamento è data comunicazione 
dell’esito dell’avanzamento. ». 

 — Il testo dell’articolo 1071 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1071. Promozioni annuali degli uffi ciali - 1. Nei gradi in cui 
l’avanzamento ha luogo a scelta, il numero delle promozioni fi sse an-
nuali è stabilito per ciascun grado dal presente codice. 

 1  -bis  . Nell’avanzamento a scelta al grado di maggiore e gradi 
corrispondenti di tutti i ruoli normali e speciali delle Armi e dei Corpi 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare 
il numero annuale di promozioni è fi ssato in tante unità quanti sono 
i capitani e gradi corrispondenti inseriti nell’aliquota di valutazione e 
giudicati idonei all’avanzamento. 

 2. Gli uffi ciali iscritti nei quadri di avanzamento a scelta sono pro-
mossi al verifi carsi delle vacanze nel grado superiore e comunque non 
oltre il 1° luglio dell’anno cui si riferiscono i quadri stessi. 

 3. Le promozioni ad anzianità sono conferite con decorrenza dal 
giorno del compimento delle anzianità di grado richieste, in base alle 
disposizioni del presente codice. 

 4. Le promozioni di cui al presente articolo sono conferite anche 
in soprannumero agli organici previsti dalle norme vigenti. Le eventuali 
eccedenze che si determinano in applicazione delle norme di cui al pre-
sente comma sono assorbite con le vacanze che si verifi cano per cause 
diverse da quelle determinate dalle promozioni, salvo l’applicazione 
dell’aspettativa per riduzione dei quadri di cui agli articoli 906 e 907. ». 
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  — Il testo dell’articolo 1076 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1076. Promozione in particolari situazioni degli uffi ciali - 
1. Gli uffi ciali delle Forze armate iscritti in quadro di avanzamento o 
giudicati idonei una o più volte ma non iscritti in quadro, i quali, rispetti-
vamente, non possono conseguire la promozione o essere ulteriormente 
valutati perché raggiunti dai limiti di età per la cessazione dal servizio 
permanente o perché divenuti permanentemente inabili al servizio in-
condizionato o perché deceduti, sono promossi al grado superiore, in 
aggiunta alle promozioni previste, dal giorno precedente a quello del 
raggiungimento dei limiti di età o del giudizio di permanente inabilità o 
del decesso ovvero dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito 
nell’impiego civile, di cui all’articolo 923, comma 1, lettera m  -bis  ). Nel 
primo caso gli uffi ciali promossi sono collocati in ausiliaria applicando-
si i limiti di età previsti per il grado rivestito prima della promozione; 
nei restanti casi gli uffi ciali promossi sono collocati nella riserva o in 
congedo assoluto, a seconda dell’idoneità. 

 1  -bis  . I benefi ci previsti dal comma 1 si applicano, con le stesse 
modalità, a favore degli uffi ciali che, divenuti permanentemente inabili 
al servizio incondizionato o deceduti per ferite, lesioni o infermità pro-
venienti da causa di servizio o riportate o aggravate per causa di servizio 
di guerra, cessano dal servizio nell’anno in cui, pur avendo maturato 
l’anzianità necessaria per essere compresi nelle aliquote di ruolo per 
la formazione dei quadri di avanzamento, ne sarebbero stati esclusi per 
non avere raggiunto le condizioni di scrutinio, previste dalle disposizio-
ni di avanzamento, per motivi di salute dipendenti da causa di servizio. 

 2. Gli uffi ciali di tutti i ruoli, che non usufruiscono della promo-
zione prevista dal comma 1 sono promossi al grado superiore una volta 
collocati in ausiliaria, nella riserva o nella riserva di complemento an-
che oltre il grado massimo stabilito per il ruolo da cui provengono, con 
esclusione dei generali di corpo d’armata e gradi corrispondenti. ». 

  — Il testo dell’articolo 1082 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1082. Uffi ciali che cessano dal servizio per il raggiungimento 
dei limiti di età - 1. La promozione al grado superiore, considerata ad 
anzianità, è comunque attribuita il giorno precedente la cessazione dal 
servizio per raggiungimento del limite di età, prescindendo dal grado 
rivestito e anche oltre il grado massimo previsto per il ruolo, a tutti gli 
uffi ciali di tutti i ruoli, con l’esclusione dei generali di corpo d’armata 
e gradi equiparati. 

 2. Sono esclusi dalla promozione di cui al comma 1 gli uffi ciali che 
hanno conseguito una promozione nella posizione di «a disposizione»; 
per i colonnelli «a disposizione» si applica l’articolo 1076, comma 2. 

 3. La promozione di cui al comma 1 é attribuita anche agli uffi -
ciali cessati dal servizio per infermità o decesso dipendenti da causa 
di servizio ovvero in caso di rinuncia al transito nell’impiego civile, 
di cui all’articolo 923, comma 1, lettera m  -bis  ), se l’infermità che ha 
determinato la permanente non idoneità risulta dipendente da causa di 
servizio. ». 

  — Il testo dell’articolo 1096 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 1096. Requisiti speciali - 1. L’uffi ciale in servizio permanen-
te effettivo, per essere valutato per l’avanzamento, deve, in relazione al 
ruolo di appartenenza:  

   a)   aver maturato gli anni di permanenza minima indicati per cia-
scun grado e aver compiuto i periodi minimi di comando, di attribuzioni 
specifi che, di servizio presso enti e reparti e d’imbarco previsti dal pre-
sente codice; 

   b)   essere in possesso dei titoli e aver superato gli esami e i corsi 
stabiliti con decreto del Ministro della difesa. 

 2. Ai fi ni della valutazione per l’avanzamento, i previsti periodi di 
comando, di attribuzioni specifi che, di servizio e di imbarco possono 
essere svolti, in tutto o in parte, nel grado immediatamente inferiore, se 
espressamente disposto dal presente codice. 

 3. I predetti periodi devono essere svolti presso comandi, unità, 
reparti ed enti organicamente previsti o costituiti per specifi che esigenze 
di carattere operativo o logistico, anche in ambito internazionale. 

 4. Il periodo di comando prescritto ai fi ni dell’avanzamento deve 
essere compiuto nell’esercizio di funzioni che comportino attribuzioni, 
oltre che disciplinari, di addestramento e di impiego. 

 5. Il periodo di attribuzioni specifi che prescritto ai fi ni dell’avanza-
mento deve essere compiuto nell’esercizio di funzioni proprie del ruolo 
di appartenenza. 

 6. I periodi di comando, di attribuzioni specifi che, di servizio e di 
imbarco possono essere compiuti anche in incarichi equipollenti a quelli 
indicati, determinati con decreto adottato dal Ministro della difesa su 
proposta del Capo di stato maggiore della difesa, sentito il Capo di stato 
maggiore di Forza armata, e, per l’Arma dei carabinieri, su proposta del 
Comandante generale, inoltrata tramite il Capo di stato maggiore della 
difesa. ». 

  — Il testo dell’articolo 1243 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, già come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1243. Periodi di permanenza minima nel grado e requisiti 
speciali - 1. Gli uffi ciali inferiori, per essere valutati ai fi ni dell’avanza-
mento, devono aver compiuto i periodi di comando, di servizio o d’im-
barco previsti, per gli uffi ciali di complemento. 

 2. I periodi di comando di cui al comma 1 sono sostituibili con un 
uguale periodo di servizio volto presso reparti o scuole di volo. 

  3. Sono valutati e, se idonei, promossi al grado superiore gli uffi -
ciali che maturino entro il 31 dicembre:  

   a)   se tenenti, cinque anni di anzianità nel grado; 
   b)   se sottotenenti, due anni di anzianità nel grado. ». 
  — Il testo dell’articolo 1268 del citato decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  
  «Art. 1268. Uffi ciali del Corpo sanitario aeronautico - 1. I corsi 

di istruzione, gli esperimenti e i titoli richiesti ai fi ni dell’avanzamento 
degli uffi ciali di complemento del Corpo sanitario aeronautico, in rela-
zione al grado sono i seguenti:  

   a)   maggiore: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di 
esperimento presso un istituto di medicina aerospaziale dell’Aeronau-
tica militare; 

   b)   capitano: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di espe-
rimento presso un uffi cio sanitario dell’Aeronautica militare; 

   c)   tenente: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperi-
mento presso un servizio sanitario di aeroporto. 

 2. In sostituzione delle condizioni di cui al comma 1, gli uffi ciali 
dei vari gradi ai fi ni dell’avanzamento devono svolgere un anno di ser-
vizio. ».   

  Note all’art. 8:
      — Il testo dell’articolo 682 del citato decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  
 «Art. 682. Alimentazione dei ruoli dei marescialli - 1. Il personale 

del ruolo dei marescialli dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare reclutato tramite concorso pubblico contrae 
una ferma biennale ed è immesso in ruolo al superamento del corso di 
formazione previsto all’articolo 760, comma 1. 

 2. Il personale reclutato tramite concorso interno è immesso in ruo-
lo al superamento di uno dei corsi previsti dall’articolo 760, commi 1 
e 1  -bis  . 

 3. I posti di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   b)  , eventualmente 
rimasti scoperti, possono essere devoluti in aumento al numero dei posti 
previsti alla lettera   a)   del medesimo articolo. 

 4. Ai concorsi di cui all’ articolo 679, comma 1, lettera   a)   , possono 
partecipare:  

   a)    i giovani che:  
 1) sono riconosciuti in possesso della idoneità agli incarichi, spe-

cializzazioni, categorie e specialità di assegnazione; 
 2) non hanno compiuto il 26° anno di età. Per coloro che hanno già 

prestato servizio militare obbligatorio o volontario il limite massimo è 
elevato a 28 anni, qualunque grado rivestono; 

 3) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione 
secondaria di secondo grado o lo conseguono nell’anno in cui è bandito 
il concorso; 

   b)    gli appartenenti ai ruoli dei sergenti e dei volontari in servizio 
permanente, i volontari in ferma o i militari di leva in servizio che, alla 
data prevista dal bando:  

 1) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione 
secondaria di secondo grado o lo conseguono nell’anno in cui è bandito 
il concorso; 

 2) non hanno superato il ventottesimo anno di età; 
 3) non hanno riportato sanzioni disciplinari più gravi della conse-

gna nell’ultimo biennio o nel periodo di servizio prestato se inferiore a 
due anni; 
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 4) sono in possesso della qualifi ca non inferiore a «nella media» 
o giudizio corrispondente nell’ultimo biennio o nel periodo di servizio 
prestato se inferiore a due anni. 

 5. Ai concorsi di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   b)   , possono 
partecipare:  

   a)    nel limite del 10 per cento dei posti disponibili, gli appartenenti 
al ruolo dei sergenti, che alla data prevista nel bando di concorso:  

 1) non hanno superato il 40° anno di età; 
 2) hanno riportato nell’ultimo quadriennio in servizio permanente 

la qualifi ca di almeno «superiore alla media» o giudizio corrispondente; 
 3) non hanno riportato la sanzione disciplinare della consegna di 

rigore nell’ultimo biennio; 
   b)   nel limite del 20 per cento dei posti disponibili, gli appartenenti 

al ruolo dei volontari in servizio permanente, che, oltre ai requisiti di 
cui alla lettera   a)  : 

 1) hanno compiuto 7 anni di servizio di cui almeno quattro in ser-
vizio permanente; 

 2) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione 
secondaria di secondo grado o lo conseguono nell’anno in cui è bandito 
il concorso. 

 6. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui ai commi 4 e 5, 
compresa la defi nizione dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la 
nomina delle commissioni e la formazione delle graduatorie sono stabi-
lite con apposito decreto ministeriale per ciascuna Forza armata.». 

  — Il testo dell’articolo 760 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 760. Svolgimento dei corsi e nomina nel grado - 1. Il perso-
nale vincitore del concorso di cui all’articolo 679, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , è tenuto a frequentare un corso di formazione e di specializzazione, 
nonché il tirocinio complementare fi no alla concorrenza dei due anni, 
presso ciascuna Forza armata, avuto riguardo alle assegnazioni, agli 
incarichi, alle specializzazioni, alle categorie e specialità, alle esigen-
ze specifi che di Forza armata, al risultato della selezione psico-fi sica e 
attitudinale, nonché alle preferenze espresse dagli arruolati; al termine 
del periodo di formazione e istruzione nonché dei periodi di tirocinio 
complementare, gli allievi sono sottoposti a esami e trattenuti d’uffi cio 
per il periodo necessario all’espletamento delle prove. 

 1  -bis  . In relazione alle esigenze delle Forze armate, per il personale 
vincitore del concorso di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   b)  , può 
essere previsto, in alternativa al corso di cui al comma 1, un corso di 
qualifi cazione di durata comunque non inferiore a sei mesi. 

 2. Al superamento degli esami sono nominati, sulla base della gra-
duatoria di merito, marescialli e gradi corrispondenti in servizio perma-
nente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui hanno avuto 
termine gli esami fi nali; gli allievi non idonei possono essere trattenuti a 
domanda per sostenere per una sola volta il primo esame utile. 

 3. Agli allievi si applicano le disposizioni previste dal regolamento 
per lo svolgimento dei corsi. 

 4. Gli allievi impediti da infermità temporanea debitamente accer-
tata o imputati in procedimento penale per delitto non colposo o sotto-
posti a procedimento disciplinare o sospesi dal servizio per motivi pre-
cauzionali o per altra comprovata causa di forza maggiore non possono 
partecipare agli esami fi nali per l’immissione nel servizio permanente. 
Essi proseguono il servizio mediante rafferma annuale rinnovabile, fi no 
al cessare delle cause impeditive e, se le predette cause non comporta-
no proscioglimento dalla ferma, sono ammessi alla prima sessione di 
esami utili. Coloro che superano gli esami sono promossi e immessi 
nel servizio permanente con la stessa decorrenza attribuita ai pari grado 
con i quali sarebbero stati valutati in assenza delle cause impeditive di 
cui sopra e con l’anzianità relativa determinata dal posto che avrebbero 
occupato, in relazione al punteggio globale ottenuto, nella graduatoria 
di merito dei pari grado medesimi. 

 4  -bis  . Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamen-
to dei marescialli di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   b)  , che fre-
quenta il corso di cui al comma 1 del presente articolo, al superamento 
degli esami è nominato, sulla base della stessa graduatoria di merito 
del personale di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   a)  , maresciallo o 
grado corrispondente in servizio permanente, con decorrenza dal giorno 
successivo alla data in cui hanno avuto termine gli esami fi nali. 

 5. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento 
dei marescialli di cui all’articolo 679, comma 1, lettera   b)  , che frequenta 
il corso di qualifi cazione di cui al comma 1  -bis  , è inserito nel ruolo dei 
marescialli con il grado di maresciallo e gradi corrispondenti con decor-

renza dal giorno successivo alla data di nomina dell’ultimo maresciallo 
proveniente dal corso, di cui al comma 1, concluso nell’anno.». 

 — Il testo dell’articolo 771 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, già citato nelle note alle premesse, come modifi cato dall’artico-
lo 8, comma 1, lettera   c)   , del presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 771. Nomina a maresciallo - 1. Agli effetti della nomina a 
maresciallo, che si consegue con decreto ministeriale, gli allievi che 
hanno superato gli esami fi nali relativi ai corsi di cui agli articoli 766 e 
767, sono iscritti in ruolo secondo l’ordine delle graduatoria di fi ne cor-
so determinato dal punto di classifi cazione riportato da ciascuno di essi, 
in conformità alle disposizioni contenute nel regolamento. 

 2. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all’ar-
ticolo 766, che hanno superato gli esami fi nali al termine del secondo 
anno, ha decorrenza dal giorno successivo alla data in cui si concludono 
le previste sessioni di idoneità. 

 3. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all’ar-
ticolo 767, che hanno superato gli esami di fi ne corso, ha decorrenza dal 
giorno successivo alla data di conclusione del corso. La data di nomina 
è comunque successiva a quella conferita al maresciallo classifi catosi 
all’ultimo posto nell’ordine di graduatoria del corso di cui all’ artico-
lo 766, concluso nell’anno. 

 3  -bis  . I frequentatori che superano il corso biennale sono ammessi 
alla frequenza di un successivo corso di perfezionamento della durata di 
un anno, regolato dall’ordinamento della Scuola marescialli, al termine 
del quale l’anzianità relativa viene rideterminata con decreto ministe-
riale sulla base della graduatoria stabilita secondo le modalità previste 
dal regolamento. 

 3  -ter  . I frequentatori che non superano il corso di perfezionamento 
non sono ammessi a ripeterlo e sono iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei 
pari grado avente la stessa anzianità, secondo l’ordine della graduatoria 
valida per la rideterminazione dell’anzianità relativa. I frequentatori che 
superano il corso di perfezionamento con ritardo per motivi di servizio 
riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi di salu-
te, ottengono l’anzianità relativa che a essi sarebbe spettata se avessero 
superato il corso al loro turno. ». 

  — Il testo dell’articolo 1047 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1047. Commissioni permanenti - 1. Per la valutazione ai fi ni 
dell’avanzamento ad anzianità e a scelta del personale appartenente ai 
ruoli marescialli, ispettori, sergenti, sovrintendenti e volontari in servi-
zio permanente, e per la compilazione dei relativi quadri, é istituita una 
commissione permanente presso ciascuna Forza armata. 

 2. Per ciascuna commissione sono nominati membri supplenti. 
  3. Le commissioni di avanzamento di cui al comma 1 sono costi-

tuite come segue:  
   a)   presidente: un uffi ciale generale; 
   b)   membri ordinari: in numero non superiore a tredici uffi ciali 

superiori, dei quali il più anziano assume il ruolo di vicepresidente e 
il meno anziano quello di segretario; il primo maresciallo, il sergente 
maggiore capo o gradi corrispondenti, il caporal maggiore capo scelto o 
gradi corrispondenti della Marina militare e dell’Aeronautica militare, 
che risulti il più anziano del ruolo cui appartiene il personale da valutare 
alla data del 1° gennaio dell’anno considerato e che possa far parte della 
commissione almeno per l’intero anno solare. 

  4. Per l’Arma dei carabinieri la commissione di avanzamento di cui 
al comma 1 è costituita come segue:  

   a)   presidente: generale di corpo d’armata. Se non vi è disponibilità 
di impiego di generali di corpo d’armata in ruolo, l’incarico di presiden-
te è funzionalmente attribuito a generale di divisione; 

   b)   membri ordinari: sette uffi ciali superiori, dei quali il più anziano 
assume il ruolo di vice presidente e il meno anziano quello di segretario; 
tre marescialli aiutanti o un brigadiere capo ovvero un appuntato scelto, 
rispettivamente se si tratta di valutazione di personale del ruolo ispetto-
ri, sovrintendenti ovvero appuntati e carabinieri, che possano far parte 
della commissione almeno per l’intero anno solare, a cui si riferiscono 
le valutazioni da effettuare. 

 5. Il giudizio di idoneità per l’avanzamento dei militari di truppa, 
che comporta la valutazione delle qualità, capacità e attitudini in rappor-
to ai compiti da svolgere nel grado superiore, e in relazione alle esigenze 
di quegli incarichi nel reparto, è espresso da una apposita commissione 
costituita presso ciascun corpo o reparto d’impiego, composta da alme-
no tre membri nominati dal comandante di corpo. Per la partecipazione 
alla commissione non è prevista la corresponsione di alcuna indennità o 
compenso né rimborso spese. ». 
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  — Il testo dell’articolo 1077 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1077. Promozione o conferimento di qualifi ca in particolari 
condizioni dei sottuffi ciali e dei graduati - 1. Il personale appartenente 
ai ruoli dei marescialli, degli ispettori, dei sergenti, dei sovrintendenti e 
dei volontari in servizio permanente giudicato idoneo, iscritto nel qua-
dro di avanzamento e non promosso, che non può essere ulteriormente 
valutato perché raggiunto dai limiti di età o perché divenuto permanen-
temente inabile al servizio incondizionato o perché deceduto, è promos-
so al grado superiore del ruolo di appartenenza dal giorno precedente 
a quello del raggiungimento dei limiti di età o del giudizio di perma-
nente inabilità o del decesso ovvero dal giorno precedente alla data di 
rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui all’articolo 923, comma 1, 
lettera m  -bis  ). 

 2. Con le stesse modalità la promozione di cui al comma 1 è con-
ferita, previo giudizio di idoneità, al personale appartenente ai predetti 
ruoli che, avendo maturata l’anzianità per essere compreso nelle aliquote 
di valutazione per l’avanzamento, non può esservi incluso perché dive-
nuto permanentemente inabile al servizio incondizionato ovvero perché 
deceduto ovvero dal giorno precedente alla data di rinuncia al transi-
to nell’impiego civile, di cui all’articolo 923, comma 1, lettera m  -bis  ), 
nonché al personale che, incluso in aliquota, venga a trovarsi nelle stes-
se condizioni anteriormente alla iscrizione nei quadri di avanzamento. 

 3. Gli appuntati e carabinieri che, pur avendo maturato la prescritta 
anzianità, non possono essere valutati per l’avanzamento perché dive-
nuti permanentemente inabili al servizio militare incondizionato o per-
ché deceduti o raggiunti dai limiti d’età, sono promossi al grado supe-
riore dal giorno precedente alle intervenute cause impeditive, sentito il 
parere della commissione permanente. 

 3  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano anche per 
l’attribuzione della qualifi ca di luogotenente al primo maresciallo e al 
maresciallo aiutante sostituto uffi ciale di pubblica sicurezza. ». 

  — Il testo dell’articolo 1275 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1275. Ulteriori condizioni particolari per l’avanzamento dei 
sottuffi ciali della Marina militare 1. Per la Marina militare è esenta-
to dal compiere il periodo minimo di imbarco o in reparti operativi il 
personale appartenente alla categoria ovvero alla specializzazione dei 
musicanti, dei conduttori di automezzi e degli istruttori marinareschi 
educatori fi sici. 

 2. Ai fi ni dell’avanzamento è considerato come imbarcato su navi 
della Marina militare, in armamento o in riserva, tutto il personale in 
servizio presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e 
quello che frequenta corsi di istruzione per il conseguimento dell’abili-
tazione di specialista d’elicottero o d’aereo. 

 3. I sottuffi ciali della Marina militare sbarcati da una nave della 
Marina militare all’estero per brevi missioni, per il computo del perio-
do di imbarco necessario per l’avanzamento, sono considerati imbarcati 
per tutto il tempo della missione; in caso di missione prolungata è in 
facoltà del Ministero della difesa disporre diversamente. 

 4. Per determinate specialità o gradi di esse il Ministro della di-
fesa, sentito il parere delle competenti commissioni di avanzamento, 
può con suo decreto disporre l’esonero dall’obbligo del periodo minimo 
d’imbarco per l’avanzamento, ovvero la riduzione della sua durata, in 
relazione alle specifi che attribuzioni di dette specialità oppure alla pos-
sibilità di assegnare personale a bordo delle navi. 

 5. I sottuffi ciali abilitati < < montatori artifi cieri > > sono esentati 
dagli obblighi connessi con le particolari condizioni per l’avanzamento 
prescritte dal presente codice. 

 6. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifi che pos-
sono essere soddisfatte, in tutto o in parte, con la permanenza in incarico 
di comando o presso componenti specialistiche del Corpo (nuclei aerei, 
sezioni elicotteri, IMRCC/MRSC, stazioni LORAN, VTS/PAC, stazioni 
COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il 
compimento del periodo richiesto. 

 6  -bis  . Per il personale nocchieri di porto appartenente alle specia-
lità furieri contabili ovvero operatori, le attribuzioni specifi che possono 
essere soddisfatte anche, rispettivamente, presso i servizi amministrati-
vi e logistici e presso le sezioni amministrative ovvero presso i servizi 
operativi del Corpo. ». 

  — Il testo dell’articolo 1280 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1280. Condizioni particolari per l’avanzamento dei mare-
scialli della Marina militare - 1. Oltre a quanto disposto dall’artico-

lo 1137, ai marescialli della Marina militare si applicano anche i se-
guenti commi. 

  2. I periodi minimi di imbarco per l’avanzamento da capo di 2^ 
classe a capo di 1^ classe della Marina militare, in relazione alla ca-
tegoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono così 
determinati:  

   a)   nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti 
del sistema di piattaforma: 6 anni; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 

3 anni; 
   d)   incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 

anni. 
  3. I periodi minimi di imbarco per l’avanzamento da capo di 1^ 

classe a primo maresciallo della Marina militare, in relazione alla ca-
tegoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono così 
determinati:  

   a)   nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti 
del sistema di piattaforma: 8 anni; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 

4 anni; 
   d)   nocchieri di porto: 3 anni; 
   e)   incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 

anni. 
  4. I periodi minimi di imbarco per i primi marescialli della Marina 

militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di 
appartenenza, sono così determinati:  

   a)   nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti 
del sistema di piattaforma: un anno; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: un anno; 
   c)   nocchieri di porto: 3 anni da titolare di uffi cio minore o sezione 

staccata; 
   d)   incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: un 

anno. 
 4  -bis  . Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera   d)  , 3, 

lettera   e)  , e 4, lettera   d)  , i relativi periodi minimi indicati possono essere 
svolti anche in reparti operativi. 

 5. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco 
ovvero di reparti operativi effettuati nei gradi precedenti, a eccezione 
dei periodi indicati per i primi marescialli, anche in ruoli diversi e in 
ferma. ». 

  — Il testo dell’articolo 1282 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1282. Avanzamento al grado di primo maresciallo - 1. Il nu-
mero di promozioni annuali al grado di primo maresciallo e corrispon-
denti è pari alle vacanze determinatesi a qualsiasi titolo nel grado al 
31 dicembre di ogni anno. 

 2. L’avanzamento a scelta si effettua nel limite del 70 per cento dei 
posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno. 

 3. L’avanzamento a scelta per esami, nel limite del 30 per cento dei 
posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, è riservato ai marescialli 
capi e gradi corrispondenti in possesso del diploma di scuola secondaria 
di secondo grado. La partecipazione al concorso è limitata a non più di 
due volte, elevate a quattro esclusivamente per i sottuffi ciali che siano 
risultati, in tutti i precedenti concorsi cui abbiano partecipato, idonei ma 
non utilmente collocati nelle relative graduatorie di merito. 

 4. I posti di cui al comma 2 rimasti scoperti possono essere devoluti 
in aumento al numero dei posti di cui al comma 3 e viceversa. 

 5. I marescialli capi e gradi corrispondenti giudicati idonei e iscrit-
ti nel quadro di avanzamento o vincitori del concorso sono promossi 
al grado di primo maresciallo e gradi corrispondenti, nell’ordine della 
graduatoria di merito, con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno succes-
sivo a quello nel quale si sono verifi cate le vacanze. I marescialli capi e 
gradi corrispondenti promossi ai sensi del comma 2 precedono nel ruolo 
quelli di cui al comma 3. 

 6. Ai fi ni delle valutazioni di cui al comma 3 sono adeguatamente 
tenuti in considerazione i titoli culturali e le capacità professionali pos-
seduti. ». 
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  — Il testo dell’articolo 1287 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1287. Condizioni particolari per l’avanzamento dei sergenti 
della Marina militare - 1. Oltre a quanto disposto dall’articolo 1137, ai 
sergenti della Marina militare si applicano anche i seguenti commi. 

  2. I periodi minimi di imbarco per l’avanzamento da sergente a 
2° capo della Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o 
specializzazione di appartenenza, sono così determinati:  

   a)   nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti 
del sistema di piattaforma: 7 anni; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 

4 anni; 
   d)   nocchieri di porto: 3 anni; 
   e)   incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 

anni. 
  3. I periodi minimi di imbarco per l’avanzamento da 2° capo a 

2° capo scelto della Marina militare, in relazione alla categoria o specia-
lità o specializzazione di appartenenza, sono così determinati:  

   a)   nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti 
del sistema di piattaforma: 10 anni; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: 8 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 

5 anni; 
   d)   nocchieri di porto: 6 anni; 
   e)   incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 8 

anni. 
 3  -bis  . Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera   e)  , e 3, 

lettera   e)  , i relativi periodi minimi indicati possono essere svolti anche 
in reparti operativi. 

 4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco 
ovvero di reparti operativi effettuati nei gradi precedenti, anche in ruoli 
diversi e in ferma. ».   

  Note all’art. 9:

      — Il testo dell’articolo 2197 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 2197. Regime transitorio del reclutamento nel ruolo mare-
scialli dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica 
militare - 1. Al fi ne di favorire l’immissione in servizio permanente dei 
volontari in ferma, sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine sta-
bilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, fatti salvi i concorsi già banditi o in via di espletamento, il reclu-
tamento nel ruolo marescialli avviene, in deroga alle disposizioni di cui 
all’articolo 679, in misura:  

   a)   non superiore al 70 per cento dei posti disponibili in organico, 
dagli allievi delle rispettive scuole sottuffi ciali; 

   b)   non inferiore al 30 per cento dei posti disponibili in organico, 
dagli appartenenti al ruolo sergenti e al ruolo dei volontari in servizio 
permanente. Tali posti devono essere destinati nel limite di un terzo agli 
appartenenti al ruolo dei sergenti che abbiano riportato nell’ultimo qua-
driennio in servizio permanente la qualifi ca di «superiore alla media» 
o giudizio corrispondente, fermi restando i requisiti previsti all’artico-
lo 682, comma 5. I rimanenti posti sono devoluti ai volontari in servizio 
permanente con sette anni di servizio comunque prestato di cui almeno 
quattro in servizio permanente. 

 2. I posti di cui al comma 1, lettera   a)   rimasti scoperti possono 
essere devoluti in aumento al numero dei posti di cui alla lettera   b)   e 
viceversa. 

 2  -bis  . In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera   b)   , nel li-
mite della riserva di posti ivi stabilita, a partire dal 2017, in presenza di 
specifi che esigenze funzionali delle Forze armate, al fi ne di sopperire 
alle eventuali carenze organiche dei ruoli dei marescialli e nei limiti 
delle risorse fi nanziarie disponibili, con decreto del Ministro della difesa 
possono essere stabiliti:  

   a)   limiti di età non superiori a 45 anni per la partecipazione alle 
procedure concorsuali; 

   b)   riserve di posti a favore di particolari categorie di personale mi-
litare in servizio permanente, con selezione tramite concorso per titoli 
ed esami; 

   c)   permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino ad un mas-
simo di 5 anni; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado, quale titolo 
di studio richiesto a tutti i partecipanti; 

   e)   durata dei corsi per l’immissione in ruolo. 
 2  -ter  . A partire dall’anno 2020 e sino all’anno 2024, ovvero al di-

verso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, in presenza di specifi che esigenze funzionali 
delle Forze armate, al fi ne di sopperire alle carenze organiche dei ruoli 
dei marescialli e comunque in misura non superiore al 50 per cento delle 
vacanze complessive, oltre alle procedure concorsuali avviate ai sensi 
del comma 1 e nei limiti delle riserve di posti previste per il personale di 
cui alla lettera   b)    del medesimo comma 1 nonché delle risorse fi nanzia-
rie disponibili, previa autorizzazione del Capo di stato maggiore della 
difesa, possono essere banditi concorsi per titoli ed esami riservati ai 
sergenti con i seguenti requisiti:  

   a)   anzianità nel ruolo di almeno 10 anni; 
   b)   possesso o conseguimento, entro l’anno scolastico in cui viene 

emesso il bando, di diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   c)   età non superiore a 48 anni. 
 2  -quater  . Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al pre-

sente articolo, comprese la defi nizione degli eventuali ulteriori requisiti, 
dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle commissioni 
e la formazione delle graduatorie sono stabilite con decreto del Ministro 
della difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
per la parte riferita al Corpo delle capitanerie di porto. 

 3. Per le immissioni annuali nei ruoli dei marescialli, durante il 
periodo transitorio di cui al comma 1, si tiene conto delle vacanze com-
plessive esistenti nei ruoli dei marescialli, dei sergenti e dei volontari di 
truppa in servizio permanente rispetto alle dotazioni organiche.».   

  Note all’art. 10:
      — Il testo dell’articolo 697 del citato decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  
  «Art. 697. Requisiti - 1. I partecipanti al reclutamento dei volon-

tari in ferma prefi ssata di un anno devono possedere i seguenti requisiti 
aggiuntivi:  

   a)   età non superiore a venticinque anni; 
   b)   diploma di istruzione secondaria di primo grado; 
 b  -bis  ) idoneità fi sio-psico-attitudinale per il reclutamento nelle 

Forze armate in qualità di volontario in servizio permanente.». 
  — Il testo dell’articolo 703 del citato decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  
  «Art. 703. Concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - 1. Nei concorsi relativi all’ac-
cesso nelle carriere iniziali dei seguenti Corpi e nell’Arma dei carabi-
nieri, le riserve di posti per i volontari in ferma prefi ssata sono cosi 
determinate:  

   a)   Arma dei carabinieri: 70 per cento; 
   b)   Corpo della Guardia di Finanza: 70 per cento; 
   c)   Polizia di Stato: 45 per cento; 
   d)   Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento; 
   e)   Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento; 
   f)   Corpo forestale dello Stato: 45 per cento. 
 1  -bis  . I posti riservati di cui al comma 1, eventualmente non rico-

perti per insuffi cienza di candidati idonei, sono devoluti in aggiunta ai 
restanti posti messi a concorso. 

 2. Le riserve di posti di cui al comma 1 non operano nei confronti 
dei volontari in rafferma biennale. 

 3. Con decreto interministeriale del Ministro della difesa e dei 
Ministri interessati sono stabilite le modalità attuative riguardanti l’im-
missione dei volontari nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. ». 

  — Il testo dell’articolo 881 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 881. Disposizioni per il personale militare deceduto o che ha 
contratto infermità nel corso di missioni internazionali - 1. Il personale 
militare in ferma volontaria che ha prestato servizio in missioni inter-
nazionali e contrae infermità idonee a divenire, anche in un momento 
successivo, causa di inabilità può, a domanda, essere trattenuto alle armi 
con ulteriori rafferme annuali, da trascorrere interamente in licenza stra-
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ordinaria di convalescenza o in ricovero in luogo di cura, anche per 
periodi superiori a quelli massimi previsti, fi no alla defi nizione, con 
provvedimenti defi nitivi, sia della posizione medico-legale riguardante 
l’idoneità al servizio sia del riconoscimento della dipendenza da causa 
di servizio. Ai fi ni del proscioglimento dalla ferma o rafferma contratta, 
al predetto personale che ha ottenuto il riconoscimento della causa di 
servizio non sono computati, a domanda, i periodi trascorsi in licenza 
straordinaria di convalescenza o in ricovero in luogo di cura connessi 
con il recupero dell’idoneità al servizio militare a seguito della infermità 
contratta. 

 2. Il personale di cui al comma 1 trattenuto alle armi è computato 
nelle consistenze annuali previste dagli articoli 803 e 2207. 

 3. Al personale militare in servizio permanente, che presta o ha pre-
stato servizio in missioni internazionali e che ha contratto le infermità 
nei termini e nei modi di cui al comma 1, non è computato nel periodo 
massimo di aspettativa il periodo di ricovero in luogo di cura o di assen-
za dal servizio fi no a completa guarigione delle stesse infermità, che non 
devono comportare inidoneità permanente al servizio. 

 4. Fino alla defi nizione dei procedimenti medico-legali riguardanti 
il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio, al personale di 
cui ai commi 1 e 3 è corrisposto il trattamento economico continuativo 
nella misura intera. 

 5. In relazione al personale di cui ai commi 1 e 3, deceduto o di-
venuto permanentemente inabile al servizio militare incondizionato ov-
vero giudicato assolutamente inidoneo ai servizi di istituto per lesioni 
traumatiche o per le infermità di cui al comma 1, riconosciute dipenden-
ti da causa di servizio, sono estesi al coniuge e ai fi gli superstiti, ovvero 
ai fratelli germani conviventi e a carico, se unici superstiti, i benefi ci di 
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, e 
successive modifi cazioni. ». 

  — Il testo dell’articolo 954 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 954. Rafferme dei volontari - 1. I volontari in ferma prefi ssata 
di un anno possono essere ammessi, a domanda, a due successivi periodi 
di rafferma, ciascuno della durata di un anno. 

 2. I volontari in ferma prefi ssata quadriennale possono essere am-
messi, a domanda, a due successivi periodi di rafferma, ciascuno della 
durata di due anni. Possono presentare la domanda i volontari in ferma 
prefi ssata quadriennale che sono risultati idonei ma non utilmente collo-
cati nella graduatoria per l’immissione nei ruoli dei volontari in servizio 
permanente. 

 3. I criteri e le modalità di ammissione alle rafferme sono discipli-
nati con decreto del Ministro della difesa. 

 3  -bis  . I volontari in possesso dei requisiti previsti dal decreto di cui 
al comma 3 sono ammessi alla rafferma biennale con riserva fi no alla 
defi nizione della graduatoria di merito. ». 

  — Il testo dell’articolo 955 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 955. Impiego dei volontari che hanno subito ferite o lesioni 
in servizio - 1. I volontari in ferma prefi ssata che perdono l’idoneità 
fi sio-psico-attitudinale richiesta per il reclutamento, in seguito a feri-
te o lesioni per le quali è avviato il procedimento per l’accertamento 
dell’eventuale dipendenza da causa di servizio, se giudicati idonei al 
servizio militare incondizionato ovvero per i quali tali ferite o lesioni 
sono ascrivibili alle categorie dalla 4a alla 8a della tabella A allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e 
successive modifi cazioni, possono, a domanda, permanere in servizio 
fi no al termine della ferma, in mansioni compatibili con il nuovo profi lo 
sanitario, nonché essere ammessi alle successive rafferme in attesa del 
giudizio sulla eventuale dipendenza da causa di servizio. 

 2. Se le ferite o lesioni sono riconosciute dipendenti da causa di 
servizio, i volontari in ferma prefi ssata possono essere ammessi, secon-
do le modalità previste dalla normativa vigente, alle ulteriori ferme e 
rafferme, nonché all’immissione nel ruolo dei volontari in servizio per-
manente e sono impiegati in incarichi, categorie, specialità e specializ-
zazioni adeguate al nuovo profi lo sanitario posseduto. I volontari in fer-
ma prefi ssata cui è attribuita una inidoneità complessiva ascrivibile alla 
4a e alla 5a categoria della tabella A allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e successive modifi cazioni, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 882, comma 2, transitano 
nel servizio permanente come militari permanentemente non idonei in 
modo parziale. ». 

  — Il testo dell’articolo 1308 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1308. Condizioni particolari per l’avanzamento dei volontari 
della Marina militare - 1. Il personale appartenente al ruolo dei volontari 
in servizio permanente della Marina militare per essere valutato deve, a 
seconda della categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, 
in aggiunta a quanto disposto dall’articolo 1137, aver compiuto i periodi 
minimi di imbarco. 

  2. I periodi minimi di imbarco per l’avanzamento da sottocapo di 
2^ classe a sottocapo di 1^ classe, in relazione alla categoria o specialità 
o specializzazione di appartenenza, sono così determinati:  

   a)   nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti 
del sistema di piattaforma: 6 anni; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 

3 anni; 
   d)   incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 

anni. 
  3. I periodi minimi di imbarco per l’avanzamento da sottocapo di 

1^ classe a sottocapo di 1^ classe scelto della Marina militare, in relazio-
ne alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono 
così determinati:  

   a)   nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti 
del sistema di piattaforma: 8 anni; 

   b)   tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 
   c)   supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 

4 anni; 
   d)   nocchieri di porto: 3 anni; 
   e)   incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 

anni. 
 3  -bis  . Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera   d)  , e 3, 

lettera   e)  , i relativi periodi minimi indicati possono essere svolti anche 
in reparti operativi. 

 4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco 
ovvero di reparti operativi effettuati nei gradi precedenti, anche in ruoli 
diversi e in ferma. ». 

  — Il testo dell’articolo 1309 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1309. Ulteriori condizioni particolari per l’avanzamento dei 
volontari della Marina militare 

 1. Per la Marina militare è esentato dal compiere il periodo minimo 
di imbarco o di reparto operativo il personale appartenente alla categoria 
ovvero alla specializzazione dei musicanti, dei conduttori di automezzi 
e degli istruttori marinareschi educatori fi sici. 

 2. Ai fi ni dell’avanzamento è considerato come imbarcato su navi 
della Marina militare, in armamento o in riserva, tutto il personale in 
servizio presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e 
quello che frequenta corsi di istruzione per il conseguimento dell’abili-
tazione di specialista d’elicottero o d’aereo. 

 3. I volontari in servizio permanente della Marina militare sbar-
cati da una nave della Marina militare all’estero per brevi missioni, 
per il computo del periodo di imbarco necessario per l’avanzamento, 
sono considerati imbarcati per tutto il tempo della missione; in caso 
di missione prolungata è in facoltà del Ministero della difesa disporre 
diversamente. 

 4. Per determinate specialità o gradi di esse il Ministro della di-
fesa, sentito il parere delle competenti commissioni di avanzamento, 
può con suo decreto disporre l’esonero dall’obbligo del periodo minimo 
d’imbarco per l’avanzamento, ovvero la riduzione della sua durata, in 
relazione alle specifi che attribuzioni di dette specialità oppure alla pos-
sibilità di assegnare personale a bordo delle navi. 

  5. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifi che pos-
sono essere soddisfatte:  

   a)   in tutto o in parte, con la permanenza presso componenti spe-
cialistiche del Corpo (nuclei aerei, sezioni elicotteri, IMRCC/MRSC, 
stazioni LORAN, VTS/PAC, stazioni COSPAS/SARSAT, nuclei subac-
quei) pari al tempo necessario per il compimento del periodo richiesto; 

   b)   per la specialità furieri contabili, anche presso i servizi ammini-
strativi e logistici e presso le sezioni amministrative del Corpo; 

   c)   per la specialità operatori, anche presso i servizi operativi del 
Corpo; 
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   d)   per la specialità maestri di cucina e mensa, anche presso gli uf-
fi ci periferici del Corpo. ». 

  — Il testo dell’articolo 1791 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1791. Retribuzione base dei volontari in ferma prefi ssata - 
1. Ai volontari in ferma prefi ssata di un anno, con la qualifi ca di soldato, 
comune di 2^ classe e aviere, è corrisposta una paga netta giornaliera 
determinata nella misura percentuale del 60 per cento riferita al valo-
re giornaliero dello stipendio iniziale lordo e dell’indennità integrativa 
speciale costituenti la retribuzione mensile del grado iniziale dei volon-
tari in servizio permanente. 

 2. La misura percentuale è pari al 70 per cento per i volontari in 
rafferma annuale e per i volontari in ferma prefi ssata quadriennale. In 
aggiunta al trattamento economico di cui ai commi 1 e 2, ai volontari in 
ferma prefi ssata di un anno e in rafferma annuale che prestano servizio 
nei reparti alpini è attribuito un assegno mensile di cinquanta euro. 

 3. Ai volontari in ferma prefi ssata quadriennale in rafferma bienna-
le sono attribuiti il parametro stipendiale e gli assegni a carattere fi sso 
e continuativo spettanti al grado iniziale dei volontari in servizio per-
manente. Dalla data di attribuzione del predetto trattamento economico 
cessa la corresponsione dell’indennità prevista dall’articolo 1792, com-
ma 1. ». 

  — Il testo dell’articolo 2199 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 2199. Concorsi per il reclutamento nelle carriere iniziali 
delle Forze di polizia - 1. Nel rispetto dei vincoli normativi previsti in 
materia di assunzioni del personale e fatte salve le riserve del 10 per 
cento dei posti, di cui all’articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 
5 aprile 2002, n. 77, fi no al 31 dicembre 2015, in deroga all’articolo 703 
e in relazione alle disponibilità fi nanziarie delle Forze armate, per il 
reclutamento del personale nelle carriere iniziali delle Forze di polizia 
a ordinamento civile e militare, i posti messi annualmente a concorso, 
determinati sulla base di una programmazione quinquennale scorrevole 
predisposta annualmente da ciascuna delle amministrazioni interessate 
e trasmessa entro il 30 settembre al Ministero della difesa, sono riservati 
ai volontari in ferma prefi ssata di un anno o quadriennale ovvero in raf-
ferma annuale, in servizio o in congedo, in possesso dei requisiti previsti 
dai rispettivi ordinamenti per l’accesso alle predette carriere. 

 2. Nello stesso anno può essere presentata domanda di parteci-
pazione al concorso per una sola delle amministrazioni di cui al com-
ma 1. Il presente comma non si applica ai volontari in ferma prefi ssata 
in congedo. 

 3. Le procedure di selezione sono determinate da ciascuna delle 
amministrazioni interessate con decreto adottato dal Ministro compe-
tente, di concerto con il Ministro della difesa, e si concludono con la 
formazione delle graduatorie di merito. Nella formazione delle gradua-
torie le amministrazioni tengono conto, quali titoli di merito, del periodo 
di servizio svolto e delle relative caratterizzazioni riferite a contenuti, 
funzioni e attività affi ni a quelli propri della carriera per cui è stata fat-
ta domanda di accesso nonché delle specializzazioni acquisite durante 
la ferma prefi ssata annuale, considerati utili. L’attuazione delle predet-
te procedure è di esclusiva competenza delle singole amministrazioni 
interessate. 

  4. Dei concorrenti riservatari giudicati idonei e utilmente collocati 
nelle graduatorie di cui al comma 3:  

   a)    una parte è immessa direttamente nelle carriere iniziali di cui al 
comma 1, secondo l’ordine delle graduatorie e nel numero corrispon-
dente alle seguenti misure minime percentuali:  

 1) 30 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell’Arma dei 
carabinieri; 

 2) 30 per cento per il ruolo appuntati e fi nanzieri del Corpo della 
guardia di fi nanza; 

 3) 5 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di 
Stato; 

 4) 55 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo 
forestale dello Stato; 

 5) 40 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo 
di polizia penitenziaria; 

   b)    la restante parte viene immessa nelle carriere iniziali di cui al 
comma 1 dopo avere prestato servizio nelle Forze armate in qualità di 

volontario in ferma prefi ssata quadriennale, nel numero corrispondente 
alle seguenti misure massime percentuali:  

 1) 70 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell’Arma dei 
carabinieri; 

 2) 70 per cento per il ruolo appuntati e fi nanzieri del Corpo della 
Guardia di fi nanza; 

 3) 45 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Polizia 
di Stato; 

 4) 45 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo 
forestale dello stato; 

 5) 60 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo 
di polizia penitenziaria. 

 5. Per le immissioni di cui al comma 4, i concorrenti di cui alle let-
tere   a)   e   b)   del medesimo comma devono avere completato, rispettiva-
mente, la ferma prefi ssata di un anno e la ferma prefi ssata quadriennale. 

 6. I criteri e le modalità per l’ammissione dei concorrenti di cui al 
comma 4, lettera   b)  , alla ferma prefi ssata quadriennale, la relativa ripar-
tizione tra le singole Forze armate e le modalità di incorporazione sono 
stabiliti con decreto del Ministro della difesa sulla base delle esigenze 
numeriche e funzionali delle Forze armate e tenuto conto dell’ordine 
delle graduatorie e delle preferenze espresse dai candidati. 

 7. In relazione all’andamento dei reclutamenti dei volontari in 
ferma prefi ssata delle Forze armate, a decorrere dall’anno 2010 il nu-
mero dei posti riservati ai volontari di cui al comma 1 è rideterminato 
in misura percentuale con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri 
interessati, previa delibera del Consiglio dei Ministri. Con le medesime 
modalità sono rideterminate, senza ulteriori oneri, le percentuali di cui 
al comma 4. Lo schema di decreto è trasmesso dal Governo alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica al fi ne dell’espressione, entro 
sessanta giorni, del parere da parte delle competenti Commissioni par-
lamentari permanenti. 

 7  -bis  . A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2018, 
in relazione all’andamento dei reclutamenti dei volontari in ferma pre-
fi ssata delle Forze armate, alle eccezionali esigenze organizzative e di 
alimentazione delle singole Forze di polizia a ordinamento civile o mi-
litare, i posti di cui al comma 1 sono destinati, per gli anni 2016 e 2017, 
nella misura del 50 per cento e, per l’anno 2018, nella misura del 75 
per cento dell’aliquota riservata per il concorso pubblico prevista per 
ciascuna Forza di polizia, ai sensi dell’articolo 703, per l’accesso, me-
diante concorso pubblico, nelle carriere iniziali delle Forze di polizia, 
nonché, per la parte restante, nella misura del 70 per cento all’immis-
sione diretta a favore dei volontari in ferma prefi ssata di un anno ovvero 
in rafferma annuale in servizio e nella misura del 30 per cento a favore 
dei volontari in ferma prefi ssata di un anno in congedo ovvero in ferma 
quadriennale in servizio o in congedo. Sono fatti salvi i posti riservati 
ai volontari in ferma prefi ssata quadriennale già vincitori di concorso. 
Gli eventuali posti relativi ai volontari, non ricoperti per insuffi cienza di 
candidati idonei in una aliquota, sono devoluti in aggiunta ai candidati 
idonei dell’altra aliquota e quelli non coperti nell’anno di riferimento 
sono portati in aumento per le medesime aliquote riservate ai volontari 
di quelli previsti per l’anno successivo. 

 7  -ter  . Per le immissioni relative ai volontari di cui al comma 7  -bis  , 
i concorrenti devono avere completato la ferma prefi ssata di un anno. ». 

  — Il testo dell’articolo 2224 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

  «Art. 2224. Rafferme dei volontari di truppa - 1. L’ammissione alle 
rafferme di cui all’articolo 954 è subordinata al rispetto dei limiti delle 
risorse fi nanziarie disponibili e delle consistenze organiche previste:  

   a)   fi no al 2020, dal decreto del Ministro della difesa, adottato di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, previsto dall’ articolo 2207, secondo 
un andamento coerente con l’evoluzione degli oneri complessivamente 
previsti per l’anno di riferimento dagli articoli 582 e 583. 

   b)   a decorrere dal 1° gennaio 2021, dall’articolo 798  -bis  . 
 2. I criteri e le modalità di ammissione alle rafferme sono discipli-

nati con decreto del Ministro della difesa. ».   

  Note all’art. 11:
      — Il testo dell’articolo 1013 del citato decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  
 «Art. 1013. Formazione professionale, inserimento nel mondo del 

lavoro e crediti formativi 1. Il Ministero della difesa stipula convenzioni 
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con associazioni di imprese private e con le agenzie per il lavoro di cui 
al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modifi ca-
zioni, al fi ne di favorire il collocamento preferenziale sul mercato del 
lavoro del personale eccedente le esigenze delle Forze armate, preve-
dendo, in particolare, il ricorso agli istituti previsti dalla legislazione 
vigente diretti a incentivare le assunzioni da parte delle imprese. 

 1  -bis  . Il Ministero della difesa può stipulare convezioni con le 
aziende iscritte nel Registro nazionale delle imprese di cui alla legge 
9 luglio 1990, n. 185, e successive modifi cazioni, affi nché tali aziende, 
in caso di nuove assunzioni di personale non dirigente, sottopongano 
a selezione prioritariamente i volontari in ferma prefi ssata e in ferma 
breve congedati senza demerito, iscritti nell’apposita banca dati tenuta 
dallo stesso Ministero, in possesso dei requisiti e delle qualifi cazioni 
richieste. 

 2. Le norme di incentivazione dell’occupazione e dell’imprendito-
rialità che individuano i benefi ciari anche sulla base dell’età, della con-
dizione occupazionale precedente, o della residenza, sono applicate ai 
volontari in ferma breve e in ferma prefi ssata congedati senza demerito 
che hanno completato la ferma prescindendo dai limiti di età e dai requi-
siti relativi alla precedente condizione occupazionale, e considerando la 
residenza precedente l’arruolamento. 

  3. Il Governo, su proposta del Ministero della difesa di concerto 
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con la Con-
ferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modifi cazioni, defi nisce un programma di 
iniziative in materia di formazione professionale e di collocamento nel 
mercato del lavoro dei volontari delle Forze armate congedati senza de-
merito, da attuarsi tramite apposite convenzioni tra le amministrazioni 
regionali e il Ministero della difesa, che possa:  

   a)   garantire la tendenziale uniformità del riconoscimento da parte 
delle Regioni nella formazione professionale di crediti formativi con-
nessi con il servizio prestato nelle Forze armate; 

   b)   riconoscere l’eventuale equipollenza dei titoli conseguiti al ter-
mine di corsi di formazione e di perfezionamento frequentati nelle Forze 
armate con i titoli rilasciati dagli istituti di formazione accreditati presso 
le Regioni; 

   c)   favorire l’inserimento nei piani operativi regionali di misure 
specifi che per la formazione professionale e di una riserva a vantaggio 
dei medesimi soggetti per l’ammissione ai corsi erogati “a catalogo” 
dagli enti territoriali preposti alla formazione nella misura stabilita dalla 
medesima intesa con la Conferenza unifi cata; 

   d)   estendere, in caso di ricollocazione professionale in regione di-
versa da quella di precedente residenza, le misure più favorevoli previ-
ste in materia alloggiativa. 

 4. Il Ministero della difesa favorisce la costituzione di cooperative 
di servizi tra i militari di truppa in ferma breve e in ferma prefi ssata 
congedati, per l’affi damento di attività di supporto logistico di interesse 
delle Forze armate. 

 5. Le Università degli studi possono riconoscere crediti formativi, 
ai fi ni del conseguimento di titoli di studio da esse rilasciati, per attività 
formative prestate nel corso del servizio militare in qualità di volonta-
rio in ferma breve ovvero in ferma prefi ssata rilevanti per il curriculum 
degli studi. 

 5  -bis  . Senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica e, a par-
tire dall’anno 2017, anche ricorrendo ai risparmi derivanti dalla revisio-
ne dello strumento militare, accertati secondo quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 1, lettera   d)   della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il 
Ministero della difesa può ammettere i volontari in servizio e quelli con-
gedati senza demerito alla partecipazione a corsi di formazione tenuti 
presso propri enti, anche assumendo a proprio carico, nell’ambito delle 
risorse disponibili, gli oneri connessi con vitto, alloggio e viaggio dei 
volontari congedati. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta 
del Capo di stato maggiore della difesa, sono stabiliti i criteri generali 
per la frequenza dei corsi da parte dei volontari congedati. L’attività di 
formazione di cui al presente comma può essere accentrata presso un 
polo di formazione unico istituito e disciplinato secondo le modalità 
previste dal regolamento. 

 5  -ter  . Le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere, senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, l’attività di docenza da 
parte di personale delle associazioni di categoria dei datori di lavoro per 
i corsi di formazione di cui al comma 5  -bis  . 

 5  -quater  . Il Ministero della difesa, a seguito di attività formative 
conformi ai criteri previsti dal decreto adottato in attuazione dell’artico-
lo 3, comma 9, della legge 15 luglio 2009, n. 94, può rilasciare al per-
sonale che ha prestato almeno un anno di servizio senza demerito nelle 

Forze armate attestati che assolvono ai requisiti di formazione richiesti 
per l’iscrizione nell’elenco del personale addetto ai servizi di controllo 
di cui al comma 8 del medesimo articolo 3. ». 

 — Il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286 (Disposizioni per il riassetto normativo in materia di li-
beralizzazione regolata dell’esercizio dell’attività di autotrasportatore), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 171 del 25 luglio 2005, come mo-
difi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 19. Carta di qualifi cazione del conducente comprovante la 
qualifi cazione iniziale. - 1. La carta di qualifi cazione del conducente è 
conseguita previa frequenza del corso di qualifi cazione iniziale, ordina-
rio o accelerato di cui rispettivamente ai commi 2 o 2  -bis  , e superamento 
di un esame di idoneità. Le materie del corso sono indicate nell’allegato 
I, sezione 1; l’esame consta di almeno una domanda per ciascuno degli 
obiettivi indicati in relazione ad ogni materia. 

 2. Il corso di qualifi cazione iniziale ordinario è conforme a quanto 
disposto dall’allegato I, sezione 2. 

 2  -bis  . Il corso di qualifi cazione iniziale accelerato è conforme a 
quanto disposto dall’allegato I, sezione 2  -bis  . 

  3. I corsi di cui al comma 1 sono organizzati:  
   a)   dalle autoscuole ovvero dai consorzi di autoscuole, a condizione 

che svolgono corsi di teoria e di guida per il conseguimento di tutte le 
patenti di guida; 

   b)   da soggetti autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informa-
tivi e statistici, sulla base dei criteri on il decreto di cui al comma 5  -bis  . 

 4. L’esame di cui al comma 1 è svolto da funzionari del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione ed i sistemi informativi e statistici, sulla base delle disposizioni 
adottate con il decreto di cui al comma 5  -bis  . 

 4  -bis  . La frequenza del corso di qualifi cazione per il conseguimen-
to della carta di qualifi cazione del conducente, di cui al presente artico-
lo, non è richiesta al titolare di patente militare corrispondente a quelle 
civili delle categorie C, CE, C1, C1E e D, DE, D1, D1E. 

 5. I conducenti candidati al conseguimento della carta di qualifi ca-
zione del conducente, che già hanno conseguito l’attestato di idoneità 
professionale di cui alle vigenti disposizioni in materia di accesso alla 
professione di autotrasportatore di persone o di cose sono esentati dalla 
frequenza dei corsi di cui al presente articolo e dal sostenere il relativo 
esame sulle parti comuni. 

 5  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è 
dettata la disciplina relativa ai requisiti e criteri che devono soddisfare 
i soggetti di cui al comma 3, nonché ai programmi dei corsi ed alle 
procedure d’esame per il conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente. ». 

 — Il testo dell’articolo 138 del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 146 del 26 giugno 1931, come 
modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 138 (art. 139 T.U. 1926) 
  Le guardie particolari devono possedere i requisiti seguenti:  
 1° essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione 

europea; 
 2° avere raggiunto la maggiore età ed avere adempiuto agli obbli-

ghi di leva; 
 3° sapere leggere e scrivere; 
 4° non avere riportato condanna per delitto; 
 5° essere persona di ottima condotta politica e morale; 
 7° essere iscritto alla cassa nazionale delle assicurazioni sociali e a 

quella degli infortuni sul lavoro. 
 Il Ministro dell’interno con proprio decreto, da adottarsi con le 

modalità individuate nel regolamento per l’esecuzione del presente te-
sto unico, sentite le regioni, provvede all’individuazione dei requisiti 
minimi professionali e di formazione delle guardie particolari giurate. 
Costituisce requisito minimo, di cui al primo periodo, l’avere prestato 
servizio per almeno un anno, senza demerito, quale volontario di truppa 
delle Forze armate. 

 La nomina delle guardie particolari giurate deve essere approvata 
dal prefetto. Con l’approvazione, che ha validità biennale, il prefetto 
rilascia altresì, se ne sussistono i presupposti, la licenza per il porto d’ar-
mi, a tassa ridotta, con validità di pari durata. 
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 Ai fi ni dell’approvazione della nomina a guardia particolare giu-
rata di cittadini di altri Stati membri dell’Unione europea il prefetto 
tiene conto dei controlli e delle verifi che effettuati nello Stato membro 
d’origine per lo svolgimento della medesima attività. Si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 134  -bis  , comma 3. 

 Le guardie particolari giurate, cittadini di Stati membri dell’Unione 
europea, possono conseguire la licenza di porto d’armi secondo quanto 
stabilito dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, e dal relativo 
regolamento di esecuzione, di cui al decreto del Ministro dell’interno 
30 ottobre 1996, n. 635. Si osservano, altresì, le disposizioni degli ar-
ticoli 71 e 256 del regolamento di esecuzione del presente testo unico. 

 Salvo quanto diversamente previsto, le guardie particolari giurate 
nell’esercizio delle funzioni di custodia e vigilanza dei beni mobili ed 
immobili cui sono destinate rivestono la qualità di incaricati di un pub-
blico servizio. ». 

 — Il testo dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94 (Dispo-
sizioni in materia di sicurezza pubblica), pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 170 del 24 luglio 2009, come modi-
fi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 3 – 1. - 6. (  Omissis  ). 
 7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 134 del testo unico 

delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modifi cazioni, è autorizzato l’impiego di personale 
addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spet-
tacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, anche a tutela 
dell’incolumità dei presenti. L’espletamento di tali servizi non comporta 
l’attribuzione di pubbliche qualifi che. E’ vietato l’uso di armi, di oggetti 
atti ad offendere e di qualunque strumento di coazione fi sica. 

 8. Il personale addetto ai servizi di cui al comma 7 è iscritto in ap-
posito elenco, tenuto anche in forma telematica dal prefetto competente 
per territorio. All’istituzione e alla tenuta dell’elenco di cui al presen-
te comma si provvede con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato. 

 9. Con decreto del Ministro dell’interno, da emanare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti 
i requisiti per l’iscrizione nell’elenco di cui al comma 8, le modalità 
per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e 
il relativo impiego. Costituisce requisito per l’iscrizione nell’elenco di 
cui al comma 8 l’avere prestato servizio per almeno un anno, senza de-
merito, quale volontario di truppa delle Forze armate, fermo restando il 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 11 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
e successive modifi cazioni, nonché degli altri requisiti soggettivi previ-
sti in attuazione del presente comma. Gli oneri derivanti dall’attività di 
cui al presente comma sono posti a carico dei soggetti che si avvalgono 
degli addetti ai servizi di controllo di cui al comma 7. 

 10. Il prefetto dispone la cancellazione dall’elenco degli addetti 
che non risultano più in possesso dei prescritti requisiti, ovvero di quelli 
che espletano il servizio in contrasto con le norme dei commi da 7 a 13 e 
con quanto stabilito dal decreto di cui al comma 9. Il prefetto comunica 
l’avvenuta cancellazione all’addetto interessato, disponendo al contem-
po il divieto di impiego nei confronti di chi si avvale dei suoi servizi. 

 11. I soggetti che intendono avvalersi degli addetti ai servizi di 
controllo devono individuarli tra gli iscritti nell’elenco di cui al com-
ma 8, dandone preventiva comunicazione al prefetto. 

 12. Coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, 
già svolgono i servizi di controllo delle attività di intrattenimento o di 
spettacolo di cui al comma 7 sono iscritti nell’elenco di cui al comma 8 
qualora risultino in possesso dei requisiti prescritti dal decreto di cui al 
comma 9. ».   

  Note all’art. 12:
     — Il testo dell’articolo 2259  -bis    del citato decreto legislati-

vo 15 marzo 2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il 
seguente:  

 «Art. 2259  -bis  . Assunzioni di personale negli arsenali e stabilimen-
ti militari - 1. Al fi ne di consentire l’attuazione dei processi di ristruttu-
razione e di incremento dell’effi cienza degli arsenali e degli stabilimenti 
militari, in ciascuno degli anni degli anni del triennio 2012-2014, il Mi-
nistero della difesa riserva alle assunzioni del personale degli arsenali 
e degli stabilimenti militari appartenente ai profi li professionali tecnici 
il sessanta per cento delle assunzioni di cui all’articolo 3, comma 102, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, e 

all’articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modifi cazioni. Per le assunzioni di cui al presente comma non 
si applica l’articolo 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni, 

 1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 sono prorogate fi no all’an-
no 2019. ».   

  Note all’art. 13:

      — Il testo dell’articolo 198 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 198. Accertamento dell’idoneità al servizio e delle infermità 
da causa di servizio - 1. La Commissione di cui all’articolo 193 terri-
torialmente competente in relazione all’uffi cio di ultima assegnazione 
del dipendente ovvero, se il dipendente è pensionato o deceduto, alla 
residenza rispettivamente del pensionato o dell’avente diritto, effettua 
la diagnosi dell’infermità o lesione, comprensiva possibilmente anche 
dell’esplicitazione eziopatogenetica, nonché del momento della cono-
scibilità della patologia. Per coloro che risiedono all’estero la visita è 
effettuata, per delega della Commissione, da un collegio di due medici 
nominati dalla locale autorità consolare ovvero dal medico fi duciario 
dell’autorità stessa. 

 1  -bis  . Per il dipendente residente al di fuori della regione ammini-
strativa ove hanno sede le competenti commissioni mediche, se le con-
dizioni di salute ne rendono oggettivamente impossibile o molto disa-
gevole lo spostamento, la commissione territorialmente competente può 
delegare la visita due medici, di cui almeno uno uffi ciale superiore, ap-
partenenti alle infermerie di cui all’articolo 199 o ai servizi sanitari ap-
positamente individuati ed organizzati presso enti o comandi superiori. 

 2. La Commissione, per esigenze legate alla complessità dell’ac-
certamento sanitario, può richiedere la partecipazione alla visita, con 
voto consultivo, di un medico specialista. 

 3. L’interessato può essere assistito durante la visita, senza oneri 
per l’amministrazione, da un medico di fi ducia, che non integra la com-
posizione della Commissione. 

 4. La Commissione, entro trenta giorni dalla ricezione degli atti 
dall’Amministrazione, effettua la visita per il tramite di almeno un com-
ponente e redige processo verbale, fi rmato da tutti i membri. Dal verbale 
risultano le generalità del dipendente, la qualifi ca e la fi rma dei compo-
nenti della commissione, il giudizio diagnostico, gli accertamenti e gli 
elementi valutati a fi ni diagnostici, la determinazione della data di cono-
scibilità o stabilizzazione dell’infermità da cui derivi una menomazione 
ascrivibile a categoria di compenso, nonché l’indicazione della catego-
ria stessa, il giudizio di idoneità al servizio o altre forme di inabilità, le 
eventuali dichiarazioni a verbale del medico designato dall’interessato, i 
motivi di dissenso del componente eventualmente dissenziente e il voto 
consultivo del medico specialista. 

 5. Il verbale è trasmesso all’Amministrazione competente entro 
quindici giorni dalla conclusiva visita. In caso di accertamento conse-
guente alla trasmissione di certifi cazione medica ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, 
n. 461, il verbale è inviato direttamente al comitato dalla commissione, 
che provvede a dare comunicazione all’interessato ai sensi del comma 2 
dello stesso articolo 8. 

 6. In caso di accertamento diagnostico di infezione da HIV o di 
AIDS, il presidente della Commissione interpella l’interessato per il 
consenso, da sottoscrivere specifi camente a verbale, circa l’ulteriore 
prosecuzione del procedimento; il presidente impartisce le necessarie 
disposizioni, anche organizzative, in aggiunta a quanto previsto dal 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per l’ulteriore utilizzazio-
ne e conservazione dei contenuti del verbale, in modo da limitarne la 
conoscibilità. 

 7. La data di effettuazione della visita è comunicata al dipendente 
con anticipo non inferiore a dieci giorni. In caso di mancata partecipa-
zione, per giustifi cato motivo, del medico designato dal dipendente alla 
visita, è convocata una nuova visita da effettuarsi entro trenta giorni 
dalla prima. 

 8. In caso di giustifi cata assenza del dipendente alla visita, la com-
missione convoca il dipendente per una nuova visita da effettuarsi entro 
trenta giorni dalla prima. 

 9. In caso di ingiustifi cata assenza del dipendente alla visita, la 
commissione redige processo verbale e restituisce gli atti all’Ammini-
strazione nel termine di quindici giorni. 
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 10. Il presidente della commissione, in caso di comprovato e per-
manente impedimento fi sico del dipendente, può disporre l’esecuzione 
della visita domiciliare da parte di un componente della Commissione 
stessa. ». 

  — Il testo dell’articolo 1880 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1880. Accertamento della dipendenza in caso di lesioni 
traumatiche da causa violenta - 1. Il giudizio sulla dipendenza da cau-
sa di servizio delle lesioni traumatiche è pronunciato dal direttore di 
una delle strutture sanitarie militari di cui all’articolo 195, sempre che 
dette lesioni siano immediate o dirette, con chiara fi sionomia clinica e 
con i caratteri dell’infortunio da causa violenta, e abbiano determinato 
inizialmente, il ricovero in una delle citate strutture o in una struttura 
pubblica del Servizio sanitario nazionale. Il citato giudizio può essere 
espresso anche sulla base degli accertamenti effettuati entro due giorni 
dall’evento da un’autorità sanitaria militare o da struttura pubblica del 
Servizio sanitario nazionale anche quando non abbiano determinato ini-
zialmente il ricovero. La medesima procedura è applicabile alle lesioni 
traumatiche da causa violenta occorse nell’ambito di attività operativa o 
addestrativa svolta all’estero e che abbiano provocato il ricovero ovvero 
siano state accertate entro due giorni dall’evento presso struttura sanita-
ria estera militare o civile. 

 2. Il giudizio di dipendenza di cui al comma 1 è espresso sulla base 
di dati clinici rilevati e degli elementi e circostanze di fatto riportati 
nelle dichiarazioni a tale scopo formulate dal dirigente del servizio sani-
tario e dal Comandante del corpo e del reparto distaccato o dal capo del 
servizio presso il quale l’evento lesivo si è verifi cato. 

 3. Il giudizio di cui al comma 1 deve essere espresso nel più breve 
tempo possibile e, comunque, durante la degenza dell’infermo. 

 4. Le complicanze e l’eventuale decesso, sopraggiunti durante il 
ricovero in uno dei suddetti luoghi di cura, devono formare oggetto di 
nuovo giudizio del direttore del luogo di cura, all’atto della dimissione 
o del decesso. 

 5. Delle conclusioni diagnostiche e medico legali e del relativo giu-
dizio deve essere data partecipazione all’interessato. 

 6. In caso di non accettazione, viene eseguita, a domanda dell’in-
teressato, la normale procedura di riconoscimento della dipendenza da 
causa di servizio di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ot-
tobre 2001, n. 461. 

 7. Se la lesione è riconosciuta dipendente da causa di servizio, il 
giudizio sulla idoneità al servizio e sulla eventuale assegnazione a una 
delle categorie di cui alle tabelle annesse al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è devoluto alle Commissioni me-
diche ospedaliere di cui all’articolo 193. ».   

  Note all’art. 14:

     — Il testo dell’articolo 549  -bis    del citato decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 549  -bis  . Concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate 
- 1. Al fi ne di garantire il rimborso dei concorsi a titolo oneroso resi 
dalle Forze armate per attività di protezione civile, nei casi non soggetti 
a limitazioni ai sensi della legislazione vigente, possono essere dispo-
ste una o più aperture di credito, anche su diversi capitoli di bilancio, 
a favore di uno o più funzionari delegati nominati dal Ministero della 
difesa, per provvedere al ripianamento degli oneri direttamente o indi-
rettamente sostenuti e quantifi cati sulla base delle tabelle di onerosità 
predisposte dallo stesso Ministero. Agli ordini di accreditamento di cui 
al primo periodo si applica l’articolo 279, primo comma, del regolamen-
to di cui al regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Per le modalità di ge-
stione dei fondi accreditati e le modalità di presentazione dei rendiconti 
amministrativi si applicano le disposizioni di cui all’articolo 8, com-
ma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367. Gli ordini di accreditamento disposti dopo la data 
del 30 settembre di ciascun anno, non estinti al termine dell’esercizio 
fi nanziario, possono essere trasportati all’esercizio successivo. 

 1  -bis  . Il Ministero della difesa è autorizzato a garantire lo svol-
gimento di attività concorsuali a favore delle altre pubbliche ammi-
nistrazioni secondo le modalità di cui al comma 1 nei limiti fi nanziari 
disposti dall’articolo 2, commi 615 e 617, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. ».   

  Note all’art. 15:

      — Il testo dell’articolo 706 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 706. Alimentazione del ruolo - 1.   Omissis  . 
 2. Sono consentiti arruolamenti volontari come carabinieri effetti-

vi, con la ferma di quattro anni, dei giovani che non hanno superato il 
ventiseiesimo anno di età, anche se arruolati per leva o incorporati in 
altre Forze armate, nonché nelle Forze di polizia, anche a ordinamento 
civile.». 

  — Il testo dell’articolo 796 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 796. Transito tra ruoli - 1. Gli uffi ciali in servizio permanente 
e gli appartenenti al ruolo musicisti possono transitare da un ruolo a un 
altro esclusivamente nei casi previsti per la Forza armata di appartenen-
za, disciplinati dal presente codice. 

 2. Le varie ipotesi di transito, anche in relazione alla determinazio-
ne dell’anzianità assoluta e dell’anzianità relativa, sono disciplinate dal 
presente codice. Il transito tra ruoli è disposto con decreto ministeriale. 

 3. Al fi ne di fronteggiare specifi che esigenze funzionali e di assi-
curare continuità nell’alimentazione del personale militare in servizio 
permanente, il Ministro della difesa defi nisce annualmente, con proprio 
decreto, i contingenti di volontari in ferma prefi ssata e in servizio per-
manente e di sergenti dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, 
eventualmente ripartiti per categorie e specialità, che possono transitare 
a domanda tra le medesime Forze armate. Il medesimo decreto defi nisce 
i criteri, i requisiti e le modalità per accedere al transito. Ai fi ni della 
iscrizione in ruolo nella Forza armata ricevente, si applicano i commi 
2 e 3 dell’articolo 797. Il transito è disposto con decreto dirigenziale. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato.». 

  — Il testo dell’articolo 919 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 919. Durata massima della sospensione precauzionale 
facoltativa 

 1. – 2. (  Omissis  ). 
  3. Scaduto il quinquennio di cui al comma 1, se è ancora pendente 

procedimento penale per fatti di eccezionale gravità, l’amministrazione, 
valutato specifi camente ogni aspetto oggettivo e soggettivo della con-
dotta del militare, previa contestazione degli addebiti:  

   a)   sospende l’imputato dall’impiego ai sensi dell’ articolo 917; 
   b)   sospende il procedimento disciplinare ai sensi dell’ artico-

lo 1393. ». 
  — Il testo dell’articolo 1377 del citato decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  
 «Art. 1377. Inchiesta formale – 
 1.- 4. (  Omissis  ). 
 5. Per gli uffi ciali l’accettazione delle dimissioni dal grado estingue 

l’azione disciplinare, se non è stata in precedenza disposta la sospensio-
ne precauzionale. ». 

  — Il testo dell’articolo 1497 del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1497. Sanitario di fi ducia - 1. In caso di malattia che de-
termina un ricovero per cura in ospedale militare, il militare, o un suo 
familiare, ha il diritto di chiedere al direttore dello stabilimento, se le 
condizioni lo consentono, il trasferimento in altro luogo di cura civile 
di sua scelta, assumendosene il relativo onere di spesa. In ogni caso di 
ricovero per cura in ospedale militare, il militare, o un suo familiare, 
può richiedere, sempre a proprie spese, l’intervento di un consulente 
di fi ducia. 

 1  -bis  . In materia di rilascio e trasmissione delle certifi cazioni di 
malattia al personale militare si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 748, comma 2, del regolamento. ».   

  Note all’art. 16:

     — Il testo dell’articolo 38 della legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d’Aosta), pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    n. 59 del 10 marzo 1948, è il seguente:  

 «Art. 38. Nella Valle d’Aosta la lingua francese è parifi cata a quella 
italiana. 
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 Gli atti pubblici possono essere redatti nell’una o nell’altra lingua, 
eccettuati i provvedimenti dell’autorità giudiziaria, i quali sono redatti 
in lingua italiana. 

 Le amministrazioni statali assumono in servizio nella Valle possi-
bilmente funzionari originari della Regione o che conoscano la lingua 
francese.». 

 — Il testo degli articoli 8, 89, 99 e 100 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 301 del 20 novembre 
1972, è il seguente:  

  «Art. 8. Le province hanno la potestà di emanare norme legislative 
entro i limiti indicati dall’art. 4, nelle seguenti materie:  

 1) ordinamento degli uffi ci provinciali e del personale ad essi 
addetto; 

 2) toponomastica, fermo restando l’obbligo della bilinguità nel ter-
ritorio della provincia di Bolzano; 

 3) tutela e conservazione del patrimonio storico, artistico e 
popolare; 

 4) usi e costumi locali ed istituzioni culturali (biblioteche, accade-
mie, istituti, musei) aventi carattere provinciale; manifestazioni ed atti-
vità artistiche, culturali ed educative locali, e, per la provincia di Bol-
zano, anche con i mezzi radiotelevisivi, esclusa la facoltà di impiantare 
stazioni radiotelevisive; 

 5) urbanistica e piani regolatori; 
 6) tutela del paesaggio; 
 7) usi civici; 
 8) ordinamento delle minime proprietà colturali, anche agli effetti 

dell’art. 847 del codice civile; ordinamento dei «masi chiusi» e delle 
comunità familiari rette da antichi statuti o consuetudini; 

 9) artigianato; 
 10) edilizia comunque sovvenzionata, totalmente o parzialmente, 

da fi nanziamenti a carattere pubblico, comprese le agevolazioni per la 
costruzione di case popolari in località colpite da calamità e le attività 
che enti a carattere extra provinciale, esercitano nelle province con fi -
nanziamenti pubblici; 

 11) porti lacuali; 
 12) fi ere e mercati; 
 13) opere di prevenzione e di pronto soccorso per calamità 

pubbliche; 
 14) miniere, comprese le acque minerali e termali, cave e torbiere; 
 15) caccia e pesca; 
  16) alpicoltura e parchi per la protezione della fl ora e della fauna:  
 17) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse provinciale ; 
 18) comunicazioni e trasporti di interesse provinciale, compresi la 

regolamentazione tecnica e l’esercizio degli impianti di funivia; 
 19) assunzione diretta di servizi pubblici e loro gestione a mezzo 

di aziende speciali; 
 20) turismo e industria alberghiera, compresi le guide, i portatori 

alpini, i maestri e le scuole di sci; 
 21) agricoltura, foreste e Corpo forestale, patrimonio zootecnico ed 

ittico, istituti fi topatologici, consorzi agrari e stazioni agrarie sperimen-
tali, servizi antigrandine, bonifi ca; 

 22) espropriazione per pubblica utilità per tutte le materie di com-
petenza provinciale; 

 23) costituzione e funzionamento di commissioni comunali e pro-
vinciali per l’assistenza e l’orientamento dei lavoratori nel collocamento; 

 24) opere idrauliche della terza, quarta e quinta categoria; 
 25) assistenza e benefi cenza pubblica; 

 26) scuola materna; 
 27) assistenza scolastica per i settori di istruzione in cui le province 

hanno competenza legislativa; 
 28) edilizia scolastica; 
 29) addestramento e formazione professionale.» 
 «Art. 89. Per la provincia di Bolzano sono istituiti ruoli del per-

sonale civile, distinti per carriere, relativi alle amministrazioni statali 
aventi uffi ci nella provincia. Tali ruoli sono determinati sulla base de-
gli organici degli uffi ci stessi, quali stabiliti, ove occorra, con apposite 
norme. 

 Il comma precedente non si applica per le carriere direttive 
dell’Amministrazione civile dell’interno, per il personale della pubblica 
sicurezza e per quello amministrativo del Ministero della difesa. 

 I posti dei ruoli, di cui al primo comma, considerati per ammini-
strazione e per carriera, sono riservati a cittadini appartenenti a ciascuno 
dei tre gruppi linguistici, in rapporto alla consistenza dei gruppi stessi, 
quale risulta dalle dichiarazioni di appartenenza rese nel censimento uf-
fi ciale della popolazione. 

 L’attribuzione dei posti riservati a cittadini di lingua tedesca e la-
dina sarà effettuata gradualmente, sino al raggiungimento delle quote 
di cui al comma precedente, mediante le nuove assunzioni in relazione 
alle vacanze che per qualsiasi motivo si determinano nei singoli ruoli. 

 Al personale dei ruoli di cui al primo comma è garantita la stabilità 
di sede nella provincia, con esclusione degli appartenenti ad ammini-
strazioni o carriere per le quali si rendano necessari trasferimenti per 
esigenze di servizio e per addestramento del personale. 

 I trasferimenti del personale di lingua tedesca saranno, comunque, 
contenuti nella percentuale del dieci per cento dei posti da esso com-
plessivamente occupati. 

 Le disposizioni sulla riserva e ripartizione proporzionale tra i grup-
pi linguistici italiano e tedesco dei posti esistenti nella provincia di Bol-
zano sono estese al personale della magistratura giudicante e requirente. 
È garantita la stabilità di sede nella provincia stessa ai magistrati appar-
tenenti al gruppo linguistico tedesco, ferme le norme dell’ordinamento 
giudiziario sulle incompatibilità. Si applicano anche al personale della 
magistratura in provincia di Bolzano i criteri per la attribuzione dei po-
sti riservati ai cittadini di lingua tedesca, fi ssati nel quarto comma del 
presente articolo.» 

 «Art. 99. Nella regione la lingua tedesca è parifi cata a quella italia-
na che è la lingua uffi ciale dello Stato. La lingua italiana fa testo negli 
atti aventi carattere legislativo e nei casi nei quali dal presente statuto è 
prevista la redazione bilingue.» 

 «Art. 100. I cittadini di lingua tedesca della provincia di Bolzano 
hanno facoltà di usare la loro lingua nei rapporti cogli uffi ci giudizia-
ri e con gli organi e uffi ci della pubblica amministrazione situati nella 
provincia o aventi competenza regionale, nonché con i concessionari di 
servizi di pubblico interesse svolti nella provincia stessa. 

 Nelle adunanze degli organi collegiali della regione, della provin-
cia di Bolzano e degli enti locali in tale provincia può essere usata la 
lingua italiana o la lingua tedesca. 

 Gli uffi ci, gli organi e i concessionari di cui al primo comma usa-
no nella corrispondenza e nei rapporti orali la lingua del richiedente e 
rispondono nella lingua in cui gli atti sono stati avviati da altro organo 
o uffi cio; ove sia avviata d’uffi cio, la corrispondenza si svolge nella 
lingua presunta del cittadino cui è destinata. 

 Salvo i casi previsti espressamente - e la regolazione con norme di 
attuazione dei casi di uso congiunto delle due lingue negli atti destinati 
alla generalità dei cittadini, negli atti individuali destinati ad uso pubbli-
co e negli atti destinati a pluralità di uffi ci - è riconosciuto negli altri casi 
l’uso disgiunto dell’una o dell’altra delle due lingue. Rimane salvo l’uso 
della sola lingua italiana all’interno degli ordinamenti di tipo militare.».   
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